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PARTE PRIMA. 



( N.*^ aa. ) Concentratone delle due guardie di 
confine e di finanza , ed attrazione del rela- 
tivo regola/ìiento organico e di sen^izio* 

20 luglio 1845. 

NOTIFICAZIONE. 

>^ua M. L R. À. niediauCe veneratissima so- 
vrana risoluzione del giorno aa dicembre pros- 
simo passato si è degnata di ordinare che 
r imp. regia guardia di confine e quella di 
finanza ora esistenti debbano per T avvenire 
essere concentrate in un solo corpo sotto la 
denominazione d^ imperiale regia guardia di fi- 
nanza. 

Andando il predetto nuovo corpo di sorve- 
glianza, giusta rispettato dispaccio deir eccelsa 
imp. regia camera aulica generale ai scorso 
aprile, n.° 14.831-1008, ad essere attivato en- 
ti'o breve termine, si deduce a pubblica no- 
tizia per comune intelligenza e norma il qui 
unito estratto del relativo regolamento orga- 
nico e di servizio. 
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ESTRATTO 



del regolamento organico e di servizio 
della nuova guardia di finojiza. 



Titolo I. 



Destinazione della guardia di finanza. 

§ I. La guardia di finanza è destinata 
a) ad impedire il contrabbando e le con- 
travvenzioni alle leggi di finanza; 

6) a scoprire le trasgressioni delle sud- 
dette leggi commesse dalle partì ^ e gl'irre- 
golari procedimenti degli uffici e funzionar] ; 
e) a sussidiare gli uffici esecutivi di finanza 
nel disimpegno delle loro incumbenze; 

d) ad impedire che entrino nello stato 
persone sospette non munite dei voluti ricapiti; 

e) ad impedire il passaggio alP estero dei 
disertori militari, come pure degli emigranti 
od altri individui che non ne avessero Tauto- 
rizzazione ; 

/) ad appoggiare nei rispettivi circondar] 
e nei casi dalla legge stabiliti Tesecuzione delle 
misure di pubblica sicurezza , dietro invito 
delle autorità competenti. 
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Titolo IL 

Organizzazione della guardia di finanza. 

§ 2k. La guardia di finanza^ la quale dipende 
esclusivamente dalie autorità camerali^ è di- 
visa in sezioni ; ogni sezione in commissariati ; 
ogni commissariato in distretti di capo ; ed 
ogni distretto di capo in distaccameilti. 

§ 3. La truppa della guardia di finanza è 
composta di guardie, guide e capi. Una parte 
della medesima è istituita a cavallo. 

§ 4. GÌ' impiegati ed autorità dirigenti sono 
in ordine progressivo 

a) il commissario superiore della guardia 
di finanza alla testa d'una sezione coir occor- 
rente numero di commissarj ; 

h) V amministrazione distrettuale delle finaxi" 
ze (intendenza provinciale) con un ispettore 
della guardia di finanza^ che in pari tempo è 
commissario distrettuale camerale (segretario 
d' iutehdenza ) ; 

e) Y amministrazione superiore camerate (gitisi' 
gistrato camerale) con un ispettore in capo; 

d) V imperiai^ regia camera aulica generdle 
in supx'ema istanza cogV ispettori centrali. 



(84) 

Titolo IV. 

Distrìhuùone della guardia di finanza 
e assegnamento della forza. 

§ 27. I membri della guardia di finanza, dal 
commissario superiore incluso discendendo ai 
ranghi minori , non hanno stazione fissa , ma 
Tengono traslocati secondo le esigenze del ser- 
vizio ; del che è risponsabile il competente su- 
periore. 

Titolo V. 
Incombenze della guardia di finanza. 

A* Disposiziooi generali. 

§ 32. Gli obblighi ed incumbenze della guar* 
dia di finanza sono : 

. a) la più attenta sorveglianza della linea 
daziaria di confine e delle sue vicinanze con 
perlustrazioni ed appostamenti sì di giorno che 
di notte, senza riguardo ad intemperie, av- 
vertendo che quanto più perverso è il tempo , 
tanto più fa d'uopo essere vigili e attivi; e 
collo stabilire inoltre dei posti fissi di sorve- 
glianza nei punti la cui permanente occupa- 
zione giovar possa ad impedire le trasgressioni 
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delle leggi che la guardia di finanza è chia- 
mata a tutelare , come per esempio entro mon- 
tagne impraticabili e strette gole di monti, per 
le quali sia necessario di passare onde rag- 
giungere r interno del paese , non che nei luo- 
ghi ove aflSuiscono parecchie strade che non 
possono facilmente evitarsi, o dove un fiume 
navigabile attraversa i( confine entrando nel 
territorio doganale; 

6) la regolare sorveglianza dei commer- 
cianti, fabbricatori e possidenti, la cui intra- 
presa è per le vigenti prescrizioni soggetta a 
speciale controlleria per la tutela di qualche 
impòsta; 

e) eseguire perquisizioni domiciliai^ pres- 
so individui riguardo ai quali concorrono gli 
estremi di legge per T applicazione di questa 
misura ; 

d) l'eseguimento delle veglianti prescri- 
zioni intorno alle visite e alla sorveglianza dei 
dispensieri e postari o siano venditori air in- 
grosso ed al minuto dei generi di privativa; 

e) la custodia dei ponti, tragitti ed ap- 
prodi o luoghi di sbarco; 

f) controllare le operazioni degli uffici 
esecutivi 

aa) coir eflfettuare nuove ricognizioni di 
oggetti stati già sottoposti alle pratiche di 
ufficio ; 



(86; 

hh) col ritiro dei ricapiti di cui sono mu- 
nite le parti a coprimento di generi eoggetti 
ad un* imposta doganale o di conf^umo ; 

ce) coir ispezionare presso gli uffici di 
finanza le spedizioni , i registri ed altri atti di 
cui può chiedersi la presentazione , il riepilogo 
e secondo le circostanze il suggellamentQ e la 
trasmissione air autorità superioire; 

dd) coir intervento alle operazioni degli 
uffici esecutivi, e specialmente alle pesature, 
visite e stime degli articoli soggetti ad impo- 
sta, ovvero ad ispezioni o pratiche d^ ufficio; 
coir assistere al loro scarico e ricarico , ajr ap- 
posizione del suggello di finanza, ed allo stacco 
e consegna delle bollette ; col segnare in pre- 
venzione singole spedizioni di merci onde ven- 
gano sottoposte alle^ pratiche d* ufficio in pre- 
senza dei funzionar] della guardia di finan^^a;. 
e coir esigere che sia ripetuta la visita, pe- 
satura o misurazione avvenuta senza il loro 
intervento di oggetti che non furono per anco 
levati dal circuito d* ufficio; 

g) eseguire perlustrazioni per la sorve- 
glianza delle linee del dazio consumo intorno 
ai comuni mqrati , p per guardare determinati 
punti, ovvero quando esse perlustrazioni sian 
necessarie per sorprendere contravvenzioni di 
finanza, delle quali fosse avvenuta una segreta 
denunzia o sorgesse da altre circostanze un 
fondato sospetto ; 
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h) sussidiare quando ne venga fatta ri- 
chiesta gV impiegati di finanza o i membri della 
stessa guardia di finanza nel disimpegno delle 
rispettive loro incumbenzc d'ufficio; 

i) eseguire delle ricognizioni, cioè degli 
scandagli e liquidazioni presso gli uffici di fi- 
nanza destinati alF esazione delle imposte , e 
praticarvi altre verificazioni e disamine; rice- 
vere le dichiarazioni per gli articoli soggetti 
al dazio consumo, determinare le relative com- 
petenze , e controllarne Y esazione ; 

k) disimpegnare le incumbenze annesse 
alla destinazione in servizio pressò gli uffici 
esecutivi , cioè : 

aà) custodire le sbarre ed i locali d'uf- 
ficio , non che gli effetti ivi esistenti , siano 
essi di ragione erariale o lasciati in deposito 
d'ufficio da terze persone; 

66) eseguire alcune operazioni proprie 
del trattamento delle merci presso gli uffici 
di finanza, come pesare, numerare e misu- 
rare gli articoli soggetti ad imposta o a con- 
trolleria; riconoscere il contenuto dei colli e 
recipienti delle merci ; apporre il suggello di 
finanza ^ ecc. , oppure coadjuvare a siffatte 
operazioni ; 

ce) controllare la gestione del capo d'uf- 
ficio quando si tratti di uffici di finanza subal- 
terni provveduti di un solo impiegato , e fame 
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interiiialmente le v^ci qualora fosse assente o 
impedito per un tempo di poca durata; 

dd) accompagnare dair ufficio al luogo 
della destinazione articoli soggetti ad imposta 
o a controlleria; 

ee) sussidiare nei lavori di cancelleria 
gli uffici di finanza; 

/) su8sidiai*e nei lavori di scritturazione i 
comiiiissarj superiori della guardia. 

B. Disposizioni speciali. 

§ 4^* Riguardo alle persone che incontransi 
nei drappelli perlustranti o appostati per la 
difesa della linea daziaria si stabiliscono le se- 
guenti norme : 

Le condotte di merci che sulla solita strada 
maestra conducente all' ufficio doganale ven- 
gono incontrate in direzione ad c^sso tra il 
confine e l'ufficio medesimo^ non possono es- 
sere fermate se non quando militi il sospetto 
di una trasgressione della legge. 

Si osserverà lo stesso metodo anche pei 
viaggiatori quando i medesimi vengano incon- 
trati suir anzidetto stradale nella direzione dal- 
r ufficio verso il confine o verso T interno della 
provincia. 

§ 4^. Viceversa i viaggiatori che s' incon- 
trano per altre strade , e i condottieri di merci 
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che , • quantunque sulla strada maestra condu- 
cente air ufficio doganale ) vengono trovati nella 
direzione da questo uerso il confine o verso V in^ 
temo dello stalo , debbono sempre essere invi- 
tati a presentare i loro passaporti e ricapiti 
daziar). 

§ 43. Quest' invito si farà sempre in modo 
urbano , senzéff' schiamaaizo 5 né grida , uè atti 
minacciosi. 

Le carte esibite saranno immediatamente 
ispezionate. Trattandosi di condotte o trasporti 
di merci eseguiti su carri, ovvero a spalla o 
con bestie da soma , se ne visitano i suggelli 
cCufficlo e le ammctgliajture , e qualora gì* involti 
e recipienti delle merci non portino suggelli 
e possano essere aperti senza inconveniente ^ 
se ne esamina il contenuto. Oltre a ciò si dovrà 
confrontare il numero e la qualità dei recipienti ^ 
dei pacchi e dei pezzi, non che la loro marca 
esterna y colle risultanze dei prodotti ricapiti 
giustificativi. 

§ 44* ^^^ ^^^^ operazione si eseguirà sem- 
pre colla maggiore speditezza , affinchè le parti 
non siano trattenute più di quanto richiede 
r eseguimento delle ispezioni prescritte. 

Qualora rincontro seguisse in tempo di 
notte e sul sito non si avesse il lume occor- 
rente per effettuare le prescritte ispezioni dei 
ricapiti e del carico ^ ovvero altri impedimenti 
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vi rendessero impo^stbìU tali ispezioni^ gli ad*- 

detti alla guardia di finanza saranno autoriz^ 

zati a chiedere che le parti si rechino a^fluogo 

più vicino dove le ispezioni medesime possano 

essere convenientemente eseguite, e che non 

vadano più velocemente di quello che si com-»- 

porta per poterle accompagnare. 

§ 4^. Le diligenze celeri ed i forgoni in posta 
di spettanza deW erario non possono essere £er* 
mati nei luoghi ove non trovisi un ufficio da- 
9siario, accetto ehe avessero preso cammino per 
una strada vietata* ÀlF incontro ai viaggiatori 
in posta sono applicabili le stesse norme sta-' 
bllite in generale per gli altri viaggiatori. 
- '§ 47* All^ oggetto di sottoporre i viaggiatori 
o le condotte di merci alle ispezioni d^ ufficio 
a seconda delle norme sopra stabilite , non si 
può pretendere lo scarico deW equipaggio o delle 
merci sulla pubblica strada o in campo aperto , 
né potrà chiedersi che i viaggiatori o i con- 
dottieri abbandonino in siflfatti luogl^i le car- 
rozze o gli altri mezzi di trasporto. 

% 48. Quando le parti che dovrebbero es- 
sere munite di passaporti o di ricapiti daziarj 
(bollette), all'invito che loro ne vien fatto 
non presentassero tali documenti, o quelli pro- 
dotti non si trovassero in regola; quando si 
rilevassero dei difetti nei suggelli, nelle am- 
maglinture ^ negl" imbaUaggi o recipienti delle 
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merci e simili; ed in generale quando emer- 
gessero delle circostanze atte a fondare il so* 
spetto di una contravvenzione: in questi casi, 
trattandosi di un individuo non munito del 
prescritto passaporto. Io si accompagna al-* 
r autorità politica più vicina, e s6 in vece bì 
tratta di merci non in perfetta regola di ri* 
capiti o di condizione esterna, le si traducono 
al prossimo ufficio daziario, e nel caso che 
questo fbssic troppo distante, alla più vicina 
autorità politica. Per V effetto delle succ^inate 
ispezioni d* ufficio i viaggiatori e le condotte 
di merci non si obbligheranno a deviare dalla 
strada che percorreyano ali* atto del fermo, 
se non in quanto effettivamente lo esigessero 
le, cirqositanze. 

Alle autorità politiche lungo il confine 
corre obbligo di ricevere in consegna a qua- 
lunque ora , sia di giorno che di notte , le 
persone e le merci fermate. 

§ 49' Le persone ed i mezzi di trasporto 
che neir ingresso dair estero o da un territorio 
non compreso nella linea daziaria passano 
quest* ultima in un punto che non fosse di- 
chiarato praticabile dal conunercio , né come 
tale coutrasse^ato, oppure che vengono colti 
sopra una strada laterale , cioè sopra una stra- 
da non< notificata, né contrass^nata come 
strada . doganale , saranno fermati e tradotti ai 



piì!i vicino ufficio daziario o alF autorità polì- 
tica più vicina per le incumbenze d* ufficio a 
termini di legge. 

Riguard«kagli abitanti dei luoghi di confine 
che si giustifichino o fossero conosciuti essere 
tali^ sono da osservarsi le particolari conces- 
sioni che fossero in corso per essi e per gli 
oggetti da loro trasportati. 

§ 5o. Qualora entro la linea daziaria s* in- 
contrino degF individui riguardo ai quali non 
siavi sospetto di contravvenzione ^ ma che però 
si dirigessero verso una strada od un luogo 
per cui fosse vietato il passaggio^ dovranno 
essere di ciò avvertiti ed invitati a prendere 
altra direzione. 

Se non prestansi air invito e si recano 
sulla strada vietata ^ o , nonostante il ricevuto 
avvertimento , tentano di giungere alla linea 
daziaria in una direzione ove è proibito di 
varcarla^ saranno fermati e tradotti al più vi- 
vino ufficio daziario o alla più vicina autorità 
politica. 

§ 5i« La guardia di finanza Invigilerà par- 
ticolarmente sui disertori militari, sui coscritti 
refrattarjy sui vagabonàì, sui merciafuoU giro^ 
paghi, non che sugli' altri individui il cui me- 
stiere od ordinaria occupazione porta che girino 
per diversi luoghi , e finalmente sugi* indivi- 
dui che le venissero indicati dalle autorità di 
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polizia con descrizioni personali o requisitorie 
d! arresto. 

Essa guardia , incontrando nelF esercizio 
delle proprie mansioni disertori militari^ co- 
scritti refrattarj, vagabondi^ oppure individui 
perseguitati dalle autorità giudiziarie o di po- 
lizia colla diramazione di requisitorie o descri- 
zioni personali^ gli arresta e li consegna alla 
più vicina autorità politica, o se milita il so- 
spetto di una contravvenzione di finanza, al 
più vicino ufficio daziario per le rispettive 
loro incumbenze. 

§ 52. Qualora un drappello della guardia 
di finanza esercitando il servizio s^ incontri in 
un attruppamento d^una forza numerica supe- 
riore alla propria , il quale o pel luogo in cui 
si trovasse, o per la qualità degP individui di 
cui fosse composto , o per gli oggetti che questi 
avessero seco desse manifestamente a divedere 
che sia stato commesso o siasi in procìnto di 
commettere un contrabbando o qualche altra 
trasgressione di legge, il comandante del drap- 
pello ingiunge nella lingua del paese agF in- 
dividui formanti T attruppamento di fermarsi, 
di tosto deporre le armi o gli alti'i istromenti 
atti a far violenza di cui fossero muniti, di 
presentarsi ciascuno isolatamente al drappello 
della guardia cogli oggetti che trasportasse, 
e di produrre i necessarj passaporti e ricapiti 
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doganali* Simile intimazione dev' essere fatta 

ad una congrua distanza per essere facilmente 
intesa, ed in quanto le circostanze il permet- 
tano , la si ripete con chiarezza almeno una 
seconda vòlta. 

§ 53. Qualora detti individui si prestino al- 
r ingiunzione di cui sopra , saranno trattati a 
norma di legge. Quelli che presentano le de- 
bite legittimazioni e che non hanno seco og- 
getti qualificati pel fermo non potlranno essere 
ulteriormente trattenuti. 

§ 54* Se poi non ubbidiscono alP ingiunzio- 
ne , se nonostante la medesima continuano a 
percorrere la strada su cui furono trovati , o 
ricusano di deporre le armi e gli altri stru- 
menti atti a fare violenza , oppure non voglio- 
no disgiungersi e recarsi isolatamente presso 
il drappello della guardia, si attaccano con 
coraggio è se ne eseguisce l'arresto. 

Che «e r attruppamento è d'un numero 
tale d' individui da non essere presumibile che 
possa rimanere vinto dal drappello della guar- 
dia che lo affronta , quest' ultimo prende una 
posizione favorevole alla difesa , procura ani- 
mosamente d'impedire per quanto sta ih lui 
che gli attruppati si avanzino , ed in pari tem- 
po chiama rinforzi dai più vicini posti della 
guardia di finanza o dai comandi militari. Non 
riuscendo fattibile di avere in tempo opportuno 
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un rinforzo corrispondente al bisogno, o di 
far argine agli attruppati fino all'arrivo di 
esso, il drappello in fazione impiega ogni 
mezzo per far giungere la cosa a notizia dei 
più vicini posti di guardia e di riserva, onde 
possano mettersi in misura di sorprendere ed 
arrestare i contravventori che si portassero 
verso r interno. 

§ 55* La legge permette alla guardia di fi- 
nanza Vaso delle armi ne* soli due seguenti casi: 
a) per necessaria difesa onde respingere 
un* aggressione di fatto contro la guardia 
stessa ; 

6) per vincere una violente resistenza con- 
tro r esecuzione de' suoi doveri. 

% 56. Contro persone che non oppongono 
una violente resistenza , ed in ispecie contro 
persone che senza opporre una tale resistenza 
e senza avere plreventivamente attaccata la 
guàrdia di finanza prendono la fuga per sot- 
trarre al fermo sé e le cose che hanno seco, 
gV individui ^i essa guardia non potranno mai 
fare uso delle armi in via offensiva. 

§ 57. Anche nei casi in cui si verificano 
gli estremi di legge per far uso delle armi, 
queste non potranno adoperarsi che nella mi- 
sura int&spensabilmente necessaria a respingere 
l'aggressione o a superare la violente resi- 
stenza. Oltre di ciò si dovrà sempre usare la 
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precauzione ébc noo ne vci^ mcssai in perì- 
colo tfcma nece96Ìl:à la TÌta dfnn nomo. Per 
^qptanto Ma confòcme ai doTeii della guardia 
di finanza di rendere eflicacì e rispettati col- 
FniO legale ddle armi i tervi^ ébc le incnm* 
booo^ altrettanto non dcTe eaaa mai perdere 
di vista che adoperandcde inconsideratamente^ 
per capriccio o malvagità , si caricherebbe dì 
grave risponsabilità vcno Dio e versò ^ no- 
mini ^ e secondo le circostanze incorrerebbe 
ndle sanzioni delle l^gi penali generalL 

§ 58« Dalle premesse disposizioni però non 
consegue che per ùur uso delle armi abbiasi 
da attendere che le persone contro cui deve 
agire la guardia di finanza le pongano addossa 
le mani o adopriuo contro di essa armi o altri 
mezzi atti a ferire. È anzi da risguardarsi già 
come un^ aggressione di fatto se persone mu- 
nite di armi o altri istromenti atti a £8u* vio^ 
lenza ) ovvero anche non armate, ma in nu- 
mero tale da poter vincere la guardia di fi- 
nau;Ka , si avanzano contro di essa nonostante 
r intimazione fetta loro di doversi fermare, e 
cosi la mettono in pericolo di soccombere. 

§ 59. La scelta, delle armi di cui far uso , 
se cioè della carabina, della sciabola o della 
bajonetta ,. dipenderà dalle circostanze ; nel 
qual proposito si stabilisce per massima , do- 
verci far uso di queir arma che secondo la 
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uatui*a del caso rietsce iudispensabilmentc ne- 

cessarìa. 

§ 6o« Fuori della mischia^ nella qaale eia* 
SCUDO deve servirsi delle proprie armi a nor- 
ma della necessità e compatibihìiente colle 
circostanze^ gF individui della guardia n<^ pos* 
sono far uso delle armi , e specialmente di 
quelle da fuoco^ se non dietro ordine di chi 
dirige il drappello. 

§ 6i. La qualità della carica^ se cioè debba 
essere a minuto piombo o a pallai si determina 
secondo le circostanze locali. 

§ 6a. Se taluno col celere corso di bestie da 
tiro o da soma tenta di sottrarsi alle ispezioni 
della guardia di finanza , questa è autorizzata 
a tagliare le corde , cinghie o tirelle dei mezzi' 
di trasporto, o a rendere insensibili le bestie 
adoperate nella fuga, semprechè lo si possa 
fare senza esporre a pericolo la vita di qual- 
che persona. 

§ 66. Gr individui della guardia di finanza 
sono autorizzati ad esigere anche nelF interno 
della provincia dai condottieri di merci , porta^ 
tori di colli e guardiani di bestittme > in aito del 
trasporto-, la produzióne dei corrispondènti rica- 
piti di legittimandone ; come pure ad eccitarli a 
dichiarare con precisione dove , quando e da chi 
abbiano ricevuto le merci che trasportano , ed 
inoltre a qual luogo ed a chi siano destinate. 

Atti iS^l, Voi. lly P.J. a 
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Tale fj^coltà compete agriucliviclui della guar* 

dia di finanza anche riguardo ad altre perso^e, 
qualora triispbrtino piercl in uria quantitc^ che 
eccede e^ideritemc lite il loro bisogno,, o iu cii'- 
qostanz^ nelle qqaji e8pre8sai|ient:e pr^s|criyo^Q 
i r<QgolAfP?nti Qhisi il icqrico flebba esser muiy^g. 
(U un ric^itp in iscrittQ ^ oppure quando ^ifvi 
ilirgente sospetto di PMa cpntr^vvenzipn^ df 
finanza. 

In qiiesti casi sj dpvr^ fare in ispecie an- 
<jh/^ \^ vi^Ua esterna ì]g\ golii ^ recipieMtÌ4> nu- 
merarli, esaminare lo stqto del suggello di finanz^L 
chp vi fosse applicato , e confrontarli cqì riiga- 
piti di legittiniazioi^e^ 

Nel ^er^itorip interno la corrispondenza 
degli oggetti ip trasporto coir indicazione fatT 
taQe dalla parte potrà essere verificata sulla, 
pubblica strada solo in quanto ciò sia fattibili^ 
se^za aUerare lo stato del carico stesso e senz^ 
aprire i recipienti e gì' imballaggi. In caso di- 
verso , o se malgrado la corrispondenza dello 
stato estendo, del caripq e del suggello di fi- 
nanza coir indicazione della parte p coi rica- 
piti prodotti nasce fondato sospetto che il ca- 
rico non concordi in qu£iutit4 p qualità colla 
fprpit^ indicazione q coi ricapiti^ la. parte a ri- 
chiesta dellfl guardia di finanza si jr^cherà col 
carico al primo ufiicio daziario lungo lo strar 
d^le cpuduccpte al luogp d(slla destinazionp^ 
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o air autorità politica locale che nella stessa 

direzione si trovi più vicina^ ed ivi bI prpce^ 
derà alla visita nel modo prescritto dai rego-* 
lameuti. Se lungo la direzione al )upgp di 
dcstipazione della merce non vi fo,s$e alcun 
ufficio di finanzia, né alcun^autprità locala po- 
litica ^ .si tradurrà il carico al più vicino ufficio 
daziario od alla più vicina autorità locale^ ii) 
modo però da cagionare alla parte 1^ mi-r 
nore possibile deviazione dal suo cammino, lì^ 
particolare è quindi rigorosamente vietato alla 
guardia di finanza di fermare ne} territorio 
doganale interno condottieri o jìortatori di 
merci, riguardo ai quali non emerga fondato 
sospetto che abbiano con sé oggetti, vincolati 
air obbligo di legittimazione con ricapiti in 
iscrìtto , come 

a) merci cTassegncunento che da un ufficio 
daziario o di controlleria furono assegnate ad 
un altro ; 

6) ardcoli d'entrata che si traducono al 
luogo della destinazione; 

e) merci soggette a controllerìa che vengono 
condotte o trasportate ad altro luogo in una 
quantità non esente da controlleria. 

£ pure vietato sotto stretta ri^ponsabilità 
agF individui della guardia di finanza di esi- 
gere Taprimento del carico o la presentazione 
di esso ad un^ autorità locale o ad un ufficio , 
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quando da gravi motivi non emerga sospetto 
d* una irregolarità. I superióri della guardia e 
le autorità distrettuali di finanza devono ve- 
gliare attentamente che la guardia stessa non 
faccia uso delle facoltà accordatele riguardo 
ai condottieri o portatori di merci^ ai viag- 
giatori o ad altri privati se non in precisa 
conformità della legge ^ e quando lo esiga Io 
scopo delle relative disposizioni^ e anche in 
questi casi con moderazione e coi debiti ri- 
guardi al commercio. Un individuo della guar- 
dia di finanza che si permettesse qualche atto 
arbitrario e non giustificabile^ oppure vessa- 
torio^ sarà trattato con tutto il rigore. 

§ 67. Sotto stretta osservanza delle vigenti 
cautele gì' individui delia guardia di finanza 
sono autorizzati a fare le opportune esplora- 
zioni alla linea dei comuni dichiarati chiusi 
per r esazione del dazio consumo , ogni qual 
volta si verifichino le condizioni stabilite da- 
gli appositi regolamenti per T applicazione di 
questa misura. 

§ 68. Non è in facoltà degl'individui ad- 
detti alla guardia di finanza di entrare nei lo^ 
cali (T esercizio di {Rendita, nelle botteghe e nei 
magazzini dei dispensieri e postari o siano pen- 
(Utori aW ingrosso ed al minuto dei generi di pri" 
votiva e della carta bollata, come pure degli 
esercenti che si occupano della fabbricazione^ 
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deir apparecchio ^ dello spaccio o del trasporto 
dì merci ^ e di trattenervisi pel tempo neces- 
sario allo scopo, se non quando si tratti c|i 
praticare un ispezione od una perquisizione, di 
abboccarsi per oggetti di servizio colle parti 
interessate ) A^ ispezionare i libri di vendita o 
d^ esercizio, oppure se non abbiano èssi a tal 
effetto avuto dall' autorità distrettuale di finanza 
uno speciale ordine per iscritto, in cui sia spe- 
cificato il nome dell* esercente. 

§ 69. Gr individui della guardia di finanza 
sono tenuti a praticare, ogni qual volta oc- 
corra, dcUe ispezioni 

a) presso persone il cui esercizio è dalla 
legge sottoposto a controlleria;. 

b) presso esercenti che eseguiscono un m- 
trapresa industriale soggetta ad imposta; 

e) presso altre persone che notificarono Vin-^ 
trapresa dun processo soggetto ad imposta al--' 
V uopo delia relativa sorveglianza ; 

d) presso le persone incaricate della vendita 
dei generi di privativa o della carta bollata. 

§ 70. Di regola T ispezione si fa di giorno , 
vale a dire dopo il levare e prima del tramon- 
tare del sole. In via d^eccezione può aver luogo 
anche di notte, qualora il processo d'esercizio 
si eseguisca di notte. 

Della fiicoltà di praticare up' ispezione non 
si deve far uso se non in modo che non venga 
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oberato iì regalare cmdamento iMf esercizio. Del 
pari^ ftie«iìè concorrienda \e condizibnT per 
una perquisizibne , non si può esigere che iTen- 
gano aperti ì àmlcretti locaR ( §" 6ff ) iir tempo 
in cui non sono orcànariamente aperti per Feser^ 
eizio , al selo scopo che un indivnftro della 
guardia di finanza posea entrarvi a pia t i c a r e 
¥ ispezione. 

§ 8o, (^ni qual volta lo giudicano neeessaiio, 
gì' individui della guardia dt finanza sono meo- 
rizz at i a praticare perqulsixioni genertdi e spe-- 
ciati nei locali di esercizio e di uemSta de^ 
esercenti y la cui intrapresa è soggetta a control-- 
leria, del pari die nei locaii nei quali i c&spen- 
sieri e i postari eseguiscono la vendita lora af- 
fidata. Sono però tenuti sotto Ea più stretta 
ri^on&abilità a non moltiplicare sifl&tte per- 
quiriziòni più che non occorra aj impedire 
le fi-odi e mantenere n buon ordine^, evitando 
che trascendano iii vessazioni. 

§ 99. (S^intSvidià dèUiz guardia di finanza , 
che si prevafgono della facollà loro concessa di 
praticare perquisizioni^ non possono comuni- 
care né prima, ne dopo la perquisizione alla per- 
sonai) presso cui ha luogo ^ i fondamenti del so-- 
spetto insorto a suo carico, o in generale in qual 
modo concorrano a suo riguardo le condizioni 
volute cMla legge per fare lula perquisizione. 
Qualóra però chi eseguì la perquisizione sia 
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chiamato àiiclié à fifìro V inquisisionét) 6* inCeiule 
fla sé che in puntò a niànifèsfàt'e allii pàfrte i 
fondamenti di sospetto ili còrso deiritiquièizio- 
ile dovrà regolarsi secondò le dispoéièiònl delhì 
legge pénale sulle contravvenzioni di finads^d; 

§ i35. II persoiiale della guardia di finanza 
tlevé di regola esercitare tutte le sue fdnzioni 
in uniforihe. 

Praticandosi operazioni d'uflieio irt un 
abitò diversò dall' unìforrtié , il dirigente dté! 
distaccamehtò dal quale si eseguiscono doVirà 
esser munito del libretto di servizio per le- 
gittimarsi col tnedesimò , quàl dòcuinentò ir^ 
recusabile, nel proprio eiarattèré di )iubblicòr 
funzionario. 

§ i36. I commissarj superiori ed i commiss'àUj 
della guardia di finanisa non sobo tfcnuti d Ife- 
stire r uniforme fuorché nei casi iri dui detonò 
portarlo gì* impiegati pubblici in generale e 
nelle perlustrazioi'ìi , hoti che facendo il girò 
del distretto loro assegnato , e nelle pei-qliisi*- 
zioni che eseguiscono senza l'intervento di 
un' autorità locale, 

§ iSy. È obbligo delle parti, sotto commi- 
natoria delie penali di legge ^ di porgete agli 
individui della guardia di finanea tutte quelle 
informazioni e giustificazioni che questi^ a nor- 
ma delle proprie attribuzioni V lòfò chiedes- 
sero intorno ad oggetti sottoposti à daziò ó à 
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controlleria, icome pure in generale di prestam 
alle richiesCe che air appoggio de* veglianti re- 
golamenti loro venissero fatte; né vi si po^ 
iranno rifiutare sotto pretesto che a loro ere-*- 
dere non concorra il sospetto di una contrav- 
venzione alle leggi di finanza* 

§ i38« .Agl'individui della guardia di finanza 
competono in fazione di servizio i cUrUd di 
gimrdia fondati nelle leggi. Essi quindi sono 
autorizzati ad arrestare senza distinzione chiun- 
que si opponesse air esecuzione delle loro in- 
<:umbenze , o facesse loro delle minacce , o gli 
offendesse nelF esercizio delle loro attribuzioni 
con parole o con &tti , e a tradurli alla più 
vicina autorità politica pei relativi procedi- 
menti. 

§ 139. ^opposizione agi* individui della gm^- 
dia di finanza in attualità di servizio con mi- 
nacce pericolose o con atti violenti è punita 
come delitto di pubblica i^iolenza ; e gli attrup- 
pamenti di più persone alF uopo di far resi- 
stenza ai detti individui come delitto di sol- 
levaùone. 

Titolo X, 

Rapporti disili degl'individui addetti 
alla guardia di finanza. 

§ 244* or individui addetti alla guardia di 
finanza, i quali incominciando dalla semplice 
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guardia sino inclusivamente al coinihidsario su- 
periore non hanno stabile domiciiio ( § 27 ) ^ 
sono soggetti nei rapporti tanto civili^ quanto 
criminali alla giurisdizione di quel foro ehe è 
competente per la loro qualità personale. La 
stazione alla quale sono assegnati si ha pel 
loro domicilio. Per le gravi trasgressioni di 
polizia vengono considerati come persone im- 
piegate in servizio sovrano e pubblico. Riguar- 
do alle semplici trasgressioni di polizia, nei 
distretti e città ove per le medesime non hawi 
una prima istanza in servizio dello statQ , si 
considera qual foro competente per la guar- 
dia di finanza il capitanato del circolo ( dele* 
gazione provinciale). 

§ 24^. Agi* impiegati della guardia di finanza 
è permesso di contrarre matrimonio sotto T os- 
servanza delle prescrizioni vigenti in generale 
per gr impiegati dello stato. 

§ ^46. Le guardie , le guide ed 1 capi non 
possono contrarre matrimonio senza averne ri- 
portato esplicito permesso dalF autorità supe- 
riore camerale. Chi trasgredisce questa prescri*- 
zione viene dimesso dal servizio. 

§ 247* Alle guardie , guide e capi che non 
hanno ancora adempiuto agli obblighi della 
coscrizione militare è concessa Tesenzione tem*- 
poraria dalla milizia finché sono addetti alla 
guardia di finanza. 
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Titolo XI* 
Fàsdarìo ed armamento. 

§ 248* Alla guardia di finanza è concèsso 
un uniforme. Esso consistè per le gtlàrdie , 
guide e capi in un abito di pannò còlot Véi-dfe 
x;upo, con collare diritto e mostre di un color 
Terde alquanto più chiaro, e con bottóni gialli 
e dragone, non che in un imantellò e calzóni 
di pannò color grigio-misto chiaro. Il càppèlto 
consiste in un Czàkò di panno nero , còl disco 
di pelle inverniciata, con lina rosa (porópone) 
di lana color rosso t bianco , e con un' aquila 
imperiale di metallo, fermata prossimaménte 
liei mezzo di esso czako. Per distinzióne le 
guide ed i capi hanno air orlo del czakò bordi 
di lana color bianco e rosso, le prime della 
larghezza d'un pollice con due éòttili striscie 
bianche , ed i secóndi della lat-ghezza d' Un 
pollice e due lince con due strisce bianche 
molto sottili ai margini, ed una striscia larga 
di color bianco nel mezzo. 

Le guardie portano un cordoncino bianco 
é tosto air intórno della parte superiore del 
czako. 

Altri distintivi sono per le guide un gal- 
lone d'argento al collare, e pei capi due gal** 
Ioni simili pure al collare. 



( IO? ) 

§ 249. Durante le perlustrazioni e fuori di 
servizio l'individuo può servirsi di un bémetto 
tondo di panno vérde cùjpò , sul quale siavi 
Facjuila imperiale iri ottone o ricamata in giallo. 

§ a5o. Le armi delle guardie ^ guide e capi 
consistono in una sciabola ed in una carabina 
con bajonetta, GÌ' individui a cavallo in vece 
della carabina haniio due pistole da sella* Le 
guardie hanno sul portasciabola un numero ; 
le guide ed i capi in véce l'aquila imperiale. 
Le guardie e le guide portano la sciabola ad 
armacollo sospesa ad una bandoliera di pelle, 
ed i capi ìù, portano attaccata ad un ìcitittirino 
ètjretto alla persona. 

' % a5a« I superiori della guardia di finanza 
come impiegati dello stato sono autorizzati d 
portare l' uniforme corrispondente alla loro 
classe. Ai commissarj superiori ed di commis-* 
sarj è pur concesso di portare un uiìiforme 
di campagna. 
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( M*^ ^. ) Modificoximi ai regolamento sui di- 
fitn éi jKirto delle impenaH regie paste portato 
dalla gotfematiua jwdficaàone no ffogno 184^ 
m dò che risguarda la spedudoae di doca- 
mesti, carte dì calore, obblìgazìooi , esn- 
bìalì, danaro contante e nmilL 

NOTIFICAZIONE. 

L'imperiale r^ia camera aulica generale allo 
scopo di &cilìtare le ccurrìspondenze, per quan- 
to riguarda la spedizione , mediante T istituto 
postale, di scruti, carte dSi valore , obbligazioni, 
cambiali, danaro contante, banco-^note e simili, 
ha con decreto nj marzo p.* p.*, n.° 74^;^' 9 
determinato di dar luogo col i.^ agosto p^ y.^ 
ad alcune modificazioni del regolamento sui 
diritti di porto delle imperiali regie poste at- 
tivato col i.^ agosto delfanno scorso e pub- 
blicato colla govematiya notificazione !u> giu- 
gno detto anno, n.* I96aa-i&i8i, colle quali 
Tengono nel modo seguente cambiate le de- 
terminazioni dei §§ i5, 36, 46 e 5i del sud- 
detto regolamento. 

§ i5. A1\b posta^lettere si ricevono per T inol- 
tro spedizioni suggellate senza indicazione di 
valore fino al solo peso massimo dì 5 funti. 



( ^o9 ) 
contro pagamento dei diritti fissati nella tariffa 

del porto-- lettere ( § 14)* 

I pacchi suggellati contenenti scritti e do- 
cwnenti senza indicazione di valore , in quanto 
non eccedano il peso di 6 lotti, devono pel 
loro inoltro consegnarsi non alla diligenza ^ ma 
alla posta-lettere. 

Per r inoltro di quelle fra le ora accen- 
nate spedizioni, il cui peso oltrepassa i 6 lotti, 
è libero alle parti di valersi della posta-lettere 
oppure della diligenza ( § 4^ )• 

Sugli stradali ove non sono attivate rego- 
lari corse di diligenza , o tali corse non hanno 
luogo per lo menp una volta alla settimana, 
si ricevono per V inoltro pacchi di scritti ecce- 
denti il peso di 6 lotti anche alla posta-lettere 
verso corrisponsione dei diritti fissati al § 46 
per la loro spedizione colla diligenza^ 

§ 36* Trattandosi di somme eccedenti due^ 
cento fiorini , il diritto di porto risultante per 
r eccedenza a norma del disposto nel % 34 si 
diminuisce di un terzo. 

§ 4^* ^) P^^ r inoltro di scritti e documenti 
senza indicazione di valore, cominciando dal 
peso minimo di oltre 6 lotti , ammissibile nei 
carichi della diligenza a tenore del § |5^ si 
riscuote, oltre la tassa per una lettera semplice, 
la tassa di porto in ragione del peso , pel cal- 
colo della quale servirà la « tabella dei diritti 
di porto giusta il peso delle spedizione» 
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6) Per le spedizioiii di scritti e documenti 
con un inalare dichiarato (i quali però non ap- 
partengano ad una delle categorie di carte di 
calore indicatela! § Si) la determinazione del 
porto 9 fino fil peso di 6 lotti ^ ha luogo se-, 
CQndQ la tariifa del porco-lettere ; essendo di 
un peso maggiore di 6 lotti, si riscuote pei* 
simili spedizioni la tassa stabilita al pirepedentc 
punto a) per gli scritti e docuinenti ^enza in-» 
dioazìpoe di valore ; ^0 però la tassa per carte 
di valore (§ 5iJ[, calcolata in ragione de| va- 
lore dichiarato, risultasse in maggior somma, 
si pagherà quest* ultima senza aver riguand^ 
al peso, , 

§ Si. Ze carte di paZore emesse per somme 
determinate, quali sono obbligazioni di stato 
6 private , cambiali , coupons , assegni di da- 
naro, biglietti di lotterie, libretti delle Ca^se 
di risparmio , ecc. , pagano 

a) un quarto della competenza di tarifia 
in ragione del valore dichiarato a moneta iK 
convenzione, ed inoltre 

b) fino inclusivamente al peso di 6 lotti 
la competenza del porto-lettere con riguardo 
alla distanza ed al peso (§ 24); tiattandosi 
di spedizioni eccedenti i 6 lotti di peso, pa- 
gano la competenza per gli scritti come tro- 
vasi stabilita al § 46 lettera a). 

Aflinchè però delle concesse facilitazioni 
pel trasporto degli scritti colla diligenza upn 
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si faccia, mediante false dichiarazioni, uà abuso 
a danj)0 della regalia della post^-4ettere, viene 
qvX |*iqprdato 

i,^ qbe la spedizione di singole lettere 
sotto coperta ad un ufficio di posta per la di- 
stribuzione ai deatinatarj riipane proibita an- 
che da quind' innanzi in forza del §423: n.^ a 
della legge penale sulle contravvenzioni di fi- 
nanza ; e che 

2,.^ sulla base della stessa disposizione di 
legge r unione dì più lettere in un solo pacco 
per la spedizione colla diligenza dichiarandole 
come scritti, e così pure la dichiarazione di 
scritti come stampe costituisce uua contravven- 
zione di finauza che, olti^e alle pene stabilite 
ueila itelativa legge penale^ soggiace anche alla» 
multa nel quadruplice ammontare del porto y' 
portata pel fatto di lalsa dichiarazione dvLÌ § i8> 
del regolamento per le diligenze 6 luglio i838. 

Tanto si deduce a pubblica notizia in^ 
adempimento delF ordine portato dal citat<^ 
decreto 27 marzo prossimo passato della prer 
fata imperiale regia camera aulica generale. 
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( N.? a4. ) Prorogato a tutto il 6 ottobre 1845 

il ternane per r insinuazione dei reclami in^ 

torno ai nuovi catasti ed alle mappe censuarie 

pubblicate per le provinde di Sondrio e di 

Udine. 

^.r 3 1108. 

IMP. REGIA GIUNTA DEL CENSIMENTO 

NEL EE6N0 LOMBARDO-VENETO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione 27 marzo p.^ p.% n.^ 304^1^ 
con cui si annunciò la pubblicazione dei nuovi 
catasti e delle mappe censuarie^ da farsi nelle 
Provincie di Sondrio e di Udine, fu stabilito 
che tutti i possessori ed interessati dovessero 
esaminare gli atti posti in pubblicazione e 
presentare, quando si credessero gravati, i 
loro reclami entro rassegnato termine dal 
giorno 6 di giugno al 6 d^ agosto del corrente 
anno. Ma sebbene questo termine sia ormai 
vicino a spirare, tuttavia alcuni possessori non 
hanno ancora riconosciuta T intestazione dei 
loro beni, né compiuta la disamina dei dati 
censuarj attribuiti a ciascuna proprietà. 

Volendosi pertanto dare a tutti un maggior 
comodo di provvedere al loro interesse nei 
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modi determinati dai regolamento 7 maggio 
1839^ 8Ì proroga la pubblicazione dei catasti 
sino a tutto il giorno 6 del venturo mese di 
ottobre^ scorso il qual termine perentorio. ^ 
sarà chiuso l'adito all'esame d'ogni atto e 
non sarà più ammesso alcun reclamo. 



( N.° 2,5. ) Schiarimento alla governativa notifi" 
cazione io marzo 184^ sulla procedura da 
osservarsi pei crediti projhssati dallo sta^o verso 
i suoi impiegati y e viceversa dipendentemente 
dai rapporti di servizio pubblico* 

8 agosto 1845. 

NOTIFICAZIONE. 

Sulla domanda se la venerata sovrana riso- 
luzione IO agosto 1841 stata pubblicata me- 
diante notificazione governativa IO marzo 184^, 
n.^ 6738-1229 sia da limitarsi solamente alle 
pretese derivanti dagli appuntamenti degl'im- 
piegati , come sarebbero i salar] , le anticipa- 
zioni , le spese di viaggio , le detrazioni tas- 
sali ^ ecc. , ovvero debba estendersi a tutte le 
pretese dedotte dalla relazione di servizio , 
e segnatamente al processo in causa di ren- 
dimento di conti, rimp. regia camera aulica 

Jtti 1843 , rol II, p. I 3 
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generale di concerto col supremo tribunale di 
giustizia^ onde impedire erronee interpreta- 
zioni^ ha trovato di dichiarare che la eummen- 
tovata risoluzione sovrana debba estendersi a 
tutte le pretese dello stato verso i suoi im- 
piegati provenienti dal nesso di servizio, non 
meno che a quelle degF impiegati verso lo 
stato, ad eccezione del processo in causa di 
rendimento di conti, rapporto al quale per 
le particolari circostanze che vi concorrono 
resta in pieno vigore la sovrana patente 16 
gennajo 1786, a tenore della quale a chi ha 
reso i conti resta riservata la via civile. 

Ciò si reca a pubblica notizia per oppor- 
tuna norma, in aggiunta alla citata notifica- 
zione e in adempimento del rispettato decreto 
deir eccelsa cancelleria aulica riunita 22 giu- 
gno prossimo scorso, n.® 1 9357-1 398. 



mt^ 
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( N.*' a6. ) Imposizioni dirette per l'anno camc- 
yTole 1844 ^^ epoca della loro riscossione pel 
territorio lombardo. 

II agosto 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con venerata sovrana risolu- 
zione del 19 maggio anno corrente partecipata 
al governo dall' imperiale regia cancelleria au- 
lica riunita con rispettato dispaccio del 21 ora 
scorso luglio^ n.** 16561—1920 si è compiaciuta 
di ordinare che le contribuzioni dirette pel 
prossimo venturo anno camerale 1844 abbiansi 
a riscuotere nelle provincic lombarde nelP e- 
guale misura di quelle stabilite per T andante 
anno. 

lu conseguenza si reca a pubblica notizia 
quanto segue : 

I .^ L' imposizione prediale per T anno came- 
rale 1844 ^^ pagherà dai censiti nel territorio 
lombardo per ogni scudo d' estimo nelle prime 
tre rate con centesimi 4 e millesimi 4? ^ nella 
quarta rata con centesimi 4 ^ millesimi 5. 

Nelle Provincie di Milano e Mantova la 
prima rata verrà pagata nel giorno ao novem- 
bre prossimo venturo ; la seconda nel giorno 
ao febbrajo 1 844 ^ la terza nel giorno ao del 
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successivo maggio ^ e la quarta nel gioirne 
20 agosto. 

Nelle provinole di Brescia , Lodi e Crema 
e Como la prima rata verrà pagata nel giorno 
20 dicembre prossimo venturo ; la seconda nel 
giorno ao marzo 18449 '^ terza nel giorno ao 
giugno, e la quarta nel giorno 20 del susse- 
guente settembre. 

Finalmente nelle provincie di Cremona , 
Bergamo , Pavia e Sondrio la prima rata 
verrà pagata nel giorno 10 gennajo ; la se- 
conda nel gioruo 10 aprile; la terza nel gior- 
no IO luglio, e la quarta nel giorno io otto- 
bre 1 844» 

2.° La tassa personale spettante al regio era- 
rio pel suddetto anno camerale 1844 ^ stabi- 
lita in lire 3. 68 per ciascun individuo collet- 
tabile, e si pagherà nelle provincie di Brescia^ 
Como, Cremona, Lodi con Crema e Pavia en- 
tro il mese di agosto 1844 9 nelle provincie 
di Milano, Mantova e Bergamo, non compresi 
i distretti di Clusone , Sarnico , Zogno , Tre- 
scorre, Breno ed Edolo, si pagherà nel suc- 
cessivo mese di settembre, e nei mentovati 
distretti, come pure nella provincia di Son- 
drio si pagherà nel giorno 10 del mese di ot- 
tobre detto anno. 

3.^ Il pagamento delle tasse per l'eserci- 
zio delle arci e del commercio si effettuerà nelle 
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medesime epoche €ome sopra prescritte pel 

pagamento della tassa personale.' 

Le imperiali regie delegazioni provinciali 

sono rispettivamente incaricate di disporre per 

la corrispondente esecuzione* 



( N.® 27. ) Soppresso V obbligo della controllerìa 
nel terrìtorìo doganale intemo per V acquavite 
e gli cUtri liquori spiritosi (istillati. 

^4 agoslo 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

L'eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale col rispettato dispaccio 3 maggio del 
corrente anno al n.° 9465-991 ha determinato 
di sopprimere l'obbligo della coiitroUeria nel 
territorio doganale interno col 1.® settembre 
anno corrente per l'acquavite, l'arrac, il rhum, 
i liquori e tutti gli altri liquidi spiritosi distil- 
lati, conservando però in vigore l'obbligo della 
controlleria di siffatte bevande nel .circondario 
confinante, quale attualmente vi esiste, non 
che la disposizione relativa alla valitura dei 
ricapiti finanziar] di legittimazione, e le mi- 
sure di controlleria portate dalle prescrizioni 
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sul dtktìo consumo riferibilmente ai suddetti 

articoli. 

Le premesse determinazioni vengono por- 
tate a pubblica notizia per opportuna norma 
ed esecuzione in adempimento al succitato au- 
lico dispaccio. 



( N.*^ 28.) Annullamento di effetti pubblici inscritti 
sulVimp. regio monte lombardo^^eneto della 
complessiva annua rendita di fiorini nco^oco» 

4 settembre i843. 

Imp. regia commissione istituita col % IZ della sovrana 
patente 24 maggio 1822 per esaminare i registri del 
monte lomhcàrdo-veneto e V amministrazione del fondo 
d'ammortizzazione esercitata dalVimp, regia prefettura 
del monte medesimo. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. con veneratissima sovrana riso- 
luzione 9 maggio p.® p.® si è degnata di ordi- 
nare che venga pubblicamente annullato nelle 
forme consuete un numero di effetti pubblici 
stati acquistati per conto del fondo d'am- 
mortizzazione del monte lombardo^-veneto per 
r importo di fiorini 200,000 di rendita annua 
rappresentante un capitale di quattro milioni 
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di fiorini) ovvero dodici milioni di lire austria- 
che, formato quanto a fiorini 2,588,000) cor- 
rispondente alla rendita di fiorini 129,400, da 
cartelle del monte suddétto, e quanto al ri- 
manente cppitale di fiorini 1,413,000 da ob- 
bligazioni di stato del monte medesimo al $ 
per 100, con che il detto complessivo capital^ 
venga ad essere eliminato dalle passività dello 
stesso monte lombardo-veneto conformemente 
al disposto dair articolo 32 della sovrana pa- 
tente 24 maggio 1822. 

Essendo perciò state con superiore appro** 
vazione destinate ad annuUardi trentaquattro 
cartelle e ventisette obbligazioni di stato danti 
il complessivo capitale di quattro milioni di 
fiorini come sopra, si deduce a comune noti- 
zia che in adempimento dei relativi ordini di 
S. A. h il serenissimo arciduca viceré si prò* 
cederà da questa commissione il giorno di 
martedì 12 corrente mese alle ore 12 meridiane 
al pubblico abbruciamento del predetti effetti 
neir anfiteatro dell'arena di questa città. 
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(TS." ag.) 

9 séuembre i845* 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamerao delle obbligazioni al S^ ^\ e ^ 
per 100 estratee a sorte il i.® agosto pròssimo 
passato nella serie 5i^^ procedenti dal prèstito 
contrattùd colla mediazione della casa commer-- 
ciaXe GólL 

In seguito al dispaccio del 2 agosto pros-- 
Simo passato deir imperiale regia camera au- 
lica generale ed inerentemente alla gOTemar 
tiva notificazione 4 dicembre 1829, n.® ^ si 
deduce a pubblica notìzia quanto segue: 

§ i.^ Delle obbligazioni procedenti dal pre- 
Btito contrattosi colla mediazione della casa 
commerciale Gol! suddivise nella serie 3i4^ 
estratte a sórte il i.^ agosto 1843^ cioè let- 
tera J( al 4-j- per 100 dal n.? a54o sino inclu- 
sivamerìte al n.^ 3692 , e lettere AA al S per 
100 dal n»^ 1 sino inclusivameiite al n.° ic^S, 
saranno rimborsati i capitali al 4 7 ed al 5 
per 100 ai creditori al valor nominale del ca- 
pitale in contanti in moneta di convenzione ; 
air incontro le obbligazioni al 4 P^f ic)0 com- 
prese in questa serie e provenienti dall' istesso 
prestito, cioè lettera G dal n.^ 295 1 sino in- 
clusivamente al n.^ 335o , saranno concambiate 
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secondo le determinazioni della sovrana pa- 
tente 21 marzo 1818 con nuove obbligazioni 
dello stato fruttanti il 4 P^^* ^00 in moneta 
di convenzione. 

§ a.° Il pagamento dei capitali a! 5 ed al 
41 P^^' ^^^ estratti a sorte incomincerà col 
i.^ dicembre 1843 , e verrà eseguito dall' im- 
periale i*egìa cassa universale dei debiti dello 
stato e del banco in Vienna ^ oppure dalla casa 
bancaria M. A. di Bothschild e figli col mezzo 
della ditta fratelli Sichel in Amsterdam. 

§ 3.^ Colla restituzione del capitale verranno 
nello stesso tempo pagati gì' interessi al me- 
desimo inerenti a tutto novembre 1843 al 5 
ed al 4 T P^^ ^ ^^ ^" moneta di convenzione, 

§ 4*° P^^* ^^ obbligazioni colpite da seque- 
stro , divieto o da qualsiasi altra prenotazione 
si dovrà prima di pagare il capitale riportarne 
lo svincolo da queir autorità che ha ordinato 
il sequestro, divieto o la prenotazione. 

§ 5.° Il concambio delle obbligazioni al 4 
per 100 estratte a sorte con nuove obbliga-? 
zioni dello stato avrà pure luogo presso V im- 
periale regia cassa universale dei. debiti dello 
stato e del banco , oppure presso la casa ban- 
caria M. A. di Rothschild e figli col mezzo 
della ditta fratelli Sichel in Amsterdam. 

§ 6.^ GÌ' interessi delle nuove obbligazioni 
decorrono dal i.° agosto 1843, e gl'interessi 
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arretrati sino a queir epoca inerenti alle carte 
di credito estratte a sorte al 4 per ico sa- 
ranno soddisfatti 'air atto del concambio delle 
obbligazioni. 



( N.^ 3o, ) Formalità stabilite rispetto ai passcH 
porti dal governo russo in confronto ai sudditi 
austriaci che viadana in queW impero» 

i5 settembre 1843. 

NOTIFICAZIONE. 

In conseguenza di trattative diplomatiche 
istituite air oggetto che ai sudditi austriaci^ i 
quali entrano in Russia^ non siano toki al 
confine i loro passaporti e libretti di scorta, 
colla sostituzione di una carta di passo russa, 
ha il governo russo dichiarato di far luogo ad 
una eccezione alle norme vìgenti riguardo ai 
passaporti degf imperiali regj sudditi austriaci , 
in ciò ch^ essi siano lasciati in possesso dei 
loro passaporti nazionali air entrata nelF im- 
pero , con questo però che oltre ai medesimi 
debbano essere muniti di carte regolari di 
passo di un* ambasciata o consolato della Rus- 
sia da cangiarsi presso Y autorità di confine 
con una carta di permanenza od un nuovo 
passaporto per T interno. 



Trovando quindi l'eccelsa imperiale regìa 
cancelleria aulica riunita di concerto coUMm'^ 
penale regia cancelleria intima di casa, di corte 
e di stato , e coli' imperiale regio aulico dica- 
stero di polizia accettabile questo trattamento 
eccezionale offerto dal ministero russo , ha or- 
dinato con ossequiato suo dispaccio ii luglio 
p.° p.°, n.° 2o6sLi che ne siano istruiti i sud- 
diti austriaci che viaggiassero nell' interno del- 
la Russia, colia prescrizione però di munirsi 
di . passaporti dell'ambasciata o di un conso* 
lato di quella potenza nel caso che volessero 
conservare il loro passaporto nazionale, e colla 
osservazione altresì che la norma ri sguardante 
i libretti di scorta vale per tutte le provincie 
russe, e non è limitata soltanto a quelle del 
mar Baltico. 

Tanto si reca a pubblica notizia in esecu- 
zione dell'anzidetto dispaccio dell'eccelsa im- 
periale regia aulica cancelleria riunita. 
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( N»^ 3 1 . ) Abolito il prìMegio della terza classe 
accordato in occasione di concorso ai crediti 
nascenti da cambiali, a quelli delle fabbriche 
provinciali y ai manifattori naùonali ed ai cre^ 
'ditori verso le fabbriche stesse. 

i6 ottobre i843. 

NOTIFICAZIONE. 

Sopra umilissimo rapporto del^* imperiale re-^ 
già commissione aulica di legislazione giudi- 
ziaria di concerto coli' imperiale regio tribu- 
nale supremo di giustizia e coir imperiale re- 
gia camera aulica generale, S. M. I. R. A. si 
è compiaciuta con sovrana risoluzione i8 luglio 
1843 di abolire il privilegio della terza classe 
nel concorso che secondo le leggi cambiarie 
vigenti in alcune provincie e giusta il § 19 
del regolamento sul concorso del i.® maggio 
1781 lettere e e d finora spettò alle cambiali 
formali ed alle secche specialmente determi- 
nate, non che pel regolamento giudiziario nelle 
altre provincie ai crediti delle fabbriche pro- 
vinciali e dei manifattori nazionali di certa 
qualità di merci verso i negozianti, ed ai cre- 
ditori verso le suddette fabbriche e manifat- 
tori, e di prescrivere che questa disposizio- 
ne, per la quale i sovraccennati crediti ven- 
gono parificati a quelli di ogni altro creditore 



comune, debba applicarsi a tutti i concorsi che 
81 apriranno dopo il giorno della pubblicazione 
della presente determinazione. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per co- 
mune intelligenza , in esecuzione degli ordini 
abbassati dall' imperiale regia cancelleria aulica 
coir ossequiato dispaccio 3i agosto prossimo 
passato^ u.° 27497""^ 99^- 



( N.^ 82. ) la quali casi compete alt autorità 
politica il compenso delle spese sostenute pel 
mantenimento dun individuo arrestato a ter- 
mini del codice penale, 

25 ottobre i845. 

NOTIFICAZIONE, 

Piacque a S. M. I. R. A. di ordinare con 
sovrana risoluzione 5 settembre p.^ p.° quanto 
segue riguardo alle spese che si sostengono 
dair autorità politica pel mantenimento di per- 
sone arrestate ed incolpate di un delitto. 

Air autorità politica compete il compenso 
di quelle spese eh' essa avrà sostenute pel man- 
tenimento d'un individuo stato arrestato ia 
senso delle prescrizioni del codice penale, par- 
te I, e che avrà fatto conoscere al giudizio 
criminale prima della promulgazione delia sen- 
tenza. 



( ia6 ) 
Tanto si deduce a pubblica notizia in obbe- 
dienza agli ordini recati dall' ossequiato dispac- 
cio 17 settembre p.° p.^, n.° 28915-1770 del- 
Teccelsa cancelleria aulica riunita» 



( N* 33. ) Riattwata la riscossione del cosi detto 
diritto di taglio sulle bollette di dazio pagato 
di un importo maggiore di lir. 1 1 • 49* 

5o ottobre i845. 

NOTIFICAZIONE. 

Non essendo per la nuova legge sul bollo 
1,® settembre 1840 soggette a bollo le qui- 
tanze di dazio pagato quando sorpassano le 
lire II. 49^ come lo erano per la legge sul 
bollo 2 1 maggio 1811^ ed essendo così ces- 
sato il motivo per cui col decreto 18 luglio 
181 1 fu disposto che per le bollette di un im- 
porto maggiore d^ italiane lire io ossia austria- 
che lire e 1 . 49 i^on avesse a riscuotersi alcun 
diritto di taglio, T eccelsa imperiale regia ca- 
mera aulica generale con dispaccio 19 luglio 
prossimo passato, n.° 16599-925 ha determi- 
nato che venga riattivata la relativa disposi- 
zione portata dai decreti del governo italico 
4 niaggio 1807 ^ ^^ agosto 1810, e quindi si 
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debba d^ora innanzi riscuotere per ogni boi* 
letta, quando F importo del dazio pagato non 
eia minore di centesimi 87, un diritto di ta- 
glio di centesimi ii. 

Tanto si rende a pubblica notizia in adem- 
pimento dell'ordine portato dal suUodato de- 
creto 19 luglio prossimo passato della prefata 
imperiale regia camera aulica generale. 



( N.® 34» ) Disposiùorii pel salvamento dei nau-- 
fragili o di persone cadute dal bordo di un 
bastimento mercantile^, 

5o novembre i845. 

N.'' 45340-1615. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VENEZIA. 

« 

NOTIFICAZIONE. 

In seguito ad ordine deir imp. regia aulica 
cancelleria riunita, d^ accordo coir imp. regia 
camera aulica generale e coir imp. regio consi- 
glio di guerra, con dispaccio 14 luglio 1843, 
n.^' 20572-19117 il governo ha trovato di sta- 
bilire le seguenti disposizioni pel salvamento 
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dei naufraghi e delle persone che cadessero 
dal bordo dì un legno mercantile. 

j. Ad ogni capitano di bastimento mercan- 
tile patentato a lungo corso è imposto l'ob- 
bligo di tenere sul naviglio un apparato pel 
salvamento delle persone che fossero per nau- 
fragare e per cadere dal bordo ( salvauomini). 
La scelta degli apparati che sono in uso 
viene lasciata libera al capitano medesimo. Si 
trova superflua una più precisa determinazione 
sulla confezione di simili apparati per esser- 
vene di più sorte e per essere dessi nelle vie 
del perfezionamento. Per altro devono essere 
adattati a norma del § io dell'art. II del- 
l' editto politico di marina alla grandezza del 
naviglio ossia alla forza dell'equipaggio, e 
spetterà agi' imperiali regj ufiìzj del porto di 
decidere sulla idoneità loro. 

2. L'epoca dalla quale ogni capitano di 
bastimento mercantile austriaco patentato a 
lungo corso dovrà essere provveduto di tali 
apparati di salvamento è prefissa pel dì i.° 
luglio 1844 9 * capitani contravventori, cioè 
quelli che fossero per arrivare coi loro navigli 
in un porto austriaco senza tali requisiti, dopo 
essere partiti dal dì i.° luglio 1844 da un porto 
austriaco, cadranno secondo le circostanze in 
una multa pecuniaria da a5 sino a 100 fiorini 
a benefizio del pio fonalo degl'invalidi della 
veneta mercantile marina. 
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3. D^ora in poi gli equipaggi dei bastim^eiiti 

mercantili a lungo corso dal capitano sino al 
marinaro ed al mozzo riceveranno gratuita 
istruzione dagl* imperiali regj ufEzj del porto 
dui maneggio degli apparati di salvamento. 

4« Viene ingiunto agi' imperiali regj uffìzj 
del porto di esattamente invigilare a norma 
del § 28^ art. I dell'editto politico di naviga- 
zione sull'osservanza di questa prescrizione, 
e di non lasciar partire dal i.^ luglio 1844 ^^ 
poi verun naviglio austriaco patentato a lungo 
corso senza i suddetti requisiti. 



( N.® 35. ) Rettificazione alla goi^ernatii^a notifi- 
caxione 14 dicembre 1839 per la competenza 
degli uffici di controlleria delle merci relativa- 
mente ai comuni iti Taglio di Po^ di Derrada^ 
Rosolina e Bottrighe. 

i5 dicembre i845. 

N.° 44934-1601. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VENEZIA. 

NOTIFICAZIONE. 

Si porta a pubblica notizia che a maggior 
agevolezza del commercio dal 1.*^ gcnnajo 1844 
in poi la comune di Taglio di Po compresa 

Mti 1345, roLll, P.L 4 
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nel riparto assegnato all' ufficio provvisorio di 
controlleria eli Cavanella di Po sarà aggregata 
per le pratiche di controlleria prescritte pel cir- 
condario confinante al territorio attribuito alla 
regia ricevitoria principale di S. Maria in Punta. 

Le comuni di Derrada e Rosolina comprese 
nel riparto assegnato alla ricevitoria sussidiaria 
di Ponte Levante saranno aggregate al terri- 
torio attribuito all' ufficio provvisorio di con- 
trolleria di Cavanella di Po. 

La comune di Bottrighe compresa nel ri- 
parto assegnato alla ricevitoria principale di 
Papozze sarà aggregata al territorio attribuito 
alla ricevitoria priijcipale di Adria. Resta quindi 
rettificato nella parte relativa l'elenco degli 
uffici incaricati della controlleria per le merci 
pubblicato colla notificazione governativa 14 
dicembre 1889, n.^ 46969-2.954. 



( N.° 36. ) Sul bollo da applicarsi nei diversi 
atti occorrenti nella procedura per gravi tras^ 
pressioni politiche. 

i5 dicembre i843. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. e R. con veneratissima sovrana ri- 
soluzione <lel 21 gennajo anno corrente comu- 
nicata con ossequiato dispaccio ai febbrajo, 
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n.^ 5404-426 deir eccelsa cancelleria aulica 
riunita si è degnata di determinare che i ri- 
corsi, le suppliche di grazia ed in generale 
gli esibiti delle parti , i quali hanno luogo nel- 
r esercizio della giurisdizione delle gravi tras- 
gressioni di polizia, debbono, secondo la let- 
terale determinazione della legge sul bollo e 
sulle tasse ày gennajo 1 840 ( § 64 n.® 4 1 ^^^* 
zione italiana ) , in armonia con le disposizioni 
del % 444 ^^^"^ II parte del codice penale, 
soggiacere al bollo, competendo T esenzione 
soltanto agli scritti d'ufficio che hanno luogo 
presso le autorità in conseguenza delle per- 
trattazioni in oggetti di gravi trasgressioni po- 
litiche , per es. rapporti , protocolli , ecc. , e 
non già alle carte , suppliche , ricorsi , ecc. 
delle parti. 

In seguito però alle varie interpellazioni 
fatte suir applicazione della mentovata legge 
agli esibiti e scritti occorrenti nell' esercizio 
della suddetta giurisdizione, Taltefata cancel- 
leria aulica riunita di concerto con Y imperiale 
regia camera aulica generale con rispettato di- 
spaccio 1 7 novembre p.° p.* , n.® 36364-335o, 
in relazione anche a precedenti dichiarazioni, 
trovò di stabilire le seguenti norme : 

i.° Sono esenti dal bollo i protocolli assunti 
dalle istanze politiche sopra le denunzie ver- 
bali, sui ricorsi di giustizia e sulle suppliche 
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d.i grazia, oppure sulle dichiarazioni d'inter- 
porre gli uni o le altre. Egualmente ne vanno 
esenti le denunzie che vengono fatte in iscritto, 
giusta il § 64 n.® a , e ciò pel motivo che 8Ì 
fanno neir interesse della pubblica sicurezza. 

a.® Al contrario quegli esibiti delle parti , 
coi quali viene soltanto annunciato , ma non 
prodotto il ricorso, sono soggetti al bollo com- 
petente per r autorità cui debbono essere pre- 
sentati, e ciò al pari di qualunque altro esi- 
bito, non però al bollo maggiore prescritto 
pei ricorsi. 

3.® I gravami ed i ricorsi di giustizia contro 
le sentenze insinuati dalle parti in apposita 
istanza soggiacciono al bollo di lir, i. 5o giusta 
il § 53 n.° 9 della legge. Le suppliche di gra- 
zia, similmente presentate con separata istanza, 
debbono portare il bollo di 5o o di 76 cent. 
( § 5a n.* 1 , a ) secondo V autorità a cui sono 
o dovrebbero essere dirette, e che debbe ri- 
solvere sulle medesime giusta le disposizioni 
del vegliaute codice penale, parte II. 

4*° Finalmente i ricorsi e le suppliche di 
grazia prodotti da diversi complici cumulati- 
vamente son soggetti ad un sol bollo , sem- 
jn'echè F esibito risguarcli la stessa sentenza 
emanata dietro il fatto commesso in società. 

Il che si reca a pubblica notizia per conve- 
niente norma di chiunque può avervi interesse. 



( i33) 
( N.° 37. ) 

SO dicembre i843. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni erariali degli 
stati della Stiria al 4 />^'* 100 staZe estraite a 
sorte il a p/* p.^ novembre nella serie 899. 

Inerentemente al decreto della camera au- 
lica generale a prossimo passato novembre ed 
in relazione alla notificazione del 4 dicembre 
1829, n.° 7762 si reca a pubblica notizia che 
le obbligazioni erariali degli stati della Stiria 
procedenti da imprestiti volontari e sommini- 
strazioni in grani colla decorrenza degl' inte- 
ressi dai mesi di febbrajo ed agosto e portanti 
il n.° 3379 fino inclusivamente il n.® a358i ver- 
ranno concambiate a norma delle determina- 
zioni della sovrana patente 21 marzo 181 8 con 
nuove obbligazioni dello stato fruttanti il 4 per 
100 in moneta di convenzione. 
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( N.® 38. ) Regolamento da ossers>arsi in acca-' 
sione di erezione di società private et industria 
riferibilmente ai loro rapporti colla pubblica, 
amministrazione. 

ao dicembre 1845. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. con sovrana veneratissima ri- 
soluzione 19 ottobre prossimo passato si è de- 
gnata di approvare il regolamento contenente 
le disposizioni generali da osservarsi pel tratto 
avvenire riferibilmente alle società private di 
industria nei loro rapporti colla pubblica am- 
ministrazione. 

In adempimento degli ordini sovrani , non 
che in relazione ad ossequiato dispaccio 5 no- 
vembre prossimo passato, n.^ 33965-3ii8 del- 
l' imperiale regia cancelleria aulica riunita, il 
governo deduce il regolamento stesso a pub- 
blica notizia per comune intelligenza e norma 
e per la corrispondente esecuzione. 
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REGOLAMENTO 

sui rapporti tra le società prudute e i£ pubblica 

amministrazione. 

§ r. Hanno d'uopo d'una speciale conces- 
sione da parte della pubblica aaiministrazione 
le società che si vogliono erigere per uno dei 
seguenti oggetti di pubblica utilità : 

a. per T incremento delle scienze ed arti ; 

b. per l'incoraggiamento dell'economia 
rurale, dell'industria o de' varj rami della pro- 
duzione del suolo ne' suoi rapporti generali; 

e. per la costruzione o la conservazione 
di strade ferrate o d'altre strade di terra e 
d' acqua ; 

d. per ratùvazione di regolari mezzi di 
trasporto, per terra o per acqua, fra due o 
più luoghi ; 

e. per aziende assicuratrici ; 

f. per istituti di provvedimento vitalizio 
o d'impiego fruttifero di capitali; 

g. per casse di risparmio. 

§ 2. La concessione da parte della pubblica 
amministrazione richiedesi per l'erezione an- 
che di altre società quando 

a. il capitale necessario per l'intrapresa 
progettata dalla società si debba unire in to- 
talità od in parte mediante azioni^ vale a dire 
mediante determinate quote del fondo sociale, 
alle quali sia limitata la garanzia dei socj , e 
ch^ si possano trasferire ad altri con uno dei 
modi d' acquisto contemplati dal diritto civile ; 
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6, la società venga formata per mezzo ^i 
lina regola preventivamente concertata , cioè 
di uno statuto^ in modo che T ingresso nella 
società, anziché circoscritto ai socj primitivi^ 
venga concesso a chiunque adempisca alle con- 
dizioni stabilite e si assoggetti allo statuto so- 
ciale, senza distinzione se il numero dei socj 
è stato o no determinato in prevenzione ; 

e. alla società che si vuole erigere sia ap- 
plicabile , per r indole sua , una disposizione 
speciale che ingiunge d^nvocar la concessione 
preliminare da parte della pubblica ammini- 
strazione. 

§ 3. È riservata a S. M. la concessione delle 
società indicate nel § i ai punti a, b , f e g, 
come pure delle società per intraprese dì stra- 
de ferrate o di navigazione a vapore, ed inol- 
tre di tutte le società che invocano privilegi 
o vantaggi particolari oppure deviazioni dalle 
discipline generali. 

La cancelleria aulica riunita accorda la 
concessione per erigere una società quando 

a. l'attività della medesima si estenda 
al territorio amministrativo di due o più go- 
verni ; 

b. il fondo sociale debba essere in totalità 
od in parte radunato per azioni. 

La concessione per l'erezione di società 
non comprese fra quelle come sopra riservate 
all' autorità superiore è demandata al governo 
della provincia ove la società ha da essere 
attivata. 

§ 4- La concessione per V erezione di una 
società è di duplice specie : 
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a. Tautorizzazione alle misure preliminari ; 
, 6. r approvazione della società stessa. 
§ 5. Si dovrà invocare T autorizzazione alle 
misure preliminari quando 

a. le persone che vogliono erigere la so- 
cietà intendono di diramare inviti od avvisi 
al pubblico per trovare dei socj ; 

&• r intrapresa stessa sia di natura tale da 
esigere preparativi con cui vengono intaccati 
i diritti dei terzi , per esempio misuramenti , 
livellazioni , ecc. , oppure da richiedere il con- 
senso ^ r intervento o V assistenza della pub- 
blica autorità. 

§ 6. Air istanza con cui viene domandata 
una tale autorizzazione si dovrà unire il piano 
dell' intrapresa, e ^ volendosi stabilire uno sta- 
tuto per la medesima, anche il progetto delle 
principali disposizioni di esso. 

§ 7. Tutti i passi ulteriori si dovranno diffe- 
rire finché sia pervenuta Tevasione dell' istanza 
di cui sopra, potendosi soltanto con quella 
evasione conoscere quali misure preliminari e 
con quali condizioni e cautele vengano con- 
cesse , indi se e quali eccezioni si manifestino 
contro il piano dell' intrapresa e contro i di- 
visati statuti, quale numero di socj si unisca 
e quale somma ciascuno di questi debba aver 
versato perchè l'adunanza de' medesimi possa 
ritenersi autorizzata a prendere, a nome della 
progettata società^ deliberazioni aventi forza 
legale per l'erezione della medesima. . 

% 8. L'approvazione della società verrà in- 
vocata quando o non si verificano le cir- 
costanze accennate al § 5 o sono eseguite le 
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misure preliminari ed adeinpite le condizioni 
tracciate all' atto deir autorizzazione accordata 
per quelle misure. Per la relativa istanza vale 
il disposto dal % 6 ^ colla sola modificazione 
che , trattandosi di stabilire lo statuto , si do- 
vrà presentarne il completo progetto. 

§ 9. Tanto r autorizzazione alle misure pre- 
liminari , quanto l' approvazione della società 
s'invocherà dal governo della provincia ove 
deve risedere la direzione della società stessa. 

§ IO. Nel piano dell' intrapresa e nel com- 
pleto progetto di statuto dovranno essere chia- 
i:amente espressi 

a. lo scopo della società ed i mezzi dei 
quali intende valersi pel conseguimento di esso^ 
come pure le vie per radunare ed assicurare 
tali mezzi. Qui si dovrà precisare in ispecie 
se, in quali casi e per determinazione di chi 
la società sarà autorizzata ad assumere speciali 
prestiti, oltre a quanto, secondo la natura del- 
r intrapresa , potrà occorrerle di prendere a 
credito per T attivazione della medesima; 

6. il modo della formazione e della rin- 
novazione della società ; 

e. la trattazione e la direzione degli aflFari; 

d. i diritti ed obblighi dei socj fra di loro; 

e. il modo di procedere per l'aggiusta- 
mento delle controversie che scaturissero dai 
rapporti sociali ; 

f. la durata che dovrà avere la società ; 
^. le determinazioni sullo scioglimento 

della medesima ; 

e per ultimo quando trattisi di società pro- 
gettate per Tintrapresii di costruzioni da ese- 
guirsi successivamente 
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h. r epoca del cominciamento deir intra- 
presa ed ix principali riparti di tempo per la 
continuazione ed il compimento della mede- 
sima. 

§ IX. Non si potrà conseguire né T autoriz- 
zazione alle misure preliminari, né T approva- 
zione della società quando 

a. r oggetto non sia lecito ed ammissibi- 
le , secondo le leggi, all'esercizio per mezzo 
d' una società privata ; 

h. le circostanze economiche e personali 
degli aspiranti non inspirino fiducia nella retta 
esecuzione dell* intrapresa ; 

e. o da queste o dalle altre circostanze 
insorga un fondato dubbio che si abbiano in 
vista secondi fini illeciti ; 

d. il piano dell' intrapresa ed il progetto 
di statuto non sieno conformi alle vigenti leggi 
ed ai relativi pubblici riguardi, 

§ 12. Trattandosi di società per azioni, si 
applicheranno inoltre anche le seguenti de- 
terminazioni : 

a. Prima di concedere l'autorizzazione 
alle misure preliminari dovrà essersi statuito 
sul punto se la soscrizione per le azioni sia 
da rendersi famulativa all' effettivo versamento 
della totalità o soltanto d'una parte, e quale 
dell' importo delle azioni medesime. Nella re- 
lativa deliberazione si dovrà avere il cortve- 
ntente riguardo air indole ed all' estensione 
dell'impresa, al grado del bisogno, alla mag- 
giore o minore abbondanza del danaro in cir- 
colazione ed all' entità dell' importo di cia- 
ficun' azione. 
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L'importo poi versato dai soscrittori si 
depositerà o presso la cassa del fondo d'am- 
mortizzazione del debito pubblico, verso T in- 
teresse ivi consueto, o in altro luogo che pre- 
senti la debita sicurezza e che sarà da noti- 
ficarsi air autorità. Soltanto dopo rilasciata la 
ricevuta dell'eseguito versamento in contanti^ 
e dopo fattone Tannotamento sui certificati 
interinali che vengono di conformità emessi, 
questi ultimi potranno, sempre però pel solo 
importo del r effettivo pagamento, circolare iu 
commercio. Che se venissero poste in contrat- 
tazione senza Y aniìotamento testé indicato , 
saranno considerate come non aventi alcun 
effetto legale, ed il prezzo pattuito si devol- 
verà irremissibilmente al fondo dei poveri del 
luogo ove fu commessa la contravvenzione , 
salva sempre la procedura d'ufficio in caso di 
raggiro od inganno a norma delle leggi penali. 

Allorché poi la società sarà definitiva- 
mente costituita, spetterà alla medesima il de- 
terminare sull'applicazione dell'importo depo- 
sitato o presso la cassa del fondo d'ammor- 
tizzazione od in altro luogo , e tale importo 
sarà messo a disposizione della società a se- 
conda delle sue deliberazioni. 

b. L'azionista che ha fatto il versamento 
della prima rata rimane garante verso la so- 
cietà per gli ulteriori pagamenti , quand' an- 
che nel frattempo egli avesse alienato il cer- 
tificato interinale rilasciatogli , e ciò finattanto 
che la società stessa lo esoneri da tale garanzia 
mediante voltura del certificato interinale al 
nome del nuovo possessore. La direzione della 
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società od i procuratori di essa non potranno 
essere autorizzati a dispensare da tale garanzìa 
da sé soli e senza il consenso della società a 
di un comitato, ossia deputazione (Ausschuss) 
dalla medesima per tale effetto delegata, 

e. Negli statuti della società le modalità 
e la forma delle azioni e dei certificati inte- 
rinali saranno precisate in modo da ovviare 
possibilmente al disordine d'ingannevoli ade- 
scamenti e del giocare al guadagno sulle flut- 
tuazioni del corso per le quote non ancora 
versate delle azioni stesse. In ispecie non è 
permesso di emettere azioni o certificati inte- 
rinali a favore del presentatore , ma devono 
intestarsi ad un nome determinato e reale. 
. § i3. La concessione per erigere una so- 
cietà ha soltanto il significato di permissione 
od ammissione, e punto non inchiude la di- 
chiarazione che la pubblica amministrazione 
dello stato trova convenienti sia l'ordinamento 
dell' intrapresa , sia i mezzi prescelti pel con- 
seguimento dello scopo prefisso, o che l'in- 
trapresa produrrà i vantaggi che se ne at- 
tendono. 

Di tutto ciò i socj medesimi dovranno 
procurare di cerziorarsi. E per tale effetto non 
è vietato di sottoporre ad esame critico nei 
pubblici fogli o con altre pubblicazioni a stam- 
pa gli scopi, l'ordinamento e l'operosità delle 
società concesse, sempre però sotto l'osser- 
vanza delle prescrizioni generali di censura. 

§ 14» Quando l'intrapresa d'una società è 
di tal natura che a chiunque la volesse atti- 
vai'e occorrerebbe una particolare licenza, si 
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dovrà anche per parte della società soddisfare 
alle relative condizioni di legge ed impetrare 
la necessaria autorizzazione nelle vie prescritte» 
In massima le società sono , nelF esecu* 
zione. della loro intrapresa, soggette alle leggi 
generali, in quanto nella concessione loro ac- 
cordata non vi sieno positivamente espresse 
delle esenzioni dalle medesime. 

§ i5. È riservato alla pubblica amministra- 
zione dello stato di prendere cognizione del- 
r andamento degli affari di qualunque società^ 
di vegliare sulFosservanza delle determinazioni 
emanate sia nelT approvazione della società , 
sia nelle leggi generali, e di delegare presso 
la società, ogni qual volta lo si ritenesse ne- 
cessario , un commissario regio , cui spetterà 
di attendere a ciò che la società non oltrepò 
passi ne i limiti della concessione accordatale , 
uè le determinazioni degli statuti approvati. 

§ 16. Nelle società per azioni si dovrà te- 
nere almeno una volta ogni anno un' adunanza 
generale degli azionisti, alla quale si farà cir- 
costanziato rapporto dell' andamento degli af- 
fari e dello stato delP intrapresa, e le si pre- 
senteranno i conti deir erogazione dei fondi , 
per la qual cosa vi dovranno essere chiare 
norme tracciate negli statuti. 

§ 17. Nelle società che sono dirette ad uno 
scopo pubblico , o che hanno per oggetto uno 
stabilimento di pubblica utilità, si dovrà in 
massima , oltre alla direzione amministrativa , 
istituire un comitato (una deputazione) {Aus^ 
schuss ) di socj che abbia il diritto e l'obbligo 
di mantenersi in cognizione deU^ operato della 



( «43 ) 

(lircziout^ , e «li prendere ueir aiulainento de- 
gli affari queir ingerenza che verrà determi- 
nata dagli statuti. Inoltre si dovrà ogni anno 
od anche ad intervalli più brevi pubblicare i 
risultati della gestione di simili società. 

§ i8. Perchè abbiano effetto i cambiamenti 
che si volessero introdurre negli statuti od in 
generale nelle determinazioni annesse alla con- 
cessione della società i, questi cambiamenti ab- 
bisognano della supcriore approvazione , la 
quale è vincolata alle stesse discipline come 
ia concessione primitiva. 

§ 19. Per lo scioglimento spontaneo delle 
società private varranno le disposizioni con-^ 
tenute nelle legai civili e negli statuti sociali. 



Nelle società che sono intente ad uno 
scopo di pubblica utilità e che non furono 
erette per un tempo determinato , spirato il 
quale la società si estingue da sé, il divisato 
scioglimento si dovrà portar preventivamente 
a cognizione dell' autorità intervenuta per ac- 
cordar la concessione di erigere la società. 

Lo scioglimento ha luogo anche contro 
il volere della società quando stiano a ca- 
rico della medesima trasgressioni d'un qualche 
punto essenziale degli statuti o delle determi- 
nazioni annesse alla concessione della società 
stessa, o quando le condizioni, alla di cui 
inosservanza sarebbe stata in prevenzione com- 
minata espressamente la revoca o l'estinzione 
della concessione, non vengano esattamente 
adempite in riguardo alla cosa ed al tempo 
per colpa della società medesima, oppure quan^ 
do insorgano circostanze tali per le quali le 
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leggi prescrivono la revoca d' una licenza per 
r esercizio di un negozio o di una intrapresa 
anche in confronto di singoli individui. 

Il relativo giudizio verrà pronunciato dal 
governo riguardo alle società alla di cui coa- 
cessione il governo è competente ; riguardo a 
tutte le altre verrà pronunciato dal dicastero 
aulico. 

g 20. Continueranno a rimanere in attività 
le direttive particolari attualmente vigenti per 
determinate specie di società, segnatamente 
quelle suU* ordinamento ed esercizio delle in- 
traprese di miniere. 
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APPENDICE. 



( N.^ a6 \. ) Imposte dirette da pagarsi dalle 
proimcie i^enete jìetCanno amministrqJtwo 1844* 

90 agosto 1843* 

•N.^ 312294— 2495* 



I » 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI VENEZIA. 

• . ' • ■ « 

NOTIFICAZIONE. 

La venerata sovrana risoluzione 19 maggio 
anno corrente trasmessa dalFecceka imperiale 
regia aulica cancelleria riunita mediante rive^ 
rito dispaccio 21 luglio p.*^ p.% n,^ 16561-1920 
ha determinato che nel venturo anno ammi- 
nistrativo 1844 0^ debbano riscuotere in que- 
«te Provincie le stesse imposte dirette che 
furono attivate per Fanno corrente 1843, cioè 
r imposta prediale d^ italiane lir. 12,000^000^ 
eguali ad austriache lir. 13,7935103,4^; la sò^* 
vrimpòstà ridotta ad italiane lir. 1,900,000^ 
eguali ad austriache lir. 2,i83,9ò8)05; il con- 
tributo arti e commercio, e la tassa personale. 

Atti 1845, To/. //, P.L 5 



e 146 D 

Dovendo il governo dare piena esecuzione 
al sovrano cómiaficl^ ^ . reqd^ pii|)blico con la 
presente il prospetto di quanto con le due 
prime contribuzioni è dovuto in lire austria- 
cjie da ogni provincia e per ogni trimestre y 
e commette contemporaneamente alle regie 
(delegazioni provinciali di determinare, in ap» 
poggio dì tale prospetto e dietro la comu- 
nicazione che riceveranno dair imp. regia di- 
rezione del censo in ordinet >1 quantitativo 
deir estimo locale operante nelF anno venturo 
1844^ ^3 <^if^d <li càrico, secondò la quale i 
regj commissai*) distrettuali dovramio calcolare 
e ripartire nei quinternetti di scossa le quote 
iucumbenti n ciascun censito ; ^ifra questa che 
le regie delegazioni dovranno far conoscere 
ai censiti air appi'ossimarsi della scadenza del 
pagamento mediante la pubblicazione dei eoa- 
5ueti avvisi giusta il prescritto dall'articolo 38 
4ella sovrana patente x8 aprile i8i6* 
.La tassa personale stabilita per ciò ch^ ri- 
jsguarda la quota spettante al regio tesoro 
uelle misure stesse del corrente anno 1843, 
cioè in austriache lir* 3,68 per ogni colletta- 
bile, si riscuoterà nel venturo anno 1844 ^^ 
due eguali rate e nelle scadenze precisate 
jlaUa governativa circolare 3i marzo 1837, 
n^ 10938-737, cioè nel 3i luglio e nel 3o set- 
lembre; avvertendosi però che dovrà essere 
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posticipiltP di un mw9 rapeltiTàmteùtlB à\W 

. prestabilite èeadenze il pagamétito della prima 
rata di tassa personale nelle sole .provìncie 
di PadoiKi e di Verona, ed egualmente di un, 
mese quello della seconda rata nelle provinole, 
di Veneùa , Vicenza e Belluno* 

Il contributo arti e commercio da applicarsi 
agli esercenti dietro le ispezioni e verificazioni^ 
volute dal decreto italico i3 giugno 1811 e. 
secondo la tariffa annessa alla notificazionei. 
].^ novembre 1823 dovrà pagarsi dai contri* 
buenti in una S0I4 rata scadente col Si'ago-* 
sto, avvertendo, giusta la 'préfiita circolare- 
3] marzo 1837, cbe tale scadeuia Verr^ po-l 

' stictpata di un mése nelle sole provincie di! 
Udine, Treviso e Bovigo* 

La quota poi della tassa jfiersonale appàrte* 
nente ai comuni dovrà essere ; riscossa èon- 

'temporaneamente a quella do;vata al regio te-^ 
soro , e ciò nella misura che verrà stabilita 
nei rispettivi conti preventivi comunali ,' bene 
inteso però che questa non dovrà mai cicce-' 
dere il limite di lir. 2^98* 

Le regìe delegazioni provinciali e Timp* 
regia direzione de) censo sono incaricate, per; 
quanto loro concerne ,• della pìttìii esecuzione, 
della presente* 
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TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGÙ ATTI 



CONTEMOTI NELLA PSBSBNTE SfiCOMDA PARTR 
dal I.* luglio «1 3i dioembce t843. 



N.» 



88 



«9 



9» 



9' 



9« 



93 



94 



95 



Data« 



1843 
Luglio i.^ 

■ • • * « 

detto 16 

deUo 
detto 22 
detto a5 



detU^ 2S 



dfe/^o .39 



Jgosfo 7 



TtTOLO.DBGLl ATtl. 



Bollo a cui soggiacciono le istanze 
per cancellasione d^* inscrizioni ipo- 
tecarie • 

Sovrana risoluzione pel colfocamenèo 
degP impiegati censuai^j divenuti su- 
perflui per minorazione di lavoro 

Gli allievi delle scuole tecniche sono 
qualificati per la pratica di cancel- 
leria presso gli umci camerali • • 

Bollo da applicarsi alle quitanze per 
indeonilzazione di spese di viaggio 
agP ispettori Histrettuali delle scuole 

Trattato stipulato tra P Austria, la 
Francia, r Inghilterra, la Russia e 
la Prussia per Y abolizione del traf- 
fico degli schiavi • • • . • 

Penalità da infliggersi ai contravven- 
tori al divieto relativo al trasporto 
degli animali a termini della cir- 
colare 19 maggio corrente anno . 

Superiori dichiarazioni che modifi- 
cano in parte il regolamento a6 
novembre i833 sulla macellazione 
delle bestie «... * • 

Bollo cui deve andare soggetto il 
foglio che gli avvocati presentano 
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243 



245 



246 



• 



248 



ayi 



272 



(IV ) 



N/ 



Data. 



96 



97 



9§ 



99 



1845 
Agosto II 



detto 17 



^effo 18 



detto 31 



lòo 



101 

ioa 

io5 

]o4 



io5 
106 






detto 23 



detto 

detto aS 
detto 

detto a6 






Titolo degli Atti. 



4- 



giusta il §3 IO del regolamento del 
processo cWile per P inrotulazione 
degli atti 

Si rìsolvotto alcuni dubbj ndP appli- 
cazione della patente sovrana 34 
ttiarto r853 sWir emigrazione . . • . 

Si dichiara tuttavia in vigore il di- 
sposto daU'' atrtici^ 4^ del decreto - 
37 maggio 181 r sul regime dei boschi. 

Sul bollo da applicarsi agli alberi ge- 
nealogici prodotti dalle parti agli 
uffici • . 

Dichiarazioni a schiarimento delle vi- 
genti prescrìxtoni doganali pei dazj 
d** entrata e d** uscita di alcuni ar- 
ticoli, di farmacia 

Competenze dovute ad un impiegato 
d"* mtendenza o della guardia dì fi- 
nanza qualora nelP occasione di fare 
il giro delle Provincie scopra una 
contravvenzione di finanza 

Bollo da applicarsi a varj atti che si 
erigono dall'* amministrazione mili- 
tare in oggetti giudiziari 

Sul modo di controllare il movimento 
dei filati di cotone non lavorati 

Su i termini e le modalità da osser- 
varsi pei ricorsi contro le decisioni 
deir autorità politica 

Sul bollo applicabile al varj docu- 
menti che si producono dalle nu- 
trici e dagli allevatori per ritirare 
bambini esposti dair apposito luogo 
pio '• 

Bollo di cui devono essere munite le 
istanze in affari montanistici . • . 

Formole stabilite pei contratti d"* ap- 
palto dei dazj-consumo ibresi. . . 
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375 



374 



276 



378 



« • 



279 



383 



383 

3^7 



391 



393 
395 
396 



^ 



w 
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N.* 



Da 



Tà, 



Titolo» degli Atti» 



Pag. 



wv« 



107 



1843 

Agosto '^i 



108 



Setlemb. 5 



109 



IID 



III 



112 



i5 



114 



116 



116 



detto 5 



detto 



detto 7 



detto^ 



detto IO 



4«IA^ la 



ci^^a . : 



deHo 



• • 



B<iUo da applicarsi alle quitan^ie de- 
gP impiegati promossi ad un posto 
con soldo maggiore , ma ritenuti in- 

. terinalmente nel primitivo impiego 
e stipendio ..*•«. 

Penalità disciplinali p^ gli avvocati 
che nella trattazione delle cause si 
rendono colpevoli di raggiri o stan- 
cheggi • . . .,• i> , 

Disposizioni pei comandanti delle guar- 
die di finanza a tutela della salute 
degP individui dai medesimi dtpeù* 
denti ••..•• ji .4 • : • • • • 

Sul modo di; combinare per il tra- 
passo delle farmacie T esecuzione 
delle dispoisizioni delle due gover- 
native notificazioni ió> ottobre iS55 
e 1/ agosto i858 . 

Accordato agli studènti di farmacia di 

. .poter suhire Tesarne rigoroso alla 
fine del a/ anno scolàstico .... 

Il t(ermine per T insinuazione dei ri- 
corsi coatro le sentenze per con-> 
travvenzioni finanziarie si misura 
dal giorno in cui i ricorsi stessi 
giungoÌEio efifettivamente ad un ufii- 
ciò ai finanza • • • . • 

Sulle tasse per P esercizio delle pro- 
fessioni oT ingegnere, d"* architetto 
civile, d?a|;rimensore e di ragÌ4miere 

Schiarimenti sulla commisurazione del- 

. le Ufise pel conferimento dei bene- 
.fic) ecclesiastici 

.SnV «aenuone dal bollo in alcuni af- 
fari di onoraria giurisdizione e pei 

. curatori delle eredità giacenti» . . 

Sulla modalità per P. intimazione di 
atti giudiziari .procedenti da auto- 
rità estere 1 
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326 
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332 



334 



356 



544 



347 
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117 



118 



119 

120 

121 
i2a 



ia5 

124 



ià5 



126 



127 



128 



1845 
Setientb* iS 



delio 16 



detto 17 
detto 21 

> 

detto sa 
detto 27 



£?e/to 28 
Ottobre 6 



detto 1 1 



detto 18. 



€32ef/o 25 



</^^/o 25 



Sul trattamento degli allievi nei eoa- 
Titti che riportino in due semestri 
consecutivi seconde classi nel pro- 
gresso 4 348 

Disposizioni per la cessazione degli 
assegni in corsa a carico erariale 
per individui che vengono arrotati 
al servizio militare • » • . • 55o 

Dispensati dal bollo gli avvisi d^ asta 
per r appalto di opere stradali a 
carico dei comuni , % 552 

Sai numero legale occorrente nelPadu- 
nanza dei consorzj d^ acque per la 
nomina dei loro delegati . . ^ » w . • 555 

Sono esenti dal bollo le reversali di 
quitanztt degl^imp. tegj ufficiali . .355 

Discipiifie per regolare T esercizio del 
commercio girovago nelle città e 
nei luoghi ove non esistono botte- 
ghe aperte . • . . « 556 

Tolto il limite delPetà per T ammis- 
sione agli studj ginnasiali • . . .4 . 55^ 

Per la dispensa dair età normale onde 
essere assunto in un impiego oc- 
corre la prova che il petente sia di . 
robusta e sana fisica^ costituzione . . |359 

Bollo da applicarsi' alle dichiarazioni 
giurate degli sposi per (K>nseguité la 
dispensa da una o più pubblicazioni . 56o 

Procedura da osservarsi pel risarci- 
mento dei danni derivati alle cam-* t 
pagne coi trasporti mililari delle 
rimonte • . • • ^ . ; ^ . . 56i 

Esenti dal bollo i moaitorj per multe 
dipendenti da ommesso o ritardato 
trasporto d^ estimo 364 

Dazio da applicarsi secondo la tariffa 
doganale ai rottami e alla colatura 
di cera 365 
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129 



i3o 



i5i 



1845 
Ottobre a5 



-detto 26 



detto 5o 



l32 



i33 



i34 
i35 
i36 



i57 



i38 



No9emb. t/ 



•^tfo 3 



d^tto i 
detto 6 



i39 



£fe//o 8 



detto 



detto lo 



Bollo da «f^plicarsi agli atti di conse- 

faa de|[riiilercalan di yacanza dei 
ej^efic) •.•^. »«••»••••• 

Indicazioni aeoessarìe nella carta di 
congedo pel calcolo dei servigi mi- 
litari di persone astante poi in ser- 
vigio civile • • , « • 

Gonferniato il disposto dalP articolo 68 
del decreto 117 maggio »8ii per la 
confisca del legname «non abbattuto 
nel. termine s|;abilito nel contratto 

Per la nuova .guardia di finanza de- 
vono osservarsi relativamente alla 
l^ggQ 3ul bollo e Mille tasse le di- 
^ósizioni che erano in vigore -pei 
cessati due corpi di sorveglianza 
finanziaria • . » 

Bollo cui devono soggiacere i conti di 
ritorno, dei quali vanno accompa- 
gnale le rivalse in oggetti di con^ 
mercio ••••.•« 

Bollo da applicarsi in varj atti nella 
ventilazione di eredità militari • • 

Modo di trattare le domande d'eira- 

r legati giudiziari per traslocazione . 
modo di legittimare le provenienze 
e la fabbrioizione delle merci di 
cotone spedite da Vienna e colà 
fabbricate 

Come si misura T importo del bollo 
delle polizze emesse dalle varie so- 
cietà .di assicurazione 

Multe nelle quali incorre il proprie- 
tario scoperto a vendere al mmuto 
il vino raccolto nei proprj fondi 
senza pagamento di dazio ..... 

Modalità per le licenze di vende- 
re merci sottoposte a controlleria 
in alcuni luoghi del circondario 



366 



367 



371 



375 

374 
376 

378 



379 



382 



383 



( vili ) 



N/ 



DAtA. 



Titolo dbgli Atti. 



Fag. 



li^o 



1843 
Novemh.'ih 



.4. 



i4a 



145 



144 



45 



146 



147 



detto i5 



dettò 19 



detto 23 



detto 35 



detto 34 



Dicemb, 1/ 



ijftf/ft? 6 



386 



«onfÌDante che non possono oonsi' 
derarsi come città o come borghi • 584 

Dilacidazioni riguardo all'^bbbligo del 
bollò per gli attestati di nascita e 
per le fedine politiche e criminali 
chieste d^ ufficio per individui de- 
signati pel fontato arrotamento . ^ 

]>isciplÌQe da osserrarsi nei moviménti 
commerciali di alcune manifatture 
di cotone che si esportano dall'* Un- 
gheria e Transilvania 588 

BoHo da applicarsi a var] atti giodi- 
2Ìali di contenziosa e volontaria giu- 
risdizione • 590 

Schiarimenti sui dazj doganali d^ en- 
trata e d** uscita per animali suini 
e per la maiolica nel commercio 
interno coU^ Ungheria e colla Tran- 
silvania • . • 595 

Sul compenso da accordarsi nelle pro- 
vincie venete ai chirurghi nel caso 
di autopsie di cadaveri dipendèn- 
temente da inquisizioni criminali e 
politiche . • • . • 595 

Gonrenzione seguita tra il governo 
austriaco e quello del regno delle 
Due Sicilie rispetto alPesenzione da 
o^nì diritto di tonnellaggio e di na- 
vigazione nei casi di approdo per 
forza maggiore 397 

Suir indenuizzo delle spese derivanti 
dalle scorte per persone e merci 
fermate in causa di una contrav- 
venzione di finanza 4^^ 

In quali casi i protocolli verbali as- 
sunti dietro domanda deir ufficio 
fiscale o di una persona ammessa 
air esenzione dal bollo per misèra- 
èilità ladano esenti dal: bollo. . . . 4<>i 
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N.* 



Data. 



1843 

148 Dicembre 6 

149 detto 9 



i5ol detto II 



Titolo digli Atti. 



i5i 



i5a 



i53 



i54 



i55 



i56 



defto 13 



<{efro 14 



cfe^/<^ 18 



ile^to 19 



detto !i6 



iie//o 27 



I certificati sanitar) pel bestiame da 

niacello soqo esenti dal bollo • . • • 
Discipline da osservarsi negli esami 
dei praticanti addetti ai commissa- 
riati distrettuali. . • . • • 

Discipline per ovviare agrinconve- 
• nienti derivanti nelle fabbriche ma- 
nifatturiere da un precoce impiego 
deir opera dei fanciulli e dall'' ec- 
cessivo esercizio delle loro forze . • 
Sol bollo applicabile alla domanda di 
cauzione fatta da un"* autorità di fi* 
nanza prima o dopo chiusa la pro- 
cedura presso un giudizio finlibziario. 
Istruzioni sul contegno da usarsi dai 
notai rispetto al bollo degli allegati 
e degli atti privati che loto pre- 

sentansi dalle parti 

Disposizioni in relazione ai §§ 4^9 
e 4^0 della legge penale di finanza 
per la complicità e partecipazione 
neMe contravvenzioni alla legge sul 

boUo ... ; . . * . . 

Chiamati a risponsabilità personale gli 
amministratori , ragionieri e conta- 
bili dei luoghi pii , comuni ed altri 
istituti nel caso di differita esigenza 
ed impiego dei capitali procedenti 
dalle estratte obbligazioni del vec- 
chio debito dello stato 

Determinazioni relative all'* istituzione 
della nuova imp. regia guardia di 

finanza in Lombardia 

In quali casi , oltre quelli specificati 
dal § 540 del regolamento organico 
e di servizio della regia guardia di 
finanza, debb^ essere inflitto, oltre 
alla dimissione, anche T arresto 
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404 



4o5 



4io 



4i3 



416 



418 



4«9 



• • 



45a 
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N.' 



,57 



Data* 



■B 



TiTOLO-DSGLi Atti. 
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1843 
Dicemb. 38 



i58 



detto 



i59 



160 



deilo 



detta 



161 



Si accordìi la coaseirazione delP in- 
tiera paga di merito e la provvi- 
gione di massima agr individui della 
guardia di finanxa che riportarono 
in .servizio una grave ferita anche 
prima di dieci anni del servino 
stesso • ^ • • • 1434 

£ esente òià bollo la licenza accordata 
ad un suddito austriaco dietro ri- 
cerca diplomatica di emigrare per 
la Prussia 9 e T eguale trattamento 
si accorda alia relativa supplica ed 
allegati • • • 4^^ 

Dichiarazione sulP esenzione dal bollo 
delle fedi di miserabilità e delle eon- 
validazioni apposte alle medesime • 4^7 

Tasse d** impiego da riscuotersi per 
. aumento ai soldo conseguito da un 
impiegato che in antecedenza era 
stato, in via di punizione degradato 
in una categoria di stipendio in* 
ferìore . • • 4^9 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal I.' luglio a tutto il 3i 
dicembre i843, accordate a diversi 
inventori ed artisti sotto le condi- 
zioni e colle norme volute dalla 
sovrana patente 3i marzo i833, 
non che delle relative estinzioni, 
rinunzie, ecc«* • . • • .44' 



PARTE SECONDA. 



r^r«- 



( N.® 88. ) Bollo a cui soggiacciono le istanze 
per cancellazione cF inscrizioni ipotecarie. 

CmCOLÀRE. 

N.*" i439a-a545. M. C. V. 

Veneiia, i.*^ luglio i845. 

Alle imp. regie Intendenze proifJ'^ di finanza 

ed Uffici dipendenti. 



eccelsa imp. regìa aulica camera generale 



con ossequiato dispaccio n.^ 14391 del i.^ giu- 
gno prossimo passato abbassò copia d^una cir- 
colare del magistrato camerale lombardo sul 
bollo delle istanze di cancellazione d' inscri- 
zione ipotecaria^ nelle quali fosse dichiarato che 
"venne interamente soddisfatto un dato debito 
portato da apposito istromento^ affinchè serva 
di norma anche nelle provincie venete per ef- 
fettuare un uniforme trattamento* 

Coir accennata circolare fu dunque dichia- 
rato quanto segue: 

are. ed Ani 1843 , Voi li, P. IL A 



( a4a ) 
c L^^istanza per la cancellazione i)*una inserì* 

» zione ipotecaria può esser fatta tanto in 

» nome deli* inserkio cutiw, quanto dell* inscritto 

» passivo. Se è fatta dair inscritto attivo senza 

3> essere corredata del documento comprovante 

» il pagamento del debito stesso nella prescrit- 

» ta carta bollata^ « contiene la dichiarazione 

» di essere stato soddisfatto il debito^ deve 

3» essa ritenersi in contravvenzione al § 78 

» della legge sul bollo 27 gennajo 1840^ perchè 

» il duplicato della nota ritirato dal debitore 

^ servirebbe a lui di prova del soddisfacimento 

> del suo debito. Ma se questa istanza è cor- 
» i*edata del suddetto documento^ Tindica- 

> zione del pagiimento fatta nella nota od 
» istanza per la cancellazione delf ipoteca es- 
» scudo di inero rìferimenco ad un documento 
» che ha già pagato T imposta del bollo , non 
ji altera la natura e la destinazione dell* istanza 
» di mera cancellazione dell* ipoteca. 

» Che se la domanda è fatta in nome del 

» solo inscritto passivo^ allora non può essere 

• accolta se non vi è unito il documento 

9 comprovante il pagamento^ o T assenso del 

» creditore per la cancellazione; ben inteso 

» che se Y anzidetto assenso è dato in un 

» apposito documento , ed in questo è indi- 

» cato come causa del consenso l'avvenuto 

» pagamento^ e questo non è giustificato con 
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» separatQ ilocamento^ è soggetto al bollo doq 
» già di centeniroi 76 giusta il § aa^ ma a 
9 quello graduale in forza del § 9 della sud» 
» detta legge. » 

Ciò si partecipa a cotesto ìniperiale regio 
ufficio per la dovuta osservanza. 



( N.^ 89. ) Sovrana rìsoluzione pel cóUocarkento 
degV impiegati censuarj divenuti superflui per 
minorazione di lavoro. 

GiaCOLABE. 

N.^ 1 5759- 1 lay. M.C. V. 

Venezia, 16 luglio i845« 

Alle imp. regie Intendenze provindcdi 

di finanza. 

S. M. con sovrana risoluzione 18 aprile anno 
corrente si è graziosamente degnata di deter- 
minare che il disposto dal sovrano rescritto 
di gabinetto !i6 agosto i83i^ con cui venne in 
generale ordinato il sollecito collocamento de- 
gF impiegati divenuti superflui per la minora- 
zione dei lavori censuarj ^ sia applicabile anche 
agf individui censuarj del regno lombardo- 
veneto pei posti cui fossero capaci^ semprechè 
però non vi sieno quiescenti o pensionati tut- 
tavia abili, pei'chè questi ultimi devono avere 
la preferenza. 



Inoltre S. M. si è pur degnata di accordare 
che tali individui già impiegati temporaria- 
mente non abbiano bisognò per èssere assunti 
in impiego stabile di una speciale condonazione 
delFetà normale ch'essi avessero sorjiassato, 
qualora fossero entrati nel servizio degli og- 
getti censuarj prima di averla compiuta, e si 
fossero trovati in continuazione del servizio 
medesimo quando raggiunsero il loro quaran-* 
tesiino anno di età. 

Tanto si partecipa per notizia a cotesto im- 
periale regio uflGiclo in seguito a rispettato de- 
creto deli' eccelsa imperiale regia camera au- 
lica a8 maggio p.^ p.°, n»^ i888a-i43a. 
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( ÌI^° 90. ) Gli allievi delle scuole tecniche sono 
qualificati per la pratica di cancellerìa presso 
gli uffici camerali* i' 

Circolare. (*) 
R^ iSyno-iiaS. M. C. V. 

Venezia, 16 luglio 1843. / ; 



Alle imp. regie Intendenze prOi^inciaU, 

di finanza. 



•I 



Formando seguilo alle precedenti disposi- 
zioni emesse dall'autorità superiore e già di- 
ramate dal magistrato ih proposito dei requi- 
siti che devono avere gli aspiranti air alunnato 
d'ufficio cosi presso il magistrato suddetto e 
le autorità da esso dipendenti, come presso 
l'imperiale regio ufficio centrale d-el fisco, si 
dichiara che gli allievi delle scuole tecniche 
di Venezia e Milano sono pareggiati a quelli 
dell'istituto politecnico di Vienna e della scuola 
reale di Trieste, e che per conseguenza sono 
qualificati per l'ammissione alla pratica di can- 
celleria presso le autorità suddette, quando 



C) Veggasi Seguale disposinone per gli uffici del governo; e 
delle delegazioni provinciali nella circolare 29 maggio cor- 
rente anno, n.^ 1 655 1-22 11 dell'* imp. re*gio governo di 
Milano inserita nel volume I, parte II, pag. 147 della 
raccolla di quest^anno. 
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oomproyino di averne percorso con buon suc- 
cesso lo studio. 

Tanto si comunica per notizia a cotesto im- 
periale regio ufficio in relazione a rispettato 
decreto deir eccelsa imperiale regia camera 
aulica 9 giugno p.^ p.% n.® 19761-467. 



( N.® 91.) Bollo da applicarsi alle quitanze per 
indennizzatone di spese di viaggio a^V ispet- 
tori distrettuali delle scuole. 

Circolar^. 
N,^ 1 1 175- 1627. M. C. L. 

HUaoo, aa loglio r845. 

Alle imp. regie Intendenze provìndjoli 

di finanza. 

Qui unita si trasmette a cotesto ufficio co- 
pia dell* aulica disposizione 127 marzo 1843, 
n.^ 10168 stata abbassata con ossequiato di- 
spaccio 3o giugno p.® p.% n.^ a 1250-1746 del- 
l'eccelsa imperiale regia camera aulica gene- 
rale relativamente all' applicazione del bollo 
alle quitanze sugF indennizzi delle spese di 
viaggio agV ispettori distrettuali delle scuole ^ 
e ciò onde gli serva di norma qualora con- 
corrano le circostanze nella stessa accennate. 
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Ai n.** II 175-1627. 

Copia del decreto della Camera auUcA A7 marzo 1843^ 
n,^ 10168 diretto alla Contabilità principale ca* 
merale^ 



Dalle verìfìcazìoni fatte risulta ohe ^P indennizzi 
che Tengono annualmente accordati agi" ispettori di- 
strettuali delle scuole in importi variati per le vi- 
site ch^essi eseguiscono alle scuole normali nella 
provincia di Venezia, sono puramente bonifici delle 
spese di viaggio da essi sostenute , che non racchiU'- 
dono contemporaneamente diete od assegni di vitto, 
e non ne fanno le veci. 

Quindi le quietanze che vengono emesse in pro^ 
poeito non so^iacioiono al bollo a senso del § 64 
n.^ 20 della legge sul bollo e sulle tasse delFedi-^ 
zione italiana , avuto pure riguardo ai decreti au- 
lici 24 aprile 1841, n.** 10455, ti geiinsijò 1841, 
n.^ 48373, 20 ottobre 1841, n."" $9593 e so aprile 
1842, n.** 71 3o. 
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( N.^ 92- ) Trattato stipulato tra V Austria , la 
Francia, V Inghilterray la Russia e la Prussia 
per V abolizione del traffico degli scìùxwi. 

N.® 13009-1037. G, L. Circolare. 

BClano, a3 luglio i845. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali 

Coerentemente alle disposizioni contenute 
nel rispettato dispàccio dell' imperiale regia 
cancelleria aulica del 9 prossimo passato apri- 
le, n.^ 10762-642, si trasmette a cotest'imp. 
regia delegazione provinciale per opportuna 
sua intelligenza, e perchè ne sia fatta Toc- 
corrente ^ pavtecipazione alla camera di com- 
mercio , una copia del trattato per Y abolizione 
neir Africa del commercio degli schiavi che fu 
sottoscritto a Londra il 20 dicembre 1841 
dair Austria:^ dall' Inghilterra, dalla Russia , 
dalla Prussia e dalla Francia, e venne ratifi- 
cato il 24 gennajo 1842 dalle quattro prime 
potenze dopo che la Francia si era ritirata. 
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Al n.* 1 3009- 1037. G. L. 

TRATTATO 

* • . . . ) 

fra r Austria j la Francia , la Gran Brettagnay la Pra^ 
sia e la Russia per t abolizione del traffico de^ 
schiavi africani* 

In nome della Santissima ed indivisibile Trinità 

♦ 

Le LL. MM. l'imperatore d'Austria, re d'Unghe- 
ria e di Boemia, il re di Prussia e l'imperatore di 
tutte le Russie volendo dare pieno ed intiero cd^- 
fetto ai principi già enunciati nelle dichiarazioni 
solenni fatte dall'Austria, dalla Prussia e dalla Rus- 
sia, d'accordo colle altre potenze europee, al Con- 
«resse di Vienna l'S febbrajo i8i5, ed al congresso 
di Verona il ^28 novembre iSaa , dichiarazioni coUe 
quali le. dette potenze hanno annunciato eh' erano 
pronte a concorrere a tutto ciò che potesse assi- 
curare ed accelerare l'abolizione completa e finale 
del traffico d^li schiavi; e le LL. MM. essendo 
state invitate da S. M. la regina del regnp-unito 
della Gran Brettagna ed Irlanda e da S. ^. il re de' 
Francesi a conchiudere un trattato per la soppres- 
sione più efficace del detto traffico, le, altefate LL. 
MM. hanno risoluto di negoziare e di conchiudei^e 
insieme un trattato per l'abolizione finale di quel 
trafficò, ed a tale scopo hanno nominato in loro 
plenipotenziar j , 

S. M. r imperatore d'Austria, re d' Ungheria e di 
Boemia, il signor Augusto, barone di Keller 1 ca- 
valiere dell'ordine di S. Ferdinando e del merito 
di Sicilia, consigliere d'ambasciata e suo incaricato 
d'affiari e plenipotenziario a Londra ; 
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S. M. il re de' Francesi , il signor Luigi di Beau^ 
poil, conte di S. Aulaire, pari di Francia, grande 
ufficiale del real ordine della legion d* onore, gran 
croce deir ordine di Leopoldo del Belgio, uno dei 
quaranta deiraccademia francese, suo ambasciatore 
straordinario presso S. M. britannica ; 

S. M. la regina del regno-unito della Gran Bret- 
tagna e d'Irlanda, F onorevolissimo Giorgio, conte 
di Aberdeen, visconte Gordon, visconte Formarti- 
ne, lord Hnddo, Methlick, Tarvis e Kellie, pari 
del Regno-Unito, consigliere di S. M. nel suo con- 
siglio privato, cav. delF antichissimo e nobilissimo 
ordine del cardo, e principale segretario di stato 
di S. M. per gli affari esteri; 

S. M. il re di Prussia , il signor Alessandro Gu- 
stavo Adolfo, barone di Schleinitz, cay. dd real 
ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, suo ciam- 
bellano, consigliere di legazione attuale, incaricato 
d'affari e plenipotenziario a Londra; 

E S. M. Fimperatore di tutte le Russie, il signor 
Filippo, barone di Brunnow, cav. delF ordine del- 
r aquila bianca , di S. Anna di prima classe « di 
S« Stanislao di prima classe , di S. Vladimiro di 
terza, commendatore delF ordine di S. Stefano di 
Ungheria , cav. delFordine delF aquila rossa e di 
8* Giovanni di Gerusalemme, suo consigliere inti- 
mo, inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario presso S. M. britannica, 

I quali , dopo essersi comunicati i loro pieni-poterì , 
trovati in buona e debita forma , hanno stabilito e 
sottoscritto i seguenti articoli : 
' I. Le LL. MM. F imperatore d'Austria , re d' Un- 
gheria e di Boemia , il re di Prussia e F impera- 
tore dì tutte le Russie si obbligano di proibire ogni 
commèrcio di schiavi sia dai loro sudditi ^ sia sotto 
le loro bandiere rispettive, sia mediante capitali 
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appartenenti ai rispettivi loro sudditi, e di dichiarare 
un tale traffico piraterìa. Le LL. MM. dichiarano inol- 
tre che qualunque nave tentasse di fare la tratta 
perderà, per questo solo fatto, il suo diritto alla 
protezione della bandiera. 

IL Per conseguire più compiutamente lo scopo 
^el presente trattato le alte parti contraenti con- 
vengono di comune accordo che quelle delle loro 
navi da guerra che avranno ordini e mandati spe- 
dali, preparati conformemente alle disposizioni 
deir allegato A del presente trattato, potranno vi- 
sitare ogni legno mercantile spettante alPuna o al- 
Faltra delle parti contraenti, il quale fosse ragio- 
nevolmente sospetto di fare la tratta o di essersi 
allestito per tal (ine, o di esiersi dato alla tratta 
durante il viaggio in cui sarà stato incontrato dai 
detti incrociatori, e che questi potranno fermare e 
condurre i detti legni affinchè sieno giudicati nella 
maniera convenuta qui appresso. Però il diritto di 
visita rispetto ai legni mercantili appartenenti alle 
alte parti contraenti sarà esercitato unicamente dalle 
navi da guerra il cui comandante abbia il grado 
di capitano (o di tenente nelP imperiale o reale 
marina)^ salvo il caso che o per morte o per qual- 
siasi altra cagione il comando fosse stato trasmess^ 
ad un uffiziale di grado inferiore. Il comandante ri- 
ceverà mandati che saranno rivestiti delle forma- 
lità prescrìtte nelP allegato A. 

U diritto di visita reciproca non potrà essere 
esercitato nel Mediterraneo. Inoltre lo spazio entro 
il quale Y esercìzio di questo diritto si troverà ri- 
stretto sarà limitato a settentrione dal 32^* di lati- 
tudine settentrìonale; a ponente dalla costa orien- 
tale di Amerìca, prendendo per punto di par- 
tenza il luogo dove il 32^ di latitudine settentrìo- 
nale tocca questa costa sino al 45*^ di latitudine 
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merìclìonale ; al mezzogiorno dal 46.^ di latitudine 
meridionale, partendo dal luogo dove questo grado 
tocca la costa orientale deirAmcrica sino all' 80** 
di longitudine orientale del meridiano di Green- 
wich; ed a levante dallo stesso grado di longitu- 
dine , prendendo per punto di partenza il laogo 
dove questo grado è intersecato dal 45"" di latitu- 
dine meridionale sino alla costa deir Indiai 

lIL Ciascuna delle alte parti contraenti che vo*- 
lesse impiegare incrociatori per la soppressione della 
tratta e per esercitare il diritto reciproco di, visita^ 
si riserva di determinate a suo grado il numero 
delle navi che saranno adoperate nel servizio sti- 
pulato neirart. II del presente trattato, e simil-^ 
mente le stazioni in cui queste navi incroceranno. 
I nomi delle navi a ciò destinate e quelli dei loro 
comandanti verranno da ciascuna delle alte parti 
contraenti comunicati alle altre , ed esse si daranno 
reciprocamente avviso ogni qual volta un incrocia- 
tore verrà collocato in una nuova stazione , o che 
ne verrà richiamato, affinchè ì mandati possano es^ 
{fiere rilasciati dai governi che autorizzano la visita, 
e restituiti ai governi stessi dal governo che gli 
avrà ricevuti, allorché i detti mandati no|i saranno 
più necessari air esecuzione dèi presente trattato. 

IV. Subito dopo che il governo che. impiega 
.grincrociatori avrà notificato al governo die debbo 
autorizzare la visita il numero ed i nomi degF in- 
crociatori che intende adoperare, gli ordini che 
ao/^orizzano la visita saranno stesi secondo il for- 
laolario annesso al presente trattato sotto la let- 
tera' il ^ e saranno dal governo che autorizza la 
visita rilasciati a quello che impiega F incrociatore^ 
In verun caso il diritto reciproco di visita non si 
appUcherà ai legni da guerra delle alte parti con- 
traenti. Le alte parti contraenti s* intenderanno fra 
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esse per istabilire un segnale particolare che sarà 
adoperato esclusivamente dagF incrociatori the sa-* 
ranno investiti del diritto di pisitaé 

V. Gr incrociatori delle alte parti contraenti au- 
torizzati ad esercitare il diritto di visita e di de- 
tenzione in eseguimento del presente trattato si 
conformeranno strettamente alle istruzioni annesse 
al detto trattato sotto l«i lettera ^S in tutto ciò che 
ha relazione alla formalità della visita e ddla de- 
tenzione, non meno che alle disposizioni da farsi, 
affinchè le navi sospette di essersi date al traffico 
sieno rimandate dinanzi ai tribunali competènti. 
Le alte parti contraenti si riservano la facoltà di 
cangiare di comune accordo queste istruzioni, qua- 
lora le circostanze Io necessitino. GV incrodatori 
delle alte parti contraenti dovranno prestarsi soc- 
corso in tutte le circostanze in cui fosse vantag- 
gioso di opeiare in comune. 

VI. Ogni qual volta un legno mercantile navi- 
gante con bandiera di una delle alte parti con- 
traenti fosse stato preso da un incrociatore di un^al- 
H'a parte debitamente autorizzato a tale effetto, 
giusta le disposizioni di questo trattato, esso legno 
mercantile, il capitano, T equipaggio, il carico e 
gli schiavi a bordo saranno condotti in quel luogo 
che le alte parti contraenti avranno rispettivamente 
scelto a tal fine, e dati alle autorità designate dal 
governo nel territorio del quale si troverà questo 
luogo , affinchè si proceda contro di essi dinanzi ai 
tribunali competenti nel modo che è qui appresso 
determinato. Quando il comandante deir incrocia- 
tore non giudicherà conveniente di condurre esso 
medesimo e consegnare la nave, darà quest^incum- 
benza ad un ufficiale del grado di tenente o al-» 
meno air ufficiale che sarà il terzo in grado. 
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VIL Se il cofnandaote di un incrociatore di ana 
delle ake parti coatraeati concepisce sospetto di 
un legno mercantile che navighi in convoglio o di 
conserva con un legno da guerra di una delle alte 
parti contraenti di essersi dato alla tratta o di es- 
sere armato per essa, egli £irà conoscere i suoi 
sospetti al comandante della nave da guerra, il 
quale visiterà solo la nave sospetta e , nel caso 
che trovasse fondati sospetti, ordinerà che la nave, 
il capitano, T equipaggio e il carico non meno che 
gli schiavi sieno condotti in un porto della nazione 
a cui apparterrà la nave sequestrata, affinché s^i- 
struisca un processo dinanzi ai tribunali compe- 
tenti nel modo qui appresso determinato. 

YIIL Subito che una nave mercantile, se):{ue- 
serata e condotta per essere giudicata, arriverà nel 
porto in cui debb^ essere condotta, giusta T allegato 
B del presente trattato, il comandante deiriocro-^ 
ciatore che Tavrà fermata, o T ufficiale incaricato 
di condurla, trasmetterà alle autorità competenti 
una copia firmata da lui di tutte le liste, dichia- 
razioni ed altri documenti specificati nelle istru- 
zioni annesse al presente trattato sotto la lettera jS, 
e le autorità visiteranno in conseguenza la nave 
sequestrata ed il carico , esamineranno V equipaggio 
e gli schiavi che si troveranno a bordo, dopo di 
avere anzi tutto fatto conoscere il momento della 
visita e deir esame al comandante deir incrociatore 
o ali* ufficiale che avrà condotta la nave , acciocché 
possa assistervi egli o la persona che da lui ne 
fosse incaricata. Di tali operazioni si stenderà pro- 
cesso verbale in doppio e si sottoscriverà da tutte 
le persone che vi avranno preso parte o vi avranno 
assistito : uno di questi processi verbali sarà rimesso 
al comandante deir iacrociatore o air tifficiale desi- 
gnato da lui per condurre il bastimento sequestrato. 
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1X« Ogni nave mercantile dell'una o deir altra 
delle cinque nazioni, che sarà visitata e presa ia 
virtù delle disposizioni del presente trattato, sarà, 
salvo prova in contrario, reputata aver fatto la tratta 
o essere stata allestita per farla, se fra T armatura, 
r allestimento o a bordo della medesima durante il 
viaggio in cui è stata arrestata si sarà trovato uno 
degli oggetti qui sotto specificati, cioè : i.^ bocca- 
porti aperti , anzi che boccaporti chiusi, quali sono 
praticati nelle navi mercantili; 2.^ spartimenti nella 
cala o sul ponte in maggior numero di quello che 
è necessario per una nave che faccia lecito com* 
mercio; 3.** tavole e assi destinate a fare un se- 
condo ponte; 4.^ manette o catene; 5.^ maggior 
copia d^ acqua nelle botti di quello che bisogni pel 
consumo deir equipaggio ; 6.^ un numero straordi* 
nario di botti o di altri recipienti per mettervi 
acqua, salvo che il capitano non produca \m cer- 
tificato della dogana , il quale provi sufficientemente 
che questa quantità insolita di vasi non è destinata 
che a ricevere olio di palma, o ad essere impie- 
gata in altri oggetti di lecito commercio ; 7,® mag- 
gior quantità di gamelle e bidoni di quello che sia 
necessario per l'equipaggio; 8.^ una calda ja od al- 
tro apparato di cucina di capacità straordinaria e 
più grande di ciò che è necessario per Tuso del- 
l'equipaggio, ovvero più di una calda ja o di altro 
apparato di cucina della grandezza ordinaria ; 9.*' una 
quantità straordinaria di riso, di manioc o di cas- 
sada chiamatalfarina , o di melliga o grano indiano, 
o di qualunque altra derrata che oltrepassi in quan- 
tità i bisogni deir equipaggio, salvo che tutte que-* 
ste cose non sieno riferite nel manifesto come parte 
del carico; io«° una maggior quantità di stuoje di 
quanto è necessario per T uso della nave , salvo che 
il manifesto dica che esse fanno parte del carico» 
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Se sì riconosce che nna o più delle cose anzi ac- 
cennate sono o sono state a bordò durante il viag- 
giò in cai la nave fa presa , ciò sarà risguardato 
còme prova prima facie^ che essa ha fatto la tratta. 
In conseguenza la nave sarà condannata e dichia- 
i^ta buona presa , sa\vochè il capitano o i proprie- 
tar) provino sino ali" ultima evidenza che al tempo 
della cattura della nave essa faceva un traffico le- 
cita, e che le cose trovate a bordo o imbarcate 
durante il viaggiò erano indispensabili affinchè la 
nave fosse in istato di conseguire il legittimo suo 
scopo. 

* X. Si procederà immediatamente contro la nave 
detenuta , come è detto più sopra. Il capitano e 
r equipaggio compariranno dinanzi ai tribunati com- 
petenti del paese a cui essa appartiene, e saranno 
giudicati e condannati secondo le forme e le I^gi 
in vigore in detto paese. Se appare dal processo 
che la nave faceva la tratta od era stata allestita 
per £irla, la nave, T allestimento, le merci e robe 
saranno confiscati ; il capitano e Y equipaggio coi 
loro complici incorreranno le pene prescritte dalle 
leggi secondo le quali saranno giudicati. In caso 
di confìsca il prodotto della vendita della nave sarà, 
fra due mesi dalla vendita , messo a disposizione 
del governo del paese a cui spetta la nave che 
fece la cattura per essere impiegato secondo le leggi* 
XI. Se uno degli obbietti specificati nell" arti- 
colo IX del trattato è trovato a bordo di un le- 
gno mercantile , ovvero se è provato che ne ebbe 
alcuno durante il viaggio in cui fu presa, ninna 
indennità per perdita , danni e spese riguardanti 
la detenzione della nave non sarà, in alcun caso, 
data al capitano, al proprietario o a qualunque 
altra persona che abbia interesse nelP allestimento 
e nel carico della nave, neppure quando non siasi 
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pronunziata sentenza di condanna contro la nave 
in seguito del sno arresto. 

XII. Ogni qual volta una nave sarà slata dete* 
nuta conformemente al presente trattato, come, 
stata impiegata nel commercio degli schiavi o al- 
lestita per questo traffico, e sarà stata pertanto 
giudicata e confiscata, il governo deir incrociatore 
che avrà operato la cattura, oppure il governo il 
cui tribunale avrà condannato la nave, potrà com- 
prare la nave condannata pel servizio della pro- 
pria sua marina al prezzo determinato da una per- 
sona competente^ scelta a tale effetto dal detto 
tribunale. Il govei'no il cui incrociatore avrà ope- 
rato la cattura avrà un diritto di preferenza nella 
compra della nave. Ma se la nave condannata non 
è comprata nel modo anzi specificato, essa verrà 
disfatta immediatamente dopo la- sentenza di con- 
fisca e venduta partitamente dopo essere stata 
disfatta. 

XIII. Quando per sentenza del tribunale compe- 
tente sarà stato riconosciuto in mòdo certo che una 
nave mercantile, detenuta in virtù del presente 
trattato, non era impegnata nel commercio d^li 
schiavi , ne allestita per farlo , questa nave sarà 
restituita ai legittimi suoi padroni. Se poi jlbsse 
provato che la nave fosse visitata e detenuta ille- 
galmente e senza motivo sufficiente di sospetto , o 
se fosse provato che la visita o la detenzione fu- 
rono accompagnate da abusi o vessazioni, il co-' 
mandante deirincrociatore, o Tuffiziale che si fojBse 
trasportato a bordo della detta nave, o Fuffiziale 
cui jlbsse stata affidata la condotta della medesima, 
e sotto r autorità del quale, secondo la natura del 
caso, si fossero commessi F abuso o la vessazione, 
saranno tenuti del danno e interesse verso i capi- 
tani , armatori e proprìetar) della nave e del carico. 

Ore, ed Atti 1 848 , Voi. JJiP. H. B 
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Questo danno e interesse verrà determinato dal 
tribunale dinanzi a cui saranno portate le accuse 
contro la nave detenuta, il capitano, F equipag- 
gio, il carico di essa; ed il governo del paese 
al quale spetta T affare che avrà dato luogo alla 
determinazione del danno-interesse pagherà T im- 
portare di esso danno-interesse fra sei mesi dalla 
data sentenza , quando la sentenza sarà proiiunziata 
da un tribunale sedente in Europa, e fra un anno 
quando la sentenza sarà stata data fuori di Europa. 
XIV. Quando nella visita o detenzione dì una 
nave mercantile, effettuata in virtù del presente 
trattato , si commetterà abuso o vessazione , ed al- 
lorché la nave non sarà stata tradotta alla giurisdi- 
zione della propria sua nazione , il capitano farà 
una dichiarazione giurata degli abusi o delle ves- 
sazioni di cui avrebbe a lagnarsi, e delF importare 
del danno-interesse che egli intende domandare, e 
questa dichiarazione dovrà essere fatta da lui dì" 
nanzi alle autorità competenti del primo porto del 
suo paese dove egli giungerà, o davanti alFi^ente 
consolare della propria sua nazione in un porto 
straniero, nel caso che la nave approdasse prima 
ad un paese straniero ed in questo siavi un agente 
della sua nazione. La dichiarazione sarà verificata 
mediante interrogatorio giurato delle persone prin- 
cipali che compongono T equipaggio, o dei passeg-t 
gieri che saranno stati testimonj della visita o della 
detenzione ; se ne stenderà processo verbale in for- 
ma: due copie di questo processo verbale saranna 
lasciate ài capitano , il quale ne trasmetterà una al 
suo governo in appoggio alta sua domanda pel ri^ 
Ì|K:imento dei danni. 

E ben inteso che, se un caso di forza mag-* 
giore impedisse al capitano di fare la sua dicliia-t 
r^iiioQe, ess9 aarà £itta dal proprietario della Uav9 
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o da qualsiasi altra persona die abbia interesse nel- 
rarmamenta e nel carico della nave. Sopra nna 
copia del processo verbale anzi mentovato che gli 
sarà trasmesso , il governo del paese al quale ap* 
partiene Y uffiziale , contro di cui vi fosse querela 
di abuso o di vessazione, farà procedere immedia- 
tamente ad un^ investigazione , e , se si riconosce 
la validità della querela , questo governo sarà te- 
nuto di pagare al capitano, al proprietario o a 
qualunque altra persona che abbia interesse ncl- 
r allestimento o nel carico della nave molestata 
r importare del danno-interesse che è dovuto. 

XV. Le alte parti contraenti si obbligano reci- 
procamente a comunicarsi , quando ne siano richie- 
ste e senza spese , le istanze impegnate e le sen- 
tenze date rispetto alle navi visitate o detenute in 
esecuzione del presente trattato. 

XVI. Le alte parti contraenti promettono di as- 
sicurare r immediata liberazione a tutti gli schiavi 
che saranno trovati a bordo delle navi prese e 
condannate in virtù delle stipulazioni del presente 
trattato* 

XVII. Le alte potenze contraenti sono intese 
d'invitare le potenze marittime dell'Europa che 
non hanno ancora conchiuso trattati per V aboli- 
zione del traffico degli schiavi ad associarsi al pre- 
sente trattato. 

XVIII. Gli atti e documenti annessi al presente 
trattato e che per reciproca convenzione dovranno 
essere considerati come parte integrante di esso 
sono i seguenti: A) Formolarj dei mandati di au- 
torizssazione e di ordini per servir di guida agrìn- 
crociatori di ciascuna nazione nelle visite e prese 
che si faranno in virtù del presente trattato. U) 
Istruzioni pei comandanti delle forze navali impie* 
gati in crociere in virtù del presente trattato p^r 
la soppressione del traffico degli schiavi. 
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XIX. Il presente trattato, che è in diciannove 
artìcoli , sarà ratificato , e le ratificazioni verranno» 
scambiate a Londra entro due mesi dalla data deL 
medesimo, e prima se si può. 

In fede di che i plenipotenziarj rispettivi hanno 
firmato il presente trattato in inglese ed in fran- 
cese, e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Londra il venti dicembre deiranno di 
grazia mille ottocento quarantuno. 

(L. S.) KOLLER. (L. S.) SCHLEINITZ. 

(L. S.) S. AULAIRE. (L. S.) BRUNNOV. 
(L S-) ABERDEEN. 



Allegato A 

ed trattato fra T Austria^ la Fraìicia, la Gran Bretia-^ 
gna^ la Prussia e la Russia per T abolizione del traf^ 
fico degli schiavi africani firmato a Londra il ao 
dicembre 1841. 



FORMOLABIO I.^ 

Mandati in virtù de"* quali un incrociatore d^ona 
delle alte parti contraenti potrà visitare ed aiTCstare 
una nave mercantile apparteneate ad altra delle 
alte parti contraenti o navigante sotto la sua. ban- 
diera , e sospetta di darsi al traffico degli schiavi 
o d*" essere allestita per tale traffico. 

n trattato conchiuso fra F Austria ^ la Francia, la 
Gran Brettagna^ la Prussia e la Russia^ firmato a 



r 
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hotìdra U 20 tUcemBre 1841, per C^iboUximie del 
tm^o degli schiaU africani apendo stipulato che in*- 
frodatori appartenenti ad una od altra delle dette 
potenze sarebbero autorizzati a visitare e cui arrestai^ 
rej entro limiti determinati^ le naid mercaruiii delie 
€dte parti contraenti che si dessero al traffico degU 
schiavi o destassero sospetti d^ essere allestite per tale 
traffico; ed il governo ••••••• apendo giudiceOo 

conveniente d^ùnpiegare a tale sendzio il bastimento 
che voi comandate y e di munirvi d^ istruzioni speàali 
per servirvi di regola in tale servizio j voi siete ^ in 
virtà di quelle istruzioni e del presente mandato , auto^ 
razziato a visitare y entro i limiti indicati alCart. II 
del detto trattato ^ le na$>i mercantili sotto bandiera 
• i • • • • sospette da darsi al trc^o degli schiavi^ 

e ad agire y riguardo alle navi che si saranno date 
d traffico degli schiavi ^ o che saranno sospette d^es- 
sere allestite per quel traffixiOy secondo qiuuUo è pre- 
scritto, nel detto trattato e nelle istruzioni che vi sono 
annesse. 

Dato a •••••• ìZ ••••• . 

Al comandante del »«••»• 



FORMOLÀRIO 11/ 



Ordlai per guidare il comandante d^un incro- 
ciatore d^una delle alte parti contraenti in ciò che 
risguarda la visita e T arresto d^una nave mercan- 
tile appartenente ad altra delle alte parti contraenti 
o navigante sotto la sua bandiera* 

Il trattato conchiuso fra r Austria ^ la Francia, la 
Gran Brettagna, la Prussia e la Russia, firmato a 
Londra il 20 dicembre 1 84 1 , per V abolizione del 
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tmffiCQ degli sclùavi africaiù (wendo stipulato che in," 
crociatori appartenenti ad una od altra delle dette 
potenze saranno autorizzati dalle istruziom speciali 
ivi mentovate a visitare e ad arrestare y entro limiti 
deterin'uiati. , le navi mercantili delle altre parti con- 
traenti che si dedicano al traffico tlegli schiavi o si 
sospettano essere allestite per tale traffico; ed U go- 

verno aver^do giudicato cofiveniente d'im- 

piegare a tale serviiio il bastimento che voi coman- 
date\ e di munirvi delle dette istruzioid speciali y noi 
sd mandifuno qui unita la copia del detto trattato 
ilei 20 dice^nbre e delle istruzioni annessevi e qui so^ 
pra mentovate; in conseguenza di che ed in virtìi del 
presente ordine e del mandato qui unito del governo 

di voi siete autorizzato a visitare entro i 

limiti indicati alt an. Il del detto trattato le navi 
mercantili ìtaviganti sotto bandiera */•••• sospette 
di darsi al traffico degli s€hiaivi\ e ad affre riguardo 
a quelle fìu le dette no/vi che si saranno date a tale 
traffico^ o che saratmo sospette d'essere allestite pel 
traffico medesimo secondo quanto è indicato nel detto 
trai tato, nel detto maialato e nelle détte istruzioni; 
e noi v^ incarichiamo ed invitiamo di conformarci 
strettamente a tutte le disposizioni e stipulazioni ivi 
contenute, avendo cura d'esercitare V autorità di ctd 
siete investito nel modo pia dolce e con tutti i ri- 
guardi dovuti fra nazioni alleate ed amiche e di eoo- 
perare cardialm£iue coi contandanti d'*ogni bastuhènto 
da guerra »...•, impiegato nello stesso servizio. 

Dato a il • 

Al comandante del ..••••., 

I presenti foimolarj di mandati ed ordini saranno 
aii4iessi al trattato fìrniato quest^oggi fra rAufttria, 
la Francia, la Gran Brettagna, la Prussia e la Russia 
I>er l'abolizione del traffico degli schiavi africani, 
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e saranno comiderati còme parte ìaftegrante di esso 
trattato. 

In fede di che i plenipotenziarj delle alte parti 
contraenti hanno firmalo il presente allegato e vi 
hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Londra il venti dicembre dell'* anno di 
grazia mille ottocento quarantuno. 

(L. S.) KOLLER. (L. S.) SGHLEINITZ. 

(L S.) S. AULAIRE. (L. S.) BRUNNOV. 
(L. è.) ABERDEEN. 



Allegato B 

al trattato fra C Austi ia, la Francia ^ la Gran Bjtet^ 
iagna, la Prussia è la Russia per P abolizione del 
tr^tco degli schiavi a/ricani firmato a Londra il 20 
dicembre i84i. 



ISTRUZIONI PER OL' INCROCIATORI. 

1.° Tutte le volte che s^ incontrerà una nave mer- 
cantile appartenente ad una delle alte parti con- 
traenti o portante la bandiera di una di esse, V uf- 
ficiale comandante il legno incrociatore dovrà , 
prima di procedere alla visita, mostrare al capi- 
tano della detta nave gli ordini speciali che gli 
conferiscono per eccezione il diritto di visitarlo, 
e darà a questo capitano un certificato firmato da 
lui , il quale specifichi il grado che egli occupa 
nella marina deUa sua nazione e il nome del le- 
gno che egli comanda , dichiarando che il solo scopo 
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della 8aa vìsita si è di assicurarsi se la nave è im^ 
panata nel commercio degli schiavi o è allestita 
per darsi a quésto trafiGicò, o se è stata impegnata 
in questo traffico durante il viaggio in cui fu in- 
contrata dàll^ incrociatore. 

Quando la visita sarà fetta da un uffiziale 
deir incrociatore, altro che il comandante, di esso, 
quesf uffiziale non potrà essere d^inferior grado di 
quello di luogotenente di marina, salvo, che egli 
sia il comandante in secondo del . legno che fa la 
visita; ed in tal caso questo uffiziale mostrerà al 
capitano della nave mercantile una copia d^li or- 
dini speciali anzi mentovati fìrmata dal comandante 
deirincrociatore, e gli darà egualmente un certi- 
ficato da lui firmato, che specihchi il posto e grado 
che ^li tiene nella marina militare del suo paese, 
il nome deir incrociatore a cui egli appartiene, e 
r aggetto della visita, qome è deuo po!c!*anzi. Se 
vien riconosciuto per la visita che le cartis della 
nave sono in regola e il suo commercio è. lecita, 
r uffiziale specifìcherà sul libro di bordo. deUa nave 
visitata che la visita si fece in virtù delle istru- 
zioni speciali anzi mentovate. Compiute queste for- 
malità, la nave può continuare il suo viaggio. 

2.** Se in seguito della visita V uffiziale coman- 
dante il legno incrociatore è d^ avviso aversi ra- 
gioni sufficienti di credere che la nave fa la tratta, 
o che fu allestita per tal fine, o che vi si è data 
durante la navigazione in cui fu da quello incon- 
trata; e se si determina, in conseguenza, a dete- 
nerla e rimetterla alla giurisdizione delle autorità 
competenti, esso uffiziale avrà cura di far esten- 
dere in doppio originale la lista di tutte le carte 
trovate a bordo, firmerà questa doppia lista,, ap- 
ponendo dopo il suo nome T indicazione del suo 
grado nella marina , ed aggiungendo il nome del 



( a65 ) 

legno che ha sotto i suoi ordini. Farà medttimat- 
mente in doppio originale oha dichiarazione the 
annunzii il sito e il tempo della fatta presa , il 
nome della nave e quello del capitano ^ i notali di 
coloro che compongono la cìarma , il numero e la 
condizione degli schiavi trovati a bordo. Questa 
dichiarazione conterrà inoltre una descrizione esatta 
dello stato della nave e del carico di essa. ' 

3*^ Il comandante delP incrociatore condurrà o in- 
dilatamente manderà la nave presa, còl capitano., 
equipaggio , passeggieri , carico e echiavi trovati a 
bordo, in uno dei porti qui appresso nominati, 
aifinchè si possa procedere verso ai essi conforme- 
mente alle ìef^ del paese di cui la nave pòrta la 
bandiera , e li consegnerà alle amorità competenti 
o alle persone specialmente designate a tale eflGmo 
dal governo a cui apparterrà il detto porto. 

4. Niiino sarà levato da bordo della nave presa. 
Niuna parte del suo carico, nessuno degli schiavi 
trovativi non ne sarà levato se non quando la nave 
sarà stata consegnata air autorità della propria sua 
nazione, salvo che T allontanamento di tutto o parte 
deir equipaggio o d^li schiavi trovati a box^do» sìa 
giudicato necessario o per riguardo drila conser- 
vazione della loro esistono, t) per qualunque al* 
tro rispetto- di umanità, o per la sicurezza delle 
persone incaricate di- dirìgere la nave catturata. In 
questi can il comandante dell? incrociatore o T uffi- 
ciale incaricato di condurre la nave detenuta di- 
chiarerà necessari que* provvedimenti spiegandone 
i motivi, ed i capitani, marinai, passeggieri o 
schiavi cosi allontanati saranno condotti allo stesso 
porto che la nave ed il carico , e saranno ricevuti 
allo stesso modo come la nave, secondo le regole 
qui appresso riferite. È ben inteso che nulla in 
questo paragrafo non è applicabile agli schiavi 
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trovati a bordò delle navi austriache , prussiane e 
ratse. Si provvederà centra di essi schiavi nel 
modo specificato nel paragrafo che segue : 

5.^ Tutte le navi austriache che verranno arre- 
state dagr incrociatori delle altre parti Contraenti 
saranno condotte e consegnate alla giurisdisione 
austriaca a Trieste^ se però si trovano schiavi a 
bordo di una nave austriaca al tempo che è presa, 
•la nave sarà , anzi tutto , tnandata a deporre gli 
schiavi nel porto in cui sarebbe stata giudicata se 
avesse navigato con bandiera inglese o francese. 
.Poscia k nave sarà mandata e consegnata alla giu^ 
fìsdìzione austriaca a Trieste come si é detta 

Tutte le navi francesi che saranno preso. so- 
pra la costa occidentale deli* Africa da incrociatori 
delle altre parti contraenti saranno condotte e con- 
segnate alla giurisdizione francese di Corea* Ttitte 
le navi francesi prese da incrociatori' dèlie altre 
.parti contraenti sulla costa orientale d'Africa sa- 
ranno condotte e date alla giurisdizione francese 
*air isola di Borbone. Tutte le navi francesi prese da 
incrociatori delle altre parti contlraenti sulla costa 
dell^America a mezzogiorno del io° di latitudine set- 
tentrionale saranno condotte e consegnate alla giu- 
risdizione francese a .Qa^enna« Tutte le navi francesi 
l^rése da incrociatori delie akre nazioni nelle Indie 
'Occidentali o sul Litorale americano a settentrione 
ildi lio^ di latitudine settentrionale saraimo condotte e 
€onsep;nate alla giurisdizione francese alla Martinica. 

Tutte le navi britanniche che verranno arre- 
state, sulla costa occidentale d'Africa dagP incrocia- 
tori delle altre parti contraenti saranno condotte e 
consegnate alla giurisdizione britannica a Bathurst 
sul fìume Cambia. 

Tutte le navi britanniche che verraimo arre- 
state sulla costa orientale d'Africa dagP incrociatori 
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delle altre parti contraenti taramio oondotte e coli* 
segnate alla giurisdizione britannica al Capo di 
Buona Speranza. 

Tutte le navi britanniche che verranno arre» 
state sulla costa d"" America dagF incrociatori delle 
altre parti contraenti saranno condotte e conse- 
gnate alla giuri^dizione britannica, sia alla colonia 
di Demerara, sia a Port*Royal alla Giammaica, 
secondo die il comandante ddl* incrociatore ere*- 
derà piò conveniente. 

Tmte le navi britanniche die verranno arre»* 
state ndle Indie ocddentali dagP incrociatori ddfe 
altre parti contraenti saranno condotte e conse^ 
gnate alla giurisdizione britannica a Port'^Koyal 
ndla Giammaiea. 

Tutte le navi prussiane che verranno arrestate 
nelle sezioni d* Africa o d* America dagP incrocia- 
tori delle altre parti contraenti saranno condotte e 
consegnate alla giurisdizione prussiana a Stettin; 
se però si trovano schiavi a bordo di una nave 
prussiana al momento dd suo arresto, la nave sarà 
innanzi tutto mandata a deporre gli schiavi nel 
porto in cui sarebbe stata condotta per essere giù*- 
dicata se avesse navigato con bandiera ìngUse o 
francese ; indi la nave sarà mandata e coniegiiata 
alla giurisdizione prussiana a Stettin , come si è 
stipulato qui sopra. 

Tutte le navi russe che verranno arrestate 
nelle stazioni d* Africa o d'America dagP incrociatori 
delle altre parti contraenti saranno condotte e con- 
segnate alla giurisdizione russa sia a Cronstadt, sia 
a Revalf secondo che la stagione permetterà alla 
nave di giimgere air uno od alP altro di quei porti; 
se però si trovano schiavi a bordo d*una nave 
russa al momento del suo arresto, la nave sarà in- 
nanzi tutto mandata a deporre gli schiavi nel porto 
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in cui sarebbe stata condotta per essere giudicata 
se avesse navigato con bandiera inglese o fran*- 
cese; indi la nave sarà mandata e. consegnata alla 
giarìsdizione russa sia a GronstadC;, sìa a Reval, 
"Ciome si è stipulato qui soprai 

d.^ Tosto che una nave mercantile , arrestata 
iCome si è detto sopra.» arriverà in uno dei porti o 
Inoghi soprammentovati, il comandante deU^incro- 
ciaftoce o Taffiziale incaricato della condotài. della 
nave arrestata consegnerà immediatamente idle au^ 
-toòtà a ciò istituite dal governo, nel cui territo* 
fio trovasi il porto o luogo soprammentovato , la 
4mnM^ ed il suo carico , come pure il capitano, la 
Icianiia, ipasseggteri e gli schiavi trovati. a bordo, 
inoltre le carte che si saranno sequestrate a bordo 
-della nave, ed uno dei due esemplari ddl" inven- 
-tario di dette carte^T altro dovendo rimanere in 
soo possesso. Il detto uffiziale consegnerà in pari 
tempor. alle stesse autorità, in originale^ onorici 
due esemplari del processo verbale stesso secondo 
quanto trovasi specificato qui «sopra, e vi aggiun- 
gerà un ra{^porto sm cambisimenti ohe. potessero 
•aver avuto luogo dal momento dell'* arresto fino a 
• qndlo della consegna, e cosi pure una copia del 
frapporto sugli sbarchi che avessero avuto luogo 
come si è preveduto qui sopra. 

Nel consegnare questi diversi atti T ufficiale ne 
attesterà la verità con giuramento ed in iscritto. 

7*^ Se il comandante d^ un incrociatore d^ una 
delle alte parti contraenti, debitamente munito 
•delle istruzioni speciali soprammento vate, ha luogo 
di sospettare che una nave mercautile navigante 
sotto convoglio od in compagnia d^ un bastimento 
da guerra d^una delle altre parti contraenti si dà 
-al traffico degli schiavi , od è stata allestita per tale 
traffico, o vi si è data durante il viaggio nel quale 
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è stata incontrata dbir iàcrociatore , ^li dovrà li* 
mitarsi a comunicare i suoi sospetti al comandante 
del bastimento da guerra e lasciare ad esso la cara - 
di procedere solo alla visita della nave sospetta e di'- 
consegnarla, se v^ hanno motivi^ alla giurisdizione 
da cui essa' dipende. 

8."" Coir art. IV del trattato è stipulato éaéi il 
reciproco diritto di visita non sarà mai esercitato 
sopra legni da gnerra delle alte potenze contraenti. 
£ convenuto che questa eccezione » applicherà 
egualmente ai bastimenti della compagnia russo-ame- 
ricana che , comandati da u£BciaIi della marina ini- 
{>erìale, sono antorizzati dal governo imperiale ad ' 
avere una bandiera che li distingua dalla marìila- 
mercantile, e che sono armati ed allestiti in modo- 
simile a quello dei bastimenti di trasporto da guer- 
ra. È pure convenuto che questi bastimenti saranno 
muniti di una patente russa che certifichi la loro> 
origine e la loro destinazione. La forma dì questa 
patente sarà ammessa di comune arccordo. £ con- 
venuto che questa patente emanata dalF autorità 
competente in Russia sarà contrass^pata a Pietro- 
burgo dai consedati della Gran Brettagna e della 
Francia. 

9.^ Nella terza clausola delFart. IX del trattato 
è stipulato che , salva prova contraria , una nave 
è presunta dedita al commercio degli schiavi qua- 
lora si trovino a bordo tavole ed assi di ricambio 
destinate a formare un secondo ponte o un ponte 
per gli schiavi; ad antivenire gli abusi che deri- 
var potrebbero da un^ interpretazione arbitraria di 
questa clausola, è specialmente raccomandato agFinr 
crociatori di non applicarla alle navi austriache, prus* 
siane o russe che attendono al commercio del le- 
gname, e le cui dichiarazioni proveranno che le 
tavole e i travicelli che hanno a bordo fàuno o fa- 
cevano parte del loro carico commerciale. 
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CoQseguentèmeaCe , per non incagliare il Incito 
commercio^ gF ìoerocìatori hanno T ordine espresso 
che le stipulazioni contenute nel § 3 delPart. IX 
si dovranno applicare a que^ soli casi in cui si tro- 
vassero a bordo della nave visitata tavole rU ricam- 
bio evidentemente destinate a formare un ponte da 
schiavi. 

• I pieni potenziar) sottoscritti , conformemente 
air art. XVIII del trattato in data di quest'^oggi , 
sono convenati che le istruzioni sovraesposte sa- 
ranno annesse al trattato fìrmato quest^c^i fra 
TAustria, la Francia, la Gran Brettagna, la Prussia 
e la Russia per Tabolizione del traffico degli schiavi 
africani e die saranno considerate come parte in- 
tegrante del detto trattato. 

In fede di che i pieni potenziar) delle alte parti 
contraenti hanno Ormato il presente allegato e vi 
hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Fatto a Londra il venti dicembre Fanno di 
grazùa mille ottocento quarantuno. 

(L- S.) ROLLER. (L- S.) SCHLEINITZ. 

(L. S.) S. AULAIRE. (L. S.) BRUNNOW. 
(L. S.) ABERDEEN. 
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( N.° 93, ) Penalità da infliggersi ai contranfven-' 

tori al divieto rclatii)0 al trasporto degli ani^ 

mali a termini della circolare 19 maggio cor" 

rente anno. 

Circolare, 

N,° 2.2746-'ai4o. G. L. 

Milano, 28 luglio i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provìncìati. 

Per la punizione dei contravventori al di-« 
vieto relativo al trasporto degli animali^ del 
quale tratta il governativo dispaccio 19 mag- 
gio prossimo passato, n.*^ 14822— ia66, si do* 
vrà attenersi, a norma dei singoli casi, alle 
combinate disposizioni già comunicate colle go« 
vernative circolari 29 agosto J840, n.® 27832- 
2644 ^ 9 S'"S"^ 1842, n.** 1 9529-1 671, per 
modo che né la multa massima potrà eccedere 
il minimo di quella stabilita dalla seconda par- 
te del codice penale, né la suppletoria pena 
deir arresto dovrà eccedere il periodo di una 
settimana, giusta le superiori auliche determi- 
nazioni parimente comunicate alle delegazioni 
provinciali colla governativa circolare 9 giu-« 
gno 1842, n,® 19529- 1671. 

Ciò si partecipa a cotesta regia delegazione 
per notizia e norma. 
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( N.° 94. ) Superiori dichiarazioni che modificano 
in parte il regolamento a6 novembre i83a 
sulla macellazionó delle bestie. 

Circolare. 

N.^ a 1355-1795. G. L. 

Milano, 09 luglio i&i{3. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^inciali. 

In. occasione che il governo ebbe a versare 
&Ù1 regolamento per la inacellazìone delle he* 
stie destinate a vitto umano, T eccelsa impe- 
riale regìa cancelleria aulica riunita rimarcò 
con rispettato dispaccio 17 giugno prossimo 
passato, u.^ 18788-1796 che V articolo i53 della 
seconda parte del codice penale non colpisce di> 
pena chi macellasse o facesse macellare un ani^ 
male non visitato^ ma solamente il {tenditore della 
carne. Za sullodata eccelsa cancelleria soggiunse 
contemporaneamente, non trovare in ciò una la^ 
cuna nella legge penale, né che vi sia la necessità 
cT invocare dal supremo legislatore una determina" 
zione che dia al citato articolo tale ampliamone. 

Venendo con questa superiore dichiarazione 
ad essere derogato all'articolo 11 del regola- 
mento sulla macellazione a6 novembre i83^ 
diramato colla governativa circolare 6 succes- 
sivo dicembre, u,*^ 283oi-36i6, se ne preven- 
gono le regie delegazioni provinciali, onde ne 



rendano tstrtitte le autorità locali e le istanze 
politiche^ non restando con ciò tolto che la 
macellazione senza visita possa andar soggetta 
a divieto o punizione come semplice , contrav* 
«venzione di polizia annonaria o sanitaria, su 
di che verranno successivamfsnte emanate le 
derewÉninazioni che saranno prese. 



( N.*' 95. ) Bollo cui deve andare soggetto il 
foglio che gli ai^ifocati presentano giusta il 
§ 3io del regolamento del processo ciwle per 
r inrotulazione degli cUti^ 

ClKGOLARE. 

N."" iaoa8-i753. M. C. L. 

Milano, y agosto 184 3. 

jillè imp. regie Intendenze pro9Ìnàa1i 



» • 



LT eccelsa imp. regia camera aulica generale^ 
dietro un quesito propostole, si è degnata di 
dichiarare che il rotulus actomm che gli avr 
yocati pel § 3io della procedura ^udìzìm^ 
italiana devono compilare stra^udizialmente^ 
e portar seco alla comparsa d* inrotulazione , 
apparendo come un allegato del protocollo 
assunto nelF inrotulazione, deve socfdacere per 

Ciré, ed Jfii 1843, rd. IÌ9 P* //• G 
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le disposizioni della legge sul bollo e sulle 
tasse al bollo stabilito per gli allegati. 

Tanto si comunica a cotest* ufficio per sua 
norma in obbedienza a venerato dispaccio 6 
luglio p.* p.®, n.® 20595-1698 del prelodato 
aulico dicastero. 



( N.^ 96. ) Si risolvono alcuni dubhj neW appVr- 
casdone della patente soi^rana 24 marzo 1882 
suir emigrazione. 

Circolare. 

N.*' 24894-1510. G. L. 

Milano, II agosto i843. 

Alle imp. regie Delegazioni proidncicdL 

È piaciuto air aulica cancelleria di dichia* 
rare quanto segue intorno ad alcuni dubbj 
dalle autorità venete promossi intorno alF ap- 
plicazione della sovrana patente d* emigrazione 
24 marzo 1882. 

Dovendo star fermo il principio che fuori 
de* requisiti indicati neirart. 3 della sovrana 
patente 24 marzo 1882 non possono adottarsi 
ulteriori condizioni restrittive, e che per con- 
seguenza il governo austriaco deve accordare 
lo scioglimento da questa sudditanza senza 
che r individuo che lo invoca sia obbligato a 



comprovare la sua accettazione come cittadino 
di un estero stato, 

cosi dal momento che un individuo ha ot-* 
tenuto r assenso di emigrare, 

a) abbia desso o non abbia abbandonato 
r imperiale regio territorio; 

b) siagli o meno stata accordata un* estera 
sudditanza ; 

e) siasi egli stabilito ali* estero senza otte- 
nerne la sudditanza e venga in seguito in via 
di sfratto rimandato alla patria d* origine; 

d) ritorni in questi stati per qualunque 
motivo, per esempio per un viaggio anche 
senza aver ottenuta la cittadinanza d*un altro 
stato; 

questo individuo deve considerarsi unica- 
mente come estero. 

Questa dichiarazione è applicabile anche al 
caso di un emigrato illegalmente, il quale per 
sentenza della competente autorità sia stato 
decretato decaduto dai diritti della sudditanza 
di -questi imperiali regj stati. 

Del resto spetterà alle autorità dei confini, 
a norma delle istruzioni vigenti, il ricusare 
r ingresso ad individui regolarmente emigrati 
i quali ritornano in questi stati senza essere 
muniti dei ricapiti prescritti per gli stranieri. 
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( N.** 97*) *^^ diqhifirci tuttwia in yigpre il di-* 
sposto dalC articolo 4^ del dficreto o.'j maggiix 
|8ii sul regime dei boschi. 

1^.^ ^6798-2265. G.L. 

Milano, 17 agosto i843» 

Alle imp. regie Delegazioni prwincioUj 
- AU^ wip. regio Magistrato camerale. 

£ stMo promqsso il dubbio ^e^ dopa la pubr 
blicazione della governativa notificazione 2.2 
a|»rile 1839^ clicì limitò gli effetti dell' aj^tijcolq 
^6 del decreto italico 27 maggio 181; ai spU 
boschi di ragione privata che si trovano sull^ 
vetta o sul pendio dei monti o dei colli y o 
lungo i fiumi ed i torrenti, potesse dirsi che 
pei boschi stessi avesse cessato di aver vigore 
la disposizione del successivo articolo 4^ che 
determina le epoche entro le quali può aver 
^uogo il taglio delle legne pedue e delle piante 
d'alto fusto negli anzidetti bii^scbi di privata 
proprietà^ 

Suboi*dinato un tal quesito ^ S.^À.!. R^ 
l'arciduca viceré, la medesima À« S« con ri-* 
spettato decreto 5 corrente mese, n.® 78*2» 
chiamando un altro dell'anno i836 difetto: 
al governo di Venezia , ha dichiarato che la 
veneratissima sovrana risoluzione 26 febbrajo 
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iB39 tronteimCa appunto ndla òtxtM gofcr* 
natÌYS notìficazioiìe tenendo ficrmo il £victD 
del dissodamento dei boschi piÌTati odle lo- 
calità ìtì accennate, non ha minimamente de* 
rogato alle altre prescrizicmi del citato de- 
creto boschivo 27 maggio 181 1 e quindi 
nemmeno all'articolo 42 sorrìpetuto i^e ab- 
braccia indistintamente tutti i boschi di pri- 
vata proprietà. 

Inerentemente quindi a cpiesto Ticcreale 
decreto^ il governo ne previene le re^e de- 
rogazióni provinciali con incarico alle mede- 
sime di fame analogamente consapevoli gli 
agenti boschivi e le istanze politiche della 
provincia air oggetto che cessi la difforme pra- 
tica che era invalsa so tale argomento, e noti 
vengano ommesse le invenzioni e procedure 
nel caso di contravvenzione. 



♦ , •. • 
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( N.^ 98* ) Sul bollo da applicarsi agli alberi 
genealogici prodotti dalle parti 4XgU uffid. 

N."* 1 8483-3a28. M. C. V. Circolare, 

Tenezia, 18 agosto 184S» 

N.''iaiai-i765. M.aL. 

Milano, 18 agosto i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza ed aitai Uffici. 

• # 

la seguito ad un quesito promosso relati* 
vamente al bollo degli aU)eri genealogici , T ec- 
celsa imperiale regia aulica camera generale 
con suo venerato dispaccio del 6 luglio pros- 
simo passato, n.^ 1 8247-1 486 ebbe a dichia- 
rare ciò che segue: 

« Gli alberi genealogici estesi e prodotti 
dalle parti direttamente^ in quanto non ne 
venga fatto alcun uso d'ufficio o giudiziale^ 
non costituiscono oggetto che soggiaccia al- 
l'obbligo del bollo. 

» Se però vengono prodotti come allegati 
alle suppliche od uniti ai processi verbali 
estesi in ufficio per offrire la dimostrazione 
dei rapporti di parentela in base delle fedi 
di battesimo, di matrimonio o di morte rego- 
larmente bollate, allora sono soggetti al bollo 
prescritto per gli allegati. 



(^79) 
» Qualora gli alberi genealogici vengano 

emessi o certificati dai parrochi in conformità 
de* registri parrocchiali ^ e quindi facciano le 
veci di tanti estratti di matricole quante sono 
le nascite^ i matrimonj od i casi di morte 
ivi annotati^ siccome con un dolo bollo non 
pi;iò erigersi che un solo documento, avuto 
riguardo ai §§ 21 e 78 della legge sul bollo 
e sulle tasse, gli alberi genealogici saranno 
assoggettati al bollo corrispondente alF importo 
complessivo dei bolli che avrebbero dovuto 
portare le singole fedi di battesimo, di ma- 
trimonio o di morte, ove fossero state rila- 
sciate separatamente. » 

Tanto si comunica a cotesto imperiale regio 
ufficio per opportuna sua conoscenza* 



( N.° 99. ) Dichiarazioni a schiarimento delle 
vigenti prescrizioni doganali pei dazj d^ entrata 
e d uscita di alcuni articoli di farmacia. 

N.® 18794-3079. M. C.V. Circolare. 

Venezia, 31 agosto i845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

L* eccelsa imperiale regia aulica camera ge- 
nerale con suo ossequiato dispaccio 22 luglio 
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pu^ p;% nJ^ a6^84*-94^ ^^ compiacque accotn-^ 
pagnare copia del decreto aulico del giorno 
medesimo e pari numero diretto alT imperiale 
regia amnùnistrazione camerale riunita del 
Tirolo e Vorarlberg, relativo ali* applicazione 
delle prescrizioni della tariffa vigente pei dazj 
d* entrata e d'uscita agli cuticoli di farmcuia 
apparecchiati destinati alla sortita^ non che 
al trattamento AeW estratto di guisquiwno e 
dell'aerila di legno di sambuco e di betulla. 

Si unisce pertanto un esemplare della sud- 
detta istruzione perchè serva di norma a co- 
testa regia intendenza ed agli uffici dipen^ 
denti cui sarà da comnnicarsL 

Al n.* 18794-3079. 

Copia del decreto 2.% luglio 1843, n.^ 26284-941 ri- 
lasciato dalla Camera aulica generale alTAnùnini'r 
sanzione centrale camerale pel Tirolo e Vorarlberg. 

In evasione dei rapporti t3 maggio e 12 loglio 
anno passato, n.' 477^ ^ 568o, non che 4 gennajo 
anno corrente, n.^ 1^7919 <^e riguardano in gene- 
rale TappUcazione delle prescrizioni della tariffii 
per gli articoli di farmacia, la determinazione del 
dazio d'osciu sogli articoli stessi appareodiiati , 
non òhe sul trattamento daziario deir estratto di 
giusquiamo e deiracqnà del legno di sambuco e di 
betuUat di concerto coll^imp. regia aulica cancellerìa 
riunita venne signifìcato quanto segue per opportuna 
norma ed intelligenza delle autorità sobalteme: 
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t/ Per ciò che riguarda Tapplieaskxi^ iella V5c^ 
della tariffa (edi^ioiie i(aliana) u.?. i6tà par..gli\^r- 
ticoU £ farmacia^ , questa, parola si deve pre^i^re 
in senso lato e quindi non si deve applicare anche 
agli articoli non officinali , è particolarmente à tàtte 
quelle preparazioni e composizioni chimiche che 
per la loro qualità non possono venir comprese Ji| 
veruna delle altre voci, e .che hanno una dannosa 
influenza sulla salute, queste ùòn si dovranno trat- 
tare come artìcoli di farmacia apparecchiati nella 
loro: importazione, dairestero, raà sì dovranno ^piindi 
assoggettare alle condizioni e. limitazioni prescritte 
per la loro introduzione. 

2.^ Non si ha verun ostacolo che. sia applicato 
il dazio d* uscita di liire 2. 25 per qulntal metrico 
sporco, cVè fissato per gli articoli di farmacia non 
apparecchiati) anche per quelli che sono app^rec- 
cliiati. 

3.^ L^ estratto di radici di giusquiamo si dovrà' 
considerare come articolo di farmacia apparecchiato 
e si dovrà annoverare fra gli articoli deir elenco di 
medicinali dannosi che fu comunicato a cotest^^mv 
ministrazione camerale col decreto 12 agosto i833» 
n.^ 33576, comunicato alle regie intendenze di fi- 
nanza colla circolare 16 settembre i833, n»* 23428*^ 
4471, cosicché qualora per esso non si abbia la 
licenza d" introduzione per parte del governo, si do- 
vrà senz'altro respingerlo per parte degli uffici 
doganali. ÌSarà da ammettersi senza limite r impor- 
tazione deir acqua di betulla e di sambuco come 
articolo di £irmacia non apparecchiato. 



' . . 
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(N/ ioo«) Competenze dovute ad un impiegata 

if Intendenza o della guardia di finanza qualora 
' nelt occasione di fare il giro delle provincie 

scopra una contravvenzione di finanza^ 

N."" 1 8385-^998. M. C. V. Circolare. 

Venezia» aa agosto 1843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

U eccelsa imperiale regia aulica camera ge« 
nerale con suo ossequiato dispaccio a i giugno 
p.^ p.% n.® 14667—1514 81 compiacque prescri- 
vere che qualora un impiegato delle regie in- 
tendenze provinciali di finanza o della guar- 
dia di finanza nelF occasione eh* egli fa il giro 
della provincia scopra una contravvenzione di 
finanza o raccolga qualche notizia parziale 
sopra contravvenzioni di finanza già scoperte^ 
per tal motivo non devesi punto abbonare 
air erario una parte proporzionata delle som- 
me dovute air impiegato per diarie e spese di 
viaggio, caricandone il cumulo civanzi multe, 
né si deve conseguentemente per siffatta ra- 
gione far figurare T importo relativo nelle spese 
deir agitato processo. 

Ove air incontro venga intrapreso un viaggio 
esclusivamente per la scoperta od investigazione 
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di contravvenzioni di finanza ^ le spese che ne 
derivano si devono considerare come spese 
processuali qualora effettivamente nel primo 
caso siasi rilevata una contravvenzione finan- 
ziale. 

Con la riverita aulica disposizione non re« 
stano menomamente immutate le norme trac- 
ciate dalle circolari del magistrato sku febbrajo 
1839, n.® 3958-616, 9 maggio 1840, n.® IOI3I- 
I59I ed 8 ottobre 1840^ n.® 23628-38o3, 
articolo 4* 



( N«^ ici. ) JBolh da esplicarsi a uarj atti che 
si erìgono dcUF amministrazione militare in og' 
getti giudiùarj. 

Circolare. 

N."^ i877a-3a85. M. C. V. 

Venezia, aa agosto i845. 

Alle imp. regie Intendenze proi^incicdi 
di finanza ed altri Uffici 

Qui unito in copia si comunica a cotest^imp. 
regio ufficio per sua notizia e norma un di* 
spaccio che Timp. regio consiglio aulico di 
guerra di concerto colF imperiale regia ca^ 
mera aulica generale ha rilasciato al tribu- 
nale drappello generale militare relativamente 






aW a(p[)lica£Ì9iieI d€lla tiuova l^ggé dUl bollo é 
8uHe ^tasse ia-^ pandi ehe riigoàrdàno oggetti 
miiicariJ " •'- --• ''• '.•.'.' : • ;. 

£ ijanto iii seguito a d^ciieto della ^relodata 
imp. regia camera aulica generale 12 Idglia 
prossimo decorso ^ h.® Sooj i -4^5 1 4 ^ 

% 

....,,. . . ■ ; ■ . « , • 

▲1 n.* 50071. C. Ai 

Al n." 18773. M. C» 

Cc>pea £2eZ decreto 19 ottobre 1842, ti.^ IC04 nlasciato 
dalCimp* regio Consiglio aulico di guerra al Tri^ 
bunale d appello generùlS^ militare. 

,\Nél qaésito del cooiando' knilitàrià. ih Trieste id 
cl^ta^.i2 dicembre 1^841. accompagnato col rapporto 
aB génnàjo 1842, n.° 882 relativamente ali* appli- 
cazione della legge sul bollo e silUe tasse idell atino 
1640* nei casi nei quali gli auditorati di guarnigio- 
ne od altri giudizj militari . debbano d* ufficio per 
le eredità o dietro previa ricerca degli uffici di ven- 
tilazione eseguire un inventario o soltanto un elenco 
degli effetti lasciati , vengono distinti i seguenti 
quatbo poati: . ^ .. . 

i.^ Gli elenchii dei. libri, carte, carte geografiche, 
disegni da fai^èi d* officio presso tutte le autorità 
militari di ventilazione ex officio ^ senza riguardo 
tata} 'dlchiaràziohe di erède condizionata ó non con- 
<fe8Ìon£ita^ sono es^i dà estendersi in carta bollata ò 
Iton.boUi^ta? E chi deVe nel primo caso sommini- 
strare i bolli ? ,,.-..'■■ 

'2.^ 1 semplici elenchi di articoli trovati nell* ere- 
Ala estesi soltanto per Perdine e per la sicurezza 
sono forse da scriversi pure su cairta bollata^ anche 
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se non ueonosce precisamente il priprietand, qiMi<^ 
lara nulla yeo^ slinorto* e non «ìa f indicato Hr-'^str 
lore anóhe per il motivo: die ium si* conósce -m 
Haràc&ttft oAà ^hìariasioiie di erède condizioiiata? 

3.*^ Se anche indicandosi il Talore -e la atiimr^ 
tenga eseguito un formale. inventario, noir esìstendo 
danaro effettivo^ ne essendo possìlnle di riscoptei^ki 
dalle parti saUuogo, é fiirse lecito di estenderlo 
soprli carta non bollata, ed applicariri.il bollò watt* 
^^siVamente col mezzo dell^ancorità coinpeceniie? " 
/ 4*? Gli aiiidit€nri<£ guarnigione, i squali in regola 
mm tengono soinnie per tale .o^etto>|>èr nn! Imìgo 
tQmpo, e che non postoncK^ttnafondere ^ ehUigihi 
d^ : im* eredità air alti» ^ sona . ead cèbligsti d* anti^ 
pipare del proprio ibóUì?t! ^ '. : • v: 
r . Di concerto coU''imp« regia camera àiilica geneìi' 
rate il consiglio aulico di. guerra trova di sig^fi-^ 
care quanto segue : • . . ^ ^ !» 

' %\ j<^ Gli elenchi di libri, carte geografiche ed 
altri effetti appartenenti alla sostanza sono inven- 
t9(r\f e soggiacciono al bollo prescritto dalla Ic^ge 
pei protocolli. 11 pag^mentoi del ! bollo iocnmbe pA 
§ 2 della legge sul bollo e sulle tasse a queir in- 
dividuo pel cui interesse vien data nna evasione di 
u£Bcio, quindi alFerede o precisamente alla sostanza. 

Al :2.^ Gli elenchi , i quali non si comprendono 
sotto la denominazione d* inventar) per T oggetto 
dell* eredità, quindi i protocolli in oggetti privati, 
ma che valgono estesi soltanto come elenchi d'of- 
ficio e per oggetti offiziosi ,, come esprime chiara- 
mente la legge , non soggiacciono al bollo. 

Al 3.^ Soltanto nei casi indicati e^ressaroente 
dalla legge si potrà far luogo a prenotazioni (ih- 
dosnrung). Qualsiasi atto fuori dei casi stessi deve 
venire scritto sopra carta bollata, e non si può de- 
viare dalla massima delFanticipata riscossione delle 
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competenze^; La yeriBcazione d* an inventario sup- 
pone che esista nna sostanasa. Anche qualora non 
esista danaro effettivo e non venga esso dalla parte 
prodotto, non vi sarà difiBcoltà che il giudizio si 
possa procurare il danaro occorrente pei bolli. 

JA 4*^ Qualora gli auditorati di guarnigione od 
altri giudizj militari devono assumere inventar) od 
in generale processi verbali in oggetti privati, e 
quindi anche in via di delegazione, F ufficio dele-» 
gante dovrà provvedere per tale oggetto i bolli 
necessari , e nei casi più rari che ciò non avvenga 
o. che non si possano riscuotere le competenze snlla 
sosttinza od a carico d'uno degli eredi, dietro ri- 
ferta eh* essi anticiparono del proprio la relativa 
somma , o che ne furono indennizzati da taluno , si 
dovrà al più presto £u: pervenire ai medesimi la 
^mma stessa come indennizzazione o pel soddisfi- 
cimentò relativo. 

Tutte le autorità militari saranno istruite analo- 
gamente, ed al comando militare di Trieste sarà 
significato che verrà data evasione posteriormente 
al primo punto del suo rapporto^ 
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(N.^ ioa.) Sul modo di controllare il movimento 
dei filati di cotone non laAH>rati. 

Circolare. 
N.^i 8796-308 1.M.C.V. 

Teneiia, a5 agosto i843* 

N.* 13789-2547. M.aL. 

Mflano, i5 settembre t%Ìfi*> 

Alle ìmp. regie Intendenze proi^indali 

di finahzcL 

Sopra promossole dubbio, Teccelsa imp. regia 
camera aulica generale con suo ossequiato di* 
epaccio 3 maggio p.^ p.% n.** jo53o-ic8i si 
compiacque diramare la seguente istruzione 
sul modo di controllare il moviménto de* filati 
dì cotone non lavorati: 

i,^ Quando succede una spedizione di filati 
nazionali nel territorio doganale, e qualora i 
ricapiti prodotti per essi ne indicano la quan- 
tità e non sussistono le condizioni per far luogo 
ali* apposizione del suggello d* ufficio (§234 
deir istruzione per gli uffici esecutivi), in que- 
sto caso i ricapiti prodotti non si dovranno 
ritirare tlair ufficio finanziario , ma sui ricapiti 
stessi s* indicherà il numero progressivo sotto 
cui la spedizione fu annotata nel relativo re«^ 
gistro di spedizione colle parole : 
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VedutQ p^l trasporto a • . • . . 
in detta Ki m,9 • # • • •* • • « 
aggiungendovi la firma ed il suggello d* ufficio. 
jif.'.I» tal caso la parte a cui vien fatta la 
cessione della merce . noa. riceve nelle maoi 
una carta di spedizione, ma questo documec^o 
irlmanie nel rispettivo registro senza venir riem- 
pito, e sarà interlineato. 

a.** Quando devono venire spediti filati di 
cotone nazionali nel territorio doganale,. e qua- 
lora i documenti prodotti per la loro legitti- 
mazione esprimano la quantità da spedirsi, e 
«msìs^ta iii pari tempo T obbligo delF apposi- 
ZA!9ne?del suggello d^ ufficio, i ricapiti non ven- 
goqo- ritirati, m^i^ saranno indicati nella carta 
di . Qp^dizion^ da emettersi coir aggiunta , che 
{loliL esatte soltanto in unione dei detti ricapiti 
servono di scorta ai rispettivi filati, ed a tergo 
ddle/cart|9 d'acquisto si deve dall'ufficio met- 
tere le pai;ole : , 

Fqdutq a norma della, carta di spedizione 
Tlm m^ • » data 

3.^ Quando yengpno spediti filati nazionali 
n^l territorio doganale, e qualora i ricapiti 
prodotti esprimane una quantità superiore, si 
dovranno ritirare i ricapici originar] di scorta, 
ed in relazione ai medesimi si estenderà una 
carta d'acquisto sulla quantità che si contem-»* 
pia di spedire. 
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• In seguito a ricerca della parte sulla quan- 
tità che jimane nelle sue mani si dovrà pure 
rilasciare una carta d*acquÌ8to, nella quale però 
BÌ deve citare Foriginario ricapito ed il nu- 
mero del registro a cui essa fu unita. Il rica- 
pito ritirato si deve unire al numero del re- 
gistro delle carte d^acquisto sotto cui fu an- 
notata la quantità destinata alla spedizione. 
Pai;ticolari carte di spedizione devono inoltre 
in questi casi venir rilasciate qualora la Spe- 
dizione debba esser posta sotto suggèllo , e si 
.deve poi nelle accennate carte dì spedizione 
e nelle carte d'acquisto che le accompagnano 
far annotazione di reciproca correlazione, ro- 
me venne indicato al numero secondo. 

4.® Quando devono venire spediti nel territo- 
rio doganale filati di cotone esteri daziati, e 
le prodotte bollette esprimono soltanto la quan- 
tità da spedirsi, esse non vengono ritirate, 
.ma nelle bollette stesse dagli uffici (posto che 
le carte di spedizione servono soltanto per le 
merci nazionali) viene indicato soltanto il nu- 
mero progressivo eotto cui fu registrato nel 
ricapito delle bollette di sostituzione colle pa- 
role : Veduto pel trasporto a ^ 

data , ed oltre alla sotjtoscrizione 

si appone il suggello d* ufficio in colore. 

La rispettiva bolletta di sostituzione ri- 
mane vuota nel relativo registro e viene inter- 
lineata. 

Circ. ed AUi 1843 , Vói. U, P. IL D 
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Si e<[!cettilft diei tale disposizione il caéo m 
ttii ia spedizione debba venir posta dotto sug- 
gello i()*iifficio^ e là bolletta prodotta a co- 
priire la toei-ee non ' contenga più lo spazio 
oceórrente per praticarsi d'ufl&cio le osserva- 
zióni prescritte per TassegnameutOé In questo 
caèo la bolletta di sostitlizioiie viene ritirata, 
e ài rilascia una iluova bolletta di sostituzione» 

èi*^ Quando devono venire spediti nel terri- 
torio doganale filati di cotone esteri daziati, 
e le bollette prodotte esprimano una quantità 
maggiore di quella che veniva spedita , si ri- 
tirano allora le bollette originarie, ed in base 
delle medesime dal registro delle bollette di 
sostituzìoìie si rilascia una bolletta di sostituì» 
ztònè nuova per la quantità dichiarata da spe- 
dirsi. 

Sopra ricérca della parte per la rimanenza 
della merce che resterà in di lei mani potrà 
veniì^ rilasciata tm*altra bolletta di sostituzione» 

6.^ Quando deVorto venire Spediti per l'estero 
o per un territorio estradogaiiale, o per F Un- 
gheria o Transilvahin filati di ci)tonè nazionali 
od e&teri , vengono in ógni caso ritirati gli 
originar] ricapiti ed uniti al registro d'uscita. 
Quando in vece i rifcapiti originar] espri- 
mano una quantità maggiore di quella che fu 
spedita, potrà in seguito a ricerca della parte 
ed a seconda deirórigine nazionale od estera 
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^i filati di cotone in relazione ^ e citando i 
registri d* uscita, Tenir consegnata Mila qiiai>* 
tità restante una carta d* acquisto od una bol- 
letta dì sostituzione. 



( N.^ Jo3«) &i i termini e le modalità da t^sier* 
i^arsi pei ricorsi contro le decisioni ddC autorità 

polìùcfu 

GlftCOLABE. 

N."" ^769 1-^343. G. L. N.** 3a49a-aS56. G. V. 

MUano, a5 agosto i&4^. Ycnezui, i/settca^rei&t^ 

Alìe imp. regie Delegazioni prwìnéoU 

ed (dtri UfficL 

Con Teneratissima sovrana ri&oluzione aa 
luglio p.^ p.^ comunicata dalF imperiale regia 
cancelleria aulica riunita con ossequiato di* 
spaccio 4 corrente mese, n.* a375a— 1780 S. M. 
L R. A. si è degnata di emettere le seguenti 
dichiarazioni sul quesito dei termini e delle 
modalità di ricorso contro le decisioni delibali* 
torità politica amministrativa. 

« Per riguardo agli ajSari che hanno rap- 
» porto coi diritti di un terzo , o dove in gè- 
> uerale vi sia controversia fra due o più 
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i^ partì ^ la determinazione relativa ai ricorsi 

3» sarà emanata in seguito. 

» Per )a presentazione poi dei ricorsi in 
» affari che contemplano unicamente T inte- 
» resse del ricorrente non v'ha luogo ad una 
» apposita prescrizione. 

» Air incontro sarà cura delle autorità di 
» fissare un termine adequato alle circostanze 
» per r inoltro del ricorso in tutti quei casi 
3» nei quali sMmponga a qualcuno un'azione, 
» o lo si obblighi ad una ommissione per ri-» 
» guardi pubblici. 

» Laddove un tal termine non fosse stato 
» espressamente dettato, varrà quello di qua- 
» rantadue giorni, senza che perciò la parte 
» possa riputarsi dispensata dalia puntuale 
» esecuzione dell'incarico impostole dall'au- 
» torità. » 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale re-^ 
già delegazione provinciale per conveniente 
iioirma e degli uffici da essa dipendenti. 
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f N.*^ 1 04» ) 'Sul bollo applicabile ai varj docu^ 
mcnd che si producono dalle nutrici e dagli 
allei^atori per ritirare bambini esposti dalPap^ 

. posilo luogo pio. 

GmCOLARE. 

N.^ 18773-3^86. M,av. 

Yeueda^ 36 agosto i843. 

Àg^ ìmp. regj Uffici dipend&id. 

Sul dubbio insorto, se siano soggetti al bollo 
i varj documenti e scritti contenuti nei così 
detti bolletconi che dalla casa degli espósti di 
Udine si danno alle nutrici ed agli allevatori, 
e che servono poi di base pel pagamento de- 
gli assegni dovuti ad esse nutrici ed ài detti 
allevatori, T eccelsa imperiale regia aulica ca- 
mera generale ha deciso colF ossequiato suo 
dispaccio 12 luglio p.® s.% n.^ 22070-1792, che 
in copia si comunica a cotesto imp. regio uffi- 
cio per opportuna cognizione , e ciò in seguito 
alle circolari 24 settembre 1841^ n.° 21975- 
4681 e 17 maggio 1842, n.® io357-i733. 
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Ccpia ddC aulico dispaccio la lagUo prossimo pas^ 
saio^ n^ 3^0^0-1792 diretto aW imperiale reguo 
ItaglsinUo catnerale peneto. 

Sol quesito promosso in data 3 febbraio a. e, 
n* a277 circa air obbligo del bollo dei documenti 
risguardanti il ricevimento degli esposti nel relativo 
istituto di Udine ., viene significato all^ imperiale 
regjio magistrato camerale che per effetto della so- 
vrana risoluzione 1 5 gennajo 1 842 {*) , già fetta co- 
noscere col decreto aulico 24 aprile 1842^ i^.^ i433o- 
1426, i «certificati dei parrocÙ e delle comuni sulla 
condotta ed altri rapporti delle parti, che doman- 
dtao dbie loro siano rimessi gli esposti, godono già 
r esenzione dal bollo., e che, avuto riguardo ai de- 
ipretii ai agosto 1841, n*"* 24038-2660 e 24 aprile 
184^, n^ 14330-1426, il contenuto del rassegnato 
beHettone che viene esteso dai parenti putativi 
noa è di ^le natura che ne solva Tobbligo legale 
4i ittsoggettare al boUo il boUettone stesso. 



C) V4e^gast la qui eitala soTrana risoluzione i5 genoajo 
1S42 riportata nella circolare ^5 aprile 1842, n.* 12180-869 
delT imperiale regio governo di Milano inserita nel i.** voi., 
parte seconda, pagina iS5 della raccolta di quel!'' anno. 
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( N.^ ip5, ) jBqUo di cui devono essere murdte 
le istanze in affari mont^nistici. 

N,^ 28130-1729. G. In Circiolàke, 

Milano, a8 agosto i845. 

Mie imp. regie Delegazioni provinciali 

L' eccelsa imperiale regia camera aulica per 
le zecche e per le miniere con ossequiato di- 
spaccio primo agosto corrente, n.* 5338,-646 
diretto alF imperiale regio magistrato camerale 
ha notificate le determinazioni prese di con- 
certo coir eccelsa imperiale regia cafn^pra au- 
lica generale riguardo al bollo di cui devopo 
esser munite le istanze in affari monfapistici. 

In foi'iui di tali determinazioni le istanze 
per la concessione di scandagliare il terreno 
e di scoprire le miniere (JSchurf und Muchungs- 
gcsuche) per oggetti dMnvestitura devono an- 
dar soggetjte al solito bollo delle istanze di 
cinquanta centesimi per ogni foglio^ e che al- 
r incontro le istanze per investitura, come pu^re 
quelle per ottenere F istituzione di qualunque 
siasi officina moptànistica debbano andar sog- 
gette al bollo di una lira e centesimi cinquanta 
per ogni foglio. 

Tanto si partecipa a cotest^imp. regia dele- 
gazione provinciale per opportuna sua norma. 
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(N.® 106.) Forinole sterilite pei contralti cTap^ 
paltò dei cìazj'-consumo foresi. 

N.® 19520^3415. M,C. V* Circolare* 

Yeuezìa , 39 agosto 184 3. 

Jlte imp. regie Intendenze prpuJ' di finanza, 
AWimp. regia Contabilità centrale. 

L* eccelsa camera aulica con ossequiato di- 
spaccio a6 luglio p.^ p.% u.^/- 1 6694-926 si è 
compiaciuta di approvare con opportune mo*- 
dificazioui le nuove module che regoleranno 
a) i sopitoli normali di appalto dei dazj 
di consumo foresi, 

6) i contratti di subappalto, 
e) le convenzioni con singoli esercenti di 
determinati diritti, 

ed ha ordinato che in relazione alle prece- 
denti riserve debbano senza più essere messi 
in pronta attività, sicché riportino il loro ef- 
fetto colla decorrenza dei nuovi contratti di 
appalto che avranno luogo col primo del pros- 
simo novembre. 

In relazione pertanto al suUodato comando 
superiore se ne rimette di cadauna modula 
un conveniente numero di esemplari alle re- 
gie intendenze , onde ciascheduna se ne fac- 
cia carico nel rilasciare pronte disposizioni 
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eeecutive. Veglieranno le intendenze che t 
nuovi formolarj facciano parte dei nuovi con* 
tratti, e che immediatamente nella periferìa 
delle singole imprese non abbian corso altri 
o diversi contratti sia di subappalto che di 
convenzioni con esercenti. 

Sarà poi delle stesse regie intendenze di 
dar opera a quanto occorre anche col rila*- 
scio di opportune analoghe istruzioni, onde il 
nuovo metodo di procedura forzosa abbia ad 
esser messo e si conservi in tranquilla osser«> 
vanza , per modo che vi si adattino le singole 
imprese con un modo uniforme e regolare, 
il quale sarà alle intendenze subito suggerito 
dalla contabilità centrale, e d'altra parte ne 
assumano T incarico gli esattori nelle forme 
e contro i corrispettivi dalla superiorità de- 
terminati. 

La contabilità centrale poi, alla quale ezian- 
dio si comunicano trenta esemplari delle sin- 
gole module, vorrà dal suo canto prestarsi 
all'efiFetto su contemplato, suggerendo alle in- 
tendenze un metodo piano e facile con cui 
uniformemente debbano contenersi, appunto 
perchè segua con un sistema piano e regolare 
il passaggio allo scosso delle partite da esi- 
gersi e il resoconto successivo alle imprese 
per parte degli esattori indipendentemente in 
ciò da ogni ingerenza per parte degli uffici. 
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Di questa istruzione^ della quale attesa la Qtrìor 
gelida del tempo sMncarica dirc^ttameatq la 
pratica esperienza della contabilità centrale, 
¥orrà essa compiacersi di comunicavoe una co- 
pia al magistrato per opportuna intelligenza. 
Si spera che investendosi ogni ufficio della 
parte importante dMngerenze che rispettiva- 
mente gli è devoluta, otterrà Tammioistra^ione 
il pieno e compiuto effetto della riforma che 
la superiorità ha ordinata in questo in|:eres- 
WDte argomento in cui sono implicati troppo 
gelosi riguardi di buon servizio pubblico e di 
risolta per T amministrazione. 
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Al a.° 1955^0-341 5. /. 

CAPITOLI NORMALI 

per l appalto dai dazj-consumo nei comuni 

e tenitori aperùm 

Art. I. Le leggi ed i regolamenti rispettiva 
mente veglianti Del regno lombardo-veneto in ma- 
teria di dazj-consnmo nei comuni e territori aperti , 
.e di contratti di appalto e subappalto di simili 
da^sj si ritengono formar parte integrante del con- 
tratto, com^ se le relative disposizioni e prescri- 
ZMMii fossero dedotte per patti espressi nel con- 
tratto stesso, in quanto però queste l^gi e rego- 
lamenti non vengano a subire un cambiamento per 
effetto delle disposizioni dei presenti capitoli nor- 
mali. 

a. Il canone convenuto dovrà sempre esser ver- 
sato nella cassa della rispettiva intendenza provin- 
ciale di finanza in valuta legale a tariffa. Questi 
ps^amenti poi dovranno esser £itti in quattro eguali 
rate di trimestre in trimestre, e precisamente den- 
tro la scadenza di ogni trimestre di ciascun anno 
della locazione. 

Resta però in facoltà degli aspiranti all'appalto 
di scegliere la condizione del pagamento del ca- 
none in rate mensili eguali neir ultimo giorno di 
ciascun mese, ed ove questo cadesse in giorno 
festivo, nel giorno feriale precedente. 

3. In caso di ritardato pagamento oltre i ter- 
niinl stabiliti nel precedente articolo, Tappaltatore 
e la di lui sicurtà saranno sottoposti alla pena im- 
mediata del caposoldo e dell' escussione privilegiata 
fiscale, oltre quella della caducità del contratto da 
reincantarsi a spese , danno e rischio del detto 
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appaltatore e sua sicurtà, se cosi parerà e piacerà 
alia tinanza, e senza bisogno d** interposizione, né 
decisione deli* autorità giudiziaria. 

4. Come cauzione dell* appalto il deliberatario, 
che si assumesse il pagamento del canone annuo 
in rate trimestrali, sarà tenuto, entro dieci giorni 
dalla comunicazione che gli verrà fatta delP appro- 
frazióne del contratto, di garantire con beni im- 
nH^ili liberi, di sua ragione, o con beni di eguat 
natura di chi si costituisce sicurtà tanto pel pa- 
gamento del canone, quanto per ogni altra obbli<- 
gazione inerente al contratto , giusta il disposto 
dair articolo 83 del decreto 11 agosto 1810, sotto- 
ponendosi per r entità di detta cauzione alla somma 
che sarà fissata dalF amministrazione, ben inteso 
che la somma da cantarsi non sarà mai minore del 
canone di un anno. 

Il pegno verrà ricevuto colle norme determi- 
nate dal § 1874 del vigente codice civile, e la 
stipulazione dovrà farsi prima che T appaltatore 
entri in possesso del diritto , salvo inoltre alla fi- 
nanza di provvedere, ogni qual volta lo creda, a 
termini dell'articolo 91 del mentovato decreto. 

Che se il deliberatario si assumesse di pagare 
il canone in rate mensili nel modo indicato alFart. 2, 
dovrà , come cauzione deir appalto , al più tardi 
entro dieci giorni successivi a quello in cui gli 
sarà stata notificata V approvazione della delibera , 
o versare nella cassa della competente intendenza 
la quarta parte del convenuto annuo canotie, o 
prestare una idonea garanzia con sostanza propria , 
o dare una sicurtà tanto pel pagamento del canone, 
quanto per ogni altra obbligazione inerente al 
contratto, giusta il disposto dall'articolo 83 del 
precitato decreto italico 11 agosto 18 io, sino alla 
concorrenza dell'importare della detta quarta parte 
del canone annuo. 
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Qualora F appaltatore avesse [urestata la can- 
adone mediante versamento in danaro della qoarta 
parte del convenuto canone, sarà in sua facoltà di 
chiedere che la metà della medesima venga imputata 
nelle ultime tre rate mensili del canone in ragiona 
di un terzo della detta metà della cauzione per 
ciascuna delle tre rate mensili delF ultimo trimestre 
deir appalto. 

. Jj* appaltatore e la di lui sicurtà potranno pre- 
stare la suddetta cauzione, sia che si estenda al- 
r ammontare del canone annuo, sia che si cir- 
coscriva air ammontare della quarta parte del me** 
desimo, anche con cartelle del monte lombardo-ve* 
neto, con obbligazioni dello stato metalliche o 
eoa. altri efifetti pubblici fruttiferi, da accettarsi le 
cartelle e gli efifetti pubblici pel valore rispettivo 
di borsa che avranno air atto della loro presenta- 
zione; se non che qualora un tal valore sorpas- 
sasse r importo nominale del capitale rappresentato 
dalle cartelle od effetti , non potranno le une e gli 
altri accettarsi per un valore maggiore del capitale 
medesimo. 

5. L^ appaltatore non potrà essere ammesso in 
qualunque caso, né per qualunque titolo a proporre 
alcuna pretesa di ristoro o diminuzione di canone, 
se nell'atto stesso non avrà giustificato di avere 
intieramente saldato il canone decorso. E nessuna 
diminuzione di canone o ristoro può competere 
air appaltatore quando non si tratti di guerra guer- 
reggiata a termini rigorosi in luogo, o dì altro ac- 
cidente affatto straordinario ed impensato, per cui 
venisse a diminuirsi od a mancare del tutto la 
sostanza del dazio contrattato, avuto riguardo a 
tutto il tempo pel quale è fatto il contratto. 

6. Non potrà del pari T appaltatore, sotto pre- 
testo di promosse questioni amministrative o giu- 
diziarie, ritardare minimamente il pagamento delle 
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rate di canone che in forza del suo contratto 8ca« 
dessero durante le pendeu^e stesse; ed in qaso che 
rimanesse difettivo, si obbliga esso espressamente 
a sottostare alle pene e procedimenti di cni nel- 
r articolo 3. 

7. Potrà Tappaltatore servirsi di commessi che lo 
rappresentino per T esazione dei das&j a lui affittati, 
sotto però r osservanza delle seguenti prescrizioni : 
L Gh*egli dovrà notifìcare previamente air in- 
tendente competente il nome, cognomOf patria, età, 
professione, attuale abitazione ed ultimo domicilio 
non minore di un biennio delle persone che in- 
tenderà destinare per suoi commessi, corredando 
tale notificazione delle fedi opi^ortune comprovanti 
ili non essere mai state inquisite tiè per delitti , 
tìè per gravi trasgressioni di polizìa; 

II. Che r intendente potrà non ammettere 
f]n{dunqae dei commessi proposti dall' nfppaltatorè, 
Senz'obbligo dì manifestargliene i motivi, salvo 
nUo stésso appaltatore il diritto di richiamo ali* im- 
periale regio magistrato cameriEile; 

III. Che i commessi come sopra approvati 
dovranno essere dall' intendente muniti di una pa- 
tente, òolla quale saranno autorizzati ad esigere 
nella qualità di ricevitore ed agente dell' appalta- 
tore, e non altrimenti; 

IV. Che qualunque atto praticalo da un com^ 
ynesso non munito dell'anzidetta patente sarà ri- 
guardato come nullo ed arbitrario, e tanto Tap^ 
paltatorè quanto il commesso ne saranno tenuti 
risfponsabili si in vìa civile che in via penale e di 
fiolizia a termini di legge e degli analoghi rego> 
laménti ; 

V. Che l'appaltatore sarà ritenuto (obbligato, 
eottle promette e si obbliga, di rispondere per l'ope- 
tato dei f>roprj commessi anche muniti della pa- 
tènte déH' int^dénte» 
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8. I comméssi deir appaltatore non poéraiino inai 
lesèrcii^e dlciiba delle fanzionì che le leggi ed i 
l'egolamedti tiservano agli agenti della finanza; aoft 
essendo essi nelle inTenziorù , carne in c|aatiim{iie 
altro atto , che ì rappresentanti dell* appaltatoni 
lóro prineipalek 

^ Non é permesso né air appaltatore ^ né ai di 
Ini commessi dì passiire a vìsite, peripnisizioiii ed 
invendiMii si di notte die di gicNmo^ senaa di- 
pèndere dffgli agenti della finanza ed atteneiai ri- 
gorosamente alle disposizioni dei decreti, delie Ic^g^ 
e dei regolamenti in vigore nella soggetta materia, 
e Specialmente air attuai legge penale di fiiianza e 
correlative norme ed istruzioni sulf àpplìcaraone 
ed esecnzione delle leggi stesse, le coi prescrizioni 
applicabili in guanto alla processnra da seguirsi 
nei casi d* invenzione, al riparto dei premj rd ai 
rimborso delle spese s* intendono per intiero foi^ 
mar parte del contratto d^appaltot 

lò. Qualora dnrante il contratta venisse, per 
r attivazióne di una ndoval legge o £ or regobn 
mehlb geneiale, a Variam in qniikiasi modo il 
sisteìna di esazione o sostanzialmente la natura o 
la misiik^a dei diritti o la qnaUtà degli oggetti tas- 
sali come sopra appaltati, o del loro eser<nio, 
vi sat*à luògo per parte tanto deRa finanza, quanto 
dèir appaltfatote n recedere dair appalto senza ob- 
bligo aleihìo vicendevole d^inrtfnnizzazioae. 

il. Dovrà r appaltatore nnifoìrmarsi alle didiìa- 
ragioni, istitizi'óni e d«6cìpIÌBe di masaima che 
dalla superiore autorità amministrativa sono state 
ó venissero in progresso emanate snlla retta ìlicel- 
ligenza ed esecnziofte dei decreti e regolamenti 
relativi ài d^^j-^onsnmo nei comuni e territlMJ 
aperti, e delle analoghe pfeserizioni dèlia nuova 
legge peilale cti iìnanza è rebtive norme ed iacn»- 
zioni. 
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1 a. Sarà facoltativo air appaltatore di tenere e 
far tenere aperti gli esercizj compresi neir appalto 
per conto proprio, come pure di cedere ad altri 
in tutto od in parte il. presente contratto, e di far 
«convenzioni di abboccamento eoo singoli esercenti 
a lui sottoposti , ma soltanto sotto T osservanza dei 
presenti capìtoli normali e secondo il formolario 
comunicatogli , senza potervi fare Variazioni , né 
aggiugnere condizioni contrarie alle disposizioni 
superiori in èssi richiamate, o che potessero in- 
fluire a danno deir amministrazione sia neir appalto 
in corso, sia negli appalti avvenire, sotto pena 
di nullità delle dette^ variazioni e delle condizioni 
aggiunte. Anzi viene dichiarato, 

a) che sarà invalida qualunque condizione 
inserita nei contratti di subappalto o di conven- 
zione con gli esercenti non contenuta n^l ibrmo- 
lario, quando non risulti approvata in termini spe- 
ciali appositi dair intendenza di fìnanza; 

b) ch^è proibito alP appaltatore nei contratti 
di subappalto o di convenzione di stipulare, pel 

.pagamento delle rate , termini comunque diversi 
*o più lunghi di quelli che a lui medesimo furono 
accordati dair amministrazione pel pagamento del 
proprio canone ; 

^ e) che nel caso di termine del contratto 

>per . scioglimento comunque delF appalto cessano 
ij)so jure anche i contratti di subappalto e di con- 
venzione, semprechè r amministrazione di fìnanza 
od il nuovo appaltatore non credessero opportuno 
' di continuarli. 

i3. Nel caso di subappalto o di parziali conven- 
zioni di uno o più esercizi coi singoli esercenti, 
oltre r osservanza delle prescrizioni contenute negli 
articoli 93 e 94 del decreto italico 11 agosto 1810 
•sotto le pene ivi prescritte, dovrà T appaltatore 
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aver consegnato air intendenza di finanza nel ter- 
mine di giorni 14 successivi a quello della resti- 
tuzione della scrittura vidimata dall* intendenza 
medesima una copia autentica degli atti relativi, 
come dovrà farle conoscere TefiFetto dei subappalti 
in qualunque mano diversa andassero a passare 
nel termine di un mese, sotto comminatoria della 
pena convenzionale di lire 114. 90 in caso di tras- 
gressione o di ritardo ali* adempimento di qualsiasi 
dei premessi obblighi. 

14. Si ritiene obbligato T appaltatore dMoserire 
nei contratti di subappalto, ancorché parziali, come 
pure nei contratti di abboccamento o convenzione 
coi singoli esercenti , la clausola di dovere il subap- 
paltatore od esercente , nel caso che questi pure 
subappalti, abbocchi o convenzioni altri esercenti, 
attenersi alle prescrizioni e disposizioni espresse 
nei due articoli precedenti, incumbendone a lui la 
piena ed esatta osservanza, come vi è tenuto T ap- 
paltatore verso la finanza, sotto le conseguenze e 
le pene ivi rispettivamente stabilite, con dichiara- 
zione eh* esso appaltatore non sarà obbligato pel 
fatto del subappaltatore ed esercente nei casi qui 
menzionati. 

i5. Se r appaltatore tiene o fa tener aperti degli 
esercizi per conto proprio, dovrà farne la notifica- 
zione air intendenza prima del loro aprimento, 
coir indicazione della qualità degli esercizj, della 
loro ubicazione ^ del nome e cognome deir eser- 
cente od esercenti, e ciò sotto la pena convenzio- 
nale di lire 1 14. 90 per ogni esercizio non notificato. 
Non sarà ammessa, per legittimare tali esercizj, la 
dichiarazione della loro spettanza a lui stesso che 
egli ne facesse posteriormente alla scoperta di essi 
£itta dagli agenti di finanza. 

Circ. ed Atti 1843, Voi II , P. IL E 
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i6i L^ appaltatore nelF esìgere dagli esercenti il 
pagamento del dazio a rigore dì tariffa deve atte-» 
nersi precisamente alla tariffa vìgente^ sotto pena 
di estere trattato come concussionario dei contri- 
buenti nel caso di eccesso, e quale manomessore 
dei diritti della finanza nel caso di minorazione. 

17. Ogni qual volta il governo trovasse giusto di 
aderire alle istanze dei comuni , onde il dazio delle 
bestie bovine venga regolato a peso anziché a 
numero , giusta il disposto dall^ articolo 1 4 della 
legge italica 19 maggio 181 1., rinunzia T appalta- 
tore a qualsivoglia pretesa di compenso dipenden- 
temente da siffatta mutazione, essendosi già avuto 
riguardo a ciò nella costituzione del canone con- 
venuto. 

18. Il privilegio deir escussione forzosa compe- 
tente alla finanza verso i proprj debitori può essere 
usato anche dair appaltatore verso i suoi subcon- 
venzionati ed esercenti, ma unicamente per Tesa- 
zionc delle annualità o rate di canoni arretrati, 
del caposoldo e delle spese di esecuzione deter- 
minate neir articolo seguente e sotto T osservanza 
delle leggi e dei regolamenti veglìanti per V esa- 
zione dei crediti dello stato, ed in ispecie della 
sovrana patente 18 aprile 181 6, e le relative po- 
steriori dichiarazioni e determinazioni superiori 
emanate o che avessero ad emanarsi. 

19. Le esecuzioni fiscali non potranno eseguirsi 
dair appaltatore, ne col mezzo dei di lui commessi, 
ma soltanto coir opera degli esattori di finanza. 
Quindi volendo T appaltatore procedere alla riscos- 
sione dei proprj crediti, di cui ncir articolo 18, 
dovrà presentarne la specifica in forma provante 
air imperiale regia intendenza, e questa col mezzo 
del suo esattore forzoso farà attivare per conto 
deir appaltatore gli atti di esecuzione privilegiata 
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di conformità al prescritto nel detto articolp iS 
dì questi ca|MCoIi. 

L^ appaltatore e per esso T esattore forzoso, 
oltre il credito ed il cupo^oldo nel limite di cinque 
centesimi per lira, non potrà percepire per le 
spese di esecuzione più che tre centesimi per ogni 
lira del suo credito effettivamente cantato, sem- 
prechè abbia avnto effetto V oppignorazione o sol^- 
tanto diretto di essa il debitore soddisfi il suo 

* 

debito, e potrà inoltre percepire due nitri q^nte- 
sinii per ogni lira come sopra qualora abbia lupgo 
la subasta ovvero il debitore p^ghi il suo debito 
air atto della medesima : ogni altra multa , pena- 
lità o compenso a favore dell* appaltatore o del- 
r esattore forzoso si dichiarano positivameat;e vietati 
ed esclusi. 

20. Non potrà Tappaltatore per resercizio dei 
diritti a lui affittati usare libri-bollette di ue$9MP.A 
sorte che non siano parafati e somminìi^trati dalla 
finanza verso la corrisponsione deir importo com- 
petente da fissarsi dair amministrazione , convenen- 
d(^i che r appaltatore nel caso di trasgressione di 
quest* obbligo pagherà lire 5. 76 per ogni bolletta 
usata in contravvenzione al presente articolo, 

21. Sarà pure obbligato T appaltatore di conse- 

Snare in fine di ogni trimestre i libri usati e di ren- 
ere conto esatto in fine di locazione anche di tutt" i 
libri che fossero rimasti in bianco, altrimenti dovrà 
pagare alla finanza lire 22. 96 per ogni libro non 
riconsegnato; ciò in fine del trimestre se trattasi 
di libro usato, ed in fine della locazione se nuovo. 

22. Non potrà T appaltatore ammettere a con- 
venzione, né air esercizio mediante pagamento di 
tariffa chi non avrà riportata e non gli presenterà 
la bolletta giustificante la notificazione fatta a ter- 
mini deir articolo 3o del decreto 11 agosto 18 io. 
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e ciò sotto pena di lire 114. 90 per ogni trasgres- 
sione, oltre alla rìsponsabilità incorsa in caso di 
non fatta notificazione , avvertendosi che l'appal- 
tatore , il . quale concederà la permissione di aprire 
esercizi prima della scadenza dello stabilito termine 
di giorni 40, sarà obbligato in solido col contrav- 
ventore per rispondere delle conseguensse della 
trasgressione, a senso della notificazione governa- 
tiva 20 novembre 1829, n-° 13960-2543. 

23. Si dichiara obbligato T appaltatore all'osser- 
vanza di tutte le prescrizioni della nuova legge 
sulla carta bollata ^ ed a sottostare al pagamento 
di tutte le relative tasse a lui incumbenti a senso 
della legge medesima e delle relative risoluzioni 
superiori emanate o che saranno emesse in avve- 
nire, comunque portanti non semplici interpreta- 
zioni e dichiarazioni della legge , ma positive va- 
riazioni ed aggiunte. 

24. L' appaltatore accetta il riparto del canone 
a daziò per dazio che sarà dichiarato dalF inten- 
denza alPatto della delibera, ed inserito nell'istro- 
mento o scrittura del relativo contratto d'appalto, 
e sì obbliga a sottostare al medesimo per gli effetti 
portati dall'articolo 90 del decreto italico 11 
agosto 1810. 

25. A scanso di equivoci si dichiara che V ar- 
ticolo 3 del decreto suddetto 11 agosto 18 io com- 
prende anche il caso in cui si fosse accresciuto o 
diminuito il numero degli csercizj per misure di 
polizia. 

26. Se durante l' appalto per qualsiasi causa o 
circostanza venisse a scoprirsi insufficiente od a 
mancare in tutto od in parte la cauzione o sicurtà 
prestata dall'appaltatore ed ammessa dall'ammini- 
strazione , sarà in facoltà della finanza di passare 

. al sequestro dei canoni dovuti dai subappaltatori 
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ed esercenti conveazionati « e d^ incassarne i pro- 
dotti , come pure dì riscuotere il dazio che si paga 
dagli esercenti a tarififa^ e ciò sino a che Tinte- 
resse erariale non sia stato in seguito pienamente 
garantito. 

Resta però positivamente su ciò determinato 
che ne] presupposto caso di sequestro le rendite 
ed i prodotti derivanti da questo devono prima per 
patto espresso convertirsi a completamento della 
cauzione deficiente , e le sole somme che sopra- 
Y^nzassero saranno versate a sconto del debito 
deir appaltatore , il quale non ostante rimane in 
obbligo per patto pur espresso di prestarsi al pun- 
tuale pagamento delle rate nelle epoche della loro 
ordinaria scadenza. 

Nel caso in cui la cauzione fosse prestata a 
favore deir amministrazione con ipoteca dei beni 
fondi , e che per qualche circostanza andasse come 
sopra a Tendersi insufficiente, sarà dovere delTap- 
paltatore di portarla a completamento nel termine 
perentorio di giorni 14,. sotto comminatoria di 
sequestro in via amministrativa; sequestro da te- 
nersi fermo finche la cauzione resti convenuta. 
. ^7* Venendo prestata giusta V articolo 4 una 
cauzione ipotecaria o con cartelle delF imperiale 
regio monte lombardo- veneto intestate, non la si 
riterrà definitivamente accettata neppure dopo la 
seguita firma del contratto e la praticata inscrizione 
rispettivamente deir ipoteca o del pegno in favore 
dell* erario nei competenti registri pubblici , sino 
a iAie non siasi riconosciuto dair intendenza dietro 
1^ esame dei certificati addizionali rispettivamente 
deir ufficio censuario e deir ufficio delle ipoteche, 
o deir imperiale regia prefettura del monte , da 
esserle presentati dalT appaltatore , che non sono 
sopravvenuti ostacoli air attendibilità dell' ammessa 
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t^utìfme. E trattahdosi di cauzione ipotecarìfa , 
dèvrà r appalta wre a piacere della fìuanza , durante 
liì forza dèir ipoteca, renderle ostensibili ì ricapiti 
gia^tìAcaklti V eseguito pagamento dei pubblici ca<- 
richi sopra tutti i beni dati in ipoteca. 

18. Ptel caso in cui nascesse qualche controversia, 
la di cui decisione fosse di competenza deirautorità 
giudiziaria 9 si dichiara che Tappaltatore à senso del 
§ i5 della sovrana patente 29 ^ttembre 1819 po- 
trà essere convenuto avanti Tittip. regio tribunale 
civile di prima istanza del luogo ove riidiede Tin- 
tendeil2:a di finanza, e che per quiesto effetto esso 
dovrà nominare e notificare alla stessa intendenza 
^ntro un mese successivo airinconiiticiamento del- 
Fappalto un individuo abitante nello stesso luogo, 
ài quale si possano fare tutte le intimazioni , anche 
qualificate, dia fiirsi tuediante consegna ilelle pro- 
prie di lui malli. 

29. Le penalità in cui incorresse T appaltatore 
per la tiieisgressiohe alle cose stabilite in questi ca^ 
pitoli , e le spese che si dovessero per avventura 
anticipare dalla finanza per supplire a mancanze 
deirappaltatore stesso neiràdempimento de^ doveri 
a lui incumbenti in dipendènza dei presenti capi- 
toli e del contratto, Saranno da esigersi come cre- 
dito Jiquido c^ mézzo deir escussione privilegiata 
iìscale. 

30. Le sp^e deiristromento del contratto e di 
tré copie autentiche di esso, o della scrittura in 
tré originali (delle quali copie o originali dovranno 
'Consegnarsi due air intendenza di finanza) saranno 
a carico dell' appaltatore , cui inctimberanttO pure 
tutte le spese dèi bolli e quella di archivio , d'in- 
sèrizioni e rinnovazioni ipotecai^ie , e di tutti gli 
atti occorrenti per la regolarità ed assicuratone 
del contratto a tenore dei presenti capitoli. 
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3i. Tutte le premesse cose si riterranno stabi- 
Kte tra la finanza Jd Tappaltatore per modo di so* 
lenne convenzione individua da formar parte inte- 
grante ed essenziale del relativo contratta 



Al n.** 19520-3415* //• 

MODULA 

della scrittura di un contraUo di subappalto dei datj-^ 
consumo nei comuni e territorj aperti* 

« . . questo giorno • . • del mese di • • • dell^anao • • . 

Con la presente scrittura T infrascritto N, N. do- 
miciliato in ^ • • contrada • . • 

al civico n.* investito delfappalto dei daz)* 

consamo per distretto 

dal giorno .... al giorno , come risulta 

dalla scrittura d^ appalto coli' imperiale regia inten- 
denza del giorno in atti del no- 

tajo , prevalendosi della competentegli 

facoltà di subappaltare e stipulando per se e sooi, 

Ha accordato ed accorda a N. N. domiciliato 

in contrada di al civico n.* . . . . 

che ha accettato ed accetta per se e suoi 

Il subappalto (quii si riporterà con la 

maggior esattezza e chiarezza la descrizione pre- 
cisa e circostanziata del diritto o diritti che ven- 
gono ceduti in subappalto) nel modo e quali com- 
petono e competer possono all' imp. regia finanza, 
e per essa a lui appaltatore N. N. , e come si pos- 
sono e potrebbero da lui esercitare dipendente- 
mente dal suo contratto di appalto portato dalla 
succitata scrittura. 
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Per una locazione di anni ... » mesi ... « e 
giorni • • • • • che si ritengono avere il loro ter- 
mine coi giorno • • . • del mese di del- 

Tanno • • • • verso Tannuo canone convenuto tra 

le parti in austriaclie lire lir , 

e sotto tutti e singoli i patti e le condizioni se- 
guenti da ritenersi per individui, correspettivi e 
formanti complessivamente questo contratto. 

1. 11 presente subappalto viene fatto ed accet- 
tato rispettivamente e reciprocamente tra le nomi- 
nate parti a senso delle vigenti It'ggi , regolamenti 
e discipline, e delle analoghe prescrizioni e deci- 
sioni superiori emesse e che avessero ad emettersi 
in proposito dalle competenti autorità, il tutto in 
relazione alla ripetuta scrittura di appalto in data 
k • della quale il subappaltatore N. N. di- 
chiara essere pienamente edotto per averla avuta 
previamente in comunicazione, e ciò per tutti gli 
efletti di ragione, e specialmente per quello di ri- 
tenersi obbligato, come si obbliga in via positiva 
ed assoluta , in e per tutto ciò che lo riguarda o 
lo può riguardare, ad osservare e far osservare, 
come incumberebbe all'appaltatore N. N. , le ricor- 
date leggi, discipline, decisioni e disposizioni su- 
periori, e le cose convenute e stabilite tra lo stesso 
appaltatore N. N. e Timp. regia intendenza di 
finanza di anche giusta i capitoli nor- 
mali a stampa che si uniscono sotto (a) alla pre- 
sente scrittura, come formanti parte integrante della 
medesima. 

2. Sarà facoltativo al subappaltatore N. N. di 
tenere e fin* tenere aperti gli esercizj compresi nel 
subappalto per conto proprio , di cedere ad altri 
in tutto od in parte il presente contratto, e di far 
convenzioni di abboccamento coi singoli esercenti 
a lui sottoposti, ma soltanto sotto Tosservanza dei 
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menzionati capitoli normali in quanto sono appli^ 
cabili e non sono tolti con la presente scrittore, 
e specialmente dei §§ 1 2 e 1 3 , giusta il § 1 4 dei 
detti "capitoli , non che coi patti e sotto le prescri- 
zioni e condizioni espresse in questa scrittura me*:, 
desi ma , avvertendo pure alle ossequiate aulicbei 
dichiarazioni pubblicate con la notificazione gover-^ 
nativa 20 novembre 1829, n.° 13960-^543. 

3k II subappaltatore nelle scritture di abboccamen- 
to con gli esercenti dovrà farvi le relative aggiunte 
poste in calce del presente formolario, e di più 
avrà r obbligo di consegnare una copia autentica 
delle scritture di subappalto o di abboccamento 
con gli esercenti munite della vidimazione delFimp. 
r^ia intendenza di finanza alF appaltatore N. N* 
nel termine di giorni 14 successivi a quello della 
restituzione della scrittura vidimata dalF intendenza, 
sotto la pena convenzionale di lir. 1 14. 90 da pa- 
garsi dal subappaltatore air appaltatore N. N. nel 
caso sia di trasgressione o sia di ritardo ali* adem- 
pimento di quest* obbligo. 

4. Nei contratti di convenzione con gli esercenti 
non potrà il subappaltatore pattuire pei pagamenti, 
termini o scadenze diverse da quelli che sono sta- 
biliti tra r amministrazione e T appaltatore, uè in 
verun caso potrà essere stipulato col subappaltatore 
il pagamento anticipato di una somma maggiore 
deir importo ristrettamente di una sola delle con- 
venute rispettive rate di canone. E ciò sotto com- 
iiìinatofia della nullità del patto e delP imputazione 
immediata di tutta la somma che si fosse già anti- 
cipata nei pagamenti delle prime rate del canone 
stesso da farsi dair esercente convenzionato, il quale 
resterà allora disobbligato dal surrogare qualsiasi 
altra cauzione del contratto. ■ ^■, 

5. In tutti i casi di caducità deir appaltatore 
N. N. dal suo contratto succitato di appalto , come 
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ttet casi di cadacìtà del subappaltatore N. N. dal 
presente còutrattò, s* intenderanno decaduti anche 
ì rispettivi subappahatori e gli esercenti conven- 
zionati col Subappaltatori o di lui cessionari dai 
rispettivi contratti , se cosi parerà e piacerà alla 
finanza, nel caso di caducità incorsa dalF appalta- 
tore , ed air appaltatore nel caso di caducità del 
subappaltatore, salva ai detti subappaltatori ed eser- 
cènti ogni loro ragione ed azione per ottenere dal 
iproprio datore immediato Tiudennizzazione loro 
competibile. 

6. Per mandar ad effetto T anzidetta caducità in 
tutti i casi nei quali si potrà fai-vi luogo a termini 
dei patti del rispettivo contratto o dei capitoli nor- 
mali, e giustA la vìgente legislazione analoga, ba- 
tterk una diffidazioue con disdetta corrispondente 
intimata in via economica air investito per la sua 
esecuzione, bastando per T estinzione dei contratti 
di subappalto e di convenzione di cui tratta il pre- 
l^ente § 5 che abbia luogo per parte deir am- 
ministrazione o deir appaltatore la diffida che il 
contratto viene sciolto per caducità del medesimo. 
E però salvo alT investito medesimo il diritto di 
ricorso alFimp. regia intendenza provinciale di fi- 
nanza, ed in grado d'appello all'imp. regio magi- 
strato camerale. 

^. In qualsia^ caso in cui si sarà fatto luogo 
alla caducità in causa deir inadempimento per parte 
deir investito alle condizioni del suo speciale con- 
tratto, se rinvestiente vorrà riservarsi il diritto di 
agire per ottenere dall' investito caducato anche 
tfua conveniente indennizzazione , dovrà farsi sol- 
létfìto di procedere con la massima diligenza e con 
'3e 4d>i té cautele o ad un altro subappalto o ad 
utilizzai^ in altro modo regolare l' esercizio o gli 
'esérciz). cessati subito dopo la fiittanc restituzione. 
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8. Qua1oi*a per un cambìameiito ddla tari& 
T'appaltatoti eseguisca una cotivenzioae coir erario 
per la ooiitìtiua2ÌDne del suo contratto, sia mediante 
un aumento, che mediante una diminuzione, cii^ 
non avrà una necessaria influenza sul fatto dei an^; 
bappaltatori ed esercenti^, ai quali perciò resta libero; 
ove non avessero fatto un patix> contrario coir ap« 
paltatore, di chiedere; volendo ^ lo soìoglìmiento del 
rispettivo contratto di subappalto o di còavenziofM^ 

£ se r appaltatore i$cìoglierà ii cantnatto^ cotta &> 
nana^ a termini delF articolo 95 del decreto itdìco 
it agosto 18 10, il subappaltatore ed i di lui sabina- 
vestiti non ifei riterranno per questo isoio £ilto stin» 
colati dal parziale loro contratto y ma d6vran»> 
trattare direttamente Con la finanza a con chi <lòpb 
il cessante appaltatore lo rappresentasse per la eon^ 
tinuazio«ie, per la modìtìoazione o per lo sciogli^ 
mento della particolare loro convenzione. '^ 

9. 11 suddetto convenuto canone di lir* « • . v 
-dovrà dair investito N. N» corrispondersi air appal-- 
tatore N. N. con le valute e nei modi e termini, 
e con le làcoltà com^è stabilito nel § a dei capi«- 
toli normali per V appaltatore v^so la finanza. 
( Si potrà peto convenirne il pagameqto anche in 
un minor numero di rate, indicando il giorno prss- 
ciso della scadenza di ciascuna rata ^ ritenuto però 
i^e le ^oche delle scadenze devono combinarsi 
ctfn quelle deir appalto principale. ) < 

IO. l versamenti delle rate del canone coaprè^ 
nuro dovranno dair investito N. N. efifettuarsivana 
cassa deir appaltaiòre N. K. ndla icasa in oontra»- 

da al civico n."" . * . - .. ofi In 

queir altra casa poslsa nel comune medesimo -che 
^li venisse indicata dieci gioi^- priiniadetta^ ic»- 
den^za deHa r«ta, obbììgaB^ost lo^^Mesao appalta- 
tore di tener nperto il locale^ «della sua cassa fiél 
ricevimento delle rate di canone dalle ore'4Ìi)iiei 
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antimeridiane alle ore tre pomeridiane tanto nel 
giorno . in > cai scade la rata , qnanto nei cinque gior- 
ni antecedenti , e nei i5 giorni successivi alla detta 
scadenza, quando la rata non fosse ancora stata pa- 
gato v ed obbligandosi pure a rilasciare contestual- 
mente al pagamento la corrispondente regolare quie- 
tanza', nella .prescritta carta bollata a proprie spese. 
: ii.r la caso di ritardato, pagamento oUre i ter- 
nuni stabilii» ìielP articolo 9 il subappaltatore e la 
di Uà sicurtà saràniio sottoposti alla pena imme- 
diata del caposoldo ed alla procedura fiscale nei 
modi e. termici dei §§ 18 è 19 dei capitoli nor- 
mali delT appalto qui uniti sotto (a). Sarà per al- 
tro in facoltà dell* appaltatore, quadora egli lo pre- 
feriése, di rescindere ipso facto il contratto, e dì 
nuovamente appaltare il diritto di cui si trattasse 
«'tutte spese, rischio e pericolo del subappaltatore. 
II. A garanzia deirappaltatore per la piena, esatta 
e puntuale esecuzione /da parte del subappaltatore 
di f tutte e singole le. xose cui si è obbligato col 
presente contratto . • . • . (qui si esprimerti con 
la massima precisione e chiarezza hi cauzione cìie 
4Ì sarà com^enuta). 

.. s3. Le spese della; presente scrittura in tre ori- 
^naU, dei quali se ne ritireranno due dair appal- 
tatore, ed uno. dal. iSubappaltatore, si stabiliscono 
neir importare della carta bollata occorrente , ed in 
lire otto per la scritturazione di essa e per la vi- 
^massione delle firme alla medésima apposte., e si 
.ritengono H carico deir investito, dal quale dovran- 
no essere soddisfatte alFatto della segnatura di essa 
daUe parti. 

>;i4. Letta a chiara ed intelligibile voce alle parti 
4al td^titoooio N. Ijli., venne firmata dalle dette parti 
€. dai testimoni i N. N« e N* N. alla presenza di 
!Nf Nv»:. -., • • ^ che/attesta la verità delle firme 
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AVVERTENZE. 

Nelle scrittui'e d** abboccamento con gli esercenti 
8* introdurranno i patti e le condizioni conformi per 
analogia al presente formolario, e di più si aggiun- 
gerà : 

i^ Non potrà rinvestito deir esercizio sostituire 
nel determinato locale dichiarato e circoscritto nella 
presente scrittura una persona estranea per soste- 
nere Fesercizio medesimo da lui assunto sia come 
cessionario, procuratore, socio o per qualunque al- 
tro titolo senza Tassenso in iscrìtto dell' ìnvestiente 
N. N. Come non potrà rinvestito trasportare il 
detto suo esercizio in altro locale ovunque posto , 
sotto pena di pagare il canone convenuto sino al 
termine della stabilita locazione per Fesercizio nel 
locale anzidetto, e di esser considerato quale clan- 
destino esercente nelF altro locale ove avrà arbi- 
trariamente trasferito Fesercizio. 

2.^ L* esercente convenzionato sarà tenuto a pa- 
gare il convenuto canone per tutta la durata della 
presente convenzione se anche cessasse o gli. ve- 
nisse ingiunto di cessare per misura di buon go- 
verno , quando ciò avvenga per una causa a lui 
imputabile; ma se dalla cessazione del suo eserci- 
zio ne deriverà un vantaggio al suo cedente N. N. 
sia per Faprimento di nuovi esercizj nella località 
in cui esisteva quello soppresso, sia per Faumento 
che venisse portato al canone degli altri esercenti 
in detta località pel diminuito loro numero, sia 
per una maggior percezione di dazio dagli altri 
esercenti in luogo non convenzionati, o per qual- 
siasi altro titolo , in tal caso potrà il cessante eser- 
cente N. N. pretendere un compenso mediante la 
diminuzione, ed anche per avventura il condono 
del canone maturando. 
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MODULA 

della scrittura di tm contratto dì convenzione per eser- 
cizio di uno o pia diritti di dazio-consumo nei co- 
muni e terrìtorj aperti. 

• • . • questo giorno . • . del mese di » •» • driranno . . . 

Con la presente scrittura T infrascritto N. N* do- 

. .,. ^ • 1 civico n.° . f . . 

miciliato m al -i,. investito 

villico }i> • . . • 

appalto 
deir o dei dazj di consumo pel distretto . • . 

subappalto 
òe\ giorno • • • al giorno . • • , come risulta dalia 

appalto 

scrittura dì o stipulata col •in 

«ubappalto 
data , prevalendosi della competentegli fa- 
coltà di convenzionare, e stipulando per sé e suoi 
eredi ha accordato ed accorda a N. N. domiciliato 
in •.••.. al n.^ ••. . che ha accettato ed ac- 
cetta per se e suoi eredi TesTrciKÌo di 

(qui si riporterà con la maggior esattezza e 
precisione la inscrizione nitida e circostanziata del 
diritto o diritti che vien permesso di esercitare) 
nel modo e quali competono e competer possono 

appaltatore 
air imp. regia finanza , e per essa a lui o 

subappaltatore 
e come sì possono e potrebbero da lui esercitare 

appalto 
dipendentemente dal suo contratto di o por- 
subappalto 
tato dalla succitata scrittura per una 
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locazione cl^annì . • • mesi . • . giorni . • . che si 
ritengono avere ri loro termine col giorno . • del 
mese delKanno • • . • verso Tannao ca- 
none convenuto tra le parti in austriache lire • • • 

lir e sotto tutti i singoli patti e condizioni 

seguenti da ritenersi per individui, correspettivi e 
formanti complessivamente questo contratto. 

i.** La presente convenzione viene fatta ed ac- 
cettata rispettivamente e reciprocamente tra le no- 
minate parti a senso delle vigenti leggi , regola- 
menti o discipline, e delle analoghe prescrizioni e 
decisioni superiori emesse e che avessero ad emet- 
tersi in proposito dalle competenti autorità,' i| tutto 

appalto 
in relazione alla ripetuta acrìttora di o in 

subappalto 
data • . • . • della quale Tesercente N. N. dichiara 
di essere pienamente edotto per averla avuta pre- 
viamente in comunicazione, e ciò per tutti gli ef- 
fetti di ragione, e specialmente per quello dì ri- 
tenersi obbligato, come si obbliga in via positiva ed 
assoluta , in e per tutto ciò che Io riguarda e Io 
*^ può riguardare , ad osservare come incumberebbe 
appaltatore 
air o N. N. le ricordate leg^, disdpli- 

subappaltatore 
ne, decisioni, disposizioni superiori , e le cose con- 
appaltatore 
venute e stabilite tra lo stesso o N. N. 

subappaltatore 

e r intendenza di finanza di 

o anche giusta 

Tabboccatore N* N. 
ì capitoli normali a stampa che si uniscono sotto (a) 
alla presente scrittura di Convenzione come for- 
manti parte integrante della nìedesima. 
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a.° Non potrà V esercente N. N. sostituire nel 
locale come sopra dichiarato e circoscritto nella 
presente convenzione -una persona estranea per so- 
stenere r esercizio come sopra da lui assunto sia 
come cessionario, procuratore, socio o per qualun- 
que altro titolo senza F assenso in iscritto dcirin- 
vestiente N. N. 

3.*^ Non potrà del pari rinvestito esercente N. N. 
^trasportare il detto suo esercizio in akro locale 
ovunque posto sotto pena di pagare il canone con- 
venuto sino al termine della stabilita locazione per 
Tesercizio nel locale anzidetto, e di essere conside- 
rato quale clandestino esercente nelf altro locale 
ove avrà arbitrariamente trasferito V esercizio sot- 
' toposto perciò , quanto a questo , a tutte le pene 
comminate dalle leggi e regolamenti agli esercenti 
illegali. 

appaltatore 
4.^ In tutti i casi di caducità de ir o 

subappaltatore 
appalto 
N* N. dal suo contratto succitato di o 

subappalto 
6^ intenderà decaduto anche T esercente N. N. dalla 
^presente convenzione , se però cosi piacerà e parerà 
alla regia finanza nel caso di caducità incorsa dal- 
^ rappaltatore, od alFappaltatore nel caso di caducità 
del subappaltatore , salva però air esercente N. N. 
' ógni sua azione e ragione per ottenere dal proprio 
datore immediato T indenni zzazione che gli com- 
petesse. 

5.* Per mandare ad effetto Fanzidetta caducità in 
tutti i casi in cui potesse aver luogo, a termini 
dei capitoli normali che regolano gli appalti , e 
giusta la vigente analoga legislazione , basterà per 
parte delF amministrazione delF appaltatore una 
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dichiarazione in vìa di diffida che il contratto viene 
8CÌoho per caducità del medesimo. £ però salvo 
air esercente il diritto di ricorso airimp. regia in- 
tendenza provinciale di finanza, ed in grado di ap- 
pello airimp. regio ma^strato camerale. 

6.^ Qualora per un cambiamento della tariffa Tap- 
paltatore eseguisse una convenzione coli' erario per 
la continuazione del suo contratto sia mediante un 
aumento, che mediante una diminuzione, ciò non 
avrà una necessaria influenza pul fatto dell'esercente, 
al quale resta libero ove non avesse fatto un patto 

, appaltatore 
contrario coir o di chiedere, volendolo, 

subappaltatore 
lo scioglimento del proprio contratto di convenzione. 

7.^ Se l'appaltatore poi scioglierà il suo contratto 
colla finanza a termini dell'articolo 96 del decreto 
italico II agosto 18 io, l'esercente per questo solo 
fatto non si riterrà svincolato dal parziale suo con- 
tratto , ma dovrà trattare direttamente con la regia 
finanza o con chi dopo il cessante appaltatore Io 
rappresentasse per la continuazione , per la modi- 
ficazione o per lo scioglimento della particolare 
sua convenzione. 

8.° Il convenuto canone come sopra convenuto 

in lire lir dovrà dalFeser- 

appaltatore 
cente N. N. corrispondersi all' o N. N, 

subappaltatore 
con le valute legali a tariffa nelle seguenti epoche 
che seguiranno le scadenze dei pagamenti. 

(Qui per le epoche da stabilirsi dovranno os- 
servarsi le norme tracciate dal § 9 della modula 
dei contrat,ti dei subappalti.) 

9.** I versamenti delle rate del canone convenuto 
dovranno dall' investito esercente N. N. effettuarsi, 

are. ed AiU 1 843 , Voi. Ilj P. IL F 
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ove diversamente non fosse tra le partì per essere 

appaltatore 
convenuto, nella casa dell* o posta nel 

subappaltatore 

comnne di al n.° . . • . o in qnelFaltra 

che gli venisse precisata dieci giorni prima della 

appaltatore 
scadenza della rata per la quale I* o 

subappaltatore 
è tenuto a rilasciargli corrispondente regolare quie- 
tanza nella prescritta carta bollata a spese di esso 
ricevente. 

IO.*' In caso di ritardato pagamento oltre i ter-» 
mini stabiliti nell^art. 8.^ della presente scrittura, 
r esercente e la pieggeria saranno sottoposti alla 
pena immediata del caposoldo ed alla procedura 
fiscale forzosa nei modi e termini precisati dai§§ i8 
e 19 dei capitoli ' normali deirappalto generale qui 

appaltatore 
uniti sotto (a). Sarà per altro in facoltà delP o 

subappaltatore , 
qualora egli lo preferisse', di rescindere ipso facto il 
contratto. 

appaltatore 
11.^ A garanzia dell* o per la previa 

subappaltatore 
esatta e puntuale esecuzione da parte dell* eser- 
cente di tutte e singole le cose cui si è obbligato 
col presente contratto venne fornito dall* esercente 
stesso il seguente mezzo di cauzione. 

(Qui si esprime con precisione la cauzione ohe 
resta tra le parti com^nuta,) 

12.° Le spese della presente scrittura in tre ori- 
appaltatore 
finali , dei quali due si ritireranno dall* o 

subappaltatore, 
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ed uqp dair investito y si stabiliscono nell* importare 
della carta bollata occorrente , ed in lir. 8 per la 
scritturazione di essa e per la vidimazione delle 
firme alla medesima apposte, e si ritengono a ca- 
rico dell* esercente, il qoale le dovrà pagare all^atto 
della segnatura delle parti. 

Letta a chiara ed intelligibile voce alle pani dal 
testimonio N. N. , venne firmata dalle dette parti e 
dai testimoni N. N. e N. N. alla presenza di N. N. 
che attesta la verità delle firme. 



( N.*^ 107. ) Bollo da applicarsi atte quitanze rfe- 
gt impiegati promossi ad un posto con soldo 
maggiore, ma ritenuti interinalmente nel prù^ 
mitìvo impiego e stipendio. 

GiKCOJUUu:. 

N.^ 33649-2045. G. V. 

VeaeLia, 5t agosto 1845. 

Alle Autorità ed Uffici dipenderoL 

L* eccelsa imperiale regia camera aalica ge- 
nerale con ossequiato dispaccio 8 luglio pros- 
simo scorso, n.^ 19946-1633 ha comunicato 
copia di un decreto rilasciato air imperiale re-^ 
già amministrazione camerale centrale deir alta 
e bassa Austria del tenore seguente: 

« Qualora un impiegato od inserviente pro- 
mosso ad un posto con soldo maggiore venga 
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per lungo tempo tenuto nel po&to che prima 
copriva, e qualora in questo periodo di tempo 
esso percepisca il soldo minore^ ed in seguito 
entrando nel nuovo posto debba rilasciare alla 
cassa rispettiva la quìtanza per l'intero soldo 
maggiore dal giorno della sua promozione^ 
dedotta però la somma già percetta del pri- 
mitivo soldo tninore, il bollo di tale quitanza 
a senso del § 64 n.^ 20 si regola suir importo 
della differenza tra il soldo minore ed il mag- 
giore. 

9 Se venga poi fatta una ritenuta sul soldo, 
sulla pensione o sulla provvigione onde pa- 
reggiare un* anticipazione , una tassa o qual- 
siasi altro debito verso T erario, devesi ado- 
perare «empre nella quìtanza relativa il bollo 
corrispondente all' intiera somma per cui si 
emette la quitanza stessa, sia che trattisi ap- 
punto di soldo (stipendio), di pensiona o di 
provvigione. » 

Ciò si comunica per opportuna conoscenza 
a cotest .... in seguito a partecipazione 
avutane colla nota 16 corrente mese, n.® 18 146- 
3178 da questo imperiale regio magistrato ca- 
merale. 
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( N.'' IO 8.) Penalità disciplinali per gli avw^ 
cali che nella trattazione delle cause si rerir 
dono colpevoli di raggiri a stancheggi. 

N.*^ 18498. A. V. Circolare* 

Venezia, 5 settembre i845. 

% 

Alle irrtp. regie prime Istanze giudiziarie. 

È precisa volontà di S. M. che si allonta- 
nino^ e ove occorra, si puniscano con salutare 
rigore le cavillazioni, gli stancheggi e i rag- 
giri di cui si rendessero colpevoli gli avvo- 
cati negli affari loro affidati in generale, ma 
più specialmente nelle cause per denunzia di 
finita locazione disciplinate dalla patente 17 
giugno 1837. Tale essendo il tenore del ve- 
nerato aulico decreto a3 agosto 1843, n.*^ ^827 
del senato lombardo-veneto del supremo tri- 
bunale di giustizia, lo si comunica a cotesta 
prima istanza, affinchè questo sovrano coman- 
do abbia ad es^er immancabilmente eseguito» 
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( N.^ ^^09*) Disposiiiord pei comandami delle 
guardie di finanza a tutela della salute degli 
iadiviclm dai medesimi dipendenti. 

N."" 19960-1917. M. CV. Circolare. 

Yeneu9, 6 settembre \%tfi» 

Alle imp. regie Intendenze pros^ìndali 

di jmxmzOu 

\ quadri statistici delle malattie cui sog- 
giacquero gr individui dei disciolti corpi di 
sorveglianza offersero la trista esperienza che 
ìu gran parte furono contratte per intempe- 
ranza e massimamente per T abuso del vino , 
per là cattiva qualità degli alimenti, per in- 
curia di ripararsi dormendo dai malefici effetti 
delle esalazioni palustri, pel difetto di polizia 
personale, e finalmente per X esposizione delle 
persone, appena superata un* infermità, air in- 
fluenza delle medesime circostanze che X ave^ 
vanp prima prodotta. 

Il magistrato camerale vede con rincresci- 
mento che si sia combinata la colpa dell' uo^ 
mo colle deplorabili conseguenze delle pur 
troppo inevitabilmente infelici circostanze lo- 
cali. 

Vede che i superiori, ai quali spettava la 
cura di sorvegliare i dipendenti anche sotto 
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i rigualtli che non pregiudicassero sé stessi e 
il servigio con Y acquisizione di malattie <, o 
non si prestarono alT intento^ o per mancanza 
di mezzi eflScaci non vi riuscirono. 

A questa parte così importante del loro 
dovere, all'uso dei mezzi opportuni, trova di 
chiamarli il magistrato camerale, che colla 
concentrazione avvenuta spera di portare il 
nuovo corpo sempre più avanti sul sentiero 
del perfezionamento. 

Sotto nessun aspetto egli fallirà nelle sue 
speranze, se le intendenze ed ì superiori del 
corpo lo coadjuveranno con quelF interesse 
che ha diritto di aspettarsi nel proprio inte- 
ressamento. 

Una superiorità che si studia di provvedere 
in tutto al migliore stato de' suoi ha ben di- 
ritto di esigere con tutta 'severità di essere 
secondata. Ha diritto di esserlo molto più in 
questo caso in cui vuol conciliare il maggior 
servigio all' incolumità individuale. E poiché 
l'esposizione alle stesse cause che cagionarono 
il miasma venne riconosciuta estremamente 
dannosa, quando essa avvenga subito dopo 
superata la malattia, si dovrà aver riguardo, 
mediante opportuni cambiamenti, di far loro 
evitare le medesime circostanze come prima 
pregi udicevoli. E se a rimedio più opportuno 
si dovessero proporre dei cambj da sezione a 
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sezloue; se avuto riguardo alle qualità ilegl* in- 
dividui spettasse al magistrato camerale il do- 
versi occupare, sarà ben contento di essere 
in grado di poter soddisfare alle speciali esi- 
genze, di poter ridonare salute, incolumità 
al periclitQUte. 

Il magistrato agirà d'altronde con tutta la 
severità verso quei superiori che avessero tras- 
curato di provvedere al mantenimento della 
salute dei loro soggetti. Ad immediato contatto 
come lor sono non permetteranno mai che 
nemmeno nel bollore del caldo sì passi la 
notte dormendo a cielo scoperto; che la cat- 
tiva qualità degli alimenti approntati in co- 
mune porga motivo di nocumento; che il de- 
dito air intemperanza , specialmente all' abuso 
del vino possa abbandonarvisi replicatamente 
senza che venga impedito. Quando poi il ne- 
ghittoso nemmeno della personal polizia si cu- 
rasse, così che a schifo tornasse il di lui pre- 
giudicato contegno, ed offerisse motivo di te- 
mersi per lui e per il contatto cogli altri, i 
superiori devono rammentarsi dei mezzi ch'essi 
hanno nelle loro mani di riconoscere le tras- 
curatezze di chi da loro dipende, ed insie- 
me di punirle; d'imporre per l'esecuzione 
dell'ordine sotto le comminatorie della tras- 



gressione. 
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À questo riguardo non sarà mai abbastanza 
raccomandato che^ colla scorta di quelle co- 
gnizioni che ognuno dei comandanti di distac- 
camento dev' esseJrsì procacciate sulle carat- 
teristiche della scabbia ^ debba invigilare per 
allontanarne il pericolo col passare in accu- 
rata rivista chiunque giungesse da nn posto 
diverso^ e specialmente dal militare^ e ripe-' 
tendo la visita stessa a brevi intervalli si ponga 
in grado di scoprire P affezione contagiosa in 
chi la si manifestasse. 

Adoperandosi ogni superiore, ogni graduato 
attivamente allo scopo che si contempla, cor- 
risponderanno utilmente al servizio, non che 
air onore del corpo ed ali* individuale Tantag- 
gio provvederanno. 
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( N.*' nò.) Sul modo di combinare per il tran 
passo delle farmacie V esecuzione delle dispo" 
sizioni delle due govemaÒA^e notificazioni io 
ottobre i835 e i.® agosto i838. 

Circolare. 

N."" 34529-3363. G. V. NJ" a88 1 4-2307. G. L. 

Venezia, 6 settembre i843. Milano, 9 settembre i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Essendo stato promosso qualche dubbio sul 
modo di mettere in armonia le disposizioni 
emanate colle notificazioni io ottobre i835 e 
primo agosto i838 relative alle farmacie di 
queste provincie, T eccelsa imperiale regia au- 
lica cancelleria riunita con rispettato dispac- 
cio 27 luglio p.* p.% n.*^ 1428-69 discese ad 
osservare 

Che colla sovrana risoluzione 18 giugno 
i838 S. M. I. R. A. graziosamente ha dichia- 
rato che il decreto aulico io agosto i835 e la 
conseguente notificazione io ottobre successi- 
vo non hanno ad avere efFetto per quelle 
farmacie che a quel tempo già esistevano, in 
quanto si tratta della vendita ovvero della 
trasmissione per successione di tali spezierie; 

Che quindi S. M. ha solamente annullata 
la prescrizione che le spezierie esistenti avanti 



( 33i ) 
quella notificazione 9Ìano da riguardarci come 
personali i e che perciò i proprietarj di que- 
ste farmacie abbiano da conservare la facoltà 
di poterle tramandare ad eredi od in via di 
vendita; 

£ che con tìh V altefata M^ S« ha deciso sul 
diritto di proprietà di tali spezierie^ sul quale 
già in regola i tribunali hanno da trattare* 

Tutte ie altre discipline che in relazione 
alla condotta di tutte le farmacie si trovano 
in vigore non furono abolite o cambiate, 
per la qual cosa il suUodato aulico dicastero 
ha dichiarato che non riconosce un bisogno 
per r emanazione di schiarimenti o di pre- 
scrizioni pei casi eventuali o problematici. 



( N.^ III.) Accordato agli studenti di farmacia 
di poter subire t esame rigoroso aUa fine del 
a.® anno scolastico» 

Circolare. 
N."" 34ia5-33ai. G. V. 

Venezia, 7 settembre i845. 

Alla Direzione della facoltà medica. 

In obbedienza a dispaccio la agosto, n.^Saao- 
711 deir eccelsa imperiale regia commissione 
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aulica degli studj ed ia relazione al gover- 
nativo decreto 9 agosto 1839, n.° 3o9a3-2683 
risguardante gF intervalli per gli edami rigo- 
rosi si previene còtesta direzione per oppor- 
tuna notizia e norma che il favore sussistente 
per gli studenti di farmacia dell' Università di 
Yienna di poter subire V esame rigoroso alla 
fine del secondo anno scolastico è stato me- 
diante sovrana risoluzione ^3 novembre 1841 
esteso a tutti gli stabilimenti ove questo ma- 
gistero viene conferito. 



( N.® Ila.) Il termine per t insinuazione dei 

ricorsi contro le sentenze per contravvenzioni 

finanziarie si misura dal giorno in cui i ricorsi 

stessi giungono effettivamente ad un ufficio di 

. finanza* 

Circolare. 
N.° 19667-321 5. M. C. V. 

Venezia, 9 settembre i845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Venne protnosso il quesito , se dato il caso 
della trasmissione d* un ricorso per rimedio 
legale o d' una domanda per grazia col mezzo 
postale contro una sentenza proferita da una 
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delle autorità chiamate^ a giudicare sulle con- 
travvenzioni finanziali, sìa da riguardarsi come 
punto della produzione il momento della con- 
segna alla posta, o quello della presentazione 
air autorità finanziale* 

£ r eccelsa imperiale regia aulica camera 
generale di concerto coli* eccelso imp. regio 
supremo giudizio di finanza con ossequiato 
decreto 3 agosto p.*^ p.% n.^ 26057—2674 si 
compiacque di significare quanto segue : 

3> Nei processi finanziali dallo spazio di 
tempo (termine) entro cui possono prodursi 
ricorsi per rimedj di diritto e di grazia, a 
norma dello stabilito dalla legge penale finan- 
ziaria non devono essere detratti i gioi'ni du- 
rante cui i suddetti rimedj rimangono presso 
la posta. 

» Quindi nella discussione della ricerca se 
un rimedio di legge od una domanda di gra- 
zia siano stati prodotti in tempo utile, è pre- 
cisamente da decidersi a seconda del giorno 
deir eflFettivo arrivo dei medesimi presso Tau- 
torità dirigente gli affari di finanza o presso 
un giudizio di finanza, e non giusta il giorno 
deir accidentale presentazione delF atto alla 
posta. » 

Ciò si comunica a cotesta regia intendenza 
a sua norma. 
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( N.° 1 1 3. ) Sulle t:ais$ per t esercizio delU pro^ 
fessioni d ingegnere ^ et architetto cii^ile^ etagri-- 
mensore e di ragioniere. 

GlRCOLAKE. 

N.^ 29301-3728. a L. N.'' 3829o-^58ia. G. V. 

Milano ) H> settembre Mfi. Venezia, 3 ottobre i%lfi» 

Alle ìmp. regìe Delegazioni pros?incìali , 

Air ìmp. regia Contabilità centrale , 

Alla Direzione geo. delle pubhlichs costruzioiìi. 

Le 6Ì trasmette pef Y opportuna norma una 
copia dell* aulico dispaccio 3i luglio p.® p.% 
n.® 24^84—1979 partecipato con nota del- 
l' imperiale regio magistrato camerale a6 p.^ 
p.^ agosto dichiarante, se ed in quanto sus- 
sistano ancora le tasse vigenti prima della 
nuova legge sul bollo e sulle tasse per T am- 
missione alle professioni d' ingegnere , archi- 
tetto ^ agrimensore e ragioniere. 
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N."* i3i8a-i9a4 del M. C. 

Copia di aulico dispaccio 3i luglio 1843 » n,^ 34^84- 
1979 diretto aW irnp. regio Magistrato camerale 
lombardo. 

Ad evasione dei rapporti 9 dicembre 1840, 

n.^ 1 8686-3568, ^ e 25 ottobre 184^, n.* 16473- 

^802, e^, dei quaU « ritornano qui uniti gli al^ 

legati, 6Ì dichiara quanta segue a cotesto imperiale 
regio magistrato camerale : 

Sulle tasse che per le disposizioni della legge 
del cessato governo italiano 3 novembre i8o5 de* 
vono pagarsi per la concessione all^ ammissione 
-delle professioni d'ingegneri civili, architetti, agri«- 
mensori e ragionieri nel regno lombardo- veneto, 
dovranno continuare a sussistere come fino ad ora 
le competenze stabilite per gli esaminatori, pel 
segretario e per gl'inservienti, giacche queste com- 
petenze non affluiscono nella cassa dello stato e 
non furono soppresse colla legge sol bollo e sulle 
tasse ^7 gennajo 1840. 

Egualmente non fu soppressa colla nuova legge 
sul bollo e sulle tasse la tassa per la cassa delluni^ 
versità che per la disposizione dell' articolo 3:^ 
della legge 3 novembre i8o5 fu destinata per usi 
allatto speciali^ e dovrà quindi anche per l'avve- 
nire affluire nella cassa camerale. 

All'incontro appare come fuor di dubbio sop- 
pressa colla nuova legge sul bollo e sulle tasse 
la tassa aUa prefettura per la spedizione della polente , 
essendo essa una tassa di spedizione, la quale af? 
fluiva sempre nella cassa camerale , e che viene 
rappresentata dal nuovo bollo degli esibiti e pro- 
tocolli che occorrono negli esami dei candidati , e 
che sono soggetti al bollo come esibiti e protocoUì 
41^ affari privati, 
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( N.® 114.) Schiarimenti sulla commisurazione 
delle tasse pel conferimento dei beneficj ec- 
clesiastici. 

Circolare^ 
N.^ ao7o 1-3597. M. C.V. 

Venezia, la settembre i845. 

Àgi' imp. regj Uffici da esso dipenderai 

In seguito ad alcuni dubbj promossi sulla 
commisurazione delle tasse pel conferimento 
de* benefizj ecclesiastici ^ F eccelsa imperiale 
regia aulica camera generale rilasciò T istru- 
zione n.*^ IÌ1739— io5i del 16 luglio prossimo 
scorso, che qui unita trasmettesi a cotesto 
imperiale regio ufficio per sua opportuna co- 
noscenza e per norma, in quanto fosse il caso 
di applicarla nelle provincie venete. 

Rimangono del resto ferme le disposizioni 
delle circolari 24 dicembre 184^^ n.® a8a34- 
4881Ì e II maggio 1843, n.^ 10443- 1 865 sul 
bollo degli atti di conferimento delle tempo- 
ralità annesse ad un beneficio ecclesiastico. 
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N.® 1^739-1051. C. A. 

Al jnu** 20701-3597. M. C. 

ISTRUZIONE. 

Biguardo alt applicazione della legge sul bollo e sulle 
tasse aj gennajo 1840 pel conferimento dei bene- 
ficj ecclesiastici, e particolarmente circa alla base 
o misura prescritta per determinare la tassa da 
pagarsi giusta i §§ 170 e 182 della legge mede- 
sima sono stati fatti i seguenti quesiti : 

a) Se ed in qnal modo nella commisurazione 
delle tasse pel conferimento di prebende e delle 
tasse di conferma di nomina sieno da comprendersi 
nella rendita annua della prebenda o delF istituto 
(comunità o collegio) quei redditi che non con- 
sìstono in dotazioni fisse di danaro, o in frutti di 
capitali o in rendite di beni immobili , decime , 
correspettivi e simili, riguardo ai qaali non può 
per determinare V annua rendita procedersi nel 
modo espresso nel § 170, ma che si fondano so- 
pra contribuzioni od offerte in danaro od in' na- 
tura derivanti da contratti o da altri titoli, e non 
già dai vincoli di sudditanza provenienti dal fondo 
camerale , dalle comuni , dalle chiese o da altre 
fondazioni, e che si comprendono sotto diverse de- 
nominazioni, come per es. assegni in natura, col- 
lette, addizionali, offerte di patronato e podestà, 
contribuzioni di mensa , ecc. 

b) Se ed in qual modo per la commisurazione 
della tassa vengono calcolate le rendite che afflui- 
scono ai benefic) ecclesiastici per le contribuzioni^. 
urbr*riali e di decima, ed in generale per gli utili 
e diritti che si fondano sul' vincolo di sudditanza 

Ciré, ed Jtti i845 , rol. 11^ P. IL G 
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in quelle provincie in- cui le prebende ecclesiasti-^ 
che dotate di fondi dominicali non pagano imposte 
dominicali , e non sussiste una imposta urbarìale e 
di decima, e quindi non può venir ritenuto come 
rendita annua il quintuplo di tale imposta, come 
prescrive il § 170 della legge suddetta. 

e) Se ed in qual modo trattandosi di quei be^ 
nefizj, una parte della cui rendita è costituita da 
stabilimenti montanistici , fabbriche, molini , se- 
ghe, ed in generale da imprese industriali, in cui, 
oltre r imposta dei fondi e delle fabbriche, si pa- 
gano altre tasse ( imposte ) , come per es. tassa di 
esercizio , contributi montanistici , ecc. , venga caU 
colata una tale rendita per la commisurazione della 
tai#a,.la qu^le non viene rappresentata da alcuna 
somma d^ imposizione sui fondi, sulle fabbriche o 
.^ulle decime, come prescrive il § 170. 

d) Se per le fabbiiche, fondi e decime, per cui 
veggono pagati canoni d'appalto, si debba calcolare 
Tanaua readita su questi ultimi oppure sulla quota 
delle prediali , o se si debba aver riguardo ad en- 
trambi. 

e) Se relativamente alla tassa per conferma dì 
nomipe Acir annua rendita della fondazione, su cui 
si misura la tassa, si debbano anche calcolare le 

.fc^dìte delle parrocchie e deMocali incorporati. 

f) Se nella commisurazione della tassa pei bene- 
fìcj ecclesiastici si debbano aggiungere alla rendita 
annua , che serve di base alla commisurazione della 
tassa, le competenze di stola. 

In seguito a tali quesiti si trova di rilasciare la 
seguente istruzione, la quale dovrà servire di norma 
alle autorità ed agli uffici che hanno ingerenza nella 
commisurazione delle tasse di cui si tratta. 

Ad a). I §§ j 70 e 182 della legge sul bollo e sulle 
tasse contengono due essenziali disposizioni , quella 
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cioè che r annua rendita del beneficio ecclesiastico 
costituisce la base della misura della tassa, e Faltra, 
cosa si deve intendere per annua rendita, qualora 
essa consista in una dotazione fissa di danaro, in 
frutti di capitali o in rendite di beni immobili , 
decime o contributi di sudditanza. 

Poiché la legge, conforme a quanto si è pre- 
messo , assc^getta a tassa F annua rendita in gene- 
rale, senza indicare il modo di essa sotto qualsiasi 
denominaiaone , non vi può esser dubbio che an- 
die gr introiti o redditi compresi nel quesito let- 
tera a y che non consistono ne in dotazioni fisse , 
frutti di capitali, beni immobili, decime e contri- 
buti di sudditanza, ma che vengono compresi sotto 
qualsiasi altra denominazione e titolo, dovevano ve- 
lare computati neir annua rendita che serve di base 
per la misura della tassa. E siccome la legge colla 
detta seconda disposizione prescrive pei casi di do* 
ver calcolare T annua rendita quanto occorre e spe- 
cialmente pel caso che il beneficio sia provveduto 
di una dotazione fissa o in frutti di capitali, o in 
beni immobili, decime, ecc., cosi s^ intende da se 
che negli altri casi, ed ove il beneficio sia dotato 
di altre rendite e proventi , per calcolare F annua 
rendita si debba tener ferma la regola che non 
vien tolta dalla legge pei casi suddetti , e quindi 
in generale attenersi alle prescrizioni che sono 
date |)er casi simili od analoghi, onde determinare 
e verificare tali rendite. 

Ove dunque un beneficio ecclesiastico , quindi 
una prebenda od una fondazione consista in do- 
tazione fìssa di danaro o di frutti di capitali , si 
dovrà procedere secondo il disposto dalla legge 
scessa, calcolando la complessiva somma di tali pro- 
venti che si riferisce ad un anno, e qualora il 
Jieneficio sia dotato di beni immobili , decime e 
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contrìbQti di sudditanza, si dovrà panmente rite» 
mert per base il qnintoplo della quota ordinaria 
annoa ddle prediali dei fi>ndi, edi£c| e delk de- 

eime* 

Ore alTincontro la rendita del beneficio con- 
usta in proventi diversi, i quali non possano ve- 
nire compresi fira quelli già nomina, e quindi non 
ricadono sotto la categorìa di dotazioni fisse o ài 
capitali, e non vei^Mio rappresentati dadle ^piote 
prediali sopra indicate, la rendita annua si dovrà 
dcsomere per tali proventi daUe liste àà rendita 
del beneficio, oppure qualora tadi registri non vi 
losscro o non fossero opportuni j si dovranno rac- 
c o gli e r e dT ufficio dai conti rdatìri; e qualora n 
tratti di proventi in natura, si dovranno prendere 
per base i prezzi medi fdatealì ; e qualora si tratti 
ài proventi perennemente eguali, si dovrà prendere 
per base i adequato degb anm tre ultiwn scorsi 
avanti il conferimento dd beneficia Qualora il be* 
ncncio parte consiste m rendite , di cih la legge 
prescrive il calcolo del reddito annuo, e parte si 
deve dcsumerio daOe liste o dai conti, si dovrà de- 
sumere Fannua rendita in ambedue i mo£, cioè 
in base al § 170 trattandosi di dotazioni fisse, di 
firutti, di capitah, ecc., e secondo i conti e le bste 
trattandosi di rendite non ^|f^*^^^**** » aue dette 



Ai é>)L Sccnad» il Sspm»» dd $ i7« ddb l^ge 
SI deve ritenere come annua rcni^Ka delle decime 
e contributi di sudditanza il (pàntupio della quota 
ormusana deue prcdun fouiJiane e dà dec^ 
La prediale cioè è considerata coaae una parte 
ddh rendita netta , e la legge detcnuna il quin* 
tnplo deBa quota stessa coow la soaum^die rap- 
presenta r intiera amma rendita» Ove quindi in »» 

cdi 
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decima , non si deve da ciò trarne la conseguenza 
che ivi non siano da assoggettarsi a tassa le ren- 
dite delle decime e dei contributi di sudditanza , 
in quanto che, come fu detto alla lettera a, ogni ren- 
dita soggiace a tassa. Se non che in tali provincie 
non si può determinare Tannua rendita mediante la 
quota prediale. Poiché ora nelle provincie in cui non 
sussiste r imposta urbariale e di decima è introdotto 
il rilascio del 20 per cento in qualità di contribu- 
zione , e quindi tale rilascio fa le veci dell* impo- 
sta urbariale e di decima , perciò è conforme allo 
spirito della legge che in quelle provincie dove 
non sussiste T in) posta urbariale stessa si debba ri- 
tenere come annua rendita delle decime e contri- 
buzioni il quintuplo del rilascio stesso del ao per 
cento. 

Qualora tale rilascio del 20 per cento non si 
possa calcolare e determinare in modo perenne ed 
eguale, si dovrà esso determinare in modo che 
venga d* ufficio riconosciuto direttamente dai conti 
e liste r adequato della rendita del benefìcio dei 
tre anni precedenti, da cui calcolandosi il 20 per 
cento, la detta somma quintuplicata costituirà la 
rendita annua. 

Ad e). Pel fìn qui detto alla lettera a è chiaro 
che anche tutte le rendite che derivano ai bene- 
fìci ecclesiastici per imprese industriali, fabbriche, 
molini e simili, per istabilimenti ed officine monta- 
nistiche devono calcolarsi neir annua rendita sog- 
getta alla tassa. Per ciò che risguarda la determi- 
nazione della rendita derivante da tali proventi si 
devono distinguere le rendite, le quali sono unite 
colFordinaria economia ed utili rurali di un corpo 
di beni, di un fondo o di una casa, odi una ren- 
dita , e che sono rappresentate già dalle imposte 
sulle case, sui fondi e dalle altre urbariali , da quelle 
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derivanti da imprese industriali , come fabbriche , 
etabilimenti montanistici e simili , le quali non sono 
rappresentate dalle prediali stesse, e che oltre alle 
imposte sono particolarmente aggravate da altre im- 
posizioni pubbliche, come per esempio tasse d'*e- 
sercizio, contribuzioni, ecc. 

Nel primo caso in cui tali rendite sono rap- 
presentate dalle imposte fondiarie o delle case o da 
quelle urbariali , e che per legge fu calcolata la 
rendita annua dal quintuplo della rispettiva quota, 
tali rendite non possono venire nuovamente im- 
putate. 

Nel secondo caso alF incontro, in cui tali pro- 
venti non sono rappresentati dalle prediali, od in 
cui tali stabilimenti, oltre alle imposte fondiarie^ 
urbariali, come utilità delP industria sono anche 
aggravate di altre imposizioni dirette , come tasse 
d^ esercizio, contribuzioni e simili; tali rendite do- 
vranno venir comprese neir introito annuo da pren- 
dersi per base nella commisurazione della tassa; e 
siccome non è prescritto per simili casi uno spe- 
cial modo di calcolare e determinare la rendita , 
cosi essa si dovrà desumere dai registri e conti , 
come fu indicato svh a. 

Ad rf). Trattandosi d^difiz) , fotidi , decime od al- 
tri diritti e rendite appaltate, per cui vien pagata 
un* imposta fondiaria sulle case urbariali o sulla 
decima, si dovrà determinare la rendita quintupli- 
cando le prediali stesse secondo il § 170, e non si 
potrà entrare sul modo dell' utilizzazione di tali 
oggetti in propria amministrazione od appalto; ne 
8i dovrà calcolare due volte V utile o la rendita , 
calcolandosi, oltre la quota di prediale, anche il ca- 
none appaltato. 

Qualora all'incontro' si tratti di fondi appal- 
tati , riguardo ai quali non possa determinarsi la 
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rendita mediante il quintuplo della prediale, e si 
dovesse dedurla dai registri e conti, si dovranno 
calcolare le somme annue che costituiscono futi- 
lità e la rendita a favore del proprietario. 

Ad e). La legge sul bollo e sulle tasse come fu 
detto sottopone tutta la rendita alla tassa di con- 
ferma della nomina. 

Poiché ora le rendite dei locali delle parroc- 
chie incorporate appartengono alla fondazione, non 
già al membro del collegio amministratore della 
parrocchia o vicaria foranea 9 e la fondazione deve 
provvedere al mantenimento de' suoi conventuali 
senza che la legge prescriva per tale oggetto una 
bonificazione , cosi anche la rendita delle dette par- 
rocchie e dei locali incorporati deve venir calco- 
lata nella rendita della fondazione per la commi- 
surazione della tassa di (conferma della nomina. 

Ad f) Le competenze di stola costituiscoao una 
parte della rendita dei béneficj ecclesiastici, e de- 
vono quindi anche nel senso soprindicato del.S 170 
venire computate nella rendita annua del bd^ieficio 
ecclesiastico per la commisurazione della tassa. 

Secondo le dette prescrizioni si dovranno rego- 
lare le autorità per T avvenire. 

Qualora fosse stata male applicata la legge sul 
bollo e sulle tasse nei detti punti, e quindi non fosse 
stata applicata nei modi ivi spiegati , se la tassa sia 
già stata in via definitiva addebitata dall'autorità 
competente, e la parte della stessa abbia già ve- 
rificato un pagamento in acconto di quanto deve , 
non si farà luogo ad alcuna rettificazione della tassa 
già commisurata , benché essa fosse minore di quella 
che verrebbe a risultare per effetto della presente 
istruzione. 
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(^N.^ II 5.) SuW esenzione dai bollo in alcuni 
affari di onoraria gìurisdiùone e pei curatori 
delle eredità giacenti. 

N.® 13907. A. V. Circolare. 

YeneEia, la settembre i845. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

Relativamente alla sovrana patente 27 gen- 
najo 1840 sul bollo e sulle tasse ed air ese- 
cuzione della medesima veqnero air imperiale 
regia camera aulica generale subordinate le 
seguenti proposizioni: 

1. L* esenzione dal bollo e dalle tasse per 
le eredità non sorpassanti la somma di lir. 3oo. 

2. L* estensione delF esenzione dal bollo 
accordata ai miserabili dal § 73 della prelo- 
data sovrana patente anche agli affari non 
contenziosi delF ufficio nobile. 

3. L* esenzione dal bollo per Tattitazioue 
e pei protocolli giudiziali che venissero as- 
sunti a norma dei capitoli 3.^ e 4-^ del codice 
civile generale all' uopo d' indagare ed assi- 
curare la sostanza dei pupilli poveri ^ come 
non meno nelle investigazioni da attivarsi a 
senso dei §§ 178 e 273 del codice civile ge- 
nerale, ovvero sulla gestione dei tutori e cu- 
ratori, o l'educazione dei pupilli. 
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Vennero in pari tempo propósti alla §tH 
prema risoluzione i seguenti dubbj : 

4* Se le parti beneficate sinora della pre-^ 
notazione delle tasse possano conservare que^ 
sto beneficio anche nelle loro controversie 
pendenti e promosse avanti il i.^ novembre 
184O) ovvero se abbiano a giustificare di nuovo 
la propria indigenza? 

5. Se i curatori delle eredità giacenti o 
non ancora adite siano pure soggètti alFob-' 
bligo del bollo nelle loro istanze che presen- 
tano? 

Sopra le suesposte proposizioni e quesiti^ 
r imperiale regia camera aulica generale eoa 
dichiarazione 8 febbrajo 184I9 n.^ 50829 e di- 
spaccio 3 marzo 1841^ n.^ 9677-1 124 ha tro- 
vato di determinare 

M i e SL. Non potersi accogliere le fatte 
proposizioni. 

Al 3. Essere già senz'altro esenti dal bollo 
a norma del § 64 sub 5 e 6 della nuova legge 
sul bollo le attitazioni uflSiciose che assumono 
i giudizj in virtù della sorveglianza e cura ad 
essi spettante per legge sopra i curandi in- 
digenti. 

Come non meno essere esenti dal bollo 
le rilevazioni ed investigazioni da assumersi 
a norma dei §§ 178 e 278 del codice civile, 
essendo queste abbracciate dal citato § 64 in 
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parte manifestamente sub 4 come specie di 
procedure disciplinale e penale , in parte sub 5 
e 6 come attitazioni ufficiose neir interesse 
della sicurezza pubblica. 

M 4* Non occorrere alle parti già prima 
del i.^ novembre 1840 beneficate del privile- 
gio dei miserabili la rinnovazione del certi fi-» 
cato di miserabilità secondo le prescrizioni 
della circolare k^ settembre 1840^ ma poter 
godere del benefizio dell* esenzione dal bollo 
in senso del § 78 anche nella controversia 
incamminatasi avanti il i.^ novembre 1840 
euir appoggio della già somministrata prova di 
miserabilità» 

M 5. Potersi applicare anche al curatore 
di una massa giacente hi prenotazione dei bolli 
ordinata nel § 78 pel caso di un curatore ad 
un assente. 

Le sovraesposte decisioni delFimp. regia 
camera aulica generale comunicate air appello 
dair eccelso senato lombardo*>veneto delPimp. 
regio supremo tribunale di giustizia mediante 
ossequiato aulico decreto 3i agosto prossimo 
decorsoli n»^ 33i8 vengono portate a notizia 
delle dipendenti prime istanze per loro norma. 



*^ 



( N.*' f t6, ) Sulla modalità per V intimatione di 
atti giudiziari procedenti da autorità estere. 

N.® iSpog, A. V. CiKOOLAEE. 

Venezia, la settembre 184 3. 

Mie imp. regìe prime Istanze ghuUziarie. 

L'eccelso aenato lombardo-veneto ddl' im- 
periale regio supremo tribunale di giustizia 
mediante aulico decreto So agosto pi'ossimo 
decorso, n.® laSi ebbe a notificare a quest'ap- 
pello che la cancelleria aulica riunita rilasciò 
ai due governi del regno Y istruzione che 
concerne il modo di far intimare nel regno 
lombardo-veneto gli atti giudiziarj procedenti 
da estere autorità. 

In obbedienza al succitato aulico decreto se 
ne rendono intese le dipendenti prime istanze 
per loro norma colla comunicazioue del suc- 
citato decreto della prelodata imperiale regia 
cancelleria aulica riunita in data 22 aprile 
1843, n.^ II 985— 1029 del seguente tenore: 

ce Non essendo di competenza deirautorità 
3» politica r intimazione di atti giudiziar j 5 la 
» cancelleria aulica riunita di concerta col 
» senato lombardo-veneto del tribunale su- 
so premo di giustizia ha determinato che il 
» governo debba far giungere o col mezzo 
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» del tribunale d* appello ^o direttamente alla 

» competente autorità locale giudiziaria^ e ciò 

» secondo Tinteresse delle parti, qualunque 

» requisitoria gli pervenga per T intimazione 

» di un atto giudiziario procedente da un*e- 

9 etera autorità , andando così a cessare la 

» pratica finora invalsa in coteste provincia » 



*iH 



( N.® ' ^7* ) ^^^ trcatamento degli cUlievi nei cort" 
pitti che riportino in due semestri consecutivi 
seconde classi nel progresso i 

Cl&GOLARE. 

N.** 35140-2786. G. V. N-"* 29587-3764- G.L. 

Tenezia, i5 lettembre i84S. lUilano, iz settembre i845. 

Alle imp. regie Delegazioni propindalL 

S. M. L R. A. con veneratissima risoluzione 
5 scaduto agosto si è graziosamente degnata 
di ordinare che nelle prescrizioni vigenti re- 
lativamente al trattamento degli allievi nei con- 
vitti, i quali hanno riportato in due seme- 
stri consecutivi seconde classi nel progresso, 
abbia luogo la seguente modificazione: 

Qualora in un pubblico convitto un alunno 
pagante riporti in due consecutivi esami se- 
mestrali seconde classi in progresso , e la 
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direzione del convitto attesti la sua buona con- 
dotta e siavi fondata speranza di una proficua 
applicazione^ il governo è autorizzato a per- 
mettere che un tale alunno continui a rima-^ 
nere nel convitto. 

Per gli alunni mantenuti nei convitti a ca- 
rico di fondazioni^ i quali si trovano nello 
stesso caso^ è riservato alla commissione au« 
lica degli studj raccordare sì &tta dispensa, 
la quale però potrà aver luogo soltanto per 
quegli alunni che godono di una fondazione 
privata jure sanguinis aut lody ed in cui il 
fondatore non ha vincolato il godimento alla 
condizione che il progresso di tali allievi sia 
assolutamente buono. 

Lo che si porta a cognizione andie di co- 
test* ufficio per sua intelligenza e norma^ ed in 
adempimento di analoga comunicazione pervo- 
nuta dalla prelodata imperiale regìa commis- 
sione aulica degli studj mediante ossequiato 
dispaccio 9 detto, n.^ 534^ 
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( N»® 1 1 8. ) Disposizioni per la cessazione degli 
Msegni in corso a carico érarìnte per indii^i-r 
dui che vengono arrolaù al servizio militare. 

N.^ 3oo66-a8i2. G. L. Circolare. 

Hìlaao, i6 settembre i843t 

AUés imp. regie Delegazioni provincialL 

L' imperiale regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 3i luglio 1843^ 
ri.^ !a53ai-a45o hx comunicato al governo 
quanto segue; 

Per antivenire tanto air indebita continua-* 
zione, frequentemente occorsa, del pagamento 
ài pensioni^ provvigioni o supplementi per 
educazione a quegli orfani dMndlvidui addetti 
al servizio dello stato, i quali sieno entrati 
al militare colla percezione di paghe e man- 
tenimento erariali, quanto al pagamento di tali 
assegni di grazia accordati ad individui delr 
r accennata categoria dopo la loro ammissione 
al militare, continuato dopo spirata repoca 
per la quale vennero accordati, il consiglio au- 
lico di guerra, conforme al desiderio manifesta- 
togli dalla camera aulica, ha ordinato in data 
3o maggio p.® p.®, n.° 176$ a tutte le dipen- 
denti autorità militari che d' ora in avanti ab- 
biasi ad indicare nei prospetti d^arrolamento 
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(Msendisten) se Tarrolato abbia fino allora 
percepito d ali* erario o da un altro fondo pub- 
blico^ ed in quale importo, mia pensione. od 
altro assegno di grazia; indi se per la cessa- 
zione di esso dal giorno dell* arrolamento 
siensi fatti gli opportuni passi presso la com-* 
petente autorità, e fino a quale epoca Tarro- 
lato abbia percepito Tassegno erariale; così 
pure ha ordinato il suddetto consiglio aulico 
che nelle liste di condotta degli orfani civili 
e militari, ì quali servono neirimperiale regia 
armata in qualità di cadetti di reggimento, co- 
muni expropriis, ecc., nella colouna Èprovi^duto 
di sussidio si specifichi se tale sussidio con* 
sista in un assegno dall* erario o da altro fondo 
pubblico e per quanto tempo venne accordato. 
Tanto si partecipa a cotestMmperiale dele- 
gas^ipne provinciale per notizia ed osservanza. 
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( N.^ ' 1 9- ) -Diipenscui dal bollo gii avvisi et asta 
per V appalto di òpere stradati a carico dei 
cpmuni^ 

Circolare. 
N.^ 3o6i5-i866. G. L. 

Milano, 17 settembre i843. 

Atte imp. regie Delegazicm provindcdi. 

Propostosi il quesito, se gli avvisi d^àsta 
per Tappalto di costmzioni, adattamenti e 
manutenzione delie strade comunali sieno sog- 
getti al bollo, r imperiale regio magistrato ca- 
merale con nota i& corrente, n.^ 1 3639-1 989 
ha trovato di dichiarare che debbano andarne 
esenti, perchè simili oggetti risguardano l'inte- 
- resse pubblico, e non già strettamente T am- 
ministrazione patrimoniale de^ comuni. 
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( N.® I ao. ) Sul numero legale occorrente neU 
Radunanza dei consorzj d'acque per la nomina 
dei loro delegati. 

GlKCOLABE* 

N.° 29953-3065. G. L. 

Milano 9 ai settembre 184 5. 

Alle imp. regie DeUgaùord pro{?incìali 
ed alla Direzione delle pubhìiche costruzioni. 

Sul quesito promosso^ se allorquando manca 
il numero legale degl* interessati per la no- 
mina dei delegati di un consorzio^ e che per 
conseguenza per T effettuazione della medesima 
si deve procedere a termini delF articolo 6 
del tuttora vigente decreto italico ao maggio 
1806, si renda necessaria Vassoiata maggio- 
ranza dei voti degr intei*venuti^ oppure se sia 
sufficiente la relati\)a loro maggioranza, Timp. 
regia cancelleria aulica riunita con ossequiato 
dispaccio 18 p.^ p.^ agosto, n.° 24679-2240 
si è degnata di dichiarare che quest' ultinia , 
vale a dire la 7'eZaf/pa maggioranza, sia baste- 
vole per tale nomina , considerato che nel sus- 
seguente articolo 1 1 della ricordata legge per 
gli affari ivi iudicati viene espressamente pre- 
scritta Y assoluta maggioranza dei voti, quando 
in vece nel sopraccitato articolo 6 non he viene 
fatta la minima menzione. 

Ciré, ed 4Hi 1 843 ^ Voi //, P. IL H 



Nella medesima occasione la prefata imp. 
regia cancelleria aulica ha osservato che si è 
potuto verificare essere nella dizione del ri- 
petuto articolo 6 incorso un errore di stampa^ 
dappoiché alla fine del medesimo si legge 
composta dai maggiori interessati, mentre nel 
testo originale è detto dei maggiori interes- 
sati , la qual diversità di particella porta una 
grande di£Perenza nel senso e neir applicazione 
dello stesso articolo; laonde allo scopo di 
evitare per l'avvenire ogni men giusta inter- 
pretazione del ripetuto articolo^ e trattandosi 
semplicemente di un materiale errore di stam- 
pa , lo stesso eccelso dicastero aulico ha in- 
giunto che se ne &ccia nota la rettifica a tutti 
i consorzj ed alle autorità che hanno inge^ 
renza sui medesimi. 

Il che si partecipa a cotest' ufficio per op- 
portuna sua intelligenza e corrispondente ese- 
cuzione , in adempimento degli ordini portati 
dal preossequiato aulico dispaccio. 



/ 
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{ N.° lai.) Sono esenti dal bollo le reverscdi ìB, 
qukanza de^ imp. regf ìtffidalii. 

GlROOLARE. 

N."" 31413-1907. G. L. 

Milano, aa settembre 1845. 

AUe imp. regie DekgazÌQni prwincudi. 

1! eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 18 logUo proasima 
passato, n.^ 28147-^304 ba notificalo che 
S. M. I. R. con venerata sovrana nacdozione 
8 luglio stesso si è degnata concedere che le 
reversali di qnitanza degi* imperialli regj ufficiali 
abbiano da ritenersi esenti da bollo a senso 
del § 84 della legge sul bollo e suQe tasse 
del testo tedesco «t del § ^7 del testo italiano» 
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( N.* I2a. ) Disdpìine per regolare l'esercizio 
del commerdo ga-oi^ago nelle città e nei luoghi 
ove non esistono botteghe aperte. 

GlKCOLABE. 

N.^ 30920-2536. G. L. 

Milano, 27 settembre i843. 

Alle ìmp. regie Delegazioni proi^incicdL 

Per non privare le classi povere della città 
di quelle agevolezze che possono aspettarsi 
negli acquisti dal commercio girovago, e per 
conformare T esercizio di siffatto traffico nel 
regno lombardo-veneto possibilmente alla tol- 
leranza di cui gode nelle altre provincie della 
monarchia, S. A. I. R. il serenissiiììo arciduca 
viceré si è degnata di permetterlo anche nella 
città e nei luoghi ove non esistono botteghe 
aperte, non essendo difficile di sorvegliarlo 
accuratamente, sia in riguardo alle leggi po- 
litiche, sia per quelle di finanza; ferme nel 
resto tutte le altre discipline vigenti, e se- 
gnatamente il divieto di valersi per il trasporto 
delle merci d^ animali , la quale agiatezza di 
mezzo non è conciliabile colla natura del 
commercio vagante e coi relativi prodotti, ve- 
nendo così modificato il precedente ossequiato 
vicereale decreto 27 ottobre 1842, n.*' ^^ 
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partecipato col governativo dispacciò . 4 ^^o- 
vembre detto anno^ n.® 38150-2987. 

Tanto 8Ì partecipa a cote$ta delegazione 
provinciale per conveniente intelligenza e norr 
ma nei contingibili casi analogamente a rispet- 
tato vicereale dispaccio 7 settembre spiranta^ 
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n» v.R. 



( N.® ia3. ) Tolto il limite delC età per V amr 
missione agli studj ginnasiali. 

ClRCOLAÌlE. 

N.*" 32046-411 5. G. L. 

Milano, 28 settembre i843. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^irtciali , alla 
Direzione gen. de^ ginnasj , agli Ordina-* 
ìiad diocesani ed air Ispettore in capo 
delle scuole elementari. 

S. M. L R. A* con veneratissima sovrana 
risoluzione 5 andante settembre, partecipata 
dair eccelsa imp. regia commissione aulica de- 
gli studj mediante ossequiato dispaccio del 
giorno 9 detto, n.® 6101-713, si è grazio- 
samente degnata di ordinare quanto segue in 
punto air età normale per Y ammissione agli 
studj ginnasiali : 
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« Gol princijpio del prossimo venturo auno 

» scolastico cessano di aver vigore le nonne 

y a8 marzo i833 e a3 gennajo i83S (cìrco- 

» lari governative 17 maggio ]833^ n.® ìuSìS- 

» 1955 e i3 agosto i835v n,® 26770-4' 61). 

» Viene però incalcato alle autorità in gene- 

» rale ed ai direttori dei gìnnasj in partico- 

» lare di vegliare rigorosamente affinchè non 

» venga accordato il passaggio dalle scuole 

» elementari alle ginnasiali a chi non sarà stato 

» riconosciuto nel preventivo esame piena- 

3» mente idoneo per le medesime^ ed a quelli 

» il di cui sviluppo fisico intellettuale non fosse 

» senza eccezioni. > 
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( N.*' 'H') ^^^ ^ dispensa dall'età normale, 
onde essere assunto , in un impiego occorre la 
prova che il petente sia di robusta e sana 
fisica costituzione» 

Circolare. 
N,^ 51Ì842--5577. G. L. N.° 38784-2899* O» V. . 

Milano, 6 ottobre 184 5. Venezia, 6 ottobre i34^* 

Alle imp. regi^ Delegazioni provirupicdi. 

Prendendo argomento da un casa spedale, 
S. M. con venerata sovrana risoluzione 5 set- 
tembi'e p.° p.** si è degnata di ordinare che in 
avvenire nelle proposizioni di dispensa dalFetà 
normale alFoggetto di conseguire impieghi sia 
sempre cpmproyata la circostanza che il pe- 
tente sia perfettamente sano e robusto. 

Tanto si partecipa alle delegazioni provin-r 
ciali per intelligenza e norma ed in esecu- 
zione degli ordini portati dairossequiato dir 
spaccio i3 settembre p.® p.°, n.° 289a8T*J768 
delFeccelsa imp. regia cancelleria aulica riunita. 
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( N.^ itiS.) Bollo da applicarsi aUe dichiara-* 
xioni giurate degli sposi per conseguire la di- 
spensa da una o più pubblicazioni. 

Circolare. 
N.® 33710-2049. G. L. 

Milano, II ottobre ^843. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sul quesito proposto , se le dichiarazioni 
giurate che i fidanzati debbono emettere pri- 
ma di chiedere là dispensa da una o più pub- 
blicazioni di matrimonio , in relazione al di- 
sposto dalla circolare governativa 28 luglio 
1826^ sieno soggette alla legge del bollo 27 
gennaJQ 1840^ T imperiale regio magistrato ca- 
merale connota 29 scorso settembre, n.° i48i5- 
aii7 ha dichiarato che le medesime si devono 
annoverare fra quelle attestazioni che sono 
contemplate dal § 21 della legge suddetta e 
quindi soggette al bollo di lir. i, 5o per foglio. 

Tanto si comunica a cotest* imperiale regia 
delegazione provinciale per norma e direzione* 
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( N.^ tao. ) Procedura da osservarsi pel risarei'-' 
mento dei danni derivati alle campagne coi 
trasporti militari delle rimonte. 

Circolare. 
N." 3a8oo-i373. G. V. N.° aySSS-aSSi. G.L. 

Yenesìa, i8 ottobre i845. Milano, 5 settembre i845. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 
ed al Fisco centrale. 

L'imperiale regia cancelleria aulica riunita 
con ossequiato dispaccio 28 luglio trascorso^ 
n.^ 20964'-ii70 ha comunicato per copia (con- 
forme alla versione italiana qui inserta) il de- 
creto rilasciato dairimp. regio consiglio aulico 
di guerra ai comandi generali militari , conte- 
nente alcune modificazioni sancite da S. M. L R. 
con sovrana risoluzione in data 6 giugno tra- 
scorso intorno alla prescrizione fin qui vigen- 
te sulla procedura da osservarsi allorché si 
tratta di pretese di risarcimenti per danni ar- 
recati ai campi e prati da trasporti militari 
delle rimonte. 



N 
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Copia della circolare ^3 giugno 1843, /?/ 1245 a 
delT aulico Consiglio di guerra a UUd i Comandi 
generali^ eccettuato quello della Dalmazia. 

Col rescritto 28 agosto 1827 ^ n.^ a353 K. di 
conserva coir aulica cancelleria unita fu prescritto 
il' modo di procedere nei casi che si fosse recato 
danno ai campi o prati di privati in causa del 
trasporto di rimonte, onde rilevare il danno per 
far luogo alle domande di compenso. 

In occasione di una simile domanda presentata 
a S. M. r imperatore, Questi si degnò di ordinare 
ai competenti aulici dicasteri di variare quella 
normale in modo più consentaneo ai princip) del 
codice civile ed ai riguardi di equità voluti dalle 
circostanze dei casi. 

Sentiti r imperiale regio tribunale supremo di 
giustizia e Timperialc regia aulica cancelleria unita, 
S. M. con sovrana risoluzione 6 gingno 1843 si 
degnò di approvare come norma quanto segue: 

£ bensì libero ai privati die furono danneggiati 
da trasporti di rimonte dì esercitare la loro azione 
di risarcimento contro il regio erario militare nelle 
vie ordinarie di giustizia, ma possono tuttavia ot- 
tenere il compenso loro dovuto anche in via am- 
ministrativa, ogni qual volta appena conosciuto il 
danno ed io tempo che possa essere ancora rile- 
vato, e conosciuta la causa da cui derivò, ne da- 
ranno avviso alla competente autorità del luogo. 

Questa , appena ricevuto V avviso , eseguirà un 
sopraluogo in concorso di due periti giurati , od 
almeno di uno, ed inviterà ad assistervi il coman- 
dante del trasporto se ancora si trova in luogo o 
nelle vicinanze, ed in caso contrario, se sarà pos- 
sibile, un altro ufficiale od impiegato militare che 
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per avventura si ritrovassero nei contorni. In qita^ 
ìqnque caso però dovrà Y autorità locale provve- 
dere d* ufficio che sìa rilevato in modo imparziale 
ed esatto Y ammontare del danno -, ed in partico- 
lare se ed in quanto il medesimo sia stato pro- 
priamente recato dal trasporto delle rimonte, al 
qual oggetto assumerà in via sommaria a processo 
verbale le deposizioni dei testimonj (se vr saranno), 
e rimetterà indi indilatamente il processo stesso 
air^uffido del circolo per le conseguenti pratiche 
di suo istituto. 

; Cotesto . • . . poi per ciò che lo concerne nello 
spedire dei trasporti di rimonte dovrà , come gli fu 
^à imposto col rescritto 28 agosto 1827, n.^,2353 K^ 
incaricare il comandante del trasporto stesso di 
evitare possibilmente di recare ogni e qualunque 
danno di tal genere, di prestarsi con prontezra 
alle diffide che le autorità locali gli facessero al- 
V evenienza di reclami per danni inferiti , di as- 
sistere alla perizia dei medesimi prima di ksciar 
]a stazione e di sottosaivere il processo verbale. 
£' deir interesse del comandante stesso d^ inter- 
venire alla commissione ai rilievi del danno, giac- 
ché s^ vi assistesse in suo luogo un altro uffiziale 
•od impiegalo militare, che ignaro dell" accaduto 
dicesse una dichiarazione a lui s&vorevole, egli 
verrebbe condannato a risarcire il danno, siccome 
quegli che in principalità ne risponde. 
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( N.® ^^7*) JSsenti dal bollo i monitorj per multe 
dipendenti dà ommesso o ritardato trasporto 
d! estimo» 

Circolare. 
N.^ 34838-ai37. G. L. 

Milano 9 23 ottobre 184 3. 

Alle imp. regie Delegazioni pros^inciali. 

A tenore di una dichisirazione dell* imp. regio 
magistrato camerale comunicata al governo con 
nota 7 andante^ n.** tWoò-^fiofi debbono ri- 
tenersi esenti da bollo i monitorj od avvisi 
che dagr imperiali regj commissariati distret- 
tuali a mezzo delle autorità comunali vengono 
fatti intimare per T inflizione delle multe in 
causa contravvenzioni alla legge sui traspòrti 
d' estimo, le quali multe si devolvono al regio 
erario, dovendo siffatti monitorj ritenersi nel 
novero di quegli atti contemplati per F asso- 
luta esenzione dal § 64 n.^ 6 della legge sul 
bollo e sulle tasse a^ gennajo 1840. 

Lo che si significa alle regie delegazioni an- 
che per ulteriore norma dei dipendenti com- 
missarj distrettuali. 
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( N/ I a8. ) Dazio da applicarsi secondo la to* 
riffa doganale ai rottami e alia colatura di cera. 

Circolare. 
N."" 16942-3058. M.C. L. 

Milano, a 5 ottobre i845* 

N.'' 24690-4169. M.C.V. 

Venezia, 4 novembre i843* 

ÀUe imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

U eccelsa imp. regia camera aulica generale 
con ossequiato dispaccio 6 corrente, n.° 3aoi8- 
II 32 sì compiacque di dichiarare che i rottand 
e la colatura di cera sono da daziarsi secondo 
la rubrica 109 della vigente tari£Pa doganale. 

Tanto si comunica a cotesta intendenza per 
opportuna sua intelligenza e perche ne renda 
di t^onformità edotti i dipendenti uffici daziar). 
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( N.^ 129. ) Bollo da applicarsi agli old di con^ 
segna degl'intercalari di vacanza dei beneficj. 

Circolare. 
N.^ 34S8a-aiio. G. L. 

Milano ) a 5 ottobre i845/ 

« 

jéUe imp. regie Delegazioni pron^inciali. 

Sul dubbio promosso da taluno dei sube- 
conomi dei beneficj vacanti per l'applicazione 
della legge del bollo 27 gennajo 1840 agli 
atti che servono di suppletoria consegna degli 
intercalari di vacanza, rimp^ regio magistrato 
camerale^ sopra opportuna interpellanza, ba 
dichiarato con nota 7 corrente, n.^ 14917^^130 
di convenire ueir opinione espressa da questo 
imp. regio governo, che cioè debba pure es- 
sere stesa in carta con bollo proporzionale la 
consegna che si fa ad un beneficiato degf in- 
tercalari di vacanza, poiché questa consegna 
è sostanzialmente una vera immissione in pos- 
sesso di una suppletoria temporalità del be- 
neficio. 

Tanto si comunica a cotesta delegazione 
provinciale per opportuna norma e direzione. 
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( N.^ <3c>. ) Indicazioni necessarie nella carta 
di congedo pel calcolo dei servigi rmlitari di 
persone assunte poi in servigio civile. 

Circolare. 

N.^ 35ioa-ai5o. G.V. N.^ 3oo65-a8ii. G.L. 

Venezia, a6 ottobre i843. Milano, i6 settembre 184 3. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali 
ed air imp. regia Contabilità centrale. 

U eccelsa camera aulica eoa . dispaccio 7 
corrente^ n.^ 22o38 ha abbassata la seguente 
determinazione : 

Per ovviare ad ogni equivoco nel compu- 
tare il tempo del servigio militare ìu quello 
civile degl'impiegati o servi subalterni, l'au- 
lica camera si era rivolta air aulico consiglio 
di guerra interessandolo ad ordinare che d'ora 
in poi nelle carte militari di congedo sia esat- 
tamente indicata 

a) r epoca in cui quegli che viene licen- 
ziato dal servizio militare attivo di qualche 
reggimento o corpo di linea è stato del tutto 
eliminato dai ruoli e posto fuori di paga; 

b) quanto tempo dopo si£Patto congedo 
esso sia rimasto munito semplicemente della 
cosi detta carta di appartenenza alla landvvehr. 
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e) quanto tempo abbia servito e sia stato 
in paga presso qualche battaglione o squa- 
drone attivo di cavalleria della landwehr. 

L* aulico consiglio di guerra corrispose a 
tale inchiesta, come dalla qui unita copia del- 
r ordinanza da esso emessa a tutti i comandi 
generali. 

In quest^ occasione circa il trattamento di 
quegl' impiegati civili che non passarono al 
servizio civile direttamente dai corpi di linea, 
ma che da questi entrarono prima nella landr 
wehr e poi al servizio civile, si ricorda quanto 
segue per opportuna norma nei casi contingi- 
bili, in aimouia a quanto dispongono i rego- 
lamenti sul modo di computare in genere gli 
anni di servigio militare. 

Il non interrotto servigio militare e della 
landwehr può essere imputato nel servigio ci- 
vile soltanto nel caso che quegli di cui trat- 
tasi sia passato al servigio civile da un bat- 
taglione della landwehr in attività , o da uno 
squadrone di dragoni della ZarK^^^'e/tr, non ba- 
stando ch^ esso al tempo che fu assunto al 
servigio civile appartenesse ad un battaglione 
o squadrone della landwehr che fosse stato di- 
sciolto a tempo indeterminato , oppure che 
fosse munito della carta di appartenenza alla 
landwehr come soldato che ha terminato gli 
anni della sua capitolazione in anni due , in 
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amendue i quali casi il servigio militare non 
si calcola. 

Ma se taluno passa dallo stato civile in un 
battaglione della landwehr oppure in uno de* 
suoi squadroni di dragoni, si computeranno 
gli anni di servigio presso la landwehr solo al- 
lorché quel battaglione o quello squadrone 
fossero effettivamente in attività , ed egli sia 
passato al servigio civile appunto durante tal 
tempo- 
Tanto si partecipa a cotesto imp. regio uf- 
ficio per opportuna sua conoscenza e norma. 

Al n.* 22o38. 

Copia delT ordinanza a a maggio 18489 n.^ 2089 
delCoMilico Consilio di guerra a ttOti i Comandi 
generali ed al Governo della fortezza di Magonza. 

Gol rescritto la aprile 1848, n.** 1S77 i reggi- 
menti dei singoli distretti di arrolamento ricevet- 
tero coir organo dei comandi generali Perdine d^in- 
serire nelle carte di congedo dei militari che ter- 
minarono gli anni di loro servizio T indicazione 
se il battagUone della landwehr da cui sortono è 
attivo o meno. 

Quel rescritto dichiara qual fosse il motivo di 
tale comando. Ma per mettere in grado le autorità 
camerali e politiche di procedere con piena cogni- 
zione dì causa e quindi con sicurezza nel com- 
misurare le pensioni degF impiegati civili eh* erano 
prima addetti al servìzio militare e le provvigioni 
delle loro vedove e dei loro figli a norma delle 

Ciré, ed Atti i843 , Voi //, P. IL I 
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vegliantì direttive, si dovrà d'ocra innanzi aggiun- 
gere alle carte di congedo sul loro lato rovescio , e 
dopo i connotati personali di quello che si licen- 
zia , tina breve descrizione del suo servizio da sot- 
toscriversi dal rispettivo impiegato del commissa- 
riato di guerra. 

Questa descrizione dovrà contenere 

a) il giorno e Tanno in cui il soldato fu con- 
gedato dal reggimento , dal battaglione o corpo di 
linea ; 

b) il tempo eh' esso , s" è soggetto ancora al- 
l'* obbligo di servir nella landwehr^ ha passato mu- 
nito del cosi detto passaporto della landwehr fra il 
suo congedo dalle truppe di linea e la sua assun- 
zione nella landwehr^ che seguir deve l'anno suc- 
cessivo ; 

e) quanto tempo ha effettivamente servito pres- 
so qualche battaglione attivo della landwehr , ed in 
caso che fosse stato messo o traslocato nel secondo 
battaglione della landwehr^ quanto tempo vi sia 
rimasto, e se il battaglione della landwehr da cui 
fu licenziato fosse attivo o meno. 

Trattandosi d"* individui che prima di terminare 
la loro capitolazione furono licenziati in seguito a 
superarbitrio per difetti di corpo , oppure per cir- 
costanze di famiglia in via di grazia o di concerti 
presi; e così pure se si tratterà di soldati che fu- 
rono congedati senz'obbligo di servire nella land- 
wehr dopo finiti i loro anni di servizio : in questi 
casi cessa da se il bisogno d'aggiungere alle carte 
di congedo la suindicata descrizione, perchè dal 
contesto di dette carte si rilevano y già il corpo a 
cui appartenevano, i loro anni di servizio e la qua- 
lità del loro congedo. 

Del rimanente s'intende da se che se taluno, 
dopo essere stato congedato da un corpo di linea, 
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viene munito di carta di ajiparteneiiza al seconda 
battaglione della ìandwehr^ perchè non è atto a 
servire nel primo, non è applicabile a suo riguardo 
il secondo dei tre punti sopra indicati , e che se 
il primo battaglione della landwehr venisse posto 
fuori di attività y converrebbe dichiararlo anch^ esso 
come non attivo. 

Deir esattezza delle indicazioni rispondono i co- 
mandanti dei reggimenti e dei corpi , ed i compe- 
tenti impiegati del commissariato di guerra. 



( N.** i3i.) Confermato il disposto dalV arti" 
colo 68 del decreto 117 maggio 1811 per la 
confisca del legname non abbattuto nel termine 
stabilito nel contraito. 

Circolare. 
N.*" 35241-2166. G. L. 

Milano, 5o oUobre iS43. 

N.*" 25620-1825. M.C.V. 

Venezia, 39 novembre iS^S. 

j4lle imp. regie Delegazioni provinciali. 

U imperiale regia cancelleria aulica riunita, 
jìresi gli opportuni concerti colF imperiale re- 
gia camera aulica generale, si è compiaciuta 
ili dichiarare mediante rispettato dispaccio 11 
corrente ottobre, 11.* Ìi6^i'^ti^S& e -|r^ che 
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in pendenza del nuovo regolamento forestale 
non. trova di fare mocUficaùone al § 68 delPi-^ 
talico decreto 5 giugno i8it, col quale è sta-» 
billta la confisca per parte delF ispettore fore^ 
stale di quel legname non ancora abbattuto 
nel tempo fissato dal contratto. Soltanto nel 
caso in cui il proprietario del bosco non fosse 
stato pienamente tacitato dal deliberatario 
del legname da abbattersi, ciò che avverrebbe 
per esempio se il taglio della legna fosse appal-^ 
tato in modo che il deliberatario dovesse pa- 
gare per ogni determinata misura di legname 
abbattuto o esportato una stabilita somma, e 
se il deliberatario non abbatte una parte del 
legname acquistato, o se lo abbatte, non lo 
esporta; in allora soltanto il legname da con- 
fiscarsi per la regia amministrazione resterà 
devoluto al proprietario del bosco in propor- 
zione però dei sofferto danno. 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione 
provinciale per sua norma e per le occorrenti 
comunicazioni a cui spetta. 
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( N.^ i3a,) Per la nuova guardia di finanza 
devono osser{>arsi relativamentt alla legge sul 
bollo e sulle tasse le disposizioni che erano 
in vigore pei cessati due corpi di sorveglianza 
finanziària* 

GìRGOLÀRfi. 

N."" 24640-4287. M.av. 

Venezia, i*^ novembre 1843. 

éAUe imp. regie Intendenze provincUdi 

di finanzù. 

Siccome la nuova guardia di finanza sosti- 
tuì i corpi preesistenti della guardia di con- 
fine e di finanza^ cosi le disposizioni della 
legge 27 gennajo 1840 sul bollo e sulle tasse 
che risguardano questi due corpi di sorve- 
glianza ^ come pure gli schiarimenti emessi 
dair autorità superiore riguardo air obbligo 
del bollo per esse guardie di confine e di fi- 
nanza devono aver vigore anche per la detta 
nuova guardia di finanza. 

Tanto ha dichiarato l'eccelsa imperiale regia 
camera aulica^^enerale con riverito suo dispac- 
cio del 26 settembre p.® decorso, n.® 3874^ 
in seguito a quesito propostole, e tanto servirà 
a cotesto imperiale regio ufficio di opportuna 
conoscenza e norma. 

Si ricorda in argomento, speciahnente la 
circolare 8 marzo 184^, n.® ^jSó^Si'j. 
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( N.*^ i33. ) Bollo cui devono soggiacere i conti 
ài ritorno dei quali vanno {uxompcLgnate le 
rivalse in oggetti di commercio^ 

Circolare. 
N.^ -14738-4309. M. C. V. 

Venezia, 5 novembre i843. 

N-"* 17031-2406. M.C. L, 

Milano, 28 ottobre i847»< 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

difiruxnza. 

Qui unita si accompagna a cotesto imperiale 
regio ufficio copia del dispaccio 4 ottobre 
proèsìmo scorso^ n.^ 33688-2716 che Teccelsa 
imperiale regia aulica camera generale ebbe a 
rilasciare air imperiale regio magistrato came- 
rale lombardo relativamente ai bollo che de- 
vesi applicare ai conti di ritomo contemplati 
dagli articoli 180 e 18 f del codice di com- 
mercio , e ciò per opportuna conoscenza e 
norma. 
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Al n.'' 24738-4309. 

Copia di un decreto 4 ottobre 1843, /i.* 33688-2716 
rUascicUo al Magistrato camerale di Milano. 

Poiché secondo il disposto dal § 78 della nuova 
legge 27 gennajo 1840 con un solo bollo non puà 
erigersi che un solo documento o scritto, cosi an*- 
che il conto di ritorno , se viene annesso ad un 
protesto, dev'essere scritto in un foglio separato, 
e soggiace al bollo di centesimi 5o per foglio giu- 
sta 1 §§ 6 e 23 della legge medesima. 

L* ufficio delle ipoteche in Salò ha quindi agito 
rettamente denunciando in contravvenzione al bol)o 
il conto di ritorno sottoscrìtto soltanto da Giovanni 
Duina, non eretto su di un foglio bollato sepai^to 
da centesimi 5o, ma annesso al protesto della cam- 
biale, dappoiché l'articolo 181 del codice di com- 
mercio, che dichiara un atto imperfetto il conto di 
ritorno che non sia certiiìcato da un agente di 
cambio o da due commercianti , non porta alcun 
cangiamento all'obbligo del bollo. Secondo la legge 
8ul bollo ogni documento o scritto munito della 
sottoscrizione di chi lo emise e della data deve 
anzi considerarsi come un atto perfetto, il quale 
dovea fin da principio essere scritto su di un fo- 
glio di carta regolarmente bollato. 

Ciò ad evasione del rapporto 1 2 dicembre 1 842 , 
n.** 1 6388-2781, di cui si ritornano gli allegati. 
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( N.^ i340 Bollo da applicarsi in varj atti 
nella ^venulazione di eredità militari. 

N.® 24739-4310. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 5 novembre 184 3. 

Alle imp. regie Intendenze prwìndali 
di finanza ed aUri Uffici dipendentL 

Si comunica in copia a cotesto imperiale 
regio ufficio per sua notizia e norma un di- 
spaccio che r imperiale regio consiglio aulico 
di guerra di concerto con T imperiale regia 
aulica camera generale ha trovato di rilasciare 
alle autorità militari riguardo air applicazione 
della nuova legge sul bollo nelle ventilazioni 
di eredità militari. 

E ciò in seguito a decreto 1.*^ ottobre p.® 
8.*^, n.*^ 33789-2727 dell'imperiale regia ca- 
mera aulica prelodata. 

Al n.® 24789-4310. 

Copia cTuna circolare deWimp, regio Consiglio aulico 
di guerra a tutte le dipendenti Autorità militari in 
data 22 luglio 1843 lettera F, n.^ 83 j. 

Dietro quesito promosso , 

a) Se la mancanza del bollo di cui dovrebbe es- 
ser munita la dichiarazione d^erede sia da consi- 
derarsi come un ostacolo alla ventilazione. 
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b) In qaal modo si deve contenersi qualora id 
un'eredità non si trovi alcun danaro contante, ma 
soltanto un'obbligazione privata per un capitale 
pagabile in Ungheria , e la parte non produca Firn- 
porto del bollo, e ad onta di ciò debbano esten- 
dersi degli atti d' ufficio per condurre a termine la 
ventilazione, i quali devono essere muniti di bollo. 

L'imp. regio consiglio aulico di guerra di con- 
certo coirimp. regia camera aulica generale trova 

di dare a cotest' ufficio per sua norma 

e per norma pure degli uffici dipendenti, che sa- 
ranno opportunamente resi edotti, la seguente istru- 
zione : 

Ad a). Non può succedere il caso d^una preno^ 
tazione, ed una dichiarazione d'erede senza bollo 
o con un bollo irregolare non può sospendere l'an- 
damento della ventilazione, ma questa mancanza 
di bollo sarà soltanto denunziata ali amministrazione 
camerale distrettuale. 

A by II giudizio cui spetta la ventilazione del- 
l'eredità procederà bensì sulla base della dichia- 
razione d'erede alla compilazione delF inventario 
dell'eredità, in quanto questo sia soltanto un abbozzo 
che dee rimanere negli atti, ma non ne lascerà 
alcuna copia alla parte, e molto meno farà luogo 
all'aggiudicazione se la parte non produce prima il 
foglio bollato necessario o l' importo del bollo re- 
lativo , alla qual cosa essa verrà diffidata qualora 
il proprio interesse d'ottenere il possesso dell'ere- 
dità non ve la induca. 

À ciò si aggiunge che qualora T importo del bollo 
non venisse corrisposto , sarà da trattenersi V in- 
ventario soltanto come un abbozzo per l'uso succes- 
sivo, e la ventilazione sarà indicata nella tabella 
annuale come liquidata col cenno dell' ostacolo esi- 
stente, e sarà tenuta in prenotazione soltanto pel 
caso che vengano prodotte le competenze del bollo. 
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(N.*^ i35. ) Modo di trattare le domande d'im- 
piegati giudiziari per traslocazione, 

N.® i6658. A. V. CiKcoLA^iE. 

Venezia , 4 noTembre i845. 

jdlle imp. regie prime Istanze giudiziarie 

e Camere notarili. 

"S. M. I. R. A. bì è degnata di osservare 
jche sulle domande di traslocazioni dMmpie- 
gàti non si procede in modo uniforme^ men- 
tre ora 6Ì astengono le autorità dall' esternare 
il loi'O parere, ed ora passano a farne il sog- 
getto di una votazione come se si trattasse 
di domande di promozione, e quindi con ve- 
iieratissima sovrana risoluzione aS aprile 1843 
si è degnata di ordinare al supremo tribunale 
di giustizia di disporre quanto occorre, onde 
introdurre un modo uniforme di procedere. 

r 

In esecuzione pertanto dei sovrani comandi 
abbassati colFaulico decreto 26 ottobre p.° p.% 
n,® 2867 si deduce a notizia delle prime istanze 
e camere notarili in queste provincie per loro 
norma, che i ricorrenti, i quali invocano tras- 
locazione in pari qualità presso altre auto- 

^ rità, non debbano essere compresi nella terna 
disila proposizione , ma dèbbasi a quella vece 

' hianifestare il parere se la domanda sia da 
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esaudirsi^ avuto riguardo alle viste del sovrano 

-servigio o ad altre importanti relazioni per* 
«onali che fossero debitamente dimostrate , e 
quale fra più imjDetranti la traslocazione me- 
riti particolare riguardo. 

Pel caso che qualche autorità provasse dif- 
ficoltà di esternare il suo parere sopra tali 
domande di traslocazione, per non esserne i 
votanti disinteressati, dovrà la presidenza di 
essa a dettame delle cose suavvertite ester- 
nare il suo parere. 



( N;** i36. ) Sul modo di legittimare le prove- 
nienze e la fabbricazione delle merci di cotone 
spedite da Vienna e colà fabbricale. 

N.® 172 1 3-3 IO I. M. Ce L. Circolare. 

Milano, 6 novembre i843. 

Alle ìmp. regie Intendenze pros?ìnciali 

di finanza. 

Per la doverosa più esatta osservanza da 
parte tanto di cotesta intendenza, quanto dei 
dipendenti uffici esecutivi, il magistrato ca- 
merale le comunica neli* unita copia di aulico 
dispaccio 6 scorso ottobre, n.** 30676-3 i 53 
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alcune dichiarazioni deir eccelsa imperiale te«> 
già camera aulica generale relative alla legic^ 
timazione della regolare provenienza o della 
fabbricazione seguita in Vienna delle merci 
di cotone spedite da Vienna in un quantitativo 
soggetto a controlleria^ non che alle vigenti 
prescrizioni intomo air indicazione della lun«- 
ghezza ed altezza di dette merci nelle carte 
di provenienza e di spedizione > in relazione, 
al precedente aulico decreto 16 dicembre 
1840 diramato alle intendenze dal magistrato 
camerale con circolare i5 gennajo 1841 1 
n."" 254-40 (*). 

Copia di decreto deWimp. règia Cometa aulica ge^ 
aerale in data 6 ottobre 18439 n.^ 30676-31 53 
diretto alt imp. regio Magistrato camerale della 
Lombardia^ 

In evasione dei rapporti 7 agosto 1842, n.** 1 1S99- 
2046 (^) e 7 luglio 1843, n.^ 8223-1680 (-^), 
di cui si restituiscono gli allegati, si dichiara al*» 
r imperiale regio magistrato camerale che in for- 
za dei decreti della camera aulica generale 2 di- 
cembre i835, n.* 28769-8085 e 23 marzo i836| 
n.** 8960-448 la legittimazione della regolare pro- 
venienza o della fabbricazione seguita in Vienna 



O Veggasi la circolare del magistralo camerale di Venezia ao 
geoDajo i84i<) n.^ ^97-76 inserita nel volume luparie II 9 
pagina 22 della raccolta delPanno i84i* 
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delle merci di cotone spedite da Vienna in quan* 
titativo soggetto a controlleria, ad eccezione dei 
filati di cotone bianchi e colorati , non che del bo^ 
binet e del cotone greggio destinato per la fila- 
tura o spedito da un filatojo , non può essere ri-> 
chiesta se non allorquando dalla qualità delle ma* 
nifatture di cotone per sé non soggette alla legit- 
timazione , dalla mancanza o viziosità della regolare 
provenienza , o da altre circostanze sorga fondato 
sospetto di un illegale procedimento ; che appunto 
perciò non può aggiungersi alle carte di spedizione 
della dogana principale di Vienna per merci di 
cotone, eccettuato il bobinet, T avvertenza relativa 
alla seguita legittimazione della provenienza ; che 
Timp. regia camera aubca g;eaerale non si trova 
indotta ^ lasciare che si decampi dalla disposi- 
zione contenuta neir aulico dispaccio r6 dicembre 
1840, n.° 48048-3235 rispetto air indicazione della 
lunghezza e dell^ altezza nelle carte di provenienza 
e di spedizione; che però, come S. A. I. il serenis-!* 
simo arciduca viceré ebbe già ad osservare air im-^- 
perìale regio magistrato camerale, venendo a schia-^ 
rirsi da sé nella visita della merce e neir esame 
della bolletta di scorta una insignificante differenza 
nelFaltezza o lunghezza, la qual differenza può de-r 
ri vare dalla diversità delle misure nelle singole Pro- 
vincie o dairapparecchio della merce stessa , e del 
resto non siavi dubbio sulF identità della merce , 
né in generale militi il sospetto che si voglia com- 
mettere una contravvenzione di finanza, ed il peso 
della merce corrisponda a quello indicato nel ri- 
capito di scorta , non dovrà per tale differenza aver 
luogo alcun rilievo d*ufiicio, dacché la suddetta 
disposizione ha principalmente per base la tendenza 
d^ impedire che con un ricapito di scorta venga co* 
perta uà altra merce intrusa. 
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( N.® 137.) Conte si misura V impoito del botto 
delle polizze emesse dalle varie società di 
assicurazione. 

Circolare, 
N.^ i5 106-4356. M.G.V. (*) 

Venezia, 8 novembre i845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

In seguito a dubbio iusorto sul trattamen- 
to quanto al bollo delle polizze emesse dalle 
due privilegiate società di assicurazione, dette 
assicurazioni generali austro-italiche e riunio- 
ne adriatica di sicurtà , S. M. cou venerata 
sua risoluzione del ai gennajo a. e. degnossi 
di determinare che nel senso della legge sul 
bollo e sulle tasse la competenza di bollo 
per le polizze di assicurazione, senza diffe- 
renza degl'istituti dai quali vengono le me- 
desime rilasciate , dee commisurarsi sull' im- 
porto del premio pattuito per rassicurazione. 

Lo che si comunica a cotesto imp. regio uf- 
ficio, in relazione ad ossequiato dispaccio 8 
ottobre p.^ p.% n.® 3^443 dell'eccelsa imp. re- 
gia aulica camera generale, per sua opportuna 



(*) La presente sovrana risoluzione venne diramata anche alle 
regie delegazioni provinciali mediante circolare 3r otto- 
bre 1843, D.^ 35484*3189 del governo di Lombardia. 
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conoscenza e norma ^ essendo stata emessa in 
afldietro sul proposito la circolare i.® aprile 
1 843 , n.° 6733- 1 1 24. 



( N.*^ i38. ) Multe nelle quali incorre il pro^ 
prìetario scoperto a {tendere al minuto il vino 
raccolto nei proprj fondi senza pagamento di 
dazio. 

ClRCOLABE* 

N.^ 23593-4361. M. C.V. 

Venezia, 8 noTembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze provindali 

di finanza. 

Mediante ossequiati decreti numeri 12389 
e 480 del 4 dicembre 1843 e del 18 gen- 
najo 1843 S. A. L il serenissimo arciduca vi- 
ceré, decidendo sopra casi concreti^ ha tro- 
vato di dicliiarare clic, a differenza delFescr- 
cente di professione^ pel quale la sola intro- 
duzione del vino nel locala d'esercizio senza 
pagamento del dazio costituisce una grave con- 
travvenzione di finanza , punibile in ragione 
della intera quantità del vino introdotto , il 
proprietario che vende al minuto il vino rac- 
colto ne* proprj fondi deve soggiacere non 
giù ad una multa proporzionata alla quantità 



( 384 ) 
di vino rinvenuto nella cantina^ msi •oltanto 
ad una multa corrispondente alla quantità real- 
mente smerciata, a senso del § 341 della legge 
penale sulle contravvenzioni di finanza, oltre 
alla pena per ommessa notifica stabilita dal 

§344. 

Nel comunicare a cotesto regio u£5cio quanto 
S. A. I. ha trovato di stabilire, il magistrato 
camerale lo incai*ica di attenersi nei casi fu- 
turi alla massima sopraccennata, dando ezian- 
dio opportune istruzioni ai dipendenti uffici. 



( N.^ 139. ) Modalità per le licenze di vendere 
merci sottoposte a controllerìa in alcuni htoglii 
del circondario confinante che non possono 
considerarsi come città o come borghi. 

N.° 17591-3165. M. C. L. Circolare. 

Milano, IO novembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze proi^incicdi 

di finanza. 

In contingenza di applicazione ai mercanti 
di Gallarate (luogo posto nel territorio interno 
della provincia di Milano) della disposizione 
del § 353 del regolamento sulle dogane e 
Mille privative dello stato, T eccelsa imperiale 



( 385 ) 

regia camera aulica geaerale con rispettato 
dispaccio 27 settembre p.° p.°, 11.° 32435—3349 
&i è degnata di emettere la seguente dichia- 
razione r 

a Se i negozianti di Gallarate vogliono avere 
» stabili locali di vendita per merci soggette 
» a controlleria in singoli luoghi del circon- 
» darlo confinante che non sono ritenuti né 
» per città, uè per borghi, ma nei quali però 
» si tiene mercato, l'apposita licenza dell'au- 
» torità locale pel disposto nel § 353 del re- 
» golamento sulle dogane e sulle privative 
» dello stato deve indubbiamente essere ap- 
> provata da parte dell' intendenza delle fi- 
» nanze; all'incontro tale approvazione non è 
» necessaria se essi frequentano i mercati dei 
» suddetti luoghi del circondario confinante 
» con merci soggette a controlleria solo per 
» la durata dei mercati stessi, ma anche in 
» tali casi la spedizione e custodia delle ri- 
» spettive merci soggiacciono alle disposizioni 
» emanate pel commercio nel circondario con* 
» finante. » 

Tale superiore dichiarazione si comunica a 
cotest' intendenza per corrispondente norma 
ed osservanza da parte sua e dei dipendenti 
uffici esecutivi. 



Ciro, ed Mi 1845, Fai. II, P. IL K 
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( N.*^ ^4^-) Dilucidaùoni riguardo all'obbligo 
del bollo per gli attestati di ruiscita e per le 
fedine politiche e criminali chieste d* ufficio per 
indii^idui designati pel forzato arrolamento. 

Circolare. 
N."" 36918-3^98. G.L. N.^447ia-i8oa, G.V. 

Milano, i5 novembre i845. Venezia, a5 novembre iS43. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^incialL 

Sopra i dnbbj promossi relativamente all'ob- 
bligo del bollo prescritto dalla sovrana riso- 
luzione ^7 agosto 184^ (§ 14 della governa- 
tiva circolare 3i ottobre detto, n,*^ ^77^9"" 
2.627) P^^ ^^ ^^^* ^^ nascita e le fedine poli- 
tiche e criminali degl'individui arrolati forza- 
tamente al militare, vale a dire dei vagabondi, 
oziosi, refrattarj e simili, l'imperiale regia ca- 
mera aulica generale con rispettato suo re- 
scritto 28 ottobre p.° p.°, n.° 4*94^"'^^49 ^^ 
comunicate le seguenti norme: 

Quando le autorità s'impadroniscono di tali 
individui, non vi può essere difficoltà, in quan- 
to i medesimi possiedono mezzi, di costrin- 
gerli a produrre le loro fedi di nascita od altri 
jiecessarj ricapiti, oppure a sborsare T occor- 
rente imporlo, onde procurarli a loro spese. 
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Quando in vece tali individui sono affatto 
inabili al pagamento^ o che talvolta, come 
viene accennato negli atti, si devono unire i 
ricapiti per V arrolainento forzato d' individui 
che ancora non sono in potere dell'autorità, 
allora non può più trattarsi della produzione 
di detti ricapiti dalle parti od a spese di esse ' 
riscuotendone anticipatamente l'importo, ma 
in tali casi T autorità richiede d' ufficio i rica- 
piti stessi da chi è chiamato ad emetterli, ed 
il rilascio dei medesimi diventa una spedi- 
zione ufl&ciale in forza d'incarico dell'autorità 
per cui a tenore della legge § 64 n.° 5 resta 
esente da bollo. 

Tanto viene significato a cotest' imperiale 
regia delegazione per sua direzione e per l'e- 
satta osservanza, rimanendo con ciò derogato 
ai precedenti decreti 3o dicembre 1842^ 
n.^ 4^^^7—3889 e 3 febbrajo anno corrente, 
n.* 3o44"'^43^ 3656-288 nella parte in cui i 
medesimi ritenevano ad interinale carico era- 
riale le spese pei bolli degli atti occorrenti 
all' arrolamento forzato d' individui miserabili. 
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( N.° ^41* ) ^Discipline da osservarsi nei movi- 
menti commerciali di alcune manifatture di 
cotone che si esportano dalT Ungheria e Tran- 

silvania. 

Circolare. 
N.° 25161-4253. M. C. V. 

Venezia, i5 novembre i845. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Finora le spedizioni di merci di cotone per 
r Ungheria e per la Transilvania si dimostra- 
rono secondo le prescrizioni della tariffa ge- 
nerale pei dazj d'entrata e d'uscita dell'an- 
no i838, e vennero in fatti esposte nelle ta- 
vole de' movimenti commerciali le quantità 
delle merci di cotone a seconda dei casi , 
come 

a) Bobbinet senza disegno ; 

b) Bobbinet con disegno ; 

e) Tutte le rimanenti specie di merci di 
cotone lavorate a maglia a mano, tessute a 
maglia od altrimenti tessute. 

L'eccelso imp. regio presidio però dell'au- 
lica camera col suo ossequiato decreto io ot- 
tobre 1843, n.° J7/: si compiacque di far co- 
noscere che le merci di cotone rubricate sotto 
la lettera <) si dividono in due differenti 
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categorie dalla tariffa pel dazio d' entrata trige- 
simale, cioè le manifatture di cotone lavorate 
a maglia sia a mano come sul telajo^ e l'ovat- 
ta di cotone, per le quali è stabilito il dazio 
di cinquanta carantani per cento, e le manifat- 
.ture tessute, per le quali è stabilito il dazio 
trigesimale di fiorini cinque per cento. 

Ha perciò ordinato che a cominciare dal- 
l'anno camerale 1844 "^^ fogli d'estratto e nelle 
tabelle per l'esportazione delle merci all'Un- 
gheria ed alla Transilvania, per le manifatture 
di cotone indicate sotto e) si aprano due conti 
o siano dimostrazioni separate , nell' uno de* 
quali si comprenderanno le quantità dei la- 
vori di cotone travagliati a maglia a mano e 
sul telajo , e dell' ovatta di cotone , e nell' al- 
tro la quantità dei tessuti di cotone. 

Sarà quindi di cotesta regia intendenza l'im- 
partire le opportune correlative istruzioni agli 
uffici dipendenti ed il curarne attentamente 
r osservanza. 
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( N.° 1 4^« ) ^ollo da applicarsi a i^arj atti giù-- 
diziali di contenziosa e {volontaria giurìsdiiionc. 

N.^ lyyaó-aSii. M. C. L. Circolare. 

Milano, 19 novembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

Sono stati promossi i seguenti dubbj sulP ap- 
plicazione della legge sul bollo e sulle tasse 
27 gcnnajo 1840 : 

1. Ai decreti di aggiudicazione che si rila- 
sciano mentre o Y eredità risulta passiva o 
non vi ha sostanza alcuna. 

2. Ai decreti per la vènia di età. 

3. Ai protocolli dell' attitazione delle cause 
quando una parte sia a differenza dell' altra 
esentata dal bollo. 

4« Finalmente per quelle copie d' ufficio 
che dalle parti esentate dal bollo sono chie- 
ste per appoggiare la loro domanda o difesa 
da intentarsi. 

L'eccelsa imp. regia camera aulica^ dalla 
quale furono invocate le superiori determina- 
zioni, coir ossequiato dispaccio 8 ottobre i843> 
n.° 312,179—2.609 si e degnata di abbassare le 
seguenti superiori declaratorie : 
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l.*^ Se in un'eredità, il di cui stato passivo 
eccede lo stato attivo, subentri ciò nonostante 
la necessità dell' emissione di un effettivo de- 
creto di aggiudicazione, questo atto giudizia- 
rio soggiace al bollo di lir. i. 5o (car. 3o ) 
prescritto dal § 46 del testo italiano della 
legge sul bollo e sulle tasse, non contenendo 
la legge alcuna eccezione in favore del caso 
anzidetto. 

Se air incontro non vi ha sostanza al*- 
cuna, non può nemmeno essere il caso di 
un** aggiudicazione di eredità, né di emettere 
un decreto di aggiudicazione. 

a.^ Se al decreto sulF accordata dispensa 
dair età viene contemporaneamente posto in 
connessione V ordine giudiziario della conse- 
gna di qualche sostanza a libera amministra- 
zione del minorenne dichiarato maggiore, an- 
che tale decreto soggiace al disposto dal § 46 
ed alla competenza ivi stabilita. 

La dichiarazione dell' età maggiore con 
dispensa dall'età legale è un atto giudiziario 
non contenzioso. 

11 semplice decreto suU' accordata venia 
d' età senza un decreto per rilascio di sostanza 
o di una concessione gode quindi in forza del 
§ 64 del testo italiano della legge sul bollo e 
sulle tasse l'esenzione dal bollo come spedi- 
zione d'ufficio fatta ad un privato. 
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3.° Le copie cV ufficio che vengono richie- 
ste dalle parti esentate dal bollo per docu- 
mentare le loro petizioni o risposte giudizia- 
rie possono indubbiamente essere rilasciate 
senza bollo, giacché tali copie in quanto la 
parte gode in generale dell'esenzione dal bollo 
non sono escluse dal medesimo favore. 

4.° Rispetto al bollo dei protocolli d' atti- 
tazione , nei casi in cui una parte è esentata 
dair uso del bollo , V eccelsa imp. regia ca- 
mera aulica ha fatto richiamo all' ossequiato 
suo dispaccio del giorno i5 ottobre p.° p.® , 
n.® 37378-3008, cui allude la circolare del ma- 
gistrato camerale del giorno i5 novembre cor- 
rente, n.° I78i8-2,5a4. 

Le suddette superiori declaratorie vengono 
portate a cognizione di cotesto imp. regio uf- 
ficio a conveniente sua intelligenza e norma. 
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(N.° 143.) Schiarimenti sui dazj doganali d^en* 
irata e d^ uscita per animali suini e per la 
majolica nel commercio interno colV Ungheria 
e coUa Transili^ania. 



Circolare. 



N.° 35767-4348. M. C. V. 

Venezia, 23 novembre 184 5. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Sorse il dubbio, se T aulico dispaccio 26 
aprile 1842, 0.^12871-4^'') ^^^ faceva cono- 
scere le modificazioni dei dazj doganali d'en- 
trata e d'uscita disposte per gli animali suini, 
per la majolica o fai'ence nel commercio inter-- 
medio coli' Ungheria e colla Transili^ania attra- 
i^erso la linea daziaria intermedia interna^ e tanto 
pel dazio generale rf' uscita , quanto per quello 
del trigesimo d"* entrata y si dovesse intendere 
applicabile esclusivamente al commercio tra il 
territorio doganale della monarchia e l'Unghe- 
ria e la TransilvaniaJ, ovvero generalmente 
tanto a questo commercio, quanto a quello 
che si effettua tra il territorio doganale della 
monarchia e l'estero, od i territorj pei rap- 
porti doganali a questo pareggiati. 

L'eccelsa aulica camera generale, a cui si 
sottopose il quesito con opinione che nel 
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secondo degli accennati dae modi fosse da in- 
terpretarsi il succitato aulico dispaccio pub- 
blicato colla notificazione governativa 3o lu- 
glio 1842Ì, n.® 26396-880, ebbe con suo os- 
sequiato decreto ao ottobre prossimo passato^ 
n.® 4^^73"^4^7 ^d approvare la data spiega- 
zione, e dichiarò che appunto le disposizioni 
del surricordato aulico dispaccio 26 aprile 
184^^ vanno applicate così pel commercio con 
r Ungheria e la Transilvania, come pel com- 
mercio coir estero, per cui per esempio le 
merci di terra cotta uscendo per qualunque 
punto della linea doganale pagheranno cente- 
simi no per ogni quintale metrico sporco. 

Di ciò si rende consapevole cotest' imperiale 
regia intendenza affinchè ne istruisca corri- 
spondentemente gli uffici esecutivi, avvertendo 
che questa illustrazione non avrà effetto re- 
troattivo. 
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( N.° 144O *^"' compenso da accordarsi nelle 
Provincie venete ai chirurghi nel caso di autop^ 
sie di cadaveri dipendentemente da inquisizioni 
criminali e politiche. 

N.® 17552. A. V. Circolare. 

Venezia, 23 novembre i8/|3. 

Alle imp. regie prime Istanze giudiziarie. 

In appendice alla circolare a stampa i3 mag- 
gio 1837, n.^ 7407 (*) ed in quanto riguarda 
al compenso che le autorità giudiziarie possono 
accordare ai chirurghi chiamati per sezioni ca- 
daveriche, si comunica per la corrispondente 
osservanza il tenore della nota 9 andante no- 
vembre, n.*^ 3865 1-3347 Poi. dell' imperiale 
regio governo, in seguito ai concerti presi con 
questo tribunale d'appello. 

« In quanto alla città di Venezia ed alle 
» altre città residenze delegatizie non occorre 
» alcun provvedimento, essendo preciso ob- 
» bligo de' regj chirurghi provinciali di pre- 
» starsi alle sezioni cadaveriche richieste dai 
» riguardi di punitiva giustizia, e solite ad 
» eseguirsi negli spedali già provveduti dei 
» necessarj ferri ed istromenti. 

(*) Per le provìncie dipendenti dal governo di Milano 
veggasi la circolare 17 maggio 1837, n.* 1 5556-1 564 inserita 
nel voi. I, parie II, pag. ii'ò della raccolta di queir anno. 
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» Non reggendo poi tali circostailze negli 
» altri distretti e comuni, dove le autopsie 
» devono eseguirsi dai medici condotti od av- 
» ventizj aventi diritto a compenso, il governo, 
>» onde fissare una eguale equa misura per 
» tutte le Provincie, ha ritenuto potersi ac- 
» cordare a quelli che per avventura godes* 
» sero uno stipendio dello stato, allorquando 
» fossero chiamati ad eseguire una sezione 
» cadaverica fuori dello spedale^ il compenso 
» di lire tre (3) per ogni operazione, pel gua- 
3i> sto e consumo dei ferri ed altre spese. 

p Ai medici e chirurghi non stipendiati dallo 
« stato potranno essere pagate, senza riguardo 
» al consumo dei ferri e ad altre spese, lire 6 
» per compenso delle loro prestazioni, salvo 
» sì agli uni che agli altri il diritto alle com- 
30 petenze di viaggio e di alimentazione qiia- 
» lora dovessero sortire dal comune di loro 
» residenza. 

» In caso poi d' impedimento del chirurgo 
» provinciale dovendo provvedere la delega- 
» zione provinciale sopra ricerca delle auto- 
» rità giudiziarie, così qualora un tale sosti- 
» tino non fosse stipendiato dallo stato gli 
» sarà corrisposto il compenso di lire 6 (sei) 
» per ogni sezione cadaverica. » 

Il governo poi ha ritenuto che in quanto 
agli elaborati straordinarj, che non sarebbe 
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possibile ili precisare, sìa già provveduto dalle 

disposizioni diramate colla prefata circolare 
i3 maggio 1837, giacché P^^ '^ specialità dei 
casi non potrebbesi emettere una precisa pre- 
liminare deliberazione. 

L' esecuzione delle premesse disposizioni 
dovrà aver principio col primo gennajo del 
prossimo anno 1844* 



( N.° 145. ) Convenzione seguita tra il governo 
austriaco e quello del regno delle Due Sicilie 
rispetto alV esenzione da ogni diritto di tonnel- 
laggio e di navigazione nei casi di approdo 
per forza maggiore. 

N.° 46511-1670. G. V. Circolare. 

Venezia, 24 novembre i843. 

A tutte le Autorità ed Uffici dipendenti. 

Giusta dispaccio i3 novembre corrente del- 
l' eccelsa presidenza delT imperiale regia ca- 
mera aulica generale, in seguito a partecipa- 
zione del 7 corrente dell'imperiale regia can- 
celleria di corte e dello stato, è stato fatto 
nella capitale dì Vienna il dì 4 corrente il 
cambio delle dichiarazioni ministeriali fra il 
governo austriaco e quello del regno delle 
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Due Sicilie rispetto all' esenzione da ogni di- 
ritto di tonnellaggio e di navigazione nei easi 
• di approdo per forza maggiore. 

A tenore di queste dichiarazioni, e com* è 
espressamente avvertito dalF aulico dispaccio^ 
la seguita convenzione deve entrare in vigore 
col di primo dicembre 1843. 

Mentre il governo ne dispone la pubblica- 
zione nella gazzetta privilegiata di Venezia 
a conoscenza di chi ne ha interesse, a termini 
delle superiori istruzioni, ne dà comunicazione 
a cotesto 

Copia al n.° 1848. 

X • IT* 

DICHIARAZIONE. 

S. M. r imperatore d'Austria, re d'Ungheria, 
Boemia, ecc. ecc. e S. M. il re del regno delle 
Due Sicilie , ecc. volendo assicurare ai bastimenti 
di ambe le bandiere nei rispettivi loro stati l'esen- 
zione da ogni diritto di tonnellaggio e di naviga- 
zione nei casi di approdo per forza maggiore o per 
contumacia , noi sottoscritti Clemente Venceslao 
Lotario principe di Metternich-Winneburg , cava- 
liere del toson d'oro, gran croce deirordine reale 
di S. Stefano d'Ungheria in brillanti, della distin- 
zione dell'onor civile e deirordine di S. Giovanni 
di Gerusalemme , cavaliere dell' ordine reale sici- 
liano di S. Gennaro e gran croce dell'ordine reale 
siciliano di S. Ferdinando , ecc. ecc. , ministro di 
stato e delle conferenze e imp. regio cancelliere 
della casa , della corte e dello stato , ecc. ecc. , e 
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don Vincenzo Ramlrez , cavaliere gran croce del 
real ordine di Francesco I delle Due Sicilie e di 
quello di Cristo del Brasile, decorato del gran cor- 
done deir equestre militar ordine de* SS. Maurizio 
e Lazzaro di Sardegna, cavaliere di numero del 
reale e distinto ordine spagnuolo di Carlo III, in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. il re del regno delle Due Sicilie presso S. M. 
imperiale e reale apostolica , siamo autorizzati a 
scambiare le seguenti dichiarazioni : 

A contare dal primo del mese di dicembre del 
corrente anno e per l'avvenire ogni bastimento 
mercantile appartenente allo stato di uno dei due 
augusti sovrani , che fosse obbligato di entrare in 
uno de' porti dell'altro per fortuna di mare o per 
altra circostanza imperiosa, o per purgare la contu- 
macia, sarà esente da qualunque diritto di tonnel- 
laggio e di navigazione che si percepisce o potrà 
percepirsi per conto del governo, purché non fac- 
cia nel detto porto alcuna operazione di commer- 
cio ; ben inteso tuttavolta che non s' intenderanno 
per operazioni di commercio gl'imbarchi e disbar- 
clii di oggetti inservienti alla sussistenza dell'equi- 
paggio od alla manutenzione o riparazione del Ic^ 
gno , e purché lo stesso non prolunghi il suo sog- 
giorno al di là del tempo necessario secondo i mo- 
tivi che avran dato luogo all'approdo. 

Dichiariamo inoltre che colla presente nulla resta in- 
novato all'obbligo de' legni che approdano per espur- 
gare la contumacia di pagare i diritti che sono allo 
spurgo dalle tarifi'e e dai regolamenti sanitarj stabiliti. 

In fede di che abbiamo firmato la presente di- 
chiarazione e vi abbiamo apposto il sigillo delle 
nostre armi. 

Vienna , il 4 novembie 1 848. 

(L. S.) METTERNICH. (L. S.) V. RAMIREZ. 
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( N.^ ^46») Suir indennizzo delle spese detwanti 
dalle scorte per persone e merci fermate in 
causa di una contravvenzione di finanza. 

N."* 26862-4541. M. C. V. Circolare. 

Venezia, 1 .** dicembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

Qualora individui della guardia di finanza 
vengano incaricati della scorta di persone o 
merci fermate in causa di una contravven- 
zione di finanza , le spese unicamente deri- 
vanti da tale scorta (p. e. indennizzo di spese 
di viaggio e di alimentazione per le guar- 
die ecc. ) sono da trattarsi come spese del 
relativo processo, avuto riguardo ai §§ 55^ 
900 fino inclusivamente al 907, e secondo i 
§§ 926 fino inclusivamente al 928 della legge 
penale. 

Se poi debba venir corrisposto agi' indivi- 
dui della guardia di finanza per effetto di 
tale scorta un indennizzo di spese o di altre 
competenze, ciò si dovrà sempre decidere 
secondo i regolamenti in vigore al tempo in 
cui la scorta ebbe luogo relativamente ap- 
punto alle spese di viaggio, di alimentazione 
ed agli assegni della guardia di finanza. 
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Secondo tale massima fa d* uopo regolarsi 
anche per quelle spese che derivano da scorta 
di persone o cose invenzionate dai funzionar] 
della guardia di finanza, e che si riferiscono 
ad un processo che non venne ancora assunto 
nei noti registri contabili. 

Tanto servirà di norma a cotesta imperiale 
regia intendenza ed agli uffici dipendenti, in 
esecuzione agli ordini contenuti nel dispaccio 
aulico 6 settembre 1843, n.*^ 27359-2825. 



( N.*^ ^4?' ) ^^ quali casi i protocolli verbali 
assunti dietro domanda delV uffleio fiscale o 
di una persona ammessa all'esenzione dal 
bollo per miserabilità vadano esenti dal bollo. 

N.** 26894-4695. M.C. V. ClRC0LAKS« 

Venezia, 6 dicembre 184 3. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 
di finanza ed agli altri Uffici dipendenti. 

In seguito a quesito promosso, se i proto- 
colli verbali assunti dietro domanda del fisco 
rappresentante il regio erario, o di una per- 
sona godente l'esenzione dal bollo senza con- 
dizione vadano esenti dal bollo, l'eccelsa ca- 
mera aulica con ossequiato dispaccio j 5 ottobre 

Gire, ed Atti 1 843 , Fol IJj P. IL L 
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a. e, n.° 37378-3008 ha dichiaratp quanto 
segue : 

Nei processi io cui 1^ ufficio fiscale iptei*vieqe 
cooie rappreseotante T erario od un individuo 
che gode T assoluta esenzione dal boUo non 
soggiacciono al bollo stesso i processi verbali 
cUe dietro loro dpmaqda vengono assunti ^ e 
che contengono le lo|*o esposizioni. 
, Air incontro in quei processi del fisco con 
una parte soggetta al bollo sono a questo 
soggetti quei processi verbali che contengono 
le esposizioni dell'avversario del fisco, e che 
vengono iissunti dietro domanda delf avver- 
sario stesso. 

Se in un processo che viene dal fisco agi- 
tato contro un avversario soggetto al bollo ^ 
sia esso fatto a voce , dovranno estendersi 
sopra carta bollata le domande dell' avversa- 
rio, cioè la petizione p hx duplica ^ che fauno 
le veci di scritti. 

Le cose fin qqì dette valgono anche nel 
caso che un individuo esentato dal bollo per 
miserabilità sostenga una causa contro un av- 
versario soggetto al bollo. 

Tanto si comunica a cotesto regio uflScio per 
4>pportuna intelligenza e norma avvenire. 
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(N«^i48«)/ cern/icati sankcaj pel hmtiamt^ 
da macello sono esenti dal bollo. 

N.*^ 27310-4788. M. C. V^ Circolare. 

Veoexia, 6 dicembre i845. 

N.* 1 847a-a6aa. M. C. L. 

Milano, aa aorénilnre i843« 



Alle imp. regie Intendenze provindali 

di fincmza. 

L* eccelsa imperiale regia camera aulica ge«- 
nérale con ossequiato dispaccio 3i ottobre 
decorso, n.^ 36852-2964 ba trovato di di- 
chiarare, a soluzione di un quesito jnromosso, 
che i certificati sanitarj pel bestiame da ma- 
cello introdotto nelle città vanno esenti dal 
bollo a senso del § 64 n.^ a8 deBa noova 
legge siul bollo e sulle tasse del 27 gennajo 1840. 

Ciò si comunica a cotesto regio officio per 
norma avvenire e perchè ve istruisca i di- 
pendenti offici 
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( Hf 149*) ^^i^cipSne da osservarsi negli esami 
dei pradcami addetti ai commissariad t&stret^ 
tualì. 

N.** 47856-095 1 . G. V. N.^ 40099-68 16. G. L. 

Yenezia, 9 dicembre i843. MOaiio, aa dkcmbre 1843. 

Alle imp. regie Delegazioni proi^inciali. 

Siccome dal regolamento io luglio i8ao non 
è fissato un termine assoluto entro il quale i 
praticanti di concetto distrettuali abbiano a su- 
bire gli esami pei posti di aggiunto e com- 
missario distrettuale , così pel combinato senso 
dell* articolo III del regolamento stesso e del- 
r ossequiato dispaccio dell* eccelsa cancelleria 
acdica riunita ao novembre decorso, n.^ 355!ìi- 
3iè8o si dichiara che il detto termine non do- 
vrà essere minore di on anno^ né maggiore 
di €mni due. 

Trascorso V accennato biennio senza che il 
candidato abbia prodotta la domanda per gli 
esami, sarà egli senz'altro congedato. 

Viene inoltre stabilito il termine perentorio 
di sei mesi pel caso che Tesarne non fosse bene 
riuscito, ed ove l'esito anche del secondo espe- 
rimento non fosse stato soddisfacente, verrà il 
candidato licenziato dal servigio. 
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Tanto 8Ì partecipa alla regia delegazione 
provinciale per sua conoscenza e per Toppor- 
tuna diramazione; mentre non si tralascia di 
ripetere ad essa le più vive raccomandazioni, 
e col suo mezzo ai dipendenti regj commis- 
sariati distrettuali, onde non venga omessa al- 
cuna cura per la più proficua e fondata istru- 
zione dei praticanti medesimi , ad oggetto di 
renderli pienamente idonei pei posti cui pos- 
sono in seguito aspirare. 

Rèsta poi fermo in ogni altra parte il di- 
sposto dal regolamento io luglio 1820 e dal 
dispaccio di S. A. L il serenissimo arciduca 
viceré 26 maggio 1834, Tuno e T altro inseriti 
nella collezione delle leggi. 



( N.® 1 5o. ) Discipline per ovs>iare agC inconve- 
nienti derivanti nelle fàbbriche manifatturiere 
da un precoce impiego dell'opera dei fanciulli 
e dall' eccessivo esercizio delle loro farze. 

N."" 38 1 36-3 128. G. L. Circolare. 

Milano, ir dicembre i843. 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

Sulle informazioni subordinatele dal gover- 
no, S. A. I. R. il serenissimo arciduca viceré 
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lia potuto riconoscere come prendessero con- 
«Utens^a i dubbj già ^alla prelodata A. S. L R« 
manifestati su gr inconvenienti e gli abusi deri- 
vasti nelle £Ed^ricfae manifatturiere della Lom- 
bardia dà un precoce impiego deir opera dei 
fEinciulU e dair eccessivo esercizio delle loro 
forze ^ confermando pure la convinzione che 
uè la semplice son^egltanza fdellt autorità locali, 
né le indirette disposizioni fossero bastanti a 
prevenire si grave disordine. 

Avvertendo come la pubblica amministra- 
zione si trovi quindi ora chiamata ad intervenire 
efficacemente con positive disposizioni onde sia 
impedito il danno dei vizj organici che deri- 
vano ai detti fanciulli da un lavoro o precoce 
od esorbitarne^ od anco prestato in modi e /wo- 
ghi perniciosi alla salute ed allo sviluppo fisico , 
osserva eziandio la ripetuta A. S. I. R. come 
la pubblica amministrazione medesima debba 
eziandio proporsi di proteggere gF indivìdui di 
che trattasi nei riguardi della coltura intellet- 
tuale e della moralità contro la noncuranza 
di chi spinto dair avidità di guadagno pensa 
unicamente a ritrarre dairopera il maggior pos- 
sibile profìtto. 

In coerenza alle premesse considerazioni e 
neir intendimento di conciliare cogl' interessi 
deir umanità pur quelli delF industria, si è de- 
gnata S. A. I. B. il serenissimo arciduca viceré, 
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thèdiatìtéosséquiatisMiBO dispàccio io hoVeitiforè 
ultimo iBcoreò;) n.^ |r^ ^ di saifizionaré le segàétiti 
discipline: 

1. Nelle fabbriche o manifatture propriamente 
dette, e negli stabilimenti d industria in gene* 
rale che {impiegano più di venti persone mag" 
giori di quinci anni resta vietato T impiego 
di £Einciulli che non hanno compiuto gli anni 
nove, estendendosi il divieto fino agli dnni 
quattordici compiuti per gli opificj di loro na- 
tura pericolosi alla vita od alla salute. 

IL Per essere ammessi a tali stabilimenti 
dovranno i fanciulli provare non solo di aver 
■raggiunta Y età prescritta , ma di essersi appli- 
cati per anni due air insegnamento elementare, 
a meno che W proprietario deiropificio li faccia 
regolarmente istruire presso il medesimo: fuori 
di questo caso dovranno essi, fino a che non 
abbiano compiuto gli anni dodici, aver libere 
dal lavoro due ore al giorno per poter fre^ 
quentare le scuole gratuite elementari. 

IIL Come limite massimo per qualunque caso 
sarà da ritenersi in dieci ore al giorno la du- 
rata del lavoro per i fanciulli ai disotto dei 
dodici anni, ed in dodici ore per i fanciulli 
dai dodici ai quattordici anni ^ frappónendovi i 
flebiti intervalli e riposi ; lasciando inoltre ad 
essi almeno il tempo di otto ore per dormi«- 
re , ed evitando sempre di tenerli durante il 
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lavoro iu (losizioiii iocooiode, se iicm per brere 
tempo e secoiido le oorme cbe Yernumo con- 
certate con chi sarà incaricato delle ispezioni 
di sorveglianza. 

lY. Pei fuiciulli nelFetà dai nove ai dodici 
anni resta vietato il lavoro cosi detto notturno, 
qualificandosi per tale quello che si eseguisce 
negli opificj dalle ore nove della sera alle 
cinque del mattino. 

Y. Resta vietata assolutamente la {nromiscuità 
dei sessi tra i fnuciulli che s^ impiegano nelle 
£d>briche e nelle manifatture anco dmrante il 
lavoro. 

YL L^uso delle punizioni corporali è pure 
vietato. 

YIL Ogni capo-fabbnca è obbligato a tenere 
un registro su cui dovrà annotarsi il nome e 
cognome d^ ogni fanciullo , e la data del suo in- 
gresso nella manifattura ^ conservando le prove 
delFecà ed esibendole ad ogni richiedimento 
deir autorità. 

YIIL Uabuso della domestica disciplina verrà 
punito a norma del § i65 della peate seconda 
del codice pencde, quando ne concorrano gli 
estremi ; ogni violazione delle altre suindicate 
prescrizioni verrà punita con multa dai 5 ai a5 
fiorini^ da raddoppiarsi in caso di recidiva e 
da infliggersi dalle regie delegazioni provin- 
ciali^ e previe le regolari notificazioni e salvo 
il richiamo al governo. 
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, Dovendo le .preaccennate discipline aTore 

indilata esecuzione in vìa di esperimentaV-aiia-r 
logadiéute alle ingiunzioni esprèsse dalla pre- 
fata À. S. L R» col sitmoietitovato dispaccio^ 
se ne porge comunicazione a cotesta delega- 
zione provinciale onde col suo mezzo possano 
esserne del pari rese^ conscie le commissarle 
distrettuali ^ non che tutte le autorità locali 
dipendenti nel di cui territorio giurisdizionale 
esistessero stabilimenti industriali deir indicata 
natura ^ coir incarico di reridere specialmente 
risponsabile ciascun capo di fabbrica o di sta- 
bilimento della loro piena immanchevole os- 
servanza. 

Onde poi assicurare T esatto adempimento, 
dovrà da coteeta delegazione provinciale incul- 
carsi alle autorità Comunali di portare la più 
attenta e ^coscienziosa vigilanza su cotali stabi- 
limenti , facendoli visitare periodicamente da 
un delegato di esse in concorso del medico 
condotto^ e facendone redigere processo ver- 
bale da rassegnarsi air autorità superiore. 

I commissarj distrettuali trasferendosi nei 
luoghi dove esistono siiSatti opificj , li visite- 
ranno per accertarsi che vi si proceda a nor- 
ma delle prescrizioni disopra tracciate^ e sarà 
anzi opportuno che a quest' ejBFetto provveda 
la delegazione provinciale medesima, onde si 
facciano di tempo in tempo, quando le parrà 



tòtìgrno ^ Visitare da apposito incaricato. Iij 
tali visite dovrà recarsi speciale attenzione alfa 
salubrità dei locali di officina od opificj ove 
lavorano i fancliiHi per impedire assolutamente 
gli abasi che si verificassero. Così dovrà aversi 
Una special cura onde Venga interdetta la mi- 
nuta vendita di liquori e di bevande spiritose 
neir intemo delle officine e degli opific) me- 
desimi. 

L^ imperiale regia delegazione provinciale me^ 
desima si farà poi carico di riferire entro cin^ 
que mesi suireffetto delle emanate prescrizioni^ 
essendo fatto special obbligo al governo di te- 
nere su di ciò ragguagliata la prelodata A. S. I. R. 



( N.^ i5t« ) Sul bóllo applicabile odia domanda 
di cauzione fatta da un^ autorità di finanza 
^rima o dopo chiusa la procedura presso un 
giudizio finanziario. 

GiecolaRe. 

N.^ 117555-4823* M. C. V. 

Venezia ) là dicembre 184 5. 

Alle imp. regie Intendenze proi^iriciali 

di finanza. 

Sul quesito promosso^ se nella domanda di 
cauzione fatta da un^ autorità di finanza o da 
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tin impiegato inquirente di finanza prima ó 
<lopo chiusa la procedura prea«Q un giudino 
in generale^ od in particolare presso un giu- 
dizio patrimoniale o comunale, tale domanda 
o quella che fosse successivamente prodotta 
soggiaccia al bollo: e se, ad onta del disposto 
dal % 904 della legge penale di finanza, un 
giudizio patrimoniale o comunale possa richie- 
dere una tassa per gli atti eseguiti in base 
della domanda suddetta ; V eccelsa camera 
aulica generale mediante ossequiato decreto 
n,^ 33687-a7i5 rilasciato alf imperiale regia 
amministrazione camerale deir Austria superiore 
ed inferiore, ed abbassato in copia a questo 
magistrato camerale ebbe a dichiarare quanto 
segue : 

La domanda fatta da un* autorità punitiva 
di finanza o da un impiegato inquirente, o 
dalla procura camerale presso un giudizio, 
onde ottenere le misure provvisionali atte a 
garantire od esigere le pene pecuniarie, ap- 
partiene, avuto riguardo ai §§ 5o6, 567 e 
894 della legge penale di finanza, alla cate« 
goria di quegli scritti che derivano dalla 
procedura prescritta dalla legge penale sulle 
contravvenzioni di finanza, e che godono 
quindi Tesenzione dal bollo senza condizione, 
giusta il § 81, art. 4 della legge sul bollo e 
sulle tasse del 27 gennajo 1840 ( § 64 <ì.° 4 
del testo italiano )• 
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Air incontro tali domande insinuate presso 
un giudizio patrimoniale o comunale^ e rispet- 
tivamente le disposizioni emesse dai giudizj 
patrimoniali o comunali non possono godere 
r esenzione dalle tasse in base della legge pe- 
nale di finanza, dappoiché il § 904 della 
legge penale di finanza contempla chiaramente 
soltanto quegli atti d'ufficio che appartengono 
strettamente alla procedura sulle contravven- 
zioni di finanza, e non già gli atti d* ufficio 
dipendenti da tali domande degF impiegati di 
finanza, le quali sono bensì conseguenze della 
procedura penale di finanza , ma non già atti 
della procedura medesima in istretto senso. 

In simili casi perciò saranno corrisposte dal 
fondo multe le rispettive competenze in quanto 
i giudizj patrimoniali o comunali a senso delle 
norme sulle tasse presso i medesimi tuttora 
in vigore siano autorizzati a riscuotere una 
tassa per questa specie di atti d* ufficio. 

Si comunica a cotesto imperiale regio ufficio 
il tenore dell'ossequiato aulico dispaccio per 
sua intelligenza e norma avvenire. 
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( N.^ ìSa, ) Istruzioni sul aohtegno da usarsi 
dai notai rispetto al hoUo degli cdlegati e 
degli atti prii^ati che loro presentansi dalle 
partL . , : 

Circolare. 

N.° 14426. A. L. N.° 18319. A. y. 

Milano, 14 dicembre i843* Venera» 5 dicembre i843« 

• . ■ . . 

j4 tutte le imp. regie Camere èS disciplina 
notarile^ alle piime Istanze giudiùarie, 
cidli ed agli Uffici ipotecar] della Lom" 
hardixJL 

In esecuzione delP ossequiato aulico decreto 
aa novembre ora scorso^ n.® Sa^S del se- 
nato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia ^ si comunicano le istruzioni sul 
contegno da usarsi dai notai per rispetto al 
bollo degli allegati e degli atti privati che 
loro presentansi dalle parti, state diramate 
di concerto colla camera aulica generale me- 
diante aulico decreto 4 novembre stesso , 
n.^ 36419-2937. 

ISTRUZIONI. 

Uìmp. regia camera aulica generale con suo 
decreto aulico 7 maggio i84a, n.** 2794-258 si- 
gnifìcò ad entrambi i magistrati camerali di questo 



s 
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segno che i notai non solò, a termini. del § ^5 
della nuova legge di bollo e tasse , siano obbli- 
gati di notare la classe del bollo usato nei: rogiti 
originali tanto nel repertorio che nella relativa 
copia da rimettersi all'archivio notarile, ma che sì 
debbano conformare eziandio alle prescrizioni del 
$ 86, di soggiungere, all'atto delF autenticazione 
d'una copia, se il documento originale sia o.no 
mutiitó del bollo , e quale ne sia Y itnporto. 
. La stìessa càmera aulica generale ooa . suo de-» 
ereto aulico 4 novembre 1843, n.^ 86419-^957 
oi imparti, in aggiunta, ai medesimi magistrati, 
i concerto col senato lombardo-veneto diA supre- 
ikìo tribunale di giustìzia, le seguenti più esplicite 
istruzioni; 

i.^ I notai sono obbligati di notare nei loro ro- 
giti originali il bollo di cui siano muniti gli al- 
legati , di cui si fa cenno nei rogiti medesimi. 

a.* I notai nei protocolli o rogiti da essi stesi 
jsulla consegna di documenti privati dalle parti ad 
^ssi fatta\ mirmando in tale modo i detti documenti 
allegati di quei protocolli o rogiti, dovranno no- 
tare eziandio il bollo di cui sia munito il docu- 
mento consegnato. 

' 3.^ Siccome i notai sono pubblici funzionar), e 
come tali, al pari di qualunque impiegato pubblico, 
maggiormente tenuti a non permettersi alcun atto 
incompatibile colle prescrizioni della legge di bollo 
e tasse, così non potranno giammai prendere in 
consegna o custodire presso loro documenti pec- 
canti in linea del bollo, anzi dovranno, alF oggetto 
della procedura penale per cotesti viziosi docu- 
menti , darne notizia alla spettante autorità carne- 
tale distrettuale nei modi e forme additate agP im- 
piegati pubblici dal § 5 delle vigenti istruzioni 
tuHa legge di bollo e tasse. 
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^^ Air oggetto di assicurarsi che i notai aclem^ 
piano esattamente ai doveri portati dalU le^e di 
pollo e tasse, di quando in quando si pratiche-! 
ranno delle vìsite in sul luogo^ — In tali ri-e 
cognizioni e rispettive visite saranno dai osser-? 
varsi le disposizioni del § a i delle mentovate istru- 
zioni, però colla modificazione che alle medesinie 
avrà da assistere ognóra un individuo che sarà de- 
legato dalla camera notarile cui il ri^^ttivo no- 
tajo è soggetto , per lo che la camera notarile ne 
sarà opportunamente di volta in volta richiesta, e 
sarà poi dovere di questa, a termini del suddetto 
§ 21, di far si che noti succeda un* intempestiva 
propalazione della stabilita visitii. 

Tali istruzioni serviranno di norma a tutte 
le prime istanze giudiziarie civili ed altri uP- 
fici dipendenti da questp tribunale d'appellò^ 
e dovranno poi essere diramate dalle càmere 
di disciplina notarile anche ai rispeuivi ar- 
chiv] sussidiar] ed ai singoli notai esercenti 
e residenti nel loro circondario^ venendo fille 
papsere stesse ingiunta la pii^ attenta vigtlfineà 
per r esatta esecuzione del(e date disppsizioni. 
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(N.* i53.) pisposiùoni in relasuone ai §§ 409 
e 4^^ JeZ/a lègge penale idi ^finanza per la 
confpÌÌQÌtà e partecipazione nelh contrai^ven-- 
mmi alla legge sul bollo. 

N.* 1 9922-284 !• M. C. L. Cìrcolake. 

Milano, 18 dicembre i843. 

Alle imp. reffje Intendènze proi^inciali 

di finanza. 

Sulla domanda stata fatta , se negli atti no- 
tarili od in quelli di un altro pubblico agente 
ancbe le parti intervenute poasaqo a motivo 
di contravveuzioìii alla legge sul bollo assog* 
gettarsi a pena ed obbligarsi al soddisfaci- 
mento dei defraudati diritti di bollo, Teecelsa 
imperiale regia camera aulica generale coli' os- 
sequiato suo . dispaccio 29 novembre p.® p.% 
n.^ 43719-3493 si è degnata di abbassare le 
seguenti dichiarazioni : 

« I §§ 4^9 ^ 4^^ della legge penale di 
» finanza ammettono espressamente la compii- 
» cita e partecipazione nelle contravvenzioni 
» alla legge sul bollo, ed il § 410 partico- 
» larmente al n.*' i determina che come com- 
» plice e partecipe di una tale contravven- 
y> zione debba risguardarsi colui il quale per 
3» propria sicurezza od a sua giustificazione 
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» accetta uu documento soggetto air obbligo 
» del bollo, ma però noa bollato oppure 
» munito di un bollo minore di quello pre- 
» scritto dalla legge. 

3D Cosi pure il § 91 della legge sul bollo 
s> e sulle tasse obbliga a soddisfare i diritti 
» di bollo quegli in di cui nome viene eretto 
3» un atto da un procuratore, ed anche colui 
» il quale accetta per propria sicurezza o 
» giustificazione un documento soggetto al 
» bollo, ed il § 98 della legge sul bollo e 
3» sulle tasse ritiene tali persone risponsabili 
» del pagamento dei relativi diritti e gli as- 
>» soggetta air obbligo del prescritto uso del 
» bollo. » 

Tali superiori dichiarazioni , si portano a 
cognizione di cotesto imperiale regio ufficio a 
conveniente sua intelligenza e norma. 



Ciré, ed Alti 1843 , Fol. 11^ P. IL M 
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( N.^ 1 54. ) Chiamati a risponsabilità personale 
gli amministratori, ragionieri e contabili dei 
luoghi pii, comuni ed altri istituti nel caso di 
differita esigenza ed impiego dei capitali pro^ 
cedenti dalle estratte obbligazioni del vecchio 
debito dello stato. 

N.^ 41 198-3371. G. L- Circolare. 

Milano, 19 dicembre 184 3* 

Alle imp. regie Delegazioni provinciali. 

In causa dei rilevanti ritardi che in gene- 
rale si sono verificati nell'esigenza e successivo 
impiego delle estratte obbligazioni del vec- 
chio debito dello stato di ragione dei corpi 
tutelati^ con notevole pregiudizio dei corpi 
medesimi , attesa T infruttifera giacenza dei 
corrispondenti capitali, T eccelsa presidenza 
dell' imperiale regia cancelleria aulica riunita 
ebbe ad incaricare il governo di tenere stret- 
tamente risponsabili tutti i facenti funzioni di 
ragionieri o contabili , gli amministratori dei 
comuni, degl'istituti, dei luoghi pii e di altri 
corpi morali del sollecito e regolare investi- 
mento dei capitali medesimi, e di chiamare 
senza riguardo a rifusione quelli cui sarà da 
attribuirsi a colpa il danno derivato dall' om- 
messo o differito impiego dei ridati capitali. 
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Nel portare a cognizione di cotesta delc- . 
gazione provinciale le premesse superiori in- 
giunzioni ad opportuna sua norma , e per le 
analoghe partecipazioni a chi spetta , si lusinga 
il governo che essa delegazione saprà vegliare 
con tutto r impegno per l'esatto adempimento 
delle ingiunzioni medesime, e saprà quindi 
tener mano forte affinchè i comuni e gli altri 
corpi morali alla sua tutela affidati siano in- 
dubbiamente risarciti dei danni che fossero 
per emergere dall'incuria o dalla lentezza dei 
contabili o degli amministratori nel procurare 
di mettere a frutto i capitali derivanti da 
simili obbligazioni. 



( N.^ 1 55. ) Determinazioni relatii^e alV istitu- 
zione della nuoi^a imp. regia guardia di finanza 
in Lombardia. 

Circolare. 
N.^ 19339-3118. M. a L. 

Milano 9 a6 dicembre i843. 

AUe imp. regie Intendenze pros^iruciaR 

di firumza. 

Intorno alle misure che in via interinale 
furono dal magistrato camerale adottate in 
concorso deir ispettore centrale dell'imperiale 
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règia guardia di finanza signor consigliere im- 
periale De Schwind per l'attuazione efiPettua- 
tasi col primo dello scorso agosto in queste 
Provincie della suddetta imp. regia guardia di 
finanza , V eccelsa imp. regia camera aulica ge- 
nerale ha degnato di abbassare con ossequiato 
decreto 26 ottobre passato ^ n,® 37734-^570 
le seguenti determinazioni: 

§ I. Divisione ^lla guardia di finanza in sezioni, 
loro suddivisioni e contingenti. 

La guardia di finanza di Lombardia resta 
definitivamente divisa nelle quindici sezioni de- 
scritte nel prospetto stato alle imperiali regie 
intendenze provinciali comunicato colla circo- 
lare 20 luglio anno corrente, n.*^ io85i-i668, 
come resta definitivamente fissata la residenza 
dei commissariati superiori e dei commissariati 
nei luoghi in detto prospetto accennati. 

La forza numerica delle singole sezioni, 
la loro suddivisione in distretti di commissari 
e di capi, e la formazione dei singoli distac- 
camenti di cui al decreto del magistrato ca- 
merale n.*^ restano 
parimente definitivamente approvate. 

§ IL Impiegati della guardia e loro stipendj. 

Il numero dei commìssarj superiori è deter- 
minato in quindici, e quello dei commissarj 
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in (juarantiitrè. I primi vengono distfibuui iii 
cinque per ciascheduna delle tre classi siste- 
mizzate di stipèndio, cioè di fiorini looo, 900 
e 800 , e dei secondi 22 appartengono alla 
prima classe, cioè a quella degli annui fiorini 
600, e 21 alla seconda di annui fiorini 5oo. 

§ tIL Distribuzióne in distaccamenti. 

Le imperiali regie intendenze provinciali 
devono cOn ogni attenzione invigilare perchè 
giusta le disposizioni dei §§ 18 e 824 del re- 
golamento organico e di servizio sia dall'ispet- 
tore e dagl' impiegati della guardia di finanza 
portata nelle loro visite la massima attenzione 
intorno alla distribuzione della forza fra i varj 
distaccamenti, e sulla loro ubicazione, ed ove 
secondo le circostanze si dimostrasse la neces- 
sità o la convenienza d' introdurvi delle mo- 
dificazioni , che abbiano a sottoporre le moti-" 
vate loro proposizioni^ da essere poi avanzate 
colle osservazioni delle imperiali regie inten- 
denze provinciali al magistrato camerale per 
le disposizioni che si riconoscessero del caso* 

§ IV. Proporzione tra i graduati e le guardie. 

Sin d'ora gl'impiegati della guardia dovranno 
occuparsi di fondatamente riconoscere se il 
numero dei graduati stia in proporzione con 
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quello delle guardie, ed ove trovino necessa-^ 
rio pel bene del servizio che quello dei capi 
o delle guide abbia ad essere aumentato , do- 
vranno rassegnare le loro proposte alle rispet- 
tive intendenze provinciali, le quali dovranno 
accompagnarle col loro parere al magistrato 
camerale per la fine del prossimo venturo feb- 
brajo al più tardi. Anche in caso negativo il 
magistrato camerale dovrà esserne entro il sud- 
detto l;ermine informato. 

§ y. Assistenza militare. 

Il numero dei soldati da chiamarsi in assi- 
stenza della guardia di finanza non deve ol- 
trepassare quello degr individui che mancano 
a raggiungere il contingente assegnato alla 
guardia. Ove circostanze particolari esìgessero 
che r assistenza militare avesse ad oltrepassare 
la pianta sistemizzata della suddetta guardia , 
il magistrato camerale , riconosciutone refFet- 
tivo bisogno, ne invocherà la concessione dal- 
l' eccelso aulico dicastero. 

§ VI. Indennità per V alloggio , 
per le spese di cancelleria e pei combustibili. 

L' indennità per V alloggio resta ferma nel- 
r attuale misura, cioè di annui fiorini 120 pei 
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tottimissar] superiori, e di annui fioiini 80 pei 
commissari, e le altre indennità per Je spese 
di cancelleria e pei combustibili vengono de 
finitivamente fissate nelle misure indicate nel 
§ IX della circolare 18 luglio scorso, n*° loSSi- 
1668. 

§ VII. Assegni per ispese di viaggio agt impiegati. 

L* assegno pel mantenimento del cavallo di 
servizio è mantenuto nella misura che fin qui 
fu in corso. Per quest' assegno però dopo de* 
corso un anno dall'attuazione della guardia 
di finanza dovranno le intendenze provinciali 
presentare al magistrato camerale le proposi- 
zioni relative alla definitiva sua regolazione, 
ciò che pur dovrà farsi per gli assegni di viag- 
* gio pei capi indipendenti, ove ne esistessero 
o potessero istituirsi. 

Al magistrato camerale è riservato il diritto 
di obbligare secondo le circostanze gl'impie- 
gati della guardia provveduti di assegni di 
viaggio a tenere il cavallo di servizio, richia- 
mandosi del resto a cotest' imperiale regìa in- 
tendenza provinciale quanto fu in proposito 
stabilito colla circolare 11 novembre prossimo 
passato, n.® 17029-2765. 

Agr impiegati della guardia di finanza si 
accorda a titolo di assegno di vitto pei viaggi 
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cV ufficio ch'essi devono intraprendere ftwri 
del proprio distretto , ma però entro la giuri- 
sdizione deir intendenza provinciale da cui 
dipendono la metà delle originarie diete di 
carattere, cioè pei conimissarj superiori fiorini 
due e carantani trenta (fiorini 2. 3o) al giorno, 
e pei commissari fiorini due (fiorini a) pari- 
mente al giorno. 

I suddetti impiegati percepiscono lo stesso 
importo anche pei viaggi d'ufficio in una vi- 
cina giurisdizione di altra intendenza provin- 
ciale senza riguardo alla distanza; qualora però 
il viaggio fosse stato intrapreso in conseguenza 
di particolari ordini ricevuti dall' autorità su- 
periore, in questo caso compete all' impiegato 
r intiera dieta di carattere. 

Pei viaggi d'ufficio entro il rispettivo pro- 
prio distretto verranno intanto agi' impiegati 
della guardia di finanza corrisposti anche iu 
avvenire gli assegni di vitto provvisoriamente 
stabiliti dal magistrato camerale colla prima 
parte del § Vili della surricordata circolare 
18 luglio, n.® io85i— 1668, ma la percezione 
di tali assegni però , senza riguardo al caso di 
pernottazione fuori del luogo di residenza^ 
dovrà essere vincolata alla condizione che il 
servizio doveva cflPettuarsi nella distanza di 
più di una lega dal luogo di residenza dell'im- 
piegato. Dopo passato un anno dall'attuazione 



della guardia di finanza le imperiali regie in'* 
tendenze provinciali proporr^no al magistra- 
to camerale la definitiva sistemazione degli 
assegni di vitto agF impiegati della guardia 
di finanza pei viaggi d* ufficio entro il ri- 
spettivo circondario^ unendo al rapporto la 
dimostrazione delle spese occorse per questa 
rubrica col confronto di quelle che per l'e- 
guale tìtolo verificaronsi nell'anno camerale 
1842 per gl'impiegati dei due cessati corpi di 
sorveglianza. 

§ VIIL Competenze di traslocazione 
e di sostituzione agV impiegati. 

In merito alle competenze di traslocazione 
e di sostituzione per gl'impiegati della guar- 
dia di finanza rimangono in vigore gli osse- 
quiati aulici decreti che riguardavano i di- 
scìolti corpi di sorveglianza in data 16 marzo 
e 9 novembre 1889^ ^* 11276-791 e 47081- 
3435, 7 gennajo i836 e a8 febbrajo 1839, 
11.* 53i86-i023 e 44^^*"^'^^ ^^ primo compreso 
sotto il 11.*^ 128 dell'appendice ai regolamenti 
della guardia di confine^ il secondo stato di- 
ramato colla circolare 11 dicembre 1839^ 
n.° 20814-1624^ e gli altri due compresi sotto 
i n.* 7 e 47 dell'appendice per la guardia di 
finanza. 
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§ IX. Assegni locali per grindii>iclui 
della guardia di finanza. 

Gli assegni locali per gFindividui della guar-* 
dia di finanza, come sono quelli deir^umento 
provinciale alla paga, delF aumento è della 
soprappaga per carezza dei viveri^ pel pro- 
miscuo servizio di terr^ e di acqua, ecc., re- 
flitano fermi nella misura che sin qui fu in 
corso. 

§ Xi Alte paghe» 

GÌ* individui che appartenevano ai cessati 
Còrpi di sorveglianza, e Che godendo di una 
alta paga furono ammessi nella guardia di iì- 
n£lnzà, continuano ad averla, colla differenza 
però a quanto si è interinalmente stabilito col 
§ li della succitata circolare 1 8 luglio, u.* io85i- 
1668, che quelli che godevano un'alta paga 
anteriormente al i,° agosto passato, la di cui 
misura più non sussiste ])er la guardia di fi- 
nanza, debbano ciascuno giusta la propria ca- 
tegoria entrare dall'epoca dell' attuazione della 
guardia di finanza nella minor classe degli as- 
segni stabiliti per le tre categorie della guar- 
idia di finanza, cioè di otto carantani al giorno 
pei capì, di cinque per le guide, e di due 
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per le guardie. Goteat* imperiale regia inten-* 
deaza provinciale darà le opportune disposi* 
zioni onde la presente superiore decisione ri- 
porti tosto il suo effetto retroattivo al i .^ del 
passato agosto. 

§ XL Competenze di pernottazione 
per gV iru£uidui della guardia di finanza» 

Resta ferma la provvisoria cessazione dispo* 
stasi dal magistrato camerale degli assegni di 
vitto e di migliatico eh* erano in vigore per 
la disciolta guardia di finanza ^ e si concede 
che incominciando dal i.^ del cadente mese 
di dicembre vengano a tìtolo di competenza 
di pernottazione corrisposti provvisoriamente 
agV individui della guardia di finanza senza 
distinzione di categoria due terzi della rispet- 
tiva paga e delF aumento provinciale ( ove ])er 
avventura risultasse una frazione, il mezzo ca« 
rantano si calcolerà per un intiero ), e ciò 
quando T individuo, eccettuate le perlustra- 
zioni e gli appostamenti, è obbligato in causa 
del servizio a rimanere durante la notte fuori 
della propria residenza in una distanza da 
essa di oltre una mezza lega. 

Le imp. regie intendenze provinciali fa-» 
ranno accuratamente esaminare i conti relativi 
delle competenze spettanti agi' individui della 
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guardia dagV idnpiegati del corpo e dàlie pro-^* 
prie ragionerie ^ e porre in decorrenza le com- 
petenze previamente da esse riconosciate in 
piena regola , ad oggetto di assicurare Y era-" 
rio da ogni illegale pagamento. Le intendenze 
provinciali medesime dovranno continuamente 
sorvegliare T esatta osservanza di tali misure^ 
e dopo il termine -d' un anno riferire motiva- 
tamente sulla loro invariabile conservazione^ 
o sulle modificazioni che trovassero opportutie. 
Unendo al rapporto un prospetto che dimo- 
stri le spese che per questo titolo saranno 
occorse* 

§ XII. Competente di tradocaziortéi 

AgV individui della guardia di finanza cjhe 
vengono traslocati dall'una all'altra sezioiie, 
ed a quelli che per il trasferimento d*una in- 
tiera sezione dall' una all' altra provincia de^ 
vono altrove recarsi oppure cambiare nella 
stessa sezione il luogo di stazione si conce- 
dono gli assegni di migliatico già stabiliti per 
gì' individui della cessata guardia di finanza 
col succitato aulico decreto 9 novembre iSSp^ 
n.® 47081-3435. Dalla riscossione però di tali 
competenze sono esclusi quegl' individui che 
vengono traslocati sopra loro domanda , quan- 
tunque senza vantaggio nei loro emolumenti 
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o nel loro rango ^ od in conseguenza di una 
conseguita promozione. 

Non 8Ì accordano competenze di traslo- 
cazione alle guardie e guide che vengono' tras- 
locate in conseguenza del loro cambio fra i 
distaccamenti di confine di una stessa sezione, 
a cui sono illimitatamente autorizzati i com- 
missarj superiori giusta il § a 8 del regola- 
mento organico e di servizio, e soltanto in 
via di eccezione, in casi meritevoli di riguardo 
se la traslocazioue tocca ad individui ammo- 
gliati e carichi di figli può essere dal magi- 
strato camerale accordata ai medesimi la metà 
delle competenze fissate dalle veglianti mas- 
sime a favore degli ammogliati e di coloro che 
trovansi carichi di figli. 

Le altre determinazioni che rispetto alle 
norme di traslocazione sussistevano per gì* in- 
dividui dei cessati corpi di sorveglianza re** 
stano tuttavia in vigore. 

§ XIII. Assegno per ispese di cancelleria 
pei capi indipendenti. 

Riguardo alF assegno per gli oggetti di can- 
celleria di fiorini otto annui a favore dei capi 
indipendenti si deve attenersi alle prescrizioni 
deir ossequiato aulico decreto 7 gennajo i836, 
n,^ 53 186-1 02.3 di cui sopra. 
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§ XIV. Indennità (£ alloggio agV indivi€bd 
della guardia di finanza. 

ÀgF individui della guardia di finausa che 
non potessero trovare abitazione né in caser-^ 
ma, né in altri locali erariali si corrisponderà 
r indennità d* alloggio fissata dalF aulico de* 
creto 3 marzo i836, n."" 8685-546, al § 6."" 
compreso sotto il n.^ 9 dell* appendice al re- 
golamento della cessata guardia di finanza, e 
sotto le condizioni in detto decreto accennate. 

§ XV. Competenze di sostituzione per gV individui 

della guardia. 

Sono richiamate in piena osservanza per le 
competenze di sostituzione a favore degF in* 
dividui della guardia di finanza le disposizioni 
portate dai surriferiti aulici decreti 7 gennajo 
i836, n.® 53 186-1023 e 28 febbrajo 1839, 
n,® 44^^*^^^* 

§ XVI. Esecuzione del regolamento organico e 
di servizio, e modificazioni che per avventura 
vi si potessero introdurre. 

Le imp. regie intendenze provinciali sono 
incaricate di vigilare colla massima attenzione 
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perchè tutte le prescrizioni contenute nel re- 
golamento organico e di servizio della guar- 
dia di finanza siano colla più scrupolosa pre- 
cisione osservate. 

Dopo il decorso delPanno camerale 1844 
ciascuna intendenza provinciale subito dopo 
avere presentato il rapporto generale di ser- 
vizio della guardia di finanza pei i5 mesi dal 
i.^ agosto 1843 a tutto ottobre 1844 ^^ sepa- 
rato rapporto^ ed in base alle acquistate espe- 
rienze farà conoscere al magistrato camerale 
le osservazioni che intorno allo stesso regola- 
mento le fossero occorse, non senza esternare 
il parere se e quali eventuali modificazioni e 
miglioramenti si dimostrassero opportuni pel 
migliore andamento del servizio, disponendo 
il suo lavoro in modo che a titolo per titolo 
del regolamento emerga se e quali variazioni 
fossero da introdurvisì. 
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( N«^ i56. ) In quali casi^ oltre quelli specificati 
dal § 340 del regolamento organico e di ser- 
inizio della regia guardia di finanza, deWessere 
inflitto, oltre alla dimissione, anche F arresto, 

N.^ a8ii6o-a597. M. G. Y. Circolare. 

Yenesia, 37 dicembre i843. 

AUe imp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

L* eccelsa aulica camera con ossequiato di- 
spaccio aa novembre 1843, n.^ 4^025-2810 
si è compiaciuta di abbassare le seguenti de- 
terminazioni : 

« Non solo per le mancanze specificate nel 
» § 34^ del regolamento organico e di ser- 
» vizio deir imperiale regia guardia di finanza 
» dev* essere inflitto , oltre alla dimissione dal 
» servizio, anche Tarresto; ma sta nello spirito 
» del regolamento stesso che ove sia prò* 
» nuniiata la dimissione per due o più man- 
» canze di diverso genere, ovvero per una 
» che sia accompagnata da circostanze parti- 
p colarmente aggravanti, possa la dimissione 
» stessa venir unita all' arresto, onde rendere 
» proporzionato alla mancanza il castigo* » 
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Le autorità e gV impiegati ai quali spetta 
la facoltà di punire in tali casi doyi*anno re* 
golarsi di conformità. 

Prescrive poi T eccelsa camera che si debba 
inoltre render noto «e che siccome i coman- 
» danti dei distaccamenti e delle riserve hanno 
» stretto obbligo di mantenere nei posti Y or- 
» dine prescritto e di guidare i loro dipen- 
» denti col buon esempio neir osservanza di 
» un contegno corrispondente al regolamento, 
» così per r avvenire se un capo posto senza 
» r autorizzazione del capo distretto, quindi 
» arbitrariamente rimane fuori oltre T ora 
>» stabilita dal § i6o del regolamento organico 
» e di servizio, l'inosservanza di tale pre- 
9 scrizione gli verrà imputata come arbitrario 
» abbandono del posto affidatogli, e verrà 
» punito col castigo voluto dal § 35g del 
» regolamento medesimo» » 



Circ. td Jtii 1 843 , Voi 11^ P. IL N 
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( N.° 1 57. ) Si accorda la conservazione dkW in- 
tiera paga ' di merito e la provvigione di mas^ 
sima agl'individui della guardia di finanza 
che riportarono in servisUo una grave ferita 
anche prima di dieci anni del servizio stesso. 

N.® 28499-261 1. M. C. V. ClHCOLARE. 

Venezia, 28 dicembre i845. 

N.*' 19790-3190. M. C.L. 

Milano, 22 novembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze provinciali 

di finanza. 

1! eccelsa imperiale regia aulica camera co- 
manicò con ossequiato dispaccio 22 novembre 
decoi'so, n.° 31604-aioo la soluzione di un 
quesito propostole da un^ amministrazione ca- 
merale centrale. 

Esso riflette il § 39$ lettera e del nuovo 
regolamento organico e di servigio per la 
guardia di finanza , se cioè debbano aver 
titolo al maximum della provvigione ed alle 
intere alte paghe di merito gì' individui della 
truppa anche nei casi di una grave ferita ri- 
])ortata in servigio e susseguente incapacità , 
qualora non fossero stati assunti stabilmente 
in servigio. 
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Colla riserva che le siano di volta in volta 
levate le proposte debitamente giustificate e 
oeùmentate, T eccelso aulico dicastero si com- 
iacquc di determinare che possa a favore 
i detti individui essere applicabile Y anzidetta 
ivorevole disposizione anche prima che siano 
estinti stabilmente in servigio ed abbiano dieci 
nni servito. 

L* intendenza si farà carico di diramare tanto 
ivorevole comunicazione , onde giunga a no- 
zìa di tutti i dipendenti. 



m^ i58.) È esente da bollo la licenza accor- 
data ad un suddito austrìaco dietro ricerca 
diplomatica di emigrare per la Prussia , e 
V eguale trattamento si accorda alla relativa 
supplica ed allegati. 

."" a8667-5o38. M. C. V. Circolare* 

Venezia, 28 dicembre i843. 

Alle imp. regie Intendenze proi^inciali 

di finanza. 

Nella seconda parte della circolare 10 ot- 
tobre 1842, n.*^ 22795 diramata in seguito 
air ossequiato aulico dispaccio 14 settembre 
ant^ecedente^ n.® 33219 si dichiarò che riguardo 
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air applicazione del bollo alle suppliche per 
ottenere il permesso di emigrazione negli stati 
prussiani ed agli allegati di tali suppliche 
debbasi avere per norma il metodo che adotta 
il regio governo prussiano circa alle suppliche 
dei sudditi prussiani dirette ad ottenere il 
permesso di emigrazione negf imp. regj stati 
austriaci. 

In appendice alla suddetta circolare si rende 
noto che r eccelsa aulica camera generale con 
ossequiato dispaccio 29 novembre prossimo 
passato, n.^ 44290—3547 ha dichiarato che 
siccome le patenti di espatriazione concesse 
dal regio governo di Prussia ai sudditi prus- 
siani dietro ricerca in via diplomatica per recarsi 
jLiegl' imp. regj stati austriaci sono assoluta-- 
mente esenti da spese, e quindi gì' individui 
supplicanti non vengono caricati dell'importo 
del bollo né per le suppliche relative, né per 
gli atti che le riguardano; così anche in quei 
casi nei quali dall' imperiale regio governo 
austriaco viene accordata ad un suddito au- 
striaco dietro ricerca in via diplomatica una 
licenza di emigrazione per recarsi nella Prus- 
sia, dovrà essere esente dal bollo non solo la 
licenza stessa, ma inoltre anche la supplica 
relativa co' suoi allegati, come pure tutti gli 
atti che la risguardano. 

Ciò si comunica a cotesto regio ufficio per 
sua intelligenza e norma. 
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(N.° iSg. ) Dichiarazione sull'esenzione dal bollo 
delle fedi S miserabilità e delle convalidazioni 
apposte alle medesime. 

« 

N.° 42812-11617. G. L. Circolare. (*) 

Milano, a8 dicembre i845. 

Alle imp. regie Delegaùoni provincudi. 

Sopra rapporto rassegnato dall* imp, regio 
magistrato camerale in punto all' esenzione 
dal bollo delle fedi dì miserabilità e relative 
conferme, F eccelsa imp, regia camera aulica 
generale con ossequiato dispaccio 4 corrente 
dicembre 1) n.° é^ooi'j^Ò^,^'^ si è degnata di di- 
chiarare quanto segue: 

ce Le fedi di miserabilità sono esenti dal- 
» l'obbligo del bollo giusta il g 64 n.° 24, 
» qualunque sia lo scopo per cui vengono 
3f> rilasciate. 

» Se ora tali documenti secondo le vigenti 
» prescrizioni, oltre la firma del mittente, 
» devono essere firmati e confermati ben anco 



O Veggasi anche una pressoché analoga disposizione conte*- 
nuta nella circolare i.** marzo i843, n.* 3o46-5o8 del- 
r imperiale regio magistrato camerale di Lombardia in- 
serita nel volume I della raccolta del corrente anno, 
parte II, pag. 54» 



( 438 ) 
» da altre persone od autorità^ tali conferme 
3» 8Ì risguardano unicamente come un com- 
» pletamento delle firme di quel documento 
y> stesso^ come una maggior convalidazione 
» del medesimo fatto , ma non però come un 
» accumulamento di parecchi attestati diversi 
» fra di loro. 

» Se però si volesse effettivamente risguar- 
» dare anche una tale conferma come un 
» nuoyo attestato , anche questo andrebbe di 
3> nuovo esente dal bollo siccome fede di 
3» miserabilità. Che simili conferme non sono 
s legalizzazioni Io dimostra già V idea della 
y> legalizzazione ^ la quale è una conferma 
» d* ufficio o giudiziaria della legalità della 
y> firma stata rilasciata sotto le prescritte for- 
3» mal ita. 

30 Le fedi di miserabilità^ qualunque sìa 
» r uso per cui si rilasciano , sono quindi 
I» legalmente esenti dal bollo anche se ven- 
>• gono confermate da autorità o magistrati. » 

Tanto si partecipa a cotesta imperiale regia 
delegazione per opportuna sua norma ^ e col- 
r espresso incarico di rendere di conformità 
intesi tutti i dipendenti commissarj distrettuali 
e deputazioni comunali. 
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( N.*^ i6o. ) Tassse d impiego da riscuotersi per 
aumento di soldo conseguito da un impiegato 
che in antecedenza era stato in via di puni-^ 
%ione degradato in una categoria di stipendio 
inferiore^ 

ClRGOLAKE. 

N.° 5o684-3ioo. G. V. K"" 3957^-12452. G. L. 

.Venezia, d8 dicembre 184S. Milano, i.*' dicembre iS45* 

Alle imp. regie Delegazioni provindali 

ed Uffici centrali. 

Sul dubbio promosso^ quale sia la proce-* 
dura da tenersi in riguardo alla commisura- 
zione delle tasse sul conto di quegl' impiegati 
i quali essendo prima degradati in via di pu- 
nizione e collocati in una classe di stipendio 
inferiore, ottengono dappoi una successiva 
graduazione di soldo i^ ossia se debba venire 
addebitata nuovamente la tassa sul soldo della 
graduatoria riottenùta in seguito, sebbene quel 
soldo sia stato in precedenza una volta tassato, 

L' eccelsa imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con rispettato dispaccio n.*^ 35718-2877 
del 26 ottobre 1843 ha significato che a senso 
del § 162 della legge sul bollo e sulle tasse 
27 gennajo J 840 T impiegato che fu degradato 
per qualclie mancamento e che in appresso 
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Ottiene la graduatoria ad un soldo maggiore 
6Ì dovrà trattare relativamente alla tassa nel 
modo stesso come se non avesse in antece- 
denza percetto un tale maggiore stipendio, e 
quindi dovrà pagare sulF aumento la tassa di 
servigio. 

Ciò si porta ad opportuna conoscenza di 
x^otesto imperiale regio ufficio in seguito a 
relativa nota 3 corrente mese, n.° 26893-4694 
di questo imperiale regio magistrato camerale. 
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( N.^ i6i. ) Elenco delle patena di prì^Uegjia dira^ 
mate dal 1%^ ìuf^ a tutto il 3i dicembre 1843, 
accordate a divern in\>€nton ed ardsd sotto le 
coìuUzioni e colle norme svolute dalla sovrana pa^ 
lente 3i marzo i832, /zo/i che delle relative estin^ 



aoìu, rinunzie f ecc. 



N."" aQ8i3-i6oo. 



^j2. Prorogato al 7.* anno il privilegio stato accor- 
dato il 20 aprile 1837 a Cossoni óotiore Bartolomeo per 
r invenzione ** di fabbricare da una sostanza minerale 
ff contemporaneamente la magnesia ed il sale amaro. »9 

(Dispaccio aulico 17 giugno 184$ n.^ 18850-1777.) 



I^.* 20824-1601. 

273. Prorogato al 2.* anno il privilegio stato accor- 
dato a Martin Pietro il 28 aprile 1842 per P invenzione 
f' nella fabbricazione delle cinture da donna e di brac- 
tf cialetti di metallo. >/ 

(Dispaccio aalico 17 giugno 1843 n.^ 18849-1776.) 



N.* 20991-1619. 

Privilegi accordati il 2 giugno 1843 come da aulico 
dispaccio 16 detto n.* 18949-1783. 

274. A Kaufmann Ccurlo fabbricatore di lampade e di 
lavori di latta in Vienna, Neubau n.** 259, per un anno 
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pei ttirgiiommenio t* di lampade da olio col cotloearvi oA 
ff osiBidatore di oaova contrazione miglionuà» m 

a 75. Ad Aschermarm Federico tecinico ( con tnezzo dei 
capi del tecnico officio degr indizj d^ industria ) in Vien- 
na, Leopoldstadt n.* 23 e Josephstadter Glacis n.^'aio, 
per ÌMnvetìzìone » di un apparato scottatore e refrige- 
h raUté ad uso delle officine dei distillatori d^ acquavite, 
h mediante il quale per la combinata operazione di una 
*f forata spina archimedica e di nn ventilatore centrifu-^ 
'/ gale 8Ì eseguisce il processo di scotto e rinfresco delle 
>/ materie farinacee in un modo assai perfetto e finora 
*/ mai ottenuto, n 

jB^6. A MàHner Ali^lsio orefice e detentore di privilegi 
In Vienna, Schottenfeld n." xia> per un anno (segreto) 
per V invenzione /< nella produzione dell* occorrente per 
>/ la fabbricazione da metalli preziosi ed imperfetti di 
h catene , pendenti ed altri oggetti 9 producendosi le parti 
>/ componenti le Catene ed altri oggetti più pulitamente, 
>/ più uniformi , più piccole ed almeno dieci volte più 
» presto, e potendosi esse unire anche in catene. >» 

à7''f. A Schnmtz Francesco tipografo in Vienna, Spit* 
telberg n° 19, per un anno (segreto) per P invenzione 
^< di preparare nelle tipografie le pietre destinate pei 
'/ disegni ad ago ed a penna senza adoperare acidi cor- 
>* rosivi , gomma , saliva , saponata e tartaro , e di net- 
ff tarle poscia senza pregiudizio da ogni sudore e grasso , 
" acquistandosi cosi una stampa più sicura, più pulita , 
»f più nera e più leggiera della finora ottenuta , e man- 
»^ tenendosi indistruttibili i disegni stessi sulle lastre di 
" pietra. >» 

a 7 8. A Laiguel Giambattista Beniamino ingegnere civile 
in Parigi ( mandatario di Maycr Maurizio impiegato prèsso 
la spczieria dell* imp. regia corte in Vienna ) per anni 
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cinque per V invenzione << di parecchie preparaiti?e evi-* 
ff tatorie i pericoli e le disgrazie che potessero avvenire 
ft durante il corso salle strade ferrate. »f 

S79. A Frankel Carlo corista nella sinagoga israelitica 
in Vienna, e di Frankenthal nella Baviera 9 ed ora domi- 
ciliato a Vienna n.°7i7, per un anno per P intenzione 
ft di un rimedio per la totale e sicura distruzione delle 
ff cimici in stanze ed in mobiglia , consistente in uua 
n tintura ed una specie di unguento. >/ 



Proroghe accordate giusta i sottindicati aulici dispaccia 

N.* aT007-i6ai. 

a 80. Al 4.** e 5.* anno il privilegio biennale stato ac- 
cordato il 1 6 maggio 1 840 a Satori Giovanni ed Antonio 
per un^ invenzione f* nella fabbricazione delle gole e dei 
>/ listelli delle cornici destinate ad essere indorate, tf 

(Dispaccio aulico 21 giugno 1848 n.° 19973-1 81 1.) 

N.* 21007-1621. 

281. Al 2.° anno il privilegio stato accordato il 6 
maggio 1842 ad Eichen Antonio per un miglioramento 
u della macchina da comprimere i quadrelli. »/ 

(Dispaccio aulico 21 giugno 1843 n.° 19274-1812.) 

N.* 21008-1622. 

282. Al 7.* anno il privilegio stato accordato il 19 
maggio 1837 a Froussard Battista ed in seguito ceduto 
a Grìnumd De Caux Giovanni per un miglioramento /< de- 
M gli apparecchi da filtro. »» 

(Dispaccio aulico 21 giugno 1843 n."^ 19275-1813.) 



(444- ) 

N.* aiò09-i6a3. 

a83. Al 2.° e 3.* aaao il privilegio, accordato a Afa- 
retU Lodwico il 27 maggio 1642 per T invenzione t< d'^ua 
ff torchio atto a stampare gì* indirizzi pei cappellai. >/ 

(Dispaccio aulico ai giugno 1843 n.° 19276-1814.) 

N.* 21010-1624. 

284. Al 6.% 7.°, 8.% 9.** e IO." anno il privilegio quin- 
quennale stato accordato il 3 maggio i838 a Latin Mi- 
chele per un miglioramento a nella fabbricazione del filo 
ff d^oro e d^argento. *» 

(Dispaccio aulico 21 giugno 1843 n." 19277-1815.) 



N.° aioii— 1625. 



285. Estinzione pet non uso del privilegio biennale 
stato accordato il 6 aprile 1841 a Danner Pancrazio per 
V invenzione f* di consumare , mediante fornelli e condotti 
>/ da gas, quei gas che sviluppansi nelle fonderie. >/ 

(Dispaccio aulico 21 giugno 1843 n° 19278-18 16.) 



N.* 22453-1742. 

286. Si rende comunemente noto che presso T impe- 
riale regio governo lombardo si trovano depositate per 
r ispezione di chicchessia le descrizioni dei privilegi ac- 
cordati a Haumann Cristiano tappezziere di corte e fab- 
bricatore d* ornamenti di mobiglia in data io novembre 
1840 e 9 agosto 1841 per T invenzione e il miglioramento 
u nella costruzione, mediante spranghe di ferro di par- 
ti ticolare posizione e connessione , delP ossatura delle 
t» spalliere ed appoggi occorrenti per le scranne» sedie 
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'/ a bracciuoli > sofà e divani , come per le lettiere ad 
n uso degli ammalati o di riposo , in somma di tutte le 
»f parti di mobiglia le quali richiedono un certo grado 
;/ di. elasticità, e d* imbottirle in una maniera partico- 
it lare >/ , avendo lo stesso ifazi/nonn rinunciato alla con- 
dizione del segreto delle predette due descrizioni, e chiesto 
il trattamento a norma della prima parte del g 8 della 
sovrana patente 3i marzo i832. 

^ Dispaccio aalico So giugno 1843 n.** 21697-1918.) 



Proroghe concesse giusta i sottindicati dispacci aulici. 

N.* 22902— 1790. 

287. Al 3." anno il privilegio stato accordato il' 16 Id-^^ 
glie 1841 in fevore òì Manzi Carlo di Milano per T in- 
venzione 'i d^un manubrio con cui i rematori possono 
// spingere avanti i navigli. »» 

(Dispaccio aulico 3o giugno 1843 n.° 20684-1936. ) 

N.* 22903-1791. 

288. Al 4.*, 5." e 6.** anno il privilegio triennale ac- 
cordato il 21 maggio 1840 a Osswald Giuseppe Antonio 
per r invenzione /< nella fabbricazione della cioccolata 
*t mediante macchina. >/ 

(Dispaccio aulico 26 giugno 1843 n.* 2061 2-1877. ) 

N.* 22904-1792. 

289. Al 6.^ e 7.** anno il privilegio quinquennale stato 
accordato V 8 giugno i838 a Le ClcUre Luigia ed in se- 
guito ceduto a Nitschel Massimiliano a Vienna per l'in- 
venzione ** d'Anna lampada. »/ 

(Dispaccio aulico 26 giugao 1843 n."* 20011-1876.) 
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N." a34i3-i835. 

290. Al 3.* anno il privilegio stato accordato a Kcuiff- 
mann Cristiano per V inveazione *t d'una nnova lampada 
ìf meccanica ad olio, f* 

(Dispaccio aulico 8 luglio 1843 h.° ai 555-20 a 6.) 

N.' 23414-1836. 

291. Al 5.* e 6.* anno il privilegio stato accordato 
il 12 giugno 1839 a Seufert Giomnni e figlio per T in- 
venzione ed il miglioramento <* nella costruzione del te- 
laio a fettucce. >; 

(Dispaccio aulico 8 luglio 1^43 n." 21557-2028.) 

J^,^ a3&|6-j88i. 

292. Air II.' e 12.** anno il privilegio stato accordato 
il 23 IqgHo i832 a Papafava Marsilio ed in seguito pas- 
sato al di lui erede Tomich Antonio per T invenzione 
«t d^una macchina idropneumatica. >p 

(Dispaccio aulico 8 luglio 1843 n.^ 2i554-'2025.) 

N.* 238 17-1882. 

293. Al 2.° anno il privilegio stata conferito il 5 aprile 
1842 a Briola Alberico per F invenzione *< d*una mac- 
9t china idraulica da tirar acqua. 1/ 

(Dispaccio aulico 8 luglio 1843 n.* 21556-2027.) 



N.* 26200-3403. 

Privilegio e^sclusivo accordato il 1 7 giugno 1 843 come 
da aulico dispaccio 28 detto n.* 20o85-i885. 

294. Ai negozianti di ^oggetti diarie Artaria e Fontaine 
a Maxwheim p«r anni dieci aegli stati austriaci a contro 
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>p qualsiasi coutraffaxiope mediante litografia o calcogra- 
». fia» od .anche in dimensioni ridotte della incisione ese- 
M gqitia B, Parma dal cavaliere Toschi del dipinto origi- 
>K naie di Daniele Ricciayello da Volterra, intitolato la 
tf discesa dalla Croce ^ esistente nella chiesa alla Trinità 
»f ieì monti a Roma 9 salvi però 1 diritti dei terzi a 
/A copiare il detto dipinto originale, v 

N.* 2d387--aoi4. 

Privilegi accordati il 14 giugno 1843 come da aulico 
dispaccio 4 luglio detto n.* ao688-*i937. 

295. A Miess Lorenzo fabbricatore di fuochi chimici 
a Vienna, Schottenfeld n.*" iSy, per un anno pel mi- 
glioramento «< di lumini chimici a frizione con e senza 
ti zolfo mediante impiego di una massa combustibile più 
» dura di quella finora adoperata^ da cui si ottengono 
n i seguenti vantaggi : che il tempo umido o piovoso 
>/ non può nocevolmente influire su tale massa, e che non 
'# è a temersi lo spiccarsi delle relative teste, per cui 
>9 questi lumini si accendono secclii colla stessa prestezza 
>i come nel primitivo loro stato e si possono trasportare 
pf senza riguardo al tempo, non attraendo cosi facilmente 
fi tale massa T umidità per la sua più grande durezza 
'/ e fermezza, evitandosi inoltre il pericolo della spon- 
n tanca accensione dal loro trasporto in carrozza , dimi- 
» nuendosi finalmente assai lo spiacevole odore del fo- 
» sforo e rimovendosi il pericolo d* incendio. ;i 

296. A Tschoffen Maurizio possidente della fabbrica 
di merci metalliche a Lanzendorfer a Vienna n.° 679 e 
Rtitze Alvisio meccanico in Vienna, Neustadt n.^ 56, per 
tre. anni ( segreto ) pel miglioramento m della costruzione 
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9ì dei filatoi e del relativo procéMo anche per la fila* 
«> tara del cetoaè e del Uno,- comisteodo' tale migliora- 
f* mento essenzialmente i.* in UAa semplke eostrtizione 
n della màcchina e nella diminuzione delle ane ripara- 
ff ztoni ;- a." nel rilevante risparmio dei cosi detti Vor- 
tf wéike ( preparativi ) del processo , in una maggiore 
9» produzione di filo pia- forte ^ più liscio e più roton- 
'/ do del solito, evitandosi anche ogni emanazione di 
fi particelle filamentose negli appositi laboratoi ; 3.* nel 
tt vantaggio di poter applicare tale procedura anche sui 
»» telai ihr ossei e muZe, essendo di poco rilevanti le spese 
// di adattamento alle macchine già esistenti. >/ 

297. A Demuth Carlo fabbricatore di lampade e merci 
di latta in Fùnfhans presso Vienna n.* 114 per un anno 
( segreto ) per la scoperta e miglioramento f di una nuova 
ff specie di tetto di lamine di ferro scannellate o di qual- 
9* siasi altra specie di lamine, e ciò con o senza la sua 
99 armatura, ottenendosi i seguenti vantaggi : i ,* che que* 
99 sta foggia di coprimento senaui armatura procura una 
99 garanzia contro P incendio maggiore di quella che si 
99 ottiene cogli altri tetti di metallo , una straordinaria 
'/ durata ed una soffitta assai spaziosa e netta , servendo 
99 inoltre di ornamento alP edificio, non costando più di 
/; Un ordinario tetto embriciate ( coperto di tegole ) e 
99 procurando anche, attesa la propria leggerezza, un 
99 importante risparmio dei muri da sostegno ; 2." che 
// il coprimento con lamine non lavorate è di maggior 
99 durata d^ogni altro tetto di lamina metallica; si con- 
99 serva maggiormente T armatura pel modo con cui sono 
99 connesse le lamine Puna su Tal tra , essendo anche In- 
99 significante la spesa per ogni eventuale riparazione , 
99 giacché ogni lamina divenuta logora si può levare con 
99 facilità da chicchessia ed essere surrogata da altra 
99 nuova. >/ 
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298. A Hohnel Francesco fabbricatore di seterie a 
Vienna , Wieden n.* 240 , per due anni per T invenzione 
e miglioramento '< nella fabbricazione con una macchina 
/# delle stoffe di lana torta con spago e lana intessuta 
» di seta per uso di mobiglie di qualsiasi colore e di- 
» segno» le quali, oltre la loro eleganza, durata e mo- 
ff derazione di prezzo, offrono anche il vantaggio che 
// logorano poco gli abiti in confronto di altre simili 
» stoffe finora conosciute. »» 

299. Ad Altdorffer Francesco fabbricante a Vienna , 
Schottenfeld n.^ 4^4 9 p^r un anno (segreto) per P in- 
venzione ^' di una sega meccanica, mediante la quale si 
ff può segare una grande quantità di grossi pezzi di le- 
// gno con poco impiego di tempo e di fatica tanto per 
ff mezzo delle mani àeìV uomo, come d' ogni altra forza 
ff spingente. >/ 

300. Ad Ohligs B. W, impiegato airimp. regia privi- 
legiata strada ferrata settentrionale Ferdinandea a Vien- 
na , Leimgrube n.** aoi , per due anni (segreto) per 
r invenzione e miglioramento /< nella costruzione di lo- 
9f comotive con n.° 8 ruote spingenti di grande forza 
9t (dette locomotive di montagna, Gebirgs^Locomjoti\?e) 9 
fi le quali colP impiego di più di due cilindri a vapore 
9f possono operare a piacimento insieme od anche sepa- 
9f rate , e coir impiego di tutto il peso sono capaci per 
9f la loro adesione Alle rotaje di ferro a superare con 
ff utilità forti salite , le quali senza pregiudizio delle ro- 
>/ taje con facilità si muovono in piccole tortuosità, per 
ft cui si facilita V attivazione delle strade ferrate singo- 
n larmente nei paesi montuosi. '/ 

3oi. A Czech Francesco Aloisio ispettore delle miniere 
e sostituto del rispettivo tribunale a Boscowis, circolo 
di Briinn nella Moravia, e Czech Carlo imperiale regio 

Ore. ed Mi 1 843 , Voi. IT , P. 7/. O 
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giurato e sostìtato del tribunale delie miniere a Weìpert 
nella Boemia per anni cinque (segreto) per T invenzio- 
ne tt di costruire un doppio apparato di evaporazione 
*» mediante la connessione di un naovo apparecchio di 
>t evaporazione circolativa ad un ordinario apparecchio 
tt di evaporazione ad uso principalmente dei laboratoi 
>/ di allume e di vitriolo , il quale doppio apparato 
>9 fornisce i seguenti vantaggi : i.** che la lisciva fredda 
n scorrente nelf apparato di evaporazione soltanto dopo 
>/ eseguita la circolazione effettuata col calore cresciuto 
>t sino al punto della bollitura cade in uno stato più 
>t concentrato nella sottoposta caldaja riscaldata collo 
u stesso fuoco economico ; a.^ che eoa tale modo me- 
» diante una caldaja della capacità di aoo piedi cubici 
>» si ottiene da due sino a tre volte in ventiquattro ore 
fp una corrispondente quantità di lisciva da io a i5 
*t gradi di Beaumé concentrata nelP ordinario stato di 
i* cristallizzazione fra 40 a 5o gradi con risparmio di 
')' un terzo o della metà del combustibile , di tempo e di 
'/ lavoro in confronto cogli stabilimenti di bollitura di 
99 ordinaria costruzione, ottenendosi inoltre anche uà 
9t maggior prodotto di quello che si ricava colla solita 
>* evaporazione ^ 3.** che questo apparecchiamento può 
tt essere impiegato per le saline, raffinerie, nitriere e 
>» laboratoi di soda , ed in generale per tutte le fab- 
>t briche di bollitura collo stesso ed anche con maggior 
»p vantaggio, laddove gli apparecchi di bollitura siano 
V formati con un metallo più duro del piombo; final- 
it mente 4.** che basta la sola applicazione delle diverse 
jt dimensioni nella fabbricazione del canale di riscalda- 
>» mento e della gratella per ottenere con questo appa- 
>* recchio di evaporazione lo stesso vantaggio anche per 
» bruciare la torba , il carbone comune o il carbon 
** fossile, w 
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3ofl« A Seuft Antonio mercante e negoziante a Praga 
jjO 4|8^ e Pùttner Giovanni Carlo protocollista agli uffici 
dei passaporti presso Pimp. regia ispezione della Lara 
a Garlsbad per cinque anni ( segreto ) per ì* invenzione 
e miglioramento ** nella lavatura a vapore, ottenendosene 
»f i vantaggi: i.° che si produce molto vapore con poco 
»/ combustibile mediante un^ apposita costruzione del va- 
>/ poratojo e del forno ; la biancheria si leva già netta 
>/ dal lavatojo a vapore mediante una procedura miglio- 
9f rata e con nuovi mezzi si ottiene una maggiore pu- 
>/ lizia ed una candidezza maggiore di quella finora ot< 
f» tenuta ^ a/ le tinozze a vapore sono costrutte di tale 
ff maniera che la biancheria di ciascun proprietario può 
»f essere lavata separatamente ; e 3.^ che con questi ap- 
*f parati si possono pulire e lavare nello spazio di tempo 
t/ di 6 ad 8 ore dieci centinaja di asciutta biancheria 
tf sporca , ottenendo oltre di ciò un risparmio di tempo 
ff e della mercede dei giornalieri, non che la conserva- 
»/ zione ed una più grande pulizia della biancheria. >/ 

So 3. A Kridl Edoardo imp. regio primo tenente in pen- 
sione presso r amministrazione dei confini a Petrinia sui 
confini militari del Banato per un anno ( segreto ) per 
r invenzione ft non solamente di arare con uno o due 
»f aratri o con doppio aratro, ma ben anche mediante 
ff alcune specie di macchine aratrici con semplici e non 
** costose forze motrici senza il bestiame da tiro, contem- 
ff poraneamente anche di seminare ed erpicare un ter- 
>/ reno ineguale, di ammucchiare il brugo e qualunque 
'/ altro prodotto delle brughiere, e di effettuare in gè- 
ff nerale una preparazione del terreno più corrispondente 
1/ alia coltura che coir uso del bestiame da tiro. '' 

304. A Rosalis nobile dottor Cesare a Crema per 
anni cinque per T invenzione e miglioramento <* di una 
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>» macchina locomotiva per le strade comuai) consistente 
>f in una carrozza-^ tre mote mossa dalla forza del va- 
** pore senza che vi si veda il fuoco o che se ne possa 
'/ spandere e vi sia perìcolo d^una esplosione della cal- 
>* daja, la quale inoltre ascende le alture, corre pel ter- 
>' reno melmoso e paludoso, si pi^ga a destila ed a 
>t sinistra e sì può quasi air istante arrestare a piaci- 
>f mento dal conduttore. >' 

305. À Landò conte Gio. Battista in Gorfù, e per esso 
il di lui mandatario GhirardellO Qio. Bau. negoziante a 
Vienna n.* ii38 per un anno (segreto) per P invenzione 
ti di fabbricare del sapone a prezzo moderato dalla più 
>> infima ^no alla più fina qualità per mezzo di un^ ap- 
'/ posita manipolazione e modo di preparazione da so- 
» stanze vegetabili ed animali senza frammischiamcnto 
tp ad esso di parti oleose. '/ 

306. A Willuim Norris Esq. in Filadelfia neirAraerica 
settentrionale , e per esso il di lui mandatario V agente 
pubblico civile e militare dottor Schidler Antonio a Vienna 
n.* 948 per due anni (segreto) per T invenzione e mi- 
glioramento ti nella costruzione delle locomotive e delle 
» carrozze ad uso delle strade ferrate, nelle quali le 
*f ruote e gli assi essendo provveduti di appositi cer- 
>f chj di ferro muoventisi separatamente ed indipenden- 
>f temente Tuno dalF altro si superano gli ostacoli che 
y' si manifestano sopra terreno ineguale e tortuoso. »/ 

807. Ad Eder Leopoldo juniore agente e membro di 
parecchie società d^ industria a Stein nel circolo di M. B. 
nella Bassa Austria per cinque anni ( segreto) per n fab- 
ft bricazione di asfalto. *f 
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ì^^ a5388-aoi5. 

Privilegi accordati il i5 maggio 1848 come da aulico 
dispaccio 7 luglio detto n." 21270-2002. 

3 08. A Mailer Carlo Lodovico fabbricante a Vienna 
n,* 885 per due anni (segreto) per T invenzione */ di 
>f produrre dairolio di torba mediante un apparato ap- 
»f positamente costrutto un gas d^ illuminazione a prezzo 
ff assai più discreto di quello finora conosciuto, ed avendo 
>/ anche la qualità che supera d^ intensità di luce tutto 
>; ciò che si è finora (idoperato in questo ramo d*indu- 
>/ stria. " 

809. A Mohr Giuseppe j uni ore e Wettemek Giuseppe 
Ingegnere privato a Feiìxdorf nella Éassa Austria per un 
anno (segreto) per T invenzione ** di una macchina ro- 
'/ tatoda che solleva una colonna d' acqua ^ col mezzo 
*f della quale ogni acqua viva può essere impiegata come 
»f forza spingente con una utilità finora non ottenuta. *» 

3 IO. A Hojos Giuseppe tornitore a Teschen nella Slesia 
austriaca e Pollak Ignazio per mezzo delP agente Jiittner 
Giuseppe a Vienna^ Freiung n." 137, per tre anni (se- 
greto ) per r invenzione ed il miglioramento u delle spine 
99 ordinarie, per cui le medesime quanto più sono ba'- 
»f gnate ed umide , con maggior facilità possono essere 
*f torte da persona anche la più debole e senza bisogno 
>* della chiave quand"* anche fossero delle più grandi, ed 
*f atteso che le medesime non permettono che il fluido 
it sgoccioli , non occorre la sottoposizione dei vasi ; le 
## stesse spine poi non sono soggette alia corruzione. »» 

3ii. Ai fratelli HaicUnger possidenti delf imperiale re- 
gia privilegiata fabbrica di porcellana in Elbogen nella 
Boemia per due anni ( segreto ) pel miglioramento f* di 
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ft forni per la produzloae della fuliggine consistente es* 

}> senzialmente in ciò che ì medesimi sono provveduti 

>* di un maggior ninnerò di luoghi capaci a raccogliere 

>t la brace ed il nero fumo o la fnlìggine , e possono 

>f costruirsi in un modo affatto diverso con una pic- 

ff cola variazione in modo da combinarsi coi forni 

>» stati già privilegiati il i8 aprile 1843, ottenendosi 

'/ d"* altronde una miglior qualità di fuliggine a prezza 

f* più modico attesa la maggiore quantità che se ne 

>f ottiene al tempo stesso mediante un maggior riscalda- 

» mento. » 



N." a5o62-i98i. 

Privilegi concessi il 26 giugno 1848 come da aulico di- 
spaccio IO luglio detto n.' 2i65o-ao34. 

Sia. A Lobner Antonio ìrv orante oriuolajo a Vienna, 
Nuovo Wieden n.* 828, per due anni (segreto) pel mi- 
glioramento it nella fabbricazione (mediante un nnovo 
>p processo) delle catene lucide d'oro per gli uomini e le 
ff donne. Queste catene si distinguono per la loro bel- 
ff lezza e costano la metà meno delle sinora conosciute. »/ 

Si 3. A Dixon Abramo negoziante a Briissel, suo man- 
datario ^avvocato aulico e di tribunale dottore Homiker 
a Vienna n.* 11 18, per 5 anni (segreto) per V invenzione 
e miglioramento /< della procedura di pettinare e tirare 
f* la lana e certe specie di capelli, consistenti essenziale 
>/ mente i.° nei modo di costruire gli scardassi da la- 
>f voro con dentatura più grossa su una parte e eoa una 
*; più fina sulfaltra, di preparare degli apparati per ricm- 
** pire gli scardassi di lana e di capelli , e di adoperare 
f* più scardassi col ruotante sopra una curva alP infinito 
->» di poterli connettere^ a/ nella connessione degli scardassi 
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» di lnvoro con quelli che si muovono in giro od in di- 
ff rezione infinita e nelP uso del vapore o di ac(|ua bol- 
9» lente per riscaldare le parti superiori degli scardassi 
pt collocati su di un perno metallico, dove questi scar- 
M dassi oltre il giro attorno al perno ottengono anche 
M dai loro perni un movimento che li fa andare e tor- 
9f nare ; finalmente 3.^ ueir impiego dei cilindri da tiro 
'* per levare la lana ed i capelli^ essendone ognuno prov- 
1/ veduto del proprio perno su una estremità sola. 

314. A Spieler Leonardo fabbricatore di tavolati a 
Plass in Boemia per tre anni per T invenzione /< nella 
ff fabbricazione dei tavolati^ congiungendosi i due pezzi 
ff della pietra nel mezzo esistente colla soda^ onde i 
>f fludri del legno non abbiano a produrre una variata 
» graduazione del colore ed onde ai medesimi possano 
p9 comunicare solidezza e bella forma i quadrelli stesi 
w Puno sopra T altro. ^ 

3i5. À Zappert Bruno apprettatore a Sechshaus presso 
Vienna n.* 96 e 96 e Danzenberg Giacomo meccanico a 
Vienna, Jagerzeile n.* 41, per un anno (segreto) per 
»f r invenzione di togliere affatto il tartaro dalle caldaje 
*f a vapore senza menomamente pregiudicare la macchina 
>/ o la caldaja medesima. »* 

3] 6. A Winter Giuseppe lattajo a Fraga n.* -^ per 
il dottore Danjezek Emanuele a Ebenda n.^ -^ per 
cinque anni (segreto) per P invenzione e miglioramento 
9f di un nuovo genere di lampade da olio e gas* >f 

317. A Gallasek Giorgio calligrafo in Vienna, Erdberg 
n.** 393, per un anno pel miglioramento /«nella costru- 
" zione delle tavole d' inscrizioni calligrafiche e di scritti 
»f di lama metallica ad uso delle firme ed insegne, le 
ff quali si possono fabbricare assai prestamente e si di- 
>' stinguono per la loro moderazione del prezzo e la 
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u loro durevolezza, effettuandosi le insegne calligrafiche 
>/ e le firme mediante lettere cesellate o tagliate da 
/; mano lìbera^ precessa la stampa. » 

3i8. Alla casa di commercio Gottze e comp. a Chem- 
nitz nel regno di Sassonia, rappresentata dalPagente pub- 
blico civile e militare dottore SchuUer Antonio a Vienna 
n° 948 , per cinque anni ( segreto ) pel miglioramento 
i* della macchina filatrice cilindrica consistente essenziale 
»f mente i.^ in un^ apposita sicura posizione della voluta 
» che tira la carrozza in suU' avanti del carro, restando 
9f COSÌ la medesima salda alF uscir fuori delle ruote che 
#/ la girano, non correndo la corda in sulla carrucola o 
#/ rullo da tiro, ma tirando la carrozza direttamente e 
// con maggior velocità^ potendo d'altronde il peso ten- 
»p dente la corda della voluta essere levato al sortire 
ff della carrozza, e potendo il medesimo essere cosi grave 
ff onde fiicilitare colla sua caduta al filatore il far en- 
ff trare la carrozza ; 2° in un^ apposita e comoda posi- 
ci zione arbitraria della voluta pel diverso tiro della car- 
» rozza, e ciò soltanto mediante un bolcione in vece 
ff delle ruote di ricambio ed in un nuovo attiro da se 
pf stesso o non violente entrare delle ruote impulsive i 
>f cilindri e le volute, mediante caduta di un peso che 
>/ viene tirato su della macchina stessa 9 3." in un pò- 
9f steriore entrare dei fusi ^ ciò si effettua dolcemente 
ff mediante dischi dei cignoni ed in una evolvente ( Fur- 
*» ven-scheibe) da porsi arbitrariamente per continuare 
»» V incominciata filatura, potendosi dismettere tale mec- 
f* canismo anche nel caso che si Volesse filare il cosà 
w detto Lochenr-Vorgarn; e 4.* in una nuova e comoda 
9» incannatura di mezzo, la quale si faccia cambiare a de- 
>/ stra ed a sinistra dietro il bisogno della torcitura, 
9» ed in un nuovo conforme regolatore d^ incannatura , il 
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H qdale regolando V ìacannatura del filato sui fasi dinota 
»p contemporaneamente la lunghezza del filato. »» 

319. A Krause Federico detentore di privilegio a Vienna 
n.* 789 per un anno per T invenzione n nella fabbrica* 
ff zione del cosi detto Staubhute ( cappelli da polvere ), 
n avendo i n^edesimi un aspetto più bello e più fino dei 
>/ più fini di feltro, conservandosi nella più dirotta pioggia 
ff cosi come nella massima caldura solare, e potendosene 
»i fabbricare di durevole colore tanto nero, come del più 
» delicato chiaro e mischici 9* 

3ao. A Czesch Gustxivo ingegnere presso la già società 
del canale Francesco a Kula attualmente a Vienna, 
Landstrasse n." 4o3 , per un anno (segreto) per T in- 
venzióne /< di un nuovo genere d* istrumenti per ottenere 
ff un più veloce e meno costoso compimento dei lavori 
>/ idraulici y come di terra su tutte le strade ed acqua- 
» mento dei fondi, essendo questi più convenienti e di 
'/ prezzo più discreto che tutte le finora impiegate pale , 
*f zappe e carriole^ potendosi ora con questi mezzi com- 
9» pieve un lavoro cinque volte più grande deirinallora 
»/ ottenuto. *f 

3a I . A Ebner Lorenzo a Vienna, Breitenfeld n.* 6, per un 
anno ( segreto ) pel miglioramento u dei lìgamenti ingui- 
4* nalt non elastici , i quali, oltre la loro più grande sem- 
»f plicità, comodità, dorata e discrezione del prezzo, 
»» garantisce il più possibilmente la riproduzione d* una 
99 ernia già medicata. >/ 

3aa. kPriitzmann Daniele fabbricatore di merci e galan- 
terie di cuojo e Priuzmann Guglielmo a Vienna, Neubau 
n.* i58, per T invenzione a nella costruzione dei porta- 
99 fogli d'ogni forma e di ogni stoffa, come cuojo^ vel- 
>» luto , seta , ecc. , i quali sono provveduti di moltiplict 
» spartizioni e segreti , cassette, le quali possono essere 
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» serrate mediante una o più interne fraschette d^ao 
i9 cìajo, potendo d'*altronde questi portafogli essere im- 
» piegati come astucci di zigare mediante Pesterna loro 
>' fraschetta d^acciajo alla quale si trovano una o più 
i> pieghe, le quali si accostano strettamente alle fraschette 
>/ nel caso che siano vuoti ì portafogli , offrendo oltre 
*p di ciò i vantaggi che questi portafogli sono specialmente 
f» adatti per le annotaicioni atteso il loro fermo sostegno 
>/ ed oltre altre comodità, conservandosi di piatto e si- 
>' curamente le carte e i danari ripostivi , e potendosi 
9» aprire con comodo i relativi ripostigli mediante una 
>/ pressione o serratura. >/ 

32 3. Ad Austin Federico di Leicester in Inghilterra pre- 
sentemente a Vienna, Gumpendorf n.** ii8, per anni 
due (segreto) pel miglioramento /< nella fabbricazione di 
tt merletti da velo inglesi, per cui la medesima roac- 
» china riproduce nello stesso tempo due pezze di diversi 
M Campioni. " 

3^4. A Di Frankenstein Carlo editore e redattore del 
foglio d" industria e di commercio nella Bassa Austria a 
Gràtz per un anno ( segreto ) per V invenzione <* nella 
^p produzione ed impiego pratico d^ un sale d'oro e d'ar- 
» gento amorfeo, il quale per T apposita' sua composizione 
»f chimica abbia anche la qualità di scomporsi presto 
// mediante semplice suo contatto con un contatto elet- 
o tronegativo ed elettropositivo, cosicché possa essere im- 
// piegato per T indoratura ed inargentazione idroelettrica 
>f a tutti i metalli singolarmente di rame, ottone, pack- 
#/ fong, ferro, acciajo, stagno e tutti gli oggetti piccoli 
f» e grandi costrutti di questi metalli, e ciò mediante la 
»» semplice sua immersione nella soluzione senza neces- 
H sita di adoperare una batterìa galvanica o un altro 
// apparato consimile. *> 
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N/ a5o65-i983. 

3a5. Il dottore Schur Ferdinando ha ceduto» medìaxite 
ìstrumento io aprile 1848 a Griebsch Ferdinando inten- 
dente deir arcidacale signoria di Teschen, di lui eredi e 
saccessori la proprietà del privilegio biennale conces* 
sogli in data 1 5 gennajo 1 842 per T invenzione f* d^ un 
ff apparecchio atto alla fabbricazione deir aceto, con tutti 
ff gli annessi diritti e prerogative. // 

(Dispaccio aulico 17 luglio 1843 n.* a6i55-i 114..) 



N.° a55i9-ao3i. 

Privilegi accordati il 3 luglio 1843 come da aulico 
dispaccio 19 detto n.^ aaSi 3-2107. 

326. À Huebar Francesco Antonio fabbricatore di schiz- 
zatoi e bottoni d^osso in Absam nel Tirolo per un anno 
(segreto) per la scoperta /snella fabbricazione dei cosi 
>f detti Harlevalzen ( cilindri ) ad uno degli orefici e di 
*f Lyoner Blastwalzen (cilindri lionesi) ad uso delle zecche, 
u ottonerie e fucine di rame e di ferro, essendo i mede- 
>» simi fusi dallo stesso materiale per intiero colla scaglia 
it o prodotto con una scaglia collocatavi d^acciajo o di 
*» ferro battuto, i quali ultimi sono anche i più durevoli. 
>' come i primi. >/ 

327. A Dixon Abramo negoziante a Briissel, rappresen* 
tato dall'avvocato aulico e di tribunale dottor Horniker 
a Vienna n.* iii8, per cinque anni (segreto) per T in- 
venzione e miglioramento /< delle macchine per pettinare 
tf e maciullare il lino e la canapa, consistendo essenziaU 
ff mente i."* die gli scapecchiatoi e relativi legai sieno 
» collocati mediante una congiuntura sulle braccia, riposti 
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»> SU due fusti divìsr, e che i fusti sono cosi fatti, che* 
u ì pettini e i relativi legni ed una parte delle braccia 

* 

H in un fusto entrino nel circolo che descrivono i 
9» pettini sulP altro fusto, e così alternativamente, per cai 
H il lino si conduca via con ogni colpo alternativo sopra 
n una posizione perpendicolare, ^.^ che ì pettini e re- 
>9 lativi le^ni siano attaccati alle braccia in tal modo che 
H si effettui un movimento diverso dal solito^ ed i pet- 
99 tini entrino quasi rettangolarmente nella direzione della 
99 linea perpendicolare del lino e si conservi lo stesso 
99 angolo nella massa del lino. '/ 

3 a 8. A Schelinskx Vincenzo maestro di lìngua francese 
e detentore di privilegi a Vienna^ Spittellerg n.^ i37, 
per un anno per V invenzione e miglioramento «< nella 
99 costruzione di un nuovo genere di candelUeri detti 
99 Apollo^ Leuchter da ogni specie di metallo con arbitra- 
•/ ria forma e grandezza^ essendo i medesimi adatti per 
/( tutte le specie di candele steariche come di cera , ed 
9» offrendo i vantaggi, i.^ che la candela appunto per 
99 il cappello riposto in su la canna e mediante il suo 
99 ritenimento del flogisto non possa sgocciolare né nel- 
99 r interno della canna, ne esternamente sui candellieri, 
99 d'altronde non si possa fermare, ne spruzzare fuori il 
99 flogisto, consumandosi intieramente per mezzo delPeco- 
» nomo colà esistente senza far entrare una sola goccia 
99 nella canna e procurando d'altronde un lume più chiaro 
99 che coir impiego dei già esistenti Apollo Leicter colle 
99 canne larghe e di vetro; a.° che il lume mediante Tap-^ 
99 plicazione d^ uno spegaitore spontaneo possa essere am- 
99 morzato ad ogni ora senza adoperare le mani e senza 
'/ odore od insudiciamento del candelliere, preservane 
99 dosi così da ogni pericolo d' incendio ; 3.° che si pos-* 
f» sano disfare ed adoperare senza spegnitore suHe tavole 
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>f da giuoco nelle sale per le toelette , ed anco per le 
f/ lanterne da carrozza con un importante risparmio, 
'/ raccomandandosi i medesimi anche per il loro prèzzo 
>/ modico ; 4.* che possa essere collocato nel loro piede- 
»f stallo un arganetto 9 il qaale si mette in movimento 
'/ ad ogni ora mediante un^ apposita costruzione collo 
>f spegnitore senza smorzare il lume. >» 

329. A Dixon Abramo negoziante a Briissel, rappre- 
sentato dair avvocato àulico e di tribunale dottore Hor* 
niker a Vienna n.^ 11 18, per cinque anni (segreto) per 
r invenzione e miglioramento *< d^ogni specie di fucili, 
>f ì quali possono essere scaricati mediante una reazione 
ff degli scodellini di percussione sollevati o meno, dive- 
V nendo così superfluo Tuso delle esterne coperte degli 
>f scodellini, delle capsole e delle canne. »' 

330. A Kuhn Carlo Federico fabbricatore in Ulma 
nel regno di Wirtemberga, attualmente a Vienna n.* 476, 
per sei anni (segreto) per T invenzione e miglioramento 
'' nella fabbricazione delle penne d^ acciajo e dei porta- 
'/ penne, consistente essenzialmente, i.^che lo scrittore 
»f senza tingere la penna più volte neir inchiostro possa 
>f continuare a scrivere per un tempo più lungo del fi- 
ff nora impiegato, e che le penne di acciajo sono prov- 
ff vedute di un apparecchio tale per cui può darsi ad 
'/ esse più o meno elasticità e si possono adoperare da 
ff ogni mano^ 2.** che le penne d^ acciajo sono provve- 
>/ dute d^ un apparecchio , per cui le punte si possono 
>f stendere sino a certa distanza , essendo per ciò adatte 
t* principalmente per persone che hanno una mano pe- 
ff sante, fabbricandosi d'altronde delle penne d' acciajo 
ff per i calligrafi e per gli scrittori avvezzi a tenere per- 
*f pendicolare la penna; 3.° fabbricandosi d'altronde i 
1/ portapenne con eguale elasticità come le stesse penne 
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f9 d'*accIajo, essendosi ìaoltre aggiunti parecchi miglio- 
99 rameati al manico delle penne non soltanto per l'eie- 
99 ganza ed ornamento > ma pur anche per le stesse pen- 
99 ne d^acciajo, e potendo queste ultime essere prodotte 
99 nel paese colla medesima bontà e discrezione del prezzo 
99 come quelle fabbricate in Inghilterra. '/ 

33 1. A Hemberger Giacomo Francesco Enrico direttore 
amministrativo in Vienna n.°78S per cinque anni (segreto) 
per la scoperta e miglioramento f* di una nuova più con- 
99 veniente specie draghi per le rotaje detti Sicherhàts- 
99 nadeln, onde scansare le pette sulle strade ferrate. »» 

3 3 a. A Banisck Giuseppe fabbricatore di scialli a Vien- 
na , Neue Wieden n.° 740 , per due anni per V inven- 
zione ii di una macchina (detta BroscfUr maschine) onde 
99 rendere inutili i cosi detti Scerkerknaben ai telai dei 
" lavoratori di scialli e di seterie. >/ 

333* LHurth Eduardo negoziante e membro della società 
d* industria nella Bassa Austria a Vienna n." 680 per due 
anni (segreto) per T invenzione ed il miglioramento udì 
M ripulire a secco o ad umido , tanto a freddo quanto 
99 col vapore, per un prezzo discreto varj prodotti, come 
^f piume da letto nuove o già usate , peli di^ vacca o di 
/> cavalli , poi biancheria di casa , da corpo, da letto e 
99 da tavola di tela, lana di pecora e bambagia in istoflfe 
ft bianche e tinte, di asciugare entro 3o minuti in circa 
>/ questi artìcoli mediante impiego di appositi apparati 
9f da freddo , da aria e da secchezza neW inverno e con 
»f risparmio del combustibile neir estate , e coir istessa 
'/ velocità di manganare e di stirare, effettuandosi tutto 
09 ciò con impiego di una pressione, essendo d^altroode 
» questo processo semplice e leggiero , di maniera che 
ff gli oggetti da pulirsi acquistano maggior bellezza e 
*f vengono a costar meno. >/ 
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334. A Hofer Giorgio meccanico a Kreuhof nel cir- 
colo di Gràtz'^per un anno per T invenzione /< di un 
ft ordigno portatile da trebbiare calcolato sul cosi detto 
w Faderschlay, >» 

335. A Di Stahleberg Antonio Carlo detentore della signo- 
ria Fedraun e Tawis nella Carinzia, attualmente a Vienna 
n.° 369 per due anni (segreto) per P invenzione *« dì 
>/ una locomotiva per le alture. " 

336. A Soherr Corrado geometra a Vienna n.^ 359 per 
un anno (segreto) pel miglioramento ''nella fabbrica- 
ft zione dei prodotti d^ argilla già privilegiati il 26 gen- 
'/ najo i838 e nominatamente delle piastre affette di 
9f acqua per uso di tetto in forma di lavagna, detta la- 
ff vagna artificiale y per cui si producono in un formato 
;; maggiore con apposito apparecchio per assicurarne Pat- 
f* taccamento ai tetti e con una vetrificazione metallica 
n affetta d^ acqua, e ciò per un minor prezzo delle fi- 
>* nora avute, atteso il risparmio di tempo e delle spese. >/ 

337. A Brisker Marco fabbricatore a Vienna, Hund- 
stimmi n.^ 38, per due anni (segreto) per la scoperta 
e miglioramento <« nella produzione e preparazione dei 
>/ cannoncini delle penne da scrivere, spaccandosi i me- 
n desimi assai pulitamente , possedendo d* altronde una 
tf amena elasticità e non spuntandosi i medesimi così 
ff facilmente alP atto di scrivere. >/ 



N.** 25063-1982. 

338! Rietsch Francesco GoUofredo e Steli Adamo Federico 
hanno a termini del contratto di società del 19 ottobre 
1842 accettato Eyring Edoardo qual comproprietario del 
privilegio stato accordato al primo di loro il 5 aprile 
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1842 per r invenzione '• di cavare il sugo da latte le 
»» parti della quercia, eccettuate le noci di galla. >/ Il 
predetto privilegio venne prorogato al a.*^, 3/» 4.* e 
5.^ anno. 

(Dispaccio aulico I9 luglio 1843 n.** aa85i^ai35. ) 



N* a55i8-ao3o. 

339. Negli elenchi dei privilegi esclusivi stati confe- 
riti il a a febbrajo 1843 (vedi n.° i43) dairimp. regia 
camera aulica generale venne posto al n.** 6903 erronea- 
mente il nome di Kramer Giuseppe in vece del vero nome 
di Kranner Giuseppe. 

(Dispaceìo aulico ai luglio 1843 n." aa789*-ai5o.) 



N.* 25942-2069. 

340. Estinzione per mancanza di novità del privilegio 
triennale stato conferito il 18 novembre' 1841 a Boiler 
Giovanni Agostino per un miglioramento u dei mulini t 
n così detti mulini ali* inglese americana »> , e ciò sopra 
il protesto frapposto da alcuni possidenti di mulini' del 
dominio di Tòplitz ed in base al parere dei periti. 

(Dispaccio aulico 21 luglio 1843 n.*" 22988-2143.) 



N.* 25943-2070. 

341. Prorogato al 2.^ e 3.*^ anno il privilegio atato 
accordato il 4 agosto 1842 alP orefice Whalen Pietro per 
un miglioramento ** nella fabbricazione dei braccialetti. ># 

(Dispaccio aulico 23 luglio 1843 n.^ 23273-2167.) 
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N,* aS938-ao67. 

342. Hack Carlo ha volontariamente rinunciato al pri- 
vilegio biennale conferitogli il 19 agosto 1842 per T in- 
venzione n d^un mulino da sgusciare alcune specie di 
» semenze oleose. »* 

(Dispaccio aulico a3 luglio 1843 n.^ 23374-2168.) 



N.° 25937-2066. 

343.. Calderoni Stefano ha rinunziato spontaneamente 
al privilegio conferitogli il 9 marzo 1841 pel ritrovata 
e r invenzione tt d'Anna carta che distrugge le mosche. »» 

(Dispaccio aulico 26 luglio 3843. n."* 23364-2173.) 



N.* 27222-2206. 

Privilegi accordati il io luglio 1843 come da aulico 
dispaccio 29 detto n.° 23769-2207. 

344. Ai fratelli Ballefàier manifattori e detentori di 
privilegi a Milano n.° 722 per tredici anni (segreto) 
pel miglioramento *< nella costruzione di forni a cupola 
>/ per fondere i metaUi e così anche i minerali» onde 
>/ cavarne poscia i metalli , il qual perfezionamento si 
*f può impiegare anche ai forai e cammini delle locomo- 
»f tive per terra e per acqua , come pure per gli altri 
>* scaldamenti. >» 

345. A Kohn Leopolda mercante a Briinn^ ora a Vienna 
n.** 677, per tre anni (segreto) per l'invenzione " di 
V nuove macchine da nettare e scegliere la lana, e di 
>f altri preparativi tendenti allo stesso scopo, conseguen- 
ti dosi così un gran risparmio di tempo e di pena ed 
*f un prodotto più netto del finora ottenuto. // 

Circ. ed MCi i845 , rol. IT, P. II. P 
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346. A Scala Gioi^anni dottore in teologia» membro della 
facoltà teologica alP università di Vienna in Ober-Dòbiing 
presso Vienna e Scala Francesco negoziante a Vienna , 
Marìaliilf n.* 63, per cinque anni (segreto) per P in- 
Yenzione t< d* una macchina atta a produrre qualsiasi gè- 
>' nere di movimento , potendosi adoperare anche come 
>f locomotiva. ** 

347. Ai suddetti per cinque anni ( segreto ) per la 
scoperta ed il miglioramento '< dei locomotivi e vagoni. // 

348. A Puchberger Giuseppe speziale e possidente di casa 
a Retz neirAustria sotto TEnns, e Prokesch Venceslao ot- 
tico e meccanico a Vienna , Windmiihle n.** 46, per due 
anni per l'invenzione ** d'una camera scura detta El-^ 
>» lipsen-Daguerreotyp^ la quale fornisce i vantaggi: i * che 
tf immagini anche della lunghezza di più piedi pos- 
ff sono essere prodotte con un orizzonte maggiore di 
»/ i5o gradi 9 componendo tutti gli oggetti che si avvi- 
ì; ciuano alla camera mediante un'orbita d'ellissi, e vi- 
>/ ceversa si scostano dalla camera cosi egualmente chiari 
>' dietro l'intiera lunghezza dell'immagine come fossero 
*f comparse , adoperata con vetro ottico in una camera 
^f ordinaria senza l'impiego d'uno specchio con un oriz- 
'/ zonte di 3o sino a 5o gradi ^ 2.° che colla stessa camera 
>/ si possono presentare egualmente chiari come daguer- 
>f rotipo nel medesimo modo anche i più alti oggetti, 
>f come torri, monti, ecc. dalla parte inferiore sino al- 
'/ l'estrema cima, e così a nclie contemporaneamente su 
*' una e la stessa immagine oggetti di profondità ( nella 
>* prospettiva tolta da un'altura); 3.° essendo questo ap- 
ff parato anche adatto per fare i ritratti , e potendosi ri- 
ff trarre persone nella prossimità di 3 sino a 4 piedi , 
'' e su l'una e la stessa immagine persone nella distanza 
>f di più cataste , potendovisi centemporanea mente far 
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n presentare con tutta la nettezza e chiarezza dietro la 
f» natura la veduta prospettiva di un paese lontano eoa 
9i sfondo del ritratto. >/ 

349. A Sostili Davx Enrico particolare a Londra (per 
r agente Jùttner Giuseppe a Vienna n.* iS/) per cinque 
anni (segreto) per T invenzione i* di tessere una nuova 
'/ specie di nastri da carrozza , di tappeti ed altre stoffe 
f* con superfìcie a cordone dritto, e migliora meato dei 
>/ telai per la produzione più leggiera di detti oggetti. ;/ 

3 50. A Hiilsekamp Enrico latta jo a Vienna per un 
anno per rinvenzioae /< di uno schizzetto da fiori e da 
/» alberi semplicemente costrutto di lama, ottone, ferro o 
f legno di ogni forma e graadezza^ forneado i vantaggi : 
>» I.** che possa essere regolato assai facilmente da una 
*» sola persona , che surroghi perfettamente la pioggia , 
#/ quindi sia più vantaggioso delP ordinaria innaffiatura » 
f/ salendo il getto d^ acqua alP altezza di tre klafter^ e 
•f cadendo giù poscia lentamente come una pioggia for« 
f9 male ; %!* che lo stesso è adatto principalmente ad in- 
*9 nacquare gli alberi, essendo eguale il 'getto d^acqua 
99 cosi come presso le trombe d' incendio, umettando il 
;/ medesimo gli alberi dal di sopra al basso, nettandoli 
1/ dalla polvere ed insetti ; che lo stesso sia trasportabile 
»/ assai facilmente e possa essere costrutto con serbatojo 
>/ o meno , producendo lo stesso effetto posto in qualsiasi 
99 vaso empiuto d^ acqua, essendo inolile d** assai buon 
99 prezzo per la di lui semplice costruzione ed impiega* 
99 bile con gran vantaggio per gli orti e giardini di fiori. >9 

35 1. A Désiré Màrs Francois Gaspara barone de Grain- 
d^orge a Parigi, rappresentato dair avvocato aulico e di 
tribunale dottor Horniker ^ Vienna n.° 11 18, per anni 
quindici (segreto) per P invenzione f* di surrogare presso 
" la navigazione a vapore o ad altra consimile forza le 
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»f mote a pala mediaate na apparato detto reciomoteur, 
f/ il qnale esfensialmente consiste in ana pala od una 
t9 coroìce provveduta di usci per cai si possono afiran* 
» care i fianchi della nave, ed il bastimento può essere 
>/ alleato di vele , e che essendo questo destinato ad uso 
ff della guerra possa dietro tutta la sua lunghezza es* 
>/ sere munito d^ artiglieria , e che si sollecita assai la 
// velocità della gita. */ 

352. Al suddetto per quindici anni (segreto) per ria* 
venzione /< di surrogare i vaporatoi presso la naviga- 
«/ zione a vapore e presso le macchine a vapore in gè- 
99 nerale mediante un apparato tubulato o mediante una 
>/ caldaja con spartizioni orizzontali e cilindriche dette 
*f Sicherhcitskesself evitandosi con eia T esplosione e nel 
" peggior caso il pericolo, e guadagnandosi cosi un impor- 
if tante risparmio nelle spese di costruzione e di man« 
1/ tepimento , come anche nelP occupazione di spazio. #» 

353. A Pink Giovanni possidente d^ uno stabiUmento 
da rastro a Vienna, Wieden n.*" a 68, e Edlinger Giuseppe 
negoziante a Vienna n.** 6a per un anno (segreto) per 
r invenzione /<d^nna macchina atta a rastrare (rigare) 
ft i libri da scrivere e degU scolari e la carta da musica, 
'/ offrendo la medesima i vantaggi che sulla stessa possa 
ff essere rastrata (rigata) ogni carta tanto continua, come 
i/ tagliata in fogli, e ciò colla più grande velocità e sotto 
9f rigorosa osservanza delle dimensioni delle sue linee e 
ff dei relativi spazj, non disgiunta da singolare ornatez2:a e 
tf pulizia , per cui con poche spese e per un prezzo vi- 
;> lissimo possa essere fornita una grande quantità di tali 
*f lavori rastrati. '/ 
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a.^ 26989-2178. 

354. Estinzione pet mancanza di novità del privilegiò 
gtato accordato il 19 luglio 1841 a Di Krenberg Gioifonni 
ed in seguito ceduto a Zink Antonio per T invenzione 
(t di legare libri col mezzo d^una colla chimica. »> 

(Dispaccio aulico i.° agosto 1843 n.* 24223-2248.) 



N.* 26990-^179. 

355. Prorogato al 3." anno il privilegio stato conferito 
il 16 luglio 1841 ad Uffenheimer Massimiliano per l'in- 
venzione *< di stampare sul rovescio delle, carte da giuoco 
ff con colori ad olio per mezzo di macchine. >; 

(Dispaccio aulico j.*" agosto 1843 n.° 24224-2249» ) 



Nw* 27034-2185. 

356. Prorogato al 2.** anno il privilegio stato placitato 
a Voigt Giownni il 27 agosto 1842 per un' invenzione 
u nella fabbricazione dei cappelli di seta e di feltro, v 

(Dispaccio aulico i.** agosto 1843 n.** 24225-2250.) 



N.* 27o35-à586. 

357. Prorogato al 7.'' anno il privilegio stato accordato 
il 7 luglio 1837 a Hefskx Giuseppe per l'invenzione tt di 
tf fabbricare coperte da letto, da cavalli ed altri og- 
t» getti di lana pecorina , cotone e seta con qualunque 
w disegno. »* 

(Dispaccio aulico 1.** agosto 1843 n.° 24226^2251. ) 
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N.' 28419-^311. 

Privilegi accordaci il ai luglio 1843 come da aulico 
dispaccio 6 agosto detto n.* 24924-2310. 

358. AScImrnek Cristoforo Enrico diHlanau, attualmente 
a Vienna per 5 anni (segreto) per l'invenzione ''d'una 
ff macchina colla qunle la calia ossia limatura d'oro (così 
n detta Qoldkràtze) si rende suscettiva mediante apposito 
ff processo d'essere tosto nuovamente lavorata. « 

359. A Larat Giovanni Giuseppe di Lione» per Rossari 
Gaetano a Milano n.^ 181 1 , per cinque anni (segreto) 
per la scoperta '* di un nuovo genere d' illaminazione 
f» con gas astrale liquido, u 

360. Ad Anthon Ernesto Federico direttore delle fucine 
e fabbriche minerali del conte Wurmbrand a Weisgriin in 
Boemia per due anni ( segreto ) per la scoperta '< d' un 
»f perfezionamento nella fabbricazione dell' acido solforico 
n fumante ed inglese, il quale perfezionamento in 90^ 
>f stanza consiste i.° nell" impiego d'acqua calda per la 
ff lisciva degli sterri di lavagna vetriolica, e nel riunire 
>/ la fabbricazione dell' acido solforico inglese con quella 
9f dell'olio di vetriolo^ 2.^ in una migliorata costruzione 
V ed esercizio delle fornaci per la combustione dei piombi 
>f e di quelle per l'olio di vetriolo; e 3.* nell'impiego 
fy della lavagna vetriolica nelP esercizio delle miniere di 
ft piombo , ed in nuovo metodo di distillazione dell" atra- 
;* mentano^ come pure in un apparecchio atto ad utiilz- 
f» zare le materie che si perdevano negli sterri di lava- 
'/ gna vetriolica , per cui diventa possibile a) non solo 
tt di ottenere una più pronta rifioritura degli sterri di 
» lavagna vetriolica ed una lisciva più forte della solita, 
" ma inoltre di continuare per tutto 1' anno l' esercizio 
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» delle miniere , mentre ora lavorano per 6 o 7 mesi ; 

M b) dì prodarre con una sola fornace più di 2000 cen- 

»# tinaja d^olio di vetriolo air anno « mentre ora se ne 

^ producono tutOal più a3o centinaja, e di ottenere 

»f da 100 libbre di solfuro di ferro fino a 160 libbre 

ff d* olio di vetriolo ; e) di eseguire con una sola fornace 

ff la combustione di più di 1000 centinaja di atramen- 

>/ tario alcanne, e di ottenere dalla lavagna vetriolica 

'/ entro poche ore un prodotto doppio deirattuale in modo 

»f che un centina jo di lavagna vetriolica dia fino a 170 

M libbre d^olio di vetriolo; finalmente d) di ricavare dal- 

»/ Fatramentario 70 e più per 100 d^olio di vetriolo, m 
36 1. A Wrlolik Emanuele a Freistadt nella Slesia au- 
striaca per tre anni ( segreto ) per V invenzione '* d^ un 

» apparecchio per innalzar Pacqua a qualunque altezza 

u senza il sussidio del peritrochio 9 il quale apparecchio 

>/ può venir mosso da un.i forza qualunque, e questa si 

ff può collocare sia in cima, sia in qualunque altro punto 

*f deir altezza a cui si vuol far salire Pacqua e distante 

tf a piacere dal tubo d* ascensione, con che si ottengono 

>' i seguenti vantaggi : i .^ che il tubo d^ ascensione può 

9t avere qualunque altezza verticale e qualunque piega- 

>* tura senza che sia necessario di unirvi un altro tubo, 

** in modo che con un solo tubo d^ ascensione sì possa 

>* far salire T acqua a tutti i piani d"* una casa ed anche 

ff farla salire da rilevanti distanze, descrivendo vàrie 

V curve, senza che occorra collocare la forza motrice 

ff altrove che al punto ove si vuol portar Tacqua; a ° che 

»/ basta il superfluo vapore d' una fabbrica d' acquavite 

** a fornire una forza motrice sufljciente pel suddetto 

» innalzamento d'acqua, e che anzi il nuovo metodo è 

»' applicabile ovunque si possa ottenere del vapore a 

'/ bassrr pressione, non abbisognando questo d" una forza 



( 47» ) 

tt maggiore di qnella che occorre per iscaccìare FarU 
$t atmosferica ; 3.* che il nuovo apparecchio paò essere 
9» ntile specialmente nelle miniere ove talvolta riesce im* 
>> praticabile Taso dei peritrochi ; 4.^ che qaest^ apparec- 
*t chio è senza pericolo, semplice, soggetto a poche ri- 
fp parazioai e di poca spesa. »/ 

36a. A Bejrer Paolo foroajo delle proviande militari 
a Kuttenberg in Boemia per cinque anni (segreto) per 
r invenzione ** di ottenere con macchine formate da al- 
ff taleni e viti una forza motrice sufficiente a spingere 
>f mulini , carri 9 trombe ed altre opere , a muovere le 
>/ quali vi voleva finora la forza delF acqua , del vapore 
»f o dei cavalli. »» 

363. A Tiipet Carlo Augusto meccanico a Gnillosclieur 
a Fraga n.** ^ per tre anni ( segreto) per T invenzione 
f* d* una macchina per tagliare pettini , la quale si distin- 
>f gue dalle macchine attuali per una costruzione più 
tt adatta , per cui i denti dei pettini riescono fatti più 
>f esattamente ed in più breve tempo. '' 

364. A Hammerschmid Francesco fabbro-sferra jo a Her- 
nals presso Vienna n.* 190 per un anno (segreto) pel 
miglioramento /< della costruzione delle così dette stufe 
ff a coda e corrente atmosferica ( Goschweiste Lustzugko- 
f* chòfen), le quali col consumo di poca legna servono 
ff tanto a riscaldar le stanze, quanto agli usi di cucina. " 

365. A Maniere Rentier Bernardo a Parigi (è pro- 
curatore l' avvocato aulico Schuller Antonio a Vienna 
n.* 948 ) per due anni ( segreto ) per V invenzione f* di 
ff un nuovo liquido per illuminazione detto gasogine 
ff e di un nuovo apparecchio che presenta diversi van- 
ff taggi e segnatamente quello di regolare la fiamma a 
ff piacere e spegnerla senza che si diffonda alcun odore, m 
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N.* a7a36-aaii. 

366. Uffenheimer Massimiliano colla ditta M. B erger ha 
nannziato spontaneamente al privilegio statogli conferito 
il i3 agosto i83S per P invenzione ed il miglioramento 
4< della macchina di fabbricare surrogato di caffè. »» 

(Dispaccio aulico 7 agosto 1843 n.^ aS 110-2317.) 



N.** a7a37-aaia. 

367. Prorogato, al 7.* anno il privilegio stato accor*- 
dato il 3o settembre 1837 a Schiirer di Waldhein Carlo 
per r invenzione *t di un veicolo e di una forma d^av- 
ff volgimento onde prendere per bocca medicamenti naa* 
'/ seanti senza scorgerne il minimo odore, né sapore. »» 

(Dispaccio aulico 8 agosto 1843 n.° a5i67>-a3a6.) 



N.* a7a38-aai3. 

368. Prorogato al a.° ahno il privilegio stato conferito 
il a I giugno 1 842 ad Oggionni Carlo pel ritrovato ** nella 
>9 produzione di lana polverizzata e nel metodo di at- 
>f taccarla alla carta. »* 

(Dispaccio aulico 8 agosto 1843 n.** a5i70-a3a7. ) 



N.* a7833-aa6i. 

369. Mìiller Mosè ba spontaneamente rinunziato al pri- 
vilegio conferitogli il 18 aprile i84a per T invenzione 
n di penne o sia stili di metaHi preziosi od ignobili, 
ff ovvero d^ osso di balena destinati per la scrittura a 
tf carattere majuscolo ia lingua ebraica oppure tedesca. >/ 

(Dispaccio aulico 9 agosto 1843 n.^ a54a9-a343.) 
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N.* apioo-aSSS. 

370. Prorogato al 5/ anno il privilegio accordato 11 
i5 luglio 1839 a Dienst Nicola pel ritrovato '' di appli- 
>/ care un bronzo resistente al fuoco di color bruno so- 
» pra vasi e recipienti di qualsiasi specie di ottone » 
'/ come anche sul rame. '/ 

(Dispaccio aulico 16 agosto 1843 n.*^ 26249*2407. ) 



N.* 29098-2383. 

371. Maier Carlo ha ceduto a Kuhn Carlo Federico ^ 
in base a documento di cessione» il i5 giugno 1843 la 
proprietà del privilegio per V invenzione ed il migliora- 
mento f* di fabbricare molle mediante una macchina di 
«i compressione e da taglio '/ , il qadl privilegio venne 
accordato il 7 agosto 1840 ad Errath Antoruo, ed in se- 
guito ceduto a Schmidt Carlo 9 e finalmente acquistato da 
Maier Carlo. Il predetto privilegio venne prorogato al 4." 
e 5.* anno a favore dell'attuale proprietario Kuhn. 

(Dispaccio aulico 16 agosto 1843 n.** 26253-2410.) 



N.° 29099-2384. 

372. Prorogato al 2.** anno il privilegio accordato il 
26 luglio 1842 a De Doblhoff Dier barone Antonio pel 
miglioramento /< consistente nel fabbricare le piastre esa- 
t» gonate d'argilla atte per coperture di case, tp 

(Dispaccio aulico 17 agosto 1843 n.° 26250-2408. ) 
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N.* a907o-a78a. 

373. De Millf Gustavo Adriano ha cedato alla società 
d* azionisti della fabbricazione delle candele Millf la pro^ 
prietà del privilegio qainquennale conferitogli il 24 giugno 
1839 P^^ r invenzione ** nella fabbricazione del sapone 
ff Millf, »f 

(Dispaccio aulico 18 agosto 1843 n.* 3096S-1309. ) 



N.* 29089-2381. 

374. Cessione fatta da Bonnet Francesco a Vercellone 
Bonifacio in Milano della proprietà del privilegio escla- 
sivo decennale saperiormente accordatogli il 29 dicembre 
1837 per un^ invenzione n nella fabbricazione dei cap- 
ff pelli , czakò , berrette , ecc. con cascami di seta, f^ 

(Dispaccio aulico 18 agosto 1843 n.* 32445-1387.) 



N.* 29586-2426. 

Privilegi accordati il i.^ agosto 1843 come da aulico 
dispaccio 20 detto n." 26692-2436. 

375. A Dolainsky Ferdinando caldera jo e socio della 
fabbrica privilegiata di merci metalliche e macchine a 
Neurod, domiciliato a Vienna, Wieden n.° 67, per due 
anni (segreto) per T invenzione e miglioramento ''d'un 
ff apparecchio per far servire il vapore alla fabbrica- 
>f zione delia birra o di qualunque estratto dal legno, 
tf da semenze, radici od erbe, ecc., il quale apparecchio 
ff presenta i seguenti vantaggi: i.* di un risparmio di 
" recipienti nella fabbricazione della birra j 2.* d' un 
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» rispàrmio di combustibile, di lavoro e di tempo; 3/ d*iiiià 
»f maggior precisione neir ottenere il volato grado dì ca- 
n lore, ittinor òosto d** ana fabbricazione e facilità d* np- 
if plica re P apparecchio stesso a qaalanqne fabbrica di 
/; birra; 4/ di un nnovo sistema di ventilazione per 
M raffreddare T essenza di birra, u 

376. A Pischinger Francesco chimico a Vienna^ Wie- 
den n.^ 7*5 o , per due anni ( segreto ) per V invenzione 
*t nelhi fabbricazione del lucido da stivali detto Wiener 
>f conservadon-Wichspid^er , che offre il vantaggio di 
» una migliore conservazione del cuojo e di maggior fa- 
f9 ciiità del trasporto. 1» 

377. Ad Elbogen Enrico possessore di on privilegio e 
Hdffel Olvaldo litografi domiciliati a Vienna, Donaustrasse 
n.* 655, per tre anni (segreto) per la scoperta f^ di 
>/ stampare con una nuova mischia di colori ogni specie 
f> di stofiBe mediante la litx^ictura grafia in modo che rie- 
>f scono più belli e costano meno che coi metodi con- 
»f sueti. *f 

378. A VTaizmann Giuseppe proprietario di una lito- 
grafìa e possidente a Urfahar presso Linz per un anno 
( sip^reto ) per la scoperta ** di un metodo semplificato 
>t d^ insegnare la calligrafia , in modo da risparmiare 
>f tempo e fatica, e che anche gli adulti possono impa- 
w rare a scrivere o migliorare il proprio carattere. »* 

379. A Reussiem Paolo privato a Zernest in Transil* 
Vania, rappresentato da Roller Giorgio lavorante di chi- 
mica neir imperiale regio istituto politecnico a Vienna, 
per un anno ( segreto ) per V invenzione e miglioramento 
** nella fabbricazione delle pipe da fumare , con che il 
'' tabacco prende fumando un sapore più grato , e sono 
'> le pipe stesse più tascabili^ più facili a nettare e 
// meno soggette al pericolo di lasciar uscire il fuoco. *' 
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380. A Bernard Giovanni chimico neir imperiale regia 
fabbrica di porcellana a Vienna , Rossau n.* 1 87, e 
Newnann Augusto redattore degli articoli di privilegio a 
Vienna, Wieden n.** 67^ per un anno (segreto) per an 
miglioramento u nella fabbricazione delf oltramarino ar« 
tt tificiale, aggiungendo una materia finora non adope- 
*f rata 9 con che si ottiene un prodotto che può gareg- 
M giare coi migliori deir estero. '/ 

3 81. A Lederer Maria nata Schawel a Praga n.* ^ per 
un anno ( segreto ) per un miglioramento *< nella fabbri- 
*f casion^ d* artìcoli di lingeria che li rende più dure^ 
'/ voli e convenienti, u 

38a. A Moravia Abramo conciatore di pelli a Venezia 
al n.** 49 5 per un anno per un miglioramento « nella 
»f conciatura di pelli di buoi, vacche, e cavalli, col quale 
'/ tale operazione si eseguisce in 40 giorni. »; 

383. A Gerlin Sebastiano conciatore di pelli a Venezia 

* 

al n.° 564 per cinque anni (segreto) per un nuovo me* 
todo it di conciatura delle pelli, migliore, più sollecito 
>/ e di minor costo del metodo attuale. » 

384. A Crassi Mariani Giovanni ingegnere architetto a 
Milano al n.* 5421 per un anno (segreto) per T inven- 
zione *< di un meccanismo atto a riscaldare due stanze 
ft attigue con un solo fuoco che può senza incomodo 
// degr inquilini passare da una stanza all' altra, tf 

385. A Koppelmann Gutkind già direttore di una fab<» 
brica a Praga n.*' y per due anni (segreto) per l'inven- 
zione «* d' un nuovo metodo d' imbiancatura dei lini e 
*» cotoni, col quale si ottiene una miglior qualità d'uoa 
'/ merce, risparmio di tempo e di spesa. *» 
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N.** 31376-2577. 

386. Sporlin e Zimmermann concessioaarj del privile- 
gio quinquennale in data 6 maggio 1842 pel ritrovato 
44 di modificare a piacere V espansione del vapore f» haìi- 
no con contratto 20 febbrajo 1843 autorizzata la dire- 
zione della strada ferrata da Vienna a Gloggnitz ad ap- 
plicare la loro invenzione alle macchine a vapore da 
costruirsi o da ristaurarsi nelle officine della direzione 
stessa 9 e che i medesimi hanno posteriormente ceduta 
con contratto a aprile 1 843 la proprietà del privilegio 
stesso al dottore Schmidc socio della ditta Rollé e Schwil* 
gné con tutt^ i diritti ed obblighi inerenti , salvi alcuni 
punti in quel contratto stipulati. 

(Dispaccio aulico 3i agosto 1843 n."* 33804-14S7.) 



N.* 3o5a4-a5ii. 

387. Prorogato al 4/ anno il privilegio accordato il 
4 giugno 1840 ad Anderwalt Pasquale passato in com- 
proprietà di Galimberti Antonio per T invenzione « di ap- 
>/ plicare P idrogeno qual forza movente presso orologi. »» 

(Dispaccio aulico i.^ settembre 1843 n.** 27973-2549.) 



N." 3o525-25i2. 

388. Prorogato al 2.** anno il privilegio accordato ad 
Opelt Giovanni il 26 luglio 1842 per T invenzione «< ói 
» una macchina atta a pettinare la lana. ># 

(Dispaccio aulico i.* settembre 1843 n.* 27974-3550.) 
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N.* 31076-2549. 

389. Estinzione 9 per Tiatralasciato pagamento della 
quinta rata delia legata Cassa a tempo debito, del privilegio 
accordato il 18 genuajo 1839 a Detter Antonio per T in- 
venzione ** di uno strettojo da olio e da uva. >» 

( Dispaccio aulico 4 settembre 1843 n.** 28 368-2 58 o. ) 



N.* 31077-2550. 

390. Prorogato fino al 6.* anno il privilegio concesso 
a Klein Lazzaro il 20 agosto 1841 per T invenzione /< di 
»/ impedire mediante apparecchio il getto delle scintille 
>f e dei carboni dei cammini delle locomotive, n 

(Dispaccio aulico 7 settembre 1843 n.^ 28695-2626.) 



N.* 31079-2552. 

391. Prorogato al 6.** anno il privilegio accordato a 
Bayer Antonio il 27 aprile 1839 per T invenzione e mi- 
glioramento '< di fabbricare zolfanelli infiammabili a fri- 
»/ zione senza aggiungervi alcali dorico e zolfo. >/ 

(Dispaccio aulico 7 settembre 1843 n.** 28696—2627.) 



N.* 32056-2641. 

392. Kendall Enrico ha ceduto ai mercante Miiller F. A» 
a Praga colla circoscrizione delP esercizio al solo regno 
di Boemia i due privilegi triennali da esso conseguiti , 
Puno in data 14 febbrajo 1842 tt per fabbricazione di 
»f sapone servibile alle manifatture >/, P altro concesso in 
data 2 3 febbrajo 1842 pel miglioramento '< della fabbri- 
>* cazione del sapone in generale. »* 

(Dispaccio aulico 12 settembre 1843 n.° 35ooi-i5oi.) 
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N.* 3a6oi-a686. 

393. Prorogato al 3.^ anno il privilegio concesso il 
a 3 marzo 1840 a Sonnermctjrer Giuseppe per un^ inven- 
zione ed nn miglioramento ** dei focolari e delle stufe 
» economiche. >/ 

(Dispaccio aulico i5 settembre 1843 n° 29681-2705. ) 



N.* 3a6o3«a688. 



594. Rinuncia spontanea di Schiffher Rodolfo e Fuchs 
Giuseppe al privilegio quinquennale stato loro accordato 
il 19 agosto 1842 per un^ invenzione /< nel raffinameato 
>f del tartaro. >* 

(Dispaccio aulico iS settembre 1843 n.' a968a-27o6«) 



N.* 3a56a-a68a. 

395. Prorogato al 4.* anno il privilegio concesso il 7 
agosto 1840 a Steinkeller Cristiano per un migltoramento 
// nella costruzione delle armoniche. '/ 

( Dispaccio aulico 16 settembre 1848 n.*^ a970i-a7o8.) 



N.* 3a56o-a68i. 

396. Prorogato al 5.** e 6.^ anno il privilegio concesso 
il 3i agosto 1839 a Snizek Maria per T invenzione ^< dì 
»t nn articolo di profumeria detto pomata d^ aurora. *» 

(Dispaccio aulico 16 settembre 1848 n.** 39702-2709. ) 
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N.* 3a559-a68o. 

397. Prorogato al a.* aano il privilegio concesso il 
4 agosto 1 842 a Bienert Francesco per an nuovo miglio- 
ramento ** nella costruzione dei fondi a piano di stro- 
» menti da corda. *> 
' (Dispaccio aulico 16 settembre 1843 n.* 29703-2710. ) 



N.* 32602-2687. 

398. Burger Mattia ha spontaneamente rinunziato al 
privilegio biennale statogli conferito il 27 gennajo 1842 
pel ritrovato ** di un cosi detto ossidatore di lampada '/ , 
non che al privilegio quinquennale accordatogli il 2 3 
aprile 1 840 per T invenzione 1* di una massa 'per ap- 
»» plicare colori durevolmente sulle mura , sui pavimenti 
9f e sugli alti piani di legno, n 

( Dispaccio aulico 16 settembre 1843 n.* 29704-271 1. ) 



N.* 32533-2677. 

\ 
399. Prorogato al 2.* anno il privilegio stato concesso 

il 6 agosto 1 842 a MarschaU Ernesto , e ceduto poi a 
comproprietà di Mattala Giuseppe per T invenzione «t di 
*f un nuovo metodo del collegamento e della posizione 
»t delle molle da carrozze. " 

(Dispaccio aulico >8 settembre 1843 n.* 29881-2722.) 



N.* 32532-2676. 

400. Proroga del privilegio concesso il 19 agosto 1842 
a Sabarkiewicz Giosfonni per un miglioramento /< nella 

Cirv. ed diti 1 845 , Voi. 11^ P, II. Q 
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» fabbricazione delle parrucche, non che delle nuove 
w molle per le medesime. *> 

( Dispaccio aulico 18 settembre 1843 n.' 29882-37^3. ) 



N.* 3a53i-a675. 

401. Prorogato al 5.° anno il privilegio conferito il 
36 agosto 1889 a Di Schwàben h2iXone Francesco per in- 
venzioni fatte f* in proposito di stamperia. *» 

(Dispaccio aulico 18 settembre 1843 n.** 29883-2724.) 



N.** 32530-2674. 

402. Prorogato al 5.^ anno il privilegio accordato il 
16 agosto i838 a Meil Francesco, Knescliorék Francesco 
e Dimbóck Giuseppe , e passato in seguito in proprietà 
di Meil Francesco , De Ditkoivicz Stefano 9 Mayer Alessan- 
dro y Pacher Francesco Antonio e Pachner Carlo per V in- 
venzione '< d** una nuova forza movente per navi. " 

(Dispaccio aulico 18 settembre 1843 n.* 29884-2726.) 



N.° 32479-2662. 

4o3. Prorogato al 2.**; 3.", 4." e 5.** anno il privilegio 
concesso a Perini Francesco il 19 agosto 1842 per T in- 
venzione f< della costruzione d'Anna strada con rotaja di 
ff legno coperto di ferro a doppia carreggiata. */ 

(Dispaccio aulico 18 settembre 1843 n.° 29886-2727.) 



N.' 32480-2663. 

404. Prorogato air S.*" anno il privilegio conferito il 
5 settembre i836 a Huffzky Carlo pel miglioramento 
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«t nella fabbricazione di quadrello e dei tubi di coadotti 
9* d'acqua compressi. >/ 

(Dispaccio aulico i8 settembre 1848 n.* 29887-3728.) 



N.* 32481-2664. 

40*5 . Prorogato al 3/ anno il privilegio accordato il 
IO novembre 1840 a Haumann Cristiano per un'inven- 
zione *< nella fabbricazione e nel rivestimento dei cu- 
ff scìni per mobili, ff 

(Dispaccio aulico 18 settembre 1848 n.** 29888-2729.) 



N.** 33941-2787. 

406. Mailer Enrico Federico negoziante d'oggetti d'arte 
in Vienna al civico n.** 1149 ha rappresentato all' imp. 
regia cancelleria aulica riunita nella sua qualità di prò- 
curatore d'Artaria e Fontaine di Maunheìm che nel pri- 
vilegio accordato a questa ditta '«per l'edizione dell' ia- 
>/ /visione la deposizione dalla croce , tratta dal dipinto 
tf di Daniele di Yokerra f/ e pubblicato in data 1 1 agosto 
1 843 era beasi coateauta la clausola , che in ca^ce di 
ciascun esemplare di detta iacisioae abbia ad essere al- 
legata la sovrana concessione dello stesso privilegio ; che 
però l'adempimento a tale clausola si sia reso impossi- 
bile per la circostanza che gli esemplari medesimi tro- 
varonsi già ultimati prima del sovrano rilascio dì privi- 
legio. In questo stato di cose la sullodata superiorità non 
ha trovato obbletto ad assecondare l'istanza dei ricor- 
renti 9 dispensandoli dall' adempimento alla clausola me- 
desima ', fermo nel rimanente il pieno tenore del succi- 
tato sovraao privilegio. 

(Dispaccio aulico 25 settembre 1848 a.^ 2853i-2595.) 
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N,"^ 33749-2773. 

Privilegi accordati il 5 settembre 1 843 conte da aulico 
dispaccio aS detto n.* 30457—3774. 

407. A Seuffert Eduardo a Vienna, Landstrasse n.** 56, 
per tre anni per un miglioramento ** nella fabbricazione 
*/ d'ogni specie di pianoforti. *> 

408. A Lehner BolzarU Enrico a Vienna, Laimgrabe 
n.° 37, per un anno ( segreto ) per T invenzione ** d' una 
>t composizione simile all'oro in punto alla purità ed 
9/ alla durata del lucido , la quale sarebbe atta per smal- 
>t tare, e sopra tutto applicabile per la fabbricazione 
>f di bljouterie. »* 

409. A Hoor Antonio negoziante e Màsatsch Gio^^anni 
falegname in Praga n."* ^ per due anni (segreto) per 
l'invenzione /«d'una tintura contro le cimici, la quale 
>i consiste essenzialmente in ciò, che i.^ le cimici vengono 

' >f totalmente distrutte dai mobili, dai pavimenti, dalle 
>i porte e dai muri, ecc. ^ a.^ che gli oggetti unti con 
9i questa tintura non ne soffrono il menomo danno. »» 

410. A Anthon Ernesto Federico direttore delle fabbri- 
che ed officine mineralogiche della casa comitale TVurm- 
hrand a Weisgrun, circolo di Pilsen in Boemia, per un 
anno ( segreto ) per la scoperta /< di far uso della blenda 
9» di zinco a ricavare l'acido solforico prima deli'appli- 
n cazione per ottenere lo zinco, e ciò in maniera che 
u a) per la torrefazione della blenda di zinco non si ab- 
>f bisogni che il a 5 per 100 del materiale caustico che 
ft fin qui adoperavasi ; h) che la torrefazione abbia luogo 
f> perfettamente con facilità , e che la blenda di zinco 
»f possa dare una quantità d'acido solforico sino al prò* 
" prio peso. >f 
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411' A Pfister Damele architetto di Mànaedoirf, càn^ 
toae di Zarìgo, e preseateitieate in laasbruck» per ciaqae 
anni ( segreto ) pel miglioramento n della sua già privi- 
9> legiata macchina litotomica, la quale consiste in ciò 
99 che con questa macchina si può tagliare ogni specie 
99 di pietre ( di pietre da fabbrica ) in tutte le dimensioni 
99 con più sicurezza e precisione di prima ^ e con rispar^ 
'' mio della metà del tempo che impiegavasi finora. »> 

41 a. A Thornton Carlo fiibbro-ferrajo e macchinista a 
Minkendorf nella Bassa Austria per un anno per Tinven- 
zione ** d^una macchina mediante la quale si possono 
99 fabbricare le diverse guarniture di metallo pei^ le fine- 
99 Btre, le quali superano per la loro precisione, durata 
99 e pei modici prezzi tutte quelle lavorate a mano dai 
99 fabbri-ferrai. »> 

413. Ad Austin Federico meccanico di Leicester in 
Inghilterra e presentemente in Vienna , Gumpendorf 
n.^1189 per due anni (segreto) pel miglioramento '«alla 
99 fabbricazione dei merletti di tul-anglcds 9 il quale con- 
'/ siste in ciò che per ottenere delie mostre si usano 
9f delle catene in vece dei dischi , dal quale ne deriva 
9f il vantaggio che le mostre vengono cangiate con mi- 
99 nore spesa e fabbricate in maggior dimensione delle 
99 fin qui usate. >/ 

414. A Stein Federico negoziante di Stoccarda a Wur- 
temberga, a mezzo di Hamleinvet Raff in Vienna al ci^ 
vico n.^ 109S, per cinque anni (segreto) per la scoperta 
I* d* una macchina tagliente per la fabbricazione di bijou< 
99 terie in metalK preziosi , i di cui vantaggi consistono, 
99 a) che il filo che finora doveva essere tagliato a mano 
99 ,con fatica e perdita di tempo per gli oggetti lavorati 
>* a pressione , si separi coir applicazione di questa 
'' macchina da per se stesso, rigettando Toggetto tagliato \ 
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}t b) che la macchina sciolga mediante uaa pressione 

V r oggetto affrancato ar suolo dalla latta sporgente ìa 
ff fuori intorno air orlo, al qual uopo venivano appli- 
'; cate la sega e la lima v e) che con questa macchina 

V essendo facile il trasportarla, e che si apre e chiude 
ff da per se, si possa produrre in br^vissin}>o tempo 
»/ una quantità di oggetti a pressione lavorati. »t 

41 5. A Smreker Luigi dottore in legge ed a Singer 
Pietro pianista in Gratz n.** i63 col mezzo di Braun in 
Vienna al civico n.® 858 per un anno (segreto) per l'in- 
venzione '< di una nuova chiave per accordare i piano- 
»f forti 9 che con una forza potente mediante trasporta- 
» zione delle ruote produce le più fine gradazioni dei 

V tuoni. *t 

416. A Blumer Luigi a Vienna, Spittelberg n.° 17, 
per un anno per scoperte e miglioramenti ** nella fab- 
if bricazione delle candele steariche, i quali consistono 
'/ essenzialmente in ciò : i ° di liquefare con vantaggio 
ft migliore che finora il sego non cotto ed altre parti 

V grasse mediante il vapore ed un semplice apparato 
'/ anche sopra il fuoco aperto , ma solamente in vasi dì 
;/ rame in modo che non restano rimasugli (genep^/i), 
>f che il sego liquefatto diventi perfettamente bianco e 
;; granito , é che si ottenga un ' ricavo dal sei al dieci 
>f per cento maggiore del finora ; a.° di estrarre dal sego 
>t preparato in questa maniera mediante semplici appa- 
ri rati circa il trenta per cento d'olio, il quale non avendo 
n nessun acido e parte calcinosa è specialmente atto 
f» ad ardere per la sua purità e mancanza d'odore ^ 3.° di 
}f semplificare con questo modo di liquefazione la fab~ 
'/ bricazione dello stearino , e di vantaggiare in acido 
" solforico e materiale combustibile j 4.** di produrre 
>» dalla massa ricavata dopo la separazione delle parti 
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» oleose Una specie di candele con Uria bella fiaitmià 
** doppia di gas e di poco dispendio, le quali potreb* 
$f bero applicarsi sotto il nome di candele piccnete pet 
*f lavorato! (officine) e specialmente per lanterne da 
>9 carrozze, da giaìrdini e simili; 5/ di aumentare me- 
*> diante appositi apparati allo stretto] o calorìcio di Bramh 
i> il ricavo dello stearino , rendendosi del resto supei«fluo 
>9 il finora adoperato chiaro d^ uovo ; 6.^ di far uso in 
h vece del finora usato alcool ( per pulire le candele 
*» steariche ) di una^ polv^ere a molto più modici prezzi , 
>; ovvero di un liquido per F addietro non mai adope- 
ff ratosi 9 il che rende dispensabile l' esposizione air aria 
" per r imbiancatura , e finalmente 7.* di applicare molti 
>' altri mìglioriàmenti nei modelli di candele, negli ar-^ 
ft madj calorici e nei vasi per la liquefazione , ecc. ># 

417. A De Crouy conte Enrico possidente a Londra, 
presentemente a Vienna al civico n." 785 (a mezzo di 
Hemberger Giacomo Francesco Enrico direttore amministra- 
tivo) per due anni (segreto) per scoperta e migliora- 
mento 't nella costruzione d^ una tromba ruotante , la 
ff quale mettesi in corso mediante P acqua ed il vapore, 
f} ritenendo perpetuamente il suo moto circolante. >» 

418. A jyOrsax conte Massimiliano irap. regio ciam- 
bellano e capitano di cavalleria ( a mezzo del dottore 
Schiiller Antonio ) a Vienna al' civico n.* 948 per inni 
due (segreto) per T invenzione '* d'un nuovo metodo 
ff d'illuminazione nominato lume a Pelletan , che si dì- 
» sàngue per bellezza ed altri vantaggi usandosi in vece 
f9 del gas vapori caustici con un apparato appositamente 
f> costruito. •' 

419. A Francetii Carlo e Villa Ignazio a Milano n " 8884 
per tre anni ( segreto ) per scoperta a per preparazione 
» della gelatina e d^Ua cosi detta colla d^ossa. >* 
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tensione passato nella proprietà dì Destali Giuseppe per 
1^ iavenzione f* di noa macchina e di un metodo per fab* 
fp ■ bricare egtii qualità di chiodi da assi , assicelle e da 
ff sn^o senza fuoco. '/ 

(Dispaccio aulico 9 ottobre 1843 n* 3ao63-a93o. ) 



N.* 35a45-à883. 

427. Prorogato al 4.* anno il privilegio stato accordato 
11 17 agosto 1840 a Torcellan Francesco e Raddi Lorenzo 
jper r invenzione tt di eseguire con facilità il musaico 
w suir oro. '/ 

(Dispaccio aulico 9 ottobre 1843 n.* 3ao.63^a93i.) 



N.** 35246^28^4. 

428. Prorogato al 2.^ anno il privilegio stato accordato 
à Lòffler Luigi ì\ 27 agosto 1842 per un'' invenzione " nella 
>' costruzione degli orologi, v 

(Dispaccio aulico 9 ottobre 1843 n.^ 32064-2932.) 



N.' 35247-288S. 

429. Prorogato al 6.* anno il privilegio accordato a 
Mailer Mose il So agosto i838 per un ritrovato '« nel 
>f raffinamento dell' olio. »/ 

(Dispaccio aulico 9 ottobre 1843 n.' 32066-2934.) 
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N.° 35716-2922. 

4^0. Rinaacia spontanea del fabbricanti Spórìin e ^irti^ 
mermann al privilegio quinquennale loro accordato il 9 
aprile 1842 '« per la preparazione del concentrato sai 
»/ acido fumante. *» 

(Dispaccio aulico i3 ottobre 1848 n.** 32463-2974. ) 



N.* 35397-2897. 

431. Prorogato al 4.% 5.* e 6.* anno il privilegio ac- 
cordato il 16 settembre 1840 a ìfalz Federico e Ba^ 
nerreiss Leonardo per V invenzione " di preparare un co- 
'' lore d"* oro dai cascami delP oro e del bronzo, ff 

(Dispaccio aulico i3 ottobre 1845 n.** 32570-2984.) 



N.' 3685i-3oi8. 

432. Prorogato al 5.* e 6.* anno il privilegio accor- 
dalo il 5 dicembre 1839 a Heymann A. H, e passato 
in seguito nella proprietà di Ulllnger Fridolins per V in- 
venzione t* di preparare dal inalai combinato colla calce 
;; acido-carbonica e da altre sostanze minerali secche 
>f un mastice resistente ad ogni nocevole impressione 
*t deir atmosfera- tt 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n.^ 33332-3061.) 



N.' 36852-3019. 

433. Prorogato al 6." e 7.* anno il privilegio accop« 
dato il 3 settembre i838 a Kleinberger Geremia per un 
miglioramento <* della macchina atta a far cordoncini. i> 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n." 33333-3662.) 
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JS.*' 36853-3020. 

434. Prorogato al 2.* anno il priFlIepo conferito il 
19 agosto 1842 a Sacher. Federico per T invenzione a di 
pp aa sapone da lavare^ da tavoletta e da lustrare. »/ 

(Dispaccio aulico ai ottobre 1843 n.^ 33334-3o63. ) 



N.* 36854-302 1. 

435. Prorogato al 6.^ anno il privilegio accordato il 5 
settembre i838 a Siegl Giuseppe pel ritrovamento *« di 
»p £Eibb ricare battifuochi di frizione. >/ 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n.* 3333S-3o64.) 

N.* 36907-3028, 

436. Prorogato al 4.' anno il privilegio stato conferito 
il IO novembre 1840 ^a Jagermann Davide, Cristiano Mar'- 
tino per un^ invenzione ** nella pittura sollecita. >/ 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n.^ 33336-3o65.) 

N.* 369i5-3o36. 

437. Spontanea rinuncia di Maier Giovanni al privilegio 

biennale statogli accordato il 3 febbrajo 1843 per uuMn- 

venzione t* nella fabbricazione di acconciature da teatro 

9i e da ballo. »» 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n.* 33434-3074.) 

■■■ * ■ 

N.* 36908-3029. 

438. Prorogato al 2.^ anno il privilegio stato conferito 
il 16 novembre 1842 a Metzger Luigi per T invenzione 
** d^una nuova acqua aromatica per uso di tavoletta. " 

(Dispaccio aulico 21 ottobre 1843 n.* 33435-3o75.) 
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N.® 66909-3030. 

489. Ad istanza di Seufert Gi(H>anm e per lui solo viene 
prorogato al 7.** ed 8.^ anno il privilegio conferito il 3 
giugno 1837 a Striehel Odoardo e Seufert Gios^anni per 
r invenzione ed il miglioramento /* della macchina de- 
*p nominata Wiener Transferir-Flugel-OrUnder Ausschneid- 
u Maschine. » 

(Dispaccio aulica ai ottobre 1848 n.° 33436-3o76. ) 



N.* 36910-3031. 

440. Prorogato al a.° anno il privilegio accordata il 
1 7 ottobre 1 842 a Soini Giuseppe per un miglioramento 
'' del telajo da tessere velluto e stoffe di seta. ** 

(Dispaccio aulico ai ottobre 1848 n.^ 33643-3 100.) 

N.* 369ia-3o33. 

441. Prorogato al a.^ anno il privilegio conferito il xS 
settembre i84a a Springer Enrico per un* invenzione ed 
un miglioramento /< di macchine atte alla falciatura, n 

(Dispaccio aulico ai ottobre 1848 n.^ 33646-'3ioa.) 

N.* 376i4-3o8a. 

Privilegi accordati il 14 ottobre 1848 come da aulica 
dispaccio ai detto n.^ 84891-3168. 

442. A Hàussle Giuseppe detentore di uno stabilimento 
litografico a Vienna n.° 74 per un anno ( segreto ) per 
r invenzione e miglioramento ** nella fabbricazione delle 
»> carte da giuoco 9 acquistando le medesime mediante la 
tt procedura litografica un colorito più durevole e più so- . 
»> dezza , essendo d* altronde meno costose, ed adoperate 
*» nel giuoco, meno soggette ai contrassegni o alla marca, m 
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443. A M. Binbaum e Lenk negozianti a Tòplitz in Boe* 
mia per tre anni (s^eto) per F invenzione ** dì penne 
ff metalliche, di penne semplici (da scrivere) e di toc- 
ff calapis, i quali empiati una sola volta coir inchiostro 
9f diventano affatto adatti ad uso delle cancellerie e dei 
ff disegnatori a motivo delP annessovi ardiglione del ma- 
>f nico metallico e del così detto pleinement, potendo d^al- 
>r tronde le penne (da scrivere) essere provvedute di tatte 
ff le qualità di penne d'accia jo o d*oca, i toccalapis pò- 
ff tendo anche essere impiegati air uopo di assottigliare e 
ff d^ ingrossare le righe collo stringere i loro perni ^ poten- 
tf dosi le stesse inoltre conservare molti anni quando si 
ff mondano sempre le ponte del pleinement. >/ 

444. A Plon Ignazio tintore di pelliccerie a Praga 
n.° j per due anni (segreto) per T invenzione « di tin- 
>/ gere e preparare tutte le qualità di pelliccerie con un 
fp colore appositamente effettuato mediante impasto di 
ff diversi ingredienti 9 e ciò in tale maniera che il pelo 
tf guadagna di elasticità, che si rìmovono il grasso na« 
ff turale ed altre sostanze nocevoli, che se ne consegue 
ff una buona qualità e di durata; d'altronde si ovvii 
ff air entrare nelle medesime delle tarme o d'altri insetti 
ff noce voli* « 

445. A Bauch Francesco tessitore di stoffe a Vienna, 
Gumpendorf n.' 33 1 per due anni (segreto) per T in- 
venzione t* di un apparecchio per la costruzione sopra 
ff nn solito telajo di taffettà dei busti da donna senza 
>f cintura, consistendo essenzialmente in ciò che si esige 
ff più orlatura dei canti e dei nastri che congiungono il 
ff corpetto sulle spalle, per cui si ottiene un risparmio 
ff di molto lavoro e di tempo, e che i medeshui inoltre 
>#' stanno afflitto bene alla vita, evitano ogni sforzo o 
1/ compressione e sono adatti alla strattura d' ogni corpo. ># 
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446. A Looss Giovanni lavoratore di packfong a Viepna, 
Leopoldstad n.^ I9 per an aano (segreto) per P inven- 
zione o di una macchina da caffè detta Schnell-Caffch- 
V Koch-Mtbschine^ consistente in tre parti essenziali, cioè 
tt il riscaldamento dello spirito, P apparato del cuocere 
>f ed il recipiente del fior di latte, essendo inoltre il corso 
» interno delle canne cosi costrutto , che a piacere si 
>t possa far sortirne od il solo caff^ o il fior di latte solo 
'/. mediante una spina apposta in giù alla macchina mé- 
»f desima. ** 



447. Prorogato al 6.* e 7." anno il privilegio accor- 
dato il i5 dicembre i838 a Zéller Franc^co Carlo e 
Nahler Luigi per P invenzione ed il miglioramento \* di 
ff un cilindro da decartire ogni specie di stoffe di lana 
i* pecorina. >/ 

(Dispaccio aulico 24 ottobre 1843 n.*^ 33644-3 io i.) 

N.' 36917-3038. 

.448. Revoca, in seguito a subentrata protestazione, 
per mancanza di novità del privilegio conferito il 27 mag- 
gio 1 842 a Dingler Enrico pel miglioramento *f d^ un 
// nuovo refrigerante di birra {BierkiifUer), *» 

(Dispaccio aulico 24 ottobre 1843 n.^ 33647-3 io3.) 



N.* 36913-3034. 

449. Prorogato alPii.^ e 12.° anno il privilegio con- 
ferito il 4 settembre 18 33 a Till Giuseppe per P inven- 
zione 'f di un mulino atto a fabbricare il cosi detto orzo 
ff di Germania. >> 
(Dispaccio aulico 24 ottob^ i'843 n.* 3365o-Sio4v) 
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N.** ^6914-3035. 

45o. Estinzioae per non aso dei privilegi accordati Tu 
febbrajo 1841 a BonfiL Ralf^ cioè per un miglioramento 
44 delie macchine idrauliche per estinguere gP incendj >#, 
e per P invenzione u d^una macchina per filtrare I* acqua 
*9 ed altri fluidi 9>\ così pure è stato dichiarato estinto 
per mancanza di novità e chiarezza della des<nrizione 
relativa il privilegio accordato il iS aprile 1839 a R. 
Leingruber, Walliser , BreirUenstein e Binderper Tinven- 
zione 44 di stoffe di seta , a metà seta e lana pecorina, n 

(Dispaccio aulico 24 ottobre 1843 n."" 33789-3109.) 



N.° 36916-3037. 

45 1. Rinunzia spontanea al privilegio accordato il 3 
novembre 1842 a K<^ Giuseppe pel miglioramento 44 di 
» applicare di sopra ai fuma j noli delle cucine e dei cam- 
u mini un apparecchio detto Rauch^AhbitangS'^Apparat, // 

(Dispaccio aulico aS ottobre 1843 n.^ 340S9-3130.) 



N.* 37433-3073. 

45a. Prorogato al 4.* e 6.* anno il privilegio accor- 
dato il 14 novembre 1840 a Pollak Abramo per P in- 
venzione ed il miglioramento 44 d*una patina da lustrare 
p* gli stivali. '/ 

(Dispaccio aulico 3i ottobre 1843 n.' 37433-3073.) 



N.* 39084-3197. ' 

453. La ditta RoUé e Schwilgué mediante atto di cessio- 
ne ha rilasciato in proprietà del di lei procnratore Schmid 
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Enrico Damele ì privilegi statile accordati il la. agosto 
1840 per l'invenzione '' di una naova tromba da fuoco»;, 
e il 3o agosto i83o per 1* invenzione *t di una bilancia a 
»i ponte, pf Trovasi depositata presso la registratura delr 
r imperiale regio governo della Lombardia per le ispe- 
zioni di chiunque potesse avervi interesse la descrizione 
del privilegio per 1* invenzione « della bilancia a ponte >», 
avendo Fattuale cessionario fatto rinuncia alla riserva 
del segreto della medesima. 

(Dispaccio aulico 4 novembre 1843 n.^ 39489-1 6^6«) 



m» 



N." 38801-3171. 

454. Trovasi depositata per T ispezione di chiuncjue 
potesse avervi interesse la descrizione del privilegio ac-> 
cordato il la giugno 1889 a Seuffert Giovanni ed Enrico 
di Vienna per un* invenzione e miglioramento *t del te- 
ff lajo da far nastri ", avendo i medesimi irinunciato 
alla riserva del segreto di detta descrizione ed addiman- 
dato il trattamento della stessa a norma della prima 
parte del g 8 della sovrana patente 3i marzo i83a» 

(Dispaccio aulico 7 novembre 1843 n."* 44721-1921.) 



N.* 39461-3223. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 1 1 novembre 
1843 n.** 35904-3306. 

4S5. Al 6."* anno il privilegio conferito a Sollinger 
Giovanni Paolo e Hofel Biagio il 14 settembre i838 per 
r invenzione ** di fabbricare tutti gli oggetti da colo- 
ft rirsi mediante varie lastre di argilla, di metallo, di 
N legno, ecc. sul torchio a mano o sulla macchina degU 

CiiK. ed Md 184S , Fot. IT^ÌP. n. R 
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» stampatori» • di dare in caso occorrevoU pura un bel 
n aspetto di lucentezza. >» 

456. Al a. anno il privilegio concesso a Palckh Giu- 
seppe il i3 ottobre 1842 per nn* invenzione di miglio* 
»f rameato i< nella fabbricazione di candeliieri di rispar- 
H mio e da tavola. >/ 

457. Al 7." ed 8.* anno il privilegio accordato a Hickl 
Guglielmo il a 6 ottobre 1887 per nn^ invenzione ed nn 
miglioramento ** intorno agli ori u oli da torre e da casa. >/ 

453. Al a.* anno il privilegio accordato a Wcddstein 
Giacomo il a a ottobre 1842 per un miglioramento a delle 
'/ montature da occhiali n già privilegiate in data 7 lu- 
glio 1842. 

459. Al 3.^ anno il privilegio impartito a Crecelius 
Carlo seniore il 16 ottobre 1841 per V invenzione « d^ una 
»9 massa per coprire le pipe da tabacco di legno, di 
»/ creta e di porcellana, non che d^ una singolare foggia 
>' di bossoli da dadi e da lidibns , ecc. »» 

460. Air 8.* anno il privilegio accordato ad AlUechner 
Lorenzo il 24 dicembre i836 e di poi per via di ces- 
sione passato nella proprietà di Scramb Barbara per V in- 
M venzìone '^ di costruire coperture di tetti con tegole 
*A d^ogni specie e senza adoperarvi malta. >/ 



N.* 397i5-3a5o. 

461. Estinzione, pel non eseguito pagamento delle 
rate della tassa prescritta colla decisione delF imperiale 
regia reggenza della Bassa Austria ai agosto 1843, di 
già passata in giudicato del privilegio quinquennale ac- 
cordato il 29 marzo 1839 a De Sonnenthal barone G/u- 
seppe Antonio e Steininger Cristiano pel ritrovato « di 
99 carbonizzare la torba. f# 

(Dispaccia aolieo 14 novèmbre 1843 n** 36i09-33a6.) 
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Privilegi accordati il 14 ottobre 1843 come dà aulico 
dispaccio 17 novembre detto n.^ 365o6-3359. 

462. À Flach e Keil possidenti e laminatori di zinco 
in Troppau per cinque anni '(segreto) per T invenzione 
e miglioramento a nel raffinamento dello zinco (spianterà 
»» per cui Io stesso viene raffinato nelle ordinarie fornaci 
tt da fondere in tale maniera che ottenga una perfetta 
M pieghevolezza e possa essere trattato in uno stato af- 
»» fatto freddo. */ 

463. A Palkh Giuseppe e Uffenheimer Carlo fiegoziante 
in Vienna n.* a55 e 919 per un anno (segreto) per 
r invenzione e miglioramento /« nella fabbricazione di 
t» lastre di vetro convesso-concavo da finestra di qualsiasi 
/> forma di grandezza, procurando i vantaggi ^che diven- 
;; tano più belli e di prezzo più discreto dei soliti vetri 
1/ di specchio, mediante la loro rifrazione impediscono il 
'/ poter vedere nelle abitazioni _, durante il vento e la 
» tempesta sono meno esposti al pericolo di rompersi 
>; come i vetri piatti e possono essere collocati in ogni 
ff ordinario telajo della finestra, m 

464. A Bracegirdle Tomaso possidente di una privile- 
giata fabbrica di macchine in Gablonz, circolo di Bunzlau 
nella Boemia, per un anno (segreto) per P invenzione 
e miglioramento f* delle macchine da scardassar la lana 
>/ pecorina e tutte le altre specie di stoffe sfilacciate , 
" consistenti in ciò che gli scardassi si consumano assai 
'/ poco mediante un apparecchio semplice di buon prezzo 
tf e che può esser facilmente ripulito, d'altronde si ot- 
1/ tengono più bei prodotti. ^ 

465. A Zampato Paolo tipografo in Milano per cinque 
V anni ( segreto ) per V invenzione '< di una nuova fog- 
*> |ia di stereotipia con earatfetrì mobili, n 
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466. A PerìnetU Carlo di Piacenza attualmente in Mi- 
lano, contrada de* Meravigli n.* 2278» per due aunì ( se- 
greto ) per r invenzione a di un nuovo fuso per filatojo 
'/ di seta che riunisce insieme le tre operazioni occorrenti 
>' nella fabbricazione deir organzino, v 

467. A Liberato Eezia 'Francesco in Bellagio presso 
Como per T invenzione *< d^ un metodo di pigiare le 
» uve con più prestezza, più comodo e più esattezza al- 
f9 Tuopo di conseguire una più presta o più perfetta fer- 
n mentazìone, diventando così il vino oltremodo migliore 
>/ di qualità e di colore come quello in altra maniera 
»/ pigiato dalle stesse uve. »» 

468. A De Luigi Carlo macchinista in Milano n.* 2498 
per un anno (segreto) pel miglioramento «nella costra- 
>/ zione delle trombe da acqua aspiranti ed a pressione» 
ff il quale consiste in ciò che lo stantuffo si ritrovi sotto 
9f il cilindro. *f 

469. A Lazzaroni Giovanni Battista in Milano n.* 1794 
per due anni ( segreto) pel miglioramento a nella filatura 
99 della seta, consistente essenzialmente nella sostituzione 
n alle così dette tavelle d' ordigni sericotecnici eco- 
M nomici, ff 

470. A Grassoni Giovanni negoziante e fabbricante di 
carta in Milano n.* 969 per cinque anni pel migliora- 
mento /« del metodo di fabbricare i così detti cartoni a 
99 porcellana. »» 



N.* S9716-325J. 

471. Prorogato al a.* anno il privilegio accordato il 
27 maggio 1842 a Sztrokay Alessio e Gross Giuseppe per 
1* invenzione /« d* un fornello da cucinare, come pure da 
99 riscaldare le camere. 99 

(Dispaecio aulico 17 novembre 2843 n* 36530-3361.)* 
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N.* 4oi8a-3a87. 

f 

472/ Prorogato al 4.* e 5.* anno il privilegio accor- 
dato il 14 novembre 1840 a SchcuUbauer Ernesto per 
un^ invenzione f* nella fabbricazione di molle d^acciajo 
>; per corsetti., m • 

(Dispaccio aulico la novembre 1848 n.* 36oa7-33i5.) 



N.* 42008-3437. 

473. Rinuncia spontanea di Baumgartner Gioachimo e 
Schwarz Ignazio al privilegio quinquennale loro confe- 
rito il 28 agosto 1840 per un miglioramento f* di fab- 
>f brìcare dalPoììo di ravizzone, mediante distillazione 
7f apposita , un olio poco costoso , bello per ardere e 
ft che non i spande fumo, m 

(Dispaccio aulico 2 dicembre 1843 n.* 38222-3517.) 



N.* 42009-3438. 

Proroghe concesse giusta dispaccio aulico 4 dicembre 
1843 n> 38438-3543. 

474. Al 2.*^ e 3.* anno il privilegio accordato il 37 ot- 
tobre 1842 a Schupp Giovanni per F invenzione ^* dello 
>/ scaldare le padelle murate presso il focolare, m 

475. Al 2." anno il privilegio accordato il 22 ottobre 

1842 a Rimpfinger Giuseppe pel ritrovato e miglioramento 
*t degli apparecchi di nettare i pettini da capo. 1/ 

476. Al 2.'* anno il privilegio accordato il 9 gennajo 

1843 a Kittner Alessandro per V invenzione n nella fab- 
*» brìcazione dei braccialetti. ;/ 

477. Al 5.* e 6.* anno il privilegio conferito il 28 
novembre 1839 a Machts F. per T invenzione • miglio- 
ramento M nella fid)brica£Ìone degli uncinelli, t» 
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478. Al 3.* anao il privilegio accordato il 3 dicembre 
1841 a Lux Samuele per l'invenzione <* d'ana polvere 
» pei denti »» 

479. Al i3.* anno il privilegio conferito il 5 novem- 
bre i83i a Grìmm Antonio per T invenzione /< di una 
M macchina per lo scavo dei canali, 'a 

480. Al 3.* e 4.' anno il privilegio accordato il io 
novembre 1841 a Schultz Daniele per T invenzione e mi- 
glioramento " nei pozzi da tirar V acqua e nei pozzi a 
>/ tromba da acqua, tt 

481. Al 3.^ anno il privilegio accordato il 3 dicembre 
1841 a Reidwfftr Gios^anni Nepomuceno pel miglioramento 
** nel fornire tutte le stoffe tessute col mezzo del Kaut- 
•/ schuk con disegni, non che pitture. » 

482. Al 3.** anno il privilegio conferito il a 6 novem- 
bre J841 a Prinz Guglielmo Augusto e Balling Agostino 
pel ritrovato u d' un nuovo metodo della fabbricazione 
M del sapone cosi detto Seifenschnellsiederei »» (fabbrica- 
zione spedita del sapone ). 

483. Al i3.* anno il privilegio accordato il 17 novem- 
bre i83i R Re ithoffer Nepomuceno Giovanni ed Eduardo 
pel ritrovato e miglioramento ** nel metodo di servirsi 
;/ della gomma elastica {Kautschuk) per ogni foggia di 
f» vestiario, w 



N.' 4a8a8-35oo. 

484. Baumgartner Giuseppe ha rinunciato alla propria 
parte del privilegio conferitogli il aa febbrajo 1843 in 
comunione di Bocke Nicolò pel miglioramento n intro- 
»p dotto negli apparati di lavatura a vapore. *» 

(Dispaccio aulico 9 dicembre 1843 n.* 47582-2070. ) 
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NB. A norma de^i aventi interesse si preidene die le de- 
scrizioni dei privilegi ai numeri 274, 278» ^jq^Sk^S, 
2989 304» 3x4^ 317, 319, 3aa , 328t 332» 334^ 
3489 35o, 28a , 407^ 412, 416» 467 e 470 tr(h 
vansi presso V imp, regio governo di Lombardia 9 non 
essendosi per le medesime chiesto il segreto» 
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— V. Consona cC acque. 

Abler Matteo. ProruEa del privilegio accordatogli 
per nuova e migliorata fabbricazione di vari 


AcniMESEoni. Sulle tasse chp devono pagarsi per 
r ammissione all'esercizio della loro professione. 

AuRENB Enrico. Rinunzia sua spontauea al privi' 
legio die ai-eva ottennio per nuovi e miglio- 


Alberi genealogici die ti producono dalle partì 
agli uffici. Bollo che dee essere ai medesimi 


AtflEBTi fratelli. V. Reis/itr Xaliaa/m Enrico. 
AtlHENTAziONE degli arrestali per debiti. Le loro 

glimcnto dair arresto, ecc. sono esenti dal boUo. 
V. Bolla. 
Allievi nei convitti. Come sia da procedersi verso 
di quelli che io due Beiiirslri consecuiivi ripor- 


Itùmii IstruMont j.ui/>lka. 


II 
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Allievi delle aCiiole racnlche. V. Scuole teenlcie. 

ALTDOItrER Francesco. Privilegio accordatogli per 

l'iaveiuione d'una macchina u 

di •"■g» 

- Privilegio accordatogli per l'in 

sega meccaoica 

Altlechker Guglielino e Carlo fratelli. Proroga 

Privilegio accordato al primo per iabbrica- 

: de^nattri luceull di gomma elascica . . . . . 

AiUMM. V. Praticanti rt uficw. 

AuMinrsTnAToni e direttori d'istiiutl di pubblica 

beiirficenia e di cause pie. Le loro nomine che 

bonn e»ere approvate dalle rispettive delega- 
zioni provinciali 

— dei luoghi pii, dei comuni ed altri igritmi. 
Loro ri^pouBabilitì personale nel caso di difiV- 
l-ita eBlgcniia ed impiego dei capitali procedenti 
: obbliga;eioni del vecchio debiti 



dello 



AhministbAZIOne postale dei principi della Ton'c 
e Ta^ls. V. Convenùo/ic. Poste, 

Am HI NisTB AZIONI comunali. Soggette air obbligo 
del bollo per varie delle loro dimande per la 
tutela e migliore conservai ione del loro patri- 



Ahmoutizz AZIONE (l'ondo d'). Rituliamenti < 
rainminisirazione di questo fondo ai fiuire i 
l'anno 1843 recali a pubblica notizia dall' imp, 
regio magistrato camerale, della Lombardia..., 
— Annullamento di effetti pubblici inacriiri aol- 
r imp. regio monte lombardo-veneto per la coui- 
plestiva annua rendita di fiorini duecentomila , 
AirotnvALT Pasquale. Privilegio accordatogli per 
uà scoperta di approfittar delle variazioni dei- 
atmosfera pel moto perpetno degli orologi. . , 
An(ìei.] Floriano. Privilegia accordatogli per utili 
ovili e migliorBmeDti introdotti nella coitru- 
iooe dei locomotivl a vapore 
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AjJJMAtl bovini. Norme per l'npplicajiione a loro 
ragione d'etl del daiio dVnlrata e d'uscita. 

— destinaci alla, macellazione. Diaclfiline pel loro 

à dazj d^entrala e d^iucica 
pei (letti auiinali nel commercio interno col- 

rUngf^eria e colta Transilvania 

Anthon Ernesto Federico. Privilegio accordatogli 
per nuova e perfesionata fabljricazìone delfacì- 
do sul rurico fuiuance 

— Privilegio accordatogli per un nuovo processo 
di ricavare l'acido Bolforico 

Appalto dei dazj- consumo. Formole stabilite per 
BÌmili contraiti nei comuni e territorj aperti. . . 

Akchi TETTI. Determinazioni sullo svincolo delle 
loro canaloni ipotecarie 

— civili. Sulle tasse cbe devono pagarsi per la 
concesaioue dell'esercizio del La loro professione. 

Abcuivf notarili. Schiarimenti circa al bollo delle 

AnnESTATl per debiti. Compete loro T esenzione 
dal bollo per le loro istanze ìn punto di ali- 
mentaiiotie, prò sciogli men io dall'arresto o ac- 
comodamento, non che per le ti'aoBazioci aventi 
di mii-a U cessazione dell'arresto 

— In quali ca«i compete all'autorità politica il 
coni penso delle spese sostenute pel luanteni- 
mento d'un individuo {irrestato a termini del 
codice penale 

AitaoLAUENTO forsato. Come si proceda riguardo 
all'obbligo del bullo per gli attestali di nascita, 
e per le fedine politiche e criminali chieste 
d'ufficio per individui designati per Tarrola- 

AltTARjA e Fouiaine. FriviLegio ad e^si accordato 
coatto qtialsiaii contraffazione litografica o cal- 
cografica, od anche in dimensioni ridotte della 
incisione e«eguita a Pai-ma dal cavaliere Toschi 
del dipiaw originai* di Daniela RÌceiav«llo Ai 
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Volcena, incLlioLilo la discesa delia Croce, ani 
perù i illriLci dei temi a copiare it dipio 
originale Il ^ 447 

AnTABJA e Fon (aine. -Aggiunta al privilegio a que- 
sta ditta già accordato per TediKione della pre- 
detta iBcitione „ ,483 

AscKERMANM Federico. Privilegio accordatogli per 
n apparato Bcoltatore e refrigeraate di nu 

Assegni di alimentazione agrimpiegati Bospeei, 
imli dimesii dal aerviziu. Quando debbano tarsi 

— erariali di qualunque specie cessar debbono 
per quegr iudividui che vengono arrolatì al S' 

Asta. Gli avvisi relativi per Tappalto di api 
stradali a carico dei comuni sodo dispens 
dal bollo 

Atti giudiziali. Bollo da applicarsi a varj di ( 
cosi nella con leuz iosa come nella voi orna 
giiirisdizioae ^ > 350 

— giiidlziarj. Modalità per T intimazione di quelli 
procedenti da autorità estere r » 347 

AuHL Fraoceaco. Proroga del privilegio accorda- 
togli per migliorala Iattura dei cappelli di fel- 
tro e di seta 

AufiTlTfl Federico. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorata fkbbricazione di merletti II a 453 

— Privilegio Hccordaiogli per uiigliorata ^brìca- 

zione di merletti di lui anglais h s 485 

Austria. Trattato stipulato tra essa, la Fvancii 
ringhilten-a, la Russia e la Prussia per V ah 
lizione del tracco degli schiavi 

— Convenzione ira il governo di S. M. I, e : 
e quello dì S, M il re drlle Due Sicilie rispetto 
all' esenzione da ogni diritto di connellaggio e 
di navigazione nei casi di approdo per forza 

i^ggioie :■■■,■■; — .■ -, ' " ^97 

— iafei'iore. V. ObhligaàoiU erariali. 
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Autorità di finanza. Sul bollo applicabile alla 
domanda di cauzione da essa fatta prima o dopo 
chiusa la procedura presso un giudizio finan- 
ziario k . . • »*....... 

— estere. Modo di far intimare gli aiti giudiziarj 
da esse procedenti. 

— politioa. Casi nei quali a lei compete il Com- 
penso delle spese sostenute pel mantenimento 
d'^un individuo aiTestato per delitto 

— Su i termini e le modalità da osservarsi pei 
ricorsi contro le decisioni della medesima 

Avvocati. Penalità disciplinali per quelli fra loro 
che nella trattazione delle cause si rendono col- 
pevoli di raggiri o stancheggi ...».•«.* , 
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325 



Backe Nicola e Baumgartner Giuseppe. Privilegio 
ad essi accordato per migliorata maniera di 
lavare a vapore 

Baden (granducato di). V. Convenzione* Poste. 

Badomi Giuseppe. Privilegio accordatogli pel mi- 
glioramento d** una macchina onde fabbricare le 
cosi dette punte di Parigi o chiodi di fil di ferro. 

— Simile per miglioramento di una macchina per 
la fabbricazione di punte o chiodi di lamiere 
di ferro 

Balleydier fratelli. Privilegio ad essi accordato 
per migliorata costruzione di forni da fonder 
metalli , 

Balzaretti Giuseppe. Privilegio accordatogli per 
r invenzione di spianare e ridurre sotto diverse 
forme rettilinee con spigoli esatti le lastre greg- 
ge di marmo d"* ogni qualità 

Baiiisch Giuseppe. Privilegio accordatogli per una 
nuova macchina da applicai'si a"* telai 

Banner Roberto vero proprietario del privilegio 
per r invenzione 4i conservare la legna ed altre 
sostanie vegetabili 
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BANNEn (Del) Giovanm Toscano e ano figlio 
Giuseppe. Proroga del privilegio ad eisi accor- 
dalo per UQ nuovo apparecchio da purgai'e i 



BxucK Francesco. Privilegio a 

Bauer Venceslao. Privi 

— V, Marlin, 

Bauugartner Cioachlii 
Q un zia toro gpontani 
ottenuto per miglior 



^oi'datogli per u 
iKHi da donna . 
lordatogli per n 
i de^li dj 



j e Schwarz Ignazio. Ri- 
. al privilegio da casi già 
La labbricazìone deirolio 



Detio in comunione di Backe Nicolò. Sin 
rinunzia al privilegio coniéritogli per miglio 
Diento iotrodottu negli apparali di lavaiun 

— GiuBcppe. V. Batte Nicola. 

Bayer Antonio. Privilepio accordatogli per nui 



— Paolo. Piivilegioaccordatogli per for; 
di E 



i ed a 



BelluHiJ (provincia dij, V. Censiiatnto. 

Beneficenza pubblica. Le nomine degli aimnini- 
«rratori e direttori degrUiituH di questo titolo 
e di cause pie che epeitauo ai couaigli couiunali 
e convocati devono esaere approvate dalle ri- 
spettive delegazioni provinciali 

— f stabilimenti di). Distiniione aull' applicazione 
della legge sul bollo ad alcuni atti delP Interna 
loro noiuiinÌBtraKÌone 

BBNErrzf eccleaiastici. Sul bollo graduale per gli 
atti di conferiuiento delle temporalità annesse 
benehcio ecclesiastico i 



- Sebi 
pel coiiferimf 

— Bollo da api^li 



.ulk e 



e deUe 



i beaeficj . 
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Beni comunali incolti. Nuovi superiori eccitamenti 
acciocché sia etfìcacemente spinta P alienazione 
de'' medesimi 

Bebgamenter Federico. V. Dusil Ignazio^ 

Bergamo (provincia di). V. Censimento. 

Berghaus Alberto. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorata costriizioue degli acciarini dell* arma da 
fuoco ...,...« 

Bernard Giovanni e Neumann Augusto. Privilegio 
ad essi accordato per un miglioi*amento nella 
fabbricazione delf oltramarino artificiale, ...... 

Bestie da macello. V. Macellazione. 

BiHj.s Francesco. Proroga del privilegio accorda- 
togli ])er r invenzione di gusci metallici con 
disegni 

BiNBAUM e Lenk. Privilegio ad essi accordato per 
penne metalliche ^ penne semplici (da scrivere) 
e toccalapis di nuova invenzione 

Binda Ambrogio. Privilegio accordatogli per ima 
macchina da coprir bottoni di nuova invenzione. 

Birra. Regolamento per evitare e prevenire le 
pericolose conseguenze che derivar possooo alla 
pubblica salute dair uso della birra mal prepa- 
rata o contenente sostanze eterogenee; colle 
annessevi istruzioni ' 

BlDmer Luigi. Privilegio accordatogli per iscopertc 
e miglioramenli nella fabbricazione delle can- 
dele steariclie 

Bobbinet ricamato. Schiarimenti circa la durata 
della valitura dei ricapiti di finanza pel me- 
desimo 

Boemia. V. Obbligaùonl erariali. 

Bollo. Soluzione di alcuni dubbj siilP applicazione 
della legge sul bollo e sulle tasse t.j gennajo 
1840 per alcuni atti contenziosi avanti i tribu- 
nali civili e di commercio 

— Simile di alcuni dubbj sulla stessa legge per 
r applicazione del bollo alle transazioni giudi- 
liaric ed ai protocolli assunti in giudizio 



o 
> 



u 

ctf 



cs 



1» I s» 



II 



II 
I 



II 



62 






188 



477 



aSa 
494 



486 



98 



e 5.. ) 



Boi-La. Istruiioni BuU'applicazione della legge sul 
bollo e Bulle taiae a varj documenti, e ecrii 
die hanno luogo in oggetLi di esaiiioDe del daz 



— A qual bollo «oggiacciuDO i coDiracù d^ appalto 
e subappaUo del dazio consumo conchiugi pei' 
un auoo, ma sodo condij^ione dì proroga ir 
cando la ditdeua 

— Sn quello da applicarsi alle specificlie preaen- 
tate da ipeziali^ ingegneri, eco. ad uffici pub- 

— Soluzione di alcuni dubbj intorno a. casi 
(juati gì (a luogo all'' B])plicazione di un aot bollo 
agli 'esibiti che contengono varie domande 



— Sull' obbligo del bollo nepetto a varie 
monde delle auiiiiÌDÌslra~,loni comunali per la 
tutela e migliore conaerTazione del loro patri- 



— QuaJi atti velativi alP esazione delta tasaa per- 

nale sono esenti dal bollo , e cautele da o 

rvarat per ovviare ad u^ni abuao . .^ 

— A qual bollo debbono aoggiacere le procu' 
degli estimati per farsi rappresentare nei coi 
vocali comunali allorquando Fu pattuita ui 
mercede pel procuratore 

— Sono e^nti diti bollo Ì libri teouti da' nut 
per regiarrarvì i protesti delle cambiali 

— A qual bollo devono andar soggette le copie 
edite dagli iiffiei delle ipoceche. 

-^ Non «oggetie a questo le cunrerLiie apposte 
dall'autorità polìiica ai certilìcati di miserabi- 
lità dii-etti a conseguir? l'eseuzioue dal bollo 



- Vietato Ta 



nuiare sopra un solo foglio 
B delle rate trimestrali dei ri- 
i salarj da parte degl'impiegati comimali. 
— Sono soggette al bollo prò poni' male le ([ili- , 
riloicìatc pel ritiro dei depositi giudiziali. 
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orali non gode 
bollo in Atti giudiziiTj • . . . 

- Quali degli atti occoireoti ai mouti dì pietà 
ed uffici dei pt^gni aoggiaeciono al bollo . — . 
— EsEiiti da bollo le quitaoie delle pai-ci per 
Boiimie da me incompeteoiememe pagate a ti- 
tolo di dazio e loro reacicuite, e così pure U 
Icgalizzn/ione delle £niie dì tali qiiitiuixc 

— Soggette al bollo proporzionale anche le pro- 
cure nelle quali la mercede pattuita lia inrcriorc 
alle lire 6 austriache. 

— DìffLTeoze del bollo da applicarti ai certificati 
die si rilaaciaao dall' iinp. T' 
del ccDBo e d.igl' iinp. re| 
suettuali a tee onda delle 



— Soggetti al bollo di 
libertà che si rilasci 



rendi» 



: Gul r 



ir. I. So i certifica 
^0 dair uuyienale i 
lonibaido-veneto pi 



- Sul bollo che compete ad alcuni 
rtnli pel uuitrimonio dì pera 

- SiJ bollo da applicarsi alle quicanze dei coal 
detti paiÀJchotì «tabiliti !□ coDipeaso di «pesa 
pei versamenti de'' prodotti che ai eseguiscono 
da uHìcì e casse loutane dal luogo della ricevuta. 

— Sul bollo da applicare ai decreti di nomina 
iiMpsiri di scuola, ai documenti per istitu- 
ione di scuole ed a quelli per la presencariono 



— Sul bollo graduale per gli 
delle temporalità 



- Sul bollo da applicarai ai 



ad un bcnericio e 



'domi di Binda" 
stivo giudizio . . I 
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Bollo. Non sono eaeuti dal boUo le quitanze dei 

comuni per compensi di pre»lazìoni dipeodeuii 
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— Come Bisno da Q'nctaisi i eon*iiraj di utenti 
d'acque rispetto all'obbliga del bollo per glì 
atti da esso loro intrapreii 

— Sul bollo da applìcaisì nei diversi atti occor- 
renti nella procediint per gravi trasgreasioni 


— Direttive da- ossei-varsi pel trattamento delle 
fossero pienamente compiuti, o fossero luuniiì 


bollo ad alcuni atti dell' aiuiuiDis trazione iotei-ua 

degli stabilimenti di pubblica beneiiceriza 

— Schiai'imenti circa al bollo delle copie rila- 


— a cui soggiacciono le istanze per caucella- 


— da applicarsi alle quitanze per indennixzasio- 
□e di sncse di viaggio agr ispettori disti*ettuuli 


— cui deve andare soggetto il foglio che gli av- 
vocati presentano §iueta il § 3<d del regola- 


— Quale sia da applicarsi agli alberi genealogici 


~- Quale da applicarsi ai varj atti che si erigooo 


K Z 


— Su quello applicabile ai vari documenti che 
per ritirare bambini esposti dall'apposito luo- 
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BoliO. Qualf da applicarai alle quitan^e degriin- 








piegaii od inservierni promosai ad un poau> con 








soldo maggiore, ma ritenuti interiiialrii«ite nel 
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— Siiir etea^ione dal bollo in akunl affari di 






onoraria aiuriedizione , e pei curatori delle ere- 








dità giacèou 
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paltò di opere gtradali a carico dei comuni. . . 






3Si 


— Sono esenti dal bollo le revereali di quitanza 








degi' imp. regi uffieialt 
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— da applicare alle dichiava/ioni giurate degli 








spOBl per conseguire la dispensa da una o più 








pubblicazioni ...i>.... ...>-. ..i.>> 
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— Esenti da esso i monitorj per multe dipen- 














364 


— da applicarsi agli atti dì consegna degl' inter- 








calari di Taeania det beneficj 






366 


— Per la nuova guardia di finanza devono osser- 








varsi relativamente alla legge sul bollo e sulle 








tasse le ditposizìoni che erano in vigore pei 








cessati due corpi di sorveglianza finaniìaria, . . 


, 
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— - A qual bollo devono soggiacere i conti di ri- 








torno di cui vanno accoiiipagnat* le rivalse in 
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— Come >i misuri V importo del bollo delle pct- 




" 


lizze emerse dalle varie società di assicurazione. 


, 
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— Dilucidajiionì riguardo ali" obbligo del bollo 








per gli attestati di nascita e per le fedine po- 








lilìclie e criminali chieste d'ufficio per indivi- 
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— da applicarsi a varj atti giudiziali di conten- 
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— In quali casi i protocolli verbali assunti die- 






tro domanda iteli' ufficio liscale o di uua per- 








sona ammessa all' eseniiioue dal bollo per mi- 








•erabiliti' vadano esenti dal bollo 
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Bollo. Sodo eeenti da questo i cercilicnti 
pel bfBtiame da macello 

— Su quello applicabile alla domanda di e 
fatta da ua^auiuviià di lìaanza prima □ dopo 
ciiiuia la procedura preiw un giudizio finan- 

— Istruiioni sul contegno dn usarsi dai noiai ri- 
spetco al bollo degli allegati e degli airi pri' 
vati clic loro presealaiui dalle parci 

— Biapoaizioni in relazione ai %% 409 e 410 del- 
la legge penale dì finanza per la compliciti e 
partecipazione nelle contravvenzioni alla legga 
Bill bollo 

— Eaenle da queito la licenza accordata ad un 
suddito austriaco dietro ricerca diplomatica di 
emigrare per la Pruaiia, e l'eguale trattamento 
si accorda alla relativa supplica ed allegati . . . 

~- Dichiarazione suir esenzione- dal bollo deUe 
fedi di iniaerabìliti e delle convalidai iom ap- 
poste alle medeeiuie 

BoKDl Antonio. Proroga del privilegio accordato- 
gli per invenzione nella preparazione dei crini 
da cavallo e nella fattura degli Btrmnazzi 

BoNEB Francesco Antonio, Privilegio accordatogli 
per un nuovo meccaniauio da passar le sceae 
e le salile sulle strade di ferro 

BoMriL Ralf. Dicliiarati estinti per non udo i pri- 
vilegi accordati già al medesimo, Tuno per nii- 
glloramento delle macelline idrauliche da estin- 
guere gì' iacendj , l'altro per Pinveniione d''una 
macchina da filtrare Pocqtia ed altri fluidi ... 

BoNNET Francesco. Sua cessione a Vercelloae Bo- 
nifacio del privilegio accordatogli per miova 
fabbricaiione di cappelli., berrette^ ecc 

Boschi, Abolita ogni ingerenza deir imp. regia 
marina nella coltura e gestione dei medesimi. . 

— Si dichiara tuttavia in vigore il disposto dal- 
l'art. 41 del decreto 37 maggio 1811 sul re- 
gime dei boscbi 
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BoEcm. Confermato il disposto dall' articolo 68 del 
decreto 37 maggio 1811 per la coalìera dfl 
legname non aLbattuto aeì termine Btabiltlo 
nel contratto -. . 

BrACeCuiiiLs: Tomaso. Privilegio accordatogli per 

lana e tutte l'altre specie di stoffe s Slacciate . 
BRAUClRDf.E Tonjaao. V. Osseniiann Gio. EnricQ, 
Bbaun Giuaejipe. Privilegio accordatogli per un 

modo di paiisar colle Farro^:<e a vapore sulle 

strade ferrate le dieceec e salite senza pericolo. 
BuEViLi.iEK Carlo Guglielmo. V. Fiicker Giovaiini 

Corrado. 
BiKSKEli Marco. Privilegio accordatogli per nuova 
' e niigliorata preparazione dei caanoncìnL delle 

Bruschetti Gioachino. V. Gaherdfn Francesco. 

Bmt(;£ii Mattia. Rinunzia sua spontanea al privi- 
legio da lui già ottenuto pel ritrovato d' un 
cosi detto oasidatore di lampada 

BuscHEK Carlo. Privilegio accordatogli per fabijri- 



C ACCI A conte Emanuele. Privilegio accordatogli 
per l' invenzione di nuova materia combustibile 
da iflumìuare, detta idrogene liquido 

— Simile per un pi'oprio metodo di effettuare la. 
CDuibustione a&tto priva di odore o fumo de- 
gli olj essenziali preparati da catraiue, pece, ecc. 

CaldeIioni Stefano. Rinunzia sua Bponmnea al 
privilegio che aveva ottenuto per Tiuvenzione 
d' uaa carta che disirugg,e le mosche 

Cambua (regia) ungherese. Tratlnmeoto delle ob- 
bligazioni di detta camera al 5 , al 4 ed al 3 '/> 
per joo sortite il l.° aprile 1843 uella sene 361. 

— aulica. V. Obbìigaùoni della ramerà aulica. 



37, 
, 49, 



1 46S 
54 



(5.7) 



Cani arrafabititi. A chi spettina le epEse occ 

desimi, e il coiupenso per la dietruzione degli 
oggetti «cucì adoperaci io aervizio di eaae [ 
Bone; con diaposiziotii relaiive 

— Eseate da diuio il passaggio dei detti animali 
pei' la_ linea doganale 

Capitaut di baetimeaci mercantili patentati a lungo 
cnr&o. Obblighi che loro incumbonu pel salva- 
meato dei naufraghi e delle persone che ca^ 
dessero dal bordo di un legno mercantile .... 

Capo d'ufficio. V. ImpiegaiL 

Carinzia. Obbligazioni domesticali di quegli stati. 
". Obbligasiaiii della ciurlerà aulica. 

CarnieI Gaetano, Proroga del privilegio accorda- 
togli per ima maccliii^a che indica le ore del 
giorno e il caDgiamenlo delle stagioni dell'anno. 

Catasto. Prorogato a tutto il 6 ottobre 1843 il 
termine per l' ineinuaiione dei reclami imoroo 
ni nuovi cnlasii ed alle maj>pe censuarie pub- 
blicate per le provincie di Sondrio e di Udine. 
- V. CeiiiliiKiLlo. 

Cause pie. V. Btaefieenxa puLbllca. 

Cauzioni de' notai. Metodo da osservarsi rlipetto a 
queste nei casi di traslocazione de' notai medesii 

Censimcnto. Pubblicazione dei catasti b delle 
mappe del nuovo censimento per le provin 
di Sondrio e di Udine 

— Diaposiiioui per la dellnizione dei reclami sulle 
stime dei fabbricati e sui dati catastati attri- 
buiti ai terreni in varj couiuni delle provincie 
di Belluno e di Bergamo 

— Impiegati censuarj. V. Impiegati, 

— V. Catasn. 
C£NGo. Differenze del bollo da applicarsi ai ceni- 

he si rilasciano dall' imp. regìa amiiiini- 

e gcneraledel cetiso e d agi' imperiali regj 

" itretiuali a seconda delle di- 
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Cera. V, Dazio. 

Certificati di miserabilità. Le conferme appostevi 
dall'* autorità politica^ quando diretti a conse- 
guire r esenzione dai bollo in affari contenziosi 
giudiziarj^ non son soggette a bollo 

-^ delPimp. regia amministrazione generale dei 
censo. V. Bollo. Censo, 

— delfimp. regia prefettura del monte lombardo- 
veneto. V. Bollo, 

Chirurghi. Sul compenso da accordarsi loro nelle 
Provincie venete nel caso di autopsie di cada- 
veri dipendentemente da inquisizioni criminali 
e politiche 

Cittadinanza. Norme da seguirsi uei definire le 
quistioni di cittadinanza i, specialmente in con- 
fronto ai sudditi di S. M. sarda 

CLAiR£.Luigia cede a Yitsche IV]assimiliano il prì- 
vilegio da essa ottenuto per V invenzione d** un 
nuovo genere di lampade 

CoBELLi Antonio Francesco. Privilegio accordato- 
gli per una nuova macchina da adoperarsi nella 
filatura della seta greggia 

Comandanti delle guai*die di finanza. Disposizioni 
perchè invigilino sugP individui da essi dipen- 
, denti a tutela della loro salute 

Commercio. Modalità per le licenze di vendere 
merci sottoposte a controlleria in alcuni luoghi 
del circondai'io confinante che non possono con- 
siderarsi come città o borghi 

— - girovago. Casi nei quali può aver luogo la 
desistenza dalla procedura penale per infrazione 
alle leggi sul detto commercio. 

— Discipline per regolarne T esercizio uelle città 
ò nei luoghi dove non esistono botteghe aperte. 

Commissariati distrettuali. Discipline da osservarsi 
negli esami dei praticanti addetti ai medesimi . 

Competenza di foro nelle contestazioni che ri- 
sguardono la proprietà immobile deireriirio mi- 
litare. V. Militare (erario). 
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Comuni. Le loro quitanze per compensi di prc- 

eseoti da bollo 

— Diapcnsati dal bollo gli avvisi d'asta per Tap- 
pnllo di opere itradali a. carico loro 

— I loro aiumiiiiacrarori , ra^ìouLei'i e coaiabili 
chifluiad a rispoDaabiliLà perionale nel ca» 
differiia esigenza ed impiego dei capitali pro- 
cedenti dalle estralte obbligazioni del vecchio 
debito dello stato 

— V. Aauitirùstrazioni comunaìL Beni comunali. 
Costine ( V. Guaiiiia di). 

Congedo ( Arta di). Quali indicazioni dee conte 
eie pel calcolo dei servìgi militari di pei'soni 

isiinle poi in lervigit) civile 

COKEOBI] d'acque. Sul numero legale oecorrenii 
nelle adunanze dei medesimi per la nomina 
dei loro delegati, e rettificazione d'un eri 
di stampa corso nell''art. 6 del decreto italico 
20 nmggio 1806 su questo argomento .... 

— di utenti d''acque. Come Steno da trattai'ai 
spetto air obbligo del bollo per gli atti 
edsi intrapresi 

Contravventori alle leggi di finanza. A. qual 
Tondo Bpeuino le spese di arresto e detenzione 
dei medesimi nel caso dt loro impotenzi 
pagamento ^ 

— alle leggi di fiaaii7^. Sul lavoro cui devono 
sottoporsi durante T espiazione della pena quelli 
che furono come tali condannati 

— al divieto relativo al trasporto degli ammali, 
relativamente alla circolare governativa i() u 
gio 1843. Penalità da infliggerai loro .... 

Cdntravvxhzioni alla legge sul bollo. V. Boi 

— di finanza. Competenze dovute ad un iin 
gato delle regie intendenze della guardia di 
finanza qualora nell' occasione di fare il giro 
delle Provincie scopra una contravvenzioni 
finanu 
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CoNTD A WEKZiOKi di finanza. Il e 
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: per 



venjioDJ ai miiura dal gì 
tttt liaagoDa effetliTamcDie ad 
un ufficio di finanza 

— di finanza. Suir indennizzo drUe apese dcri- 
vanii dalle scorte per persone e merci feruuile 

— di fin.inza. V, ContrawealaH aite Ugei £ fi- 

CoNTlllB OZIOSI dirette per Tanno camerale 1844 
ed epoche figaate al pagamento delle riiperuve 
rate per le provìncìe lombarde .' 

CoNTRiKen Leopoldo e Ciu9e|:,pe. Proroga de) pri- 

da caricare 1 

COMVENZIONE CI 



fra gì' imperiali regj alali 
1 ed 11 gran ducalo di Baden per far 
robbligo di francare il carteggio reci- 



aprile 1843 

— fra gì' imp. regj stati aiialriaci ed il reguo di 
Saiaonia, per la quale col l.° aprile 1843 cessa 
Tobbligo reciproco dell'affrancazione delle lettere. 

— tra l'Austria e la direzione generale postale dei 
principi Della Torre e Tàxia pei- la ceasazione 
dell'obbligo della francatura e per l'applica- 
zione di una comune tariffa di porto delle cor- 
rlipondenze tra gli atati di*S. M, I. R. A. e 
quelli in cui ha vigore l' nmiiitniairaitìone po- 
stale dei prìncipi suddetti 

Convittori. Y.AIlievi nei eanviiti. Ittmàoitt pub- 

CoriE edite dagli uffici delle ipoteche- A qual 
bollo debbano assoggettarsi 

— rilaaciate dagli archivj notardi. Schiarimenti 
circa al bollo delle medeaime 

Comuci da quadri e degli specchi. Trattamento 
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Corpi di delicio. Norme per le pratiche daziarie 








circa i recipieoci che lì. conleneascro 
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getti cohi nel terricorio dogaonle , ma It.itE* 








rubati air estero, e da ipediiei da un giudi- 
















coine ni.! da procedere contro il ladro per 
















clamare dal medesimo il paeaoieuto del dazio. 








— morali. Non godono dell' eseni ione dal bollo 








in acii giudiziari /.■ ■ ■. : 
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dono le lettere eh' esbi portano Aeco . . « , , « , . . 






72 


Coscrizione inilìiare. V. Leva miliiare. 






CoseoNi dottore Bartolomeo. Proroga del privi- 








legio accordatogli per fabbricare da una so- 








Bianza minerale conteinporaiieameute la magoe- 








ala ed il sale amaro 
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CoTOHE. DiBclpline da osaervarsi nei movimenti 








conmiercìali di alcune manifattuie di cotone 








die si esportano dall' Ungheria e Transilvauia . 




,. 
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— V. Filali di cotone. Merci di totone. 








Crassi Mariani Già. Privilegio accordatogli per 








r iuveniione di un meccaaigrao allo a ri(caldare. 
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Crediti dello itaco verio i suoi impiegati e vice- 








versa. Schiarimento alla governativa notificazio- 








ne IO marzo 1843 sulla relativa procedura da 














ii3 


— privilegiati nei concorsi. V. Giudizj di con- 








corso. Privilegio. 








Crouì (De) conte Enrico. Privilegio accordatogli 








per nuova e migliorata costruzione d'una trom- 








ba ruotante 


11 
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CzECH Francesco Aloisio e C/ech Cailo. Privile- 






gio ad essi actiordato per un nuovo e doppio 














449 


CZEBWENCA Francesco. Privilegio accordatogli per 






migliorata coiEruiione delle strade fGirnie e dei 








locomotivi 


I 


a 


acQ 
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CZ = PA 



CzESGM Gustavo. Privilegio accordatogli per V in- 
venzione di uu nuovo genere d' istromenti per 
ottenere un più rapido e meno costoso compi- 
mento dei lavori idraulici 

GzuPFAN Francesco. Proroga accordatagli del pri- 
vilegio da esso già ottenuto per miglioramento 
delle macchine da far bollire il caffè 



o 






do 

OS 



Dankowski Giovanni. Privilegio accordatogli per 
r invenzione d'^un apparecchio atto a chiudere 
sollecitamente i cristalli delle carrozze , 

Dannek Pancrazio. Dichiarasi estinto i, per non 
averlo usato ^ il privilegio accordatogli per un 
nuovo modo di utilizzare i gas che sviluppansi 
nelle fonderie • II 

Danni derivati alle campagne coi trasporti mili- 
tari delle rimonte. Procedura da osservarsi pel 
relativo risarcimento 

Da^zenbekg Giacomo. Y. Zappert Bruno, 

Davies John. Dichiarasi estinto^ per non uso^ il 
privilegio accordatogli per migliorate macchine 
da filare la lana 

Davy Enrico Saville. Privilegio accordatogli per 
r invenzione di una nuova macchina pneumatica. 

Dazio consumo. Istruzioni sull'* applicazione della 
legge sul bollo e sulle tasse a varj documenti e 
scritti che hanno luogo in oggetti di esazione 
del dazio suddetto • 

— Sul bollo cui soggiacciono i contratti d'^appalto 
e subappalto del detto dazio conchiusi per un 
anno^ ma sotto coudizione di proroga mancando 
la disdetta 

— Norme per le pratiche daziarie rispetto ai re- 
cipienti che contenessero corpi di delitto 

— Facilitazioni nelle pratiche daziarie dei pro- 
dotti moutanistici assoggettati dalla rispettiva 
ùatoria alla dogana principale di Vienna ..... » 



II 
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tì 


Dazio. Nonne per Tapplicazione del daiio d>n- 








trau e d'uscita agli animali bovini in ragione 








«Iella loro età 


1 




75 


— Tfattameato dnniario dei maalelli da preghiera 








{detii lalei) drgli Ebrei 






.54 


— Eicuie da qiiejio il paseaggio dei cani per la 












i5S 


— Trattaiueoio daziario delle cornici da quadri 








e da Bpecclii 






■74 


— Soppresso l'obbligo della controlleria nel ter- 






rilorio doganale interno per l'aciiuavlie e gli 








altri liotiori spiritosi diititlati. .............. 






■ 17 


— Riattivata la ritcoBaione del cojì detto diritto 






di taglio sulle bollette di dazio pagato di un 








importo maggiore di lire li. 49 






uCi 


— Rrttilicazioiie alla governativa notificazione 14 








■ dicembre 1839 per la competenza degli uffici 
















muni di Tb|^Ìo di Fo, di Derrada, Rogolioa e 








Bottrìgbe 


, 




"9 


— Dichiarazioni a ichiariineoto delle vigenti pre- 








■crizionl doganali pei ilazj d'entrata e d' uscita 








di alcuni articoli di farmacia 


11 




'Ti 


— Sul modo di controllare il movimento dei filati 








■87 


— consumo. Formole «Abilite pei contratti d'ap- 






pallo dei dazi-co tu uino foresi 






^6 


— da applicaisi Micondo la .tariffa doganale ai 






lo.ttanii e alla colatura della cera 


■ 




365 


— Multe nelle quali incorre il proprietario ico- 


perio a vendere al minuto il vino raccolto nei 








proprj fondi senza pagamento di dazio 


. 




313 


— Diicipline da osservarsi nei utovìuicnii coi»- 








merciali di alcune maniiàtture dì cotone che si 










„ 




m 


— Schiarimenti sui danj doganali d'entrata e di 








uscita per animali tuìiii e per la majolica nel 








commncio inceroo coll'Ungheriae colla Tran- 








" Mlvania 


• 
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< Dazio. Traccamento daziario dei corpi di delitto. 








V. Corpi di Melitta. 








— V. Bollo. Ghiande. MtdinwilL Oij grassi. Qai- 








lanze. Robbia. Salaiaoja. 








Debito pahb\ico. V. AiiiraoriizzazkTur. Obbligazioni 








della camera aulica. Obbligazioni erariali. 








Decreti dei tribunali- commiirciali uogliereji ed 








auetriaci. Norme per la loro esecuzione 


I 


I 


74 


Delaguois Lagoutie. Privilegio nocordalogli per un 








nuovo modo di produr U carbouizzazioue dei 








coiuiiuatibili 


I 


= 


t95 


— Simile per T invenzione di riprodurre il.car- 




" 


" 


" 


Deleos Felice. DichiaraBi estinto , per non averne 


usalo nel termine prescriuo, il privilegio a lui 








stato accordato per un nuovo modo di prepa- 














3o8 


Dblerazioni provinciali. Loro facoltà nella con- 




" 




cesaioae dei permessi d'assenza agi' iiupiegaci 
















Deljsijlesti. Quando rei[uÌ8Ìbili pel militare ler- 














i6a 


Delitto f forili di). V. Coq.Ì di delino. Dazio. 








De Luigi Carlo, l'rivilegio accordatogli per miglio- 








rata coen-iiiionR di-Ue trombe idrauliche aspi- 








ranti ed a pi-eisione 


II 


^ 


5oo 


Dbmeoch Lodovico, Privilegio accordatogli per 








nuovo liso della macchina Jacquard 


I 


5, 


aa5 


Dekuih Carlo. Proroga del privilegio accordato- 








gli pel migliorala tato del gas d' iUuininanioae 








e dei relativi apparecchi 






i3S 


— Privilegio accordatogli per una nuova specie 








di tetto a lamine di feri-o 


II 


a 


443 


Depositi giudiziali. Le quitanze rilanciale pel ri- 








tiro di essi sono soggette al bollo proporzionale. 


1 


a 


5S 


Désihé Mara Frangois Gaspai-d. Privilegio accor- 








datogli per rinveoiioue d'un surrogato alla 








navigazione a vapore 


II 


3 


467 


— Simile per «lira tiiuil* invenzione 


- 


<< 
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DeTTer Antonio. Nullo, ppr omc-ato paeninento 








della quinta rum Jellii lassa. Il privilegio che 
















tojo da olio e da uva 


11 
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DrETRiCH Giovanni. Proruga concessagli del pri- 






vilegio per una nuova incscolan«a atea ad ettin- 








guer gì' incendi , 


1 




iBa 


DlKiNRER Giovanni. Privilegio accordatogli per 








rinvenzione di un cosi Jetio legno pedale atto 








ai trasporto delle nierct ..,.,......-..>'.-. 








DiBGLEii Enrico. Revoca, per mancanza di novità. 
















della birra 


li 




495 


DimxTi di porto delle iuipcrioli regie pome. Mo- 






dificazioni al regolatiienro su quelle quanto 
















obbligazioni, cambiali, danaro contante e limili. 


n 


I 


io8 


DtJiiTTO di taglio. V. Dazio. 








DiECHOK Giovanni, V, Afora«.tts FntTicesco. 








DiKOK Àbramo. Privilegio accordatogli per un 








nuovo modo di pettinare e tirare la lana e 








certe specie di capelli 


II 
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- Privilegio accordatogli per nuove'» migliorale 






. macchine da pettinare e maciullare Ìl lino e la 














459 








costruzione d ogni specie di fucili. .....>...■ 






46. 


DoBROWBRY Luigi. Privilegio accordatogli pel m'- 






gliorauiento delle macchine per collocajnenio 








delle capsule 


1 






DocuMESTi clie non fossero pienamente compiuti 








o fossero muniti di un bollo illegale. Come 








sieoo da ti-attardi , 






.37 


DoBGE Joma. Privilegio accordatogli per l'inven- 






zione d'un apparecchio onde avvolgere e con- 








servare i colori 3 olio ed altre sostan/.e a. fine 








di preservarle d-ill'aria atiuosreiica 




■ 


lOJ 


Dogane. Nuove facoltà accordate per la prolun- 


gaaione delle valitur* dei ricapii^ dogaiwli 




- 


9' 
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DoCAKE. V. Cùiamenio. Daiin. Merci 
DoNAiNSHir FcrdlnanJo. Pri^^ilrgio «ccoraMogLi per 
l'ÌDvrnfioDC « iniglioramenro d'un apparcpcb>o 
pn- (ar .mire il vapore aUa fabbricazione della 


11 

1 

li 


3 
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410 
104 

180 
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Domanda di canxiane fatta da un'autorità di fi- 
nanza prima o dopo cliiiua la procedura preuo 


Dosa AugUMO. Privilegio accordatogli per l'iu- 
veniioDe d'un nuovo alreitojo per l'argilla... 

DOSTAI. Giuseppe. Proroga dfl privilegio accorda- 
togli per due nuove macchine atte a ùiibriear 


Dira Ignazio. Privilegio accordatogli per una nuova 


DU1I.E Giuseppe. Privaegio accordatogli per nuova 


Di;nomtie]i NnrcÌBO. Privilegio accordatogli per un 
nuovo procedo di trasportar sul legno ogni 


Dossi. Ignazio e compagni e Bergamenter Federico, 
Privilegio ad etsi accordato ppr nuova e mi- 




Ebnbb Loieniso. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorati ligiuneoti inguinali non elastici 

Eder Leopoldo. Privilegio accordatogli per fab- 


EDUCA7I0NE. V. Istruàoae pMiica. 

Er,t:ERTH Giuseppe. Proroga del privilegio accor- 
datogli per bottoni di nuova invcniiuae 

ElBEHSTElN Giuseppe. Privilegio accordatogli pt-r 
una nuova macchina da dar l'appretto ^le 
•toSn 
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EiCBBLE Giuseppe Francesco. Proroga del privi- 








legio a lui accordato e da lui ceduto a War- 








nix Ignazio per una uuova uiacchiaa acta a ta- 








gliare le ipiche dei cereali. .........4 






a3a 


EiBOGEN Enrico. Privilegio accordatogli per nuova 




^ 




maniera di lesser le stoffe di lana e dì coione. 






aa5 


— e HurraE. Okaido. Privilegio ad esiì accordato 








per un nuovo modo di stampare le stoffe 


li 


a 
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Ellembehcer Carlo. Proroga del privilegio accor- 








datogli per un nuovo apparecchio motore pei 








battelli a vai^ore ....i..4...i'ii.i>*i..'** 






18S 


Emi cn ATI. V. Emigrazione. 




^ 












della patente sovrana 34 mar^o l83a 


II 


3 
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EHtGBAZlONE. E cacny da bollo la licenza accor- 








data ad un suddito austriaco dietro ricerca di- 
















trattamento «i accorda alla relativa lupplica 














435 


Erabio militare. V. Militare (erario). 






EiiEDITi giacenti. SuU" eicniione dai bollo in al- 








cuni affari die ai tratiaoD dai loro curatori... 


_ 


, 


344 


— militari. Bollo da applicarsi in vai-j atti nella 














376 


— V. Vtiuilavoni ereditarie. 






Esami sulla «cieiwa camerale delle merci e sulla 
















in proposito dal professore atraordinaiio di 
















aramciai pel conferimento di un impiegò negli 








uffici esecutivi di fiuanzit 


1 




89 
















io3 


EsATTOBi comunali. V. Esattorie comunali. 








EsATTOltlB comunali. Da quale automi debba 








rilasciarsi Tatto d^ assenso alla cancellazione 








delle inacriiioni ipotecarie prese a garanzia dei 








contratti di «attoria comunale 






4» 


— V. Ipoteche. 
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cui nd quali (i (a luojo m cui nibttì «ITap- 


n 
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wro miiaiù di un bollo lUegak. Coom; wdo 


Ecrom ( bambini ). Sul boUo applicabile ai do- 
cumoirì che aj prodacaaa prr Hurirlì dal luogo 


EvTlKATl. Loro procure a làni rapprcicnlare nei 

EjTimo { tra»ponÌ d' ). V. Boll». Manàarj. Matti. 

Et» normale- Prr la ditperua da qnata oDd'e^ 
«ere aaiiioto in un impiego occorrvah {nova 
che il petente *ia di robusta e sana fiiica co- 




PaSbmche Dianiratruriere. Dijcìplioe per OYriare 
in quelle agV inconvenienti derivanti da un 
precoci! iinjiifgo dell' opera dei fanciulli e dal- 
l' ecceaiivo eiereizio delle loro fori-è 

Fakciulli. Ditciplinc per ovviare agP ineonve- 
nienti derivami nelle fabbriche ma ni {alturiere 
da un precoce impiego dell'opera dei fanciulli 
e dnirecceiiivo esercizio delle loro for^e 

fAHBAniA. Sul modo di combinare l'esecuzione 
delle diipoiizioai delle duA governative noti- 
ficazioni IO ottobre i835 e i." agosto i838 


•ubire Tesanie rigoroso alla ùae del a.° anno 


FAnMACIFTi. V. Medicinali composti di estera prò- 
F£Dl di iiiiaerabilici. Sonn esenti da! bollo ed 
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rsai accordato per una Inoipatla di nuova in- 


I 
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Fbrtbauek I^QpolJo. Proroga drì privilegio ac- 
cordatogli per nuuva e migliorata fabbricai ione 


FiCHTEL Giuteppe. Proroga del privilegio accor- 
datogli prl uiiglinraiiieoto degli apparecchi da. 


FlEOBiCK Andrea. Privilegio accordatogli per un 


Frati di coione non lavorali. Sul modo di con- 


FiLiPFi (De) Girolamo Giacomo. Privilegio ao. 


jiiegi) negli uffici suoi e»ecniivi gli atiMCati ri- 
lasciati dal profeaiore straordinario di chimica 
™m™l. Jl'.i..m™ià di Vim.m mmm .gì. 
esauii Bubict golia scienza camerale delle merci 


— ( V. Cunr-iia fii ). 

— V. Cnuraweaiori olla leggi di finanza. C^n- 

di finnnza. 
FisraiEn Giovanni Corrado e Di Brevillier Carlo 
Giiglielino lUO cesiionar'ro. Proroga drl privi- 
legio al primo conceduto per un nuovo mc- 




FlTZ Giovanni. Proi-oga del privilegio accorda- 
togli pel ritrovato d'und nuova actjua aroma- 


Flack e Keil. Privilegio ad esti accoi'dato per 





CircedJtliiS^S, ycl.II,F.II. 
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■«ucci da dg/ai dì nuova iatmiiuiie 


" 




190 


FuTCREK Manro. Privilegio incordatogli per ona 








nooia iDacchiaa a Taporv per ruote da acqua. 






aiS 










FoKO. V. Compeunza <fi fon. 








Fbuketti Cario e Tilb Ignaiio. Prinlegio w) 








cui accordato per onova preparaiioae dcIU 








gelatiDa e delU cui deità colU d' omo. 




n 


4»7 


FuMciDGiA pollale. In quali can aia concci» alle 






aotoriii ed uffici che ne godooo il valerli di 








appotite rieevpie iiampale e liiogra&le 




a 


44 


— poicak. In quali caii goda di eua il cinrggio 








fra te aucoria regie ed nlire non regie. 




_ 


90 


FuHClA. Tranato fra CiM, l'Auttria, ringhilicna, 
















Beo deeli HcbiavL ..<-.-.-...............*, 






M8 




^ 


unguento di nuova invenzione alto a dtitnig- 














443 


FsAHKERsTEiS (Di) Cario. Privilegio accordatogli 




" 










pratico d'un lale d'oro e d'argento auiorfeo. . 






4S8 














a 


i35 


Fbiidel Giovanni. Privilegia accordalo^ per 








r iovroiione di un colore inalterabile e incan- 








crilabile 






>38 


Fjuedmask Igoazio. Privilegio accordatogli per 






alcimi iniglioramenti nella pulitura della pipa. . 






315 


FuHKB Ferdinando. Ptivilegio accordatogli per 














to6 


Fuse Giu»eppe. Proroga del privilegio a lui già 








couceeso per migliorata fattura dei corpetti da 








donna 




" 
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Gaberdek Frnncctco e Bruicliettì Ginacliiiii). Pri- 
Ipgio ad e»aì accordato per l'iaveazioDe di 
aa tavola per V alTiMÌone dì avvisi 

Galizia. 1 suoi produiii poisono ìuiporcurBi nei 
poBsed imeni i iugleiì qtijnido gieuo sopra navi 
auBlriacIie procedenti dal porto dì Odesaa.... 

Gamiub Federico e Srcmel Giiglielmo. Proroga 
del privilegio ad essi già accordato per nuova 
e migliorala callocaKioae dei pavimenti di le- 
gno senza chiodi 

Gavanciiìe. V. Bobhia, 

Gazzette ufficiali. Eienti dalla tana puitale gli 
atti cbe agli editori di queate li trauneunno 
per la publilicazione dalle imp- regio aucorirà. 

GebrArdt Carlo. Proroga accordatagli dd privi- 
legio per FBCrarre uaa oiaieria lìutoria da tutti 
ì legni r. radici coloraoti 

Geiilis Sebastiano. FrJTÌiegio accordatogli per un 

^ nuovo metodo di conciatura delle pelli 

Ghiande (le) comuni tanto freiche quanto bcc- 
cde debbono in riguardo al dazio tralursi 
egualmente die le ghiande del Levante o val- 
lone» indicate nella rubrica 6ll della vigerne 
tariffa 

GiBAUDET Carlo- Privilegio accordatogli per nuova 
e migliorala forma degli astucci da figari .... 

GluuiCATUAE (le) provinciali di Tmania che sco- 
prano etsenKialk diretti od ommisBioni ìn un 
procegBO loro raiiEgnato ai rivolgono diretta- 
mente agli uHìci od impiegati che vi ebbero 
iugcrenxa ., scout dipendere dalle iotendeiue . , 

GlUMCE. Dipenderà da lui, nel coso che il giu- 
ramento defeiito non potei 



di determinare a misura delle 
ed in quanta la pane contraria possa esicie 
tuttavia obbligala ad accettarlo. E tale prescri- 
zione da applicarsi anche al giurammio defe- 
rito juirauteucieità di una scritim-a propria 
defunta ...,,.. 



167 
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Giudice civile. A. lui compeic U decisione Bulle 








pietne. d^ in d e iikì/ razione udir- calibe fra due 








privilegLiri BuU'idcntirà del privilegio d'inven- 


1 




73 


GiUDTZj di concorso. Abolito il privilegio deLU 


terza classe in (iii accordalo ai erediti nascenti 








da cambiati, a quelli delle fabbriclie provin- 








ciali, ai Ulani Fa trori uaKionali ed ai credilori 








ver»o le fabbricbe iteise ■ 


II 




114 


GiUHANESTO. V. Ciudice. 


— decisorio. Correzione di alcuni errori corsi sulla 








notificazione al giugno 1841 incorno alla prova 








pCT giui-amenlo decisorio 


1 






Giurisdizione (onoraria). Suireseniione dal bollo 










11 




344 


GoETiE e comp. Privilegio a questa ditta aecor- 
















drica 


- 




456 




r invenzione di coramelle cliimiche per alQlare 








tnrti gli siromeati fini d.i taglio. 


I 




,iì 


— Ignazio. Proroga del ]irivìlegÌo accordatogli 
















ili cliincaglieria , , . . . 


K 




.<,é 










togli per nuova preparaiiune chimica delle «iri- 








*cc <li cuoio per affiUnre ì rasoi. .....,,,.,. 


• 




"" 


GoLLASEK Giorgio. Privilegio accordatogli per mi- 


glior costruzione deUe tavole d'inacri^loni cal- 










II 
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GniLi.o Giuseppe Guglielmo. Proroga del privi- 








legio accordatogli pei" Tinvenzioue d'una m-tc- 










1 




tSi 


Gmmm Antonio. l'r()rogatogli il privilegio da lui 








ottenuto per una nuova niaccliina atta ad eva- 








cuare i canali sotteiranei 


' 




■ 


Gbossosi Giovanni. Privilegio accordatogli pel oii- 


glior.iuienio del metodo di iabbricare i cosi 








detti cartoni a porcellana, 


JI 
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GuAnniA fli confine, t'imlividui Hiualganiaù ilnllc 








guardie di oooline e di linanm godono della 






1 


tfinporaDca egenKiniie dal servizio miliiare .... 


I 


■1 


i3i 


— di cunline. Sun concencraiiouc eoa quella di 








iin.inna. Regolamento organieo e di eervizio. . . 


li 


t 


81 


— di Rmoza. Sulle compelenze dovine a' guoi 








iuipie^aii nel caio che faceodo il giro delle 








Provincie scoprano qualche coutravveuKione di 








linauia 


li 


a 


182 


— di finanza. DiapoBÌi;iooi pei comandauti della 


luedesiuia a ditela della aaluie degl' individui 








dai ijicdesìnii dipendenti. -.,-.-,,-. 






3a6 


— ( nuova ) di lioania. Devun" a riguardo di 








e>>a osieivaroi relaiivainenie alla le|e= sul bollo 
















gore pei ceciati due corpi di lorvecliannafinaii- 






373 


— di linanna. IndeniiiKzo ad eass dovuto per le 






■peiie derivanti dalla scorra di persone e merci 








fermate in causa d'una coniravveuiione di 








tìnanzft 






400 


— di finanza. Dei ermi nazioni relative alla istitu- 






zione della nuova imp, reljia guardia dì linanxa. 


„ 


, 


419 










cati dal S 340 del regtilamenin organico e dì 








■ervinin della regia guardia dì finanra, debb"e,j- 










V 


. 


43a 


— Si accorda la conservazione dell'intiera paga 








di merito e la provvigione di masiiina agl'in- 








dividui della guardia di finanza che rìpurta- 








rr)no in servigio una grave ferita anche prima 














434 










GuTH Francesco. Privilegio accordatogli per Tin- 








veniione d'una maccliina alia a fabbricar linee. 


1 


a 


191 
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HiAs Giuseppe e Pollak Igoaiio. Privilegio ad 
rni arcoicùio per apine lii Duova foggia 

Haase Teofilo e lìglL. Privilegio ad esii accordalo 
prr un lordilo da Biauipa di nuova (jiveazionr. 

HjlAsiukn Giiweppe. PrÌvÌI<-gio accoi-dawgli per 

— Giuseppe. Proroga del privileplo accordatogli 
prr V invemione d^ un appareccliio con cui pur- 


11 

1 

II 




453 
191 
188 

i8i 

330 

453 


Hackl Giavaani , Sctilefchnrt Luigi e Fojazn Str- 
Ciuo, Privilegio ad eui accordato per luigUora- 
meuto detta macchiaa gii. privilegiala per la 


Hagemahn Carlo. Privilegio accordatogli per mi- 


HAlDlNr.ER fraiplli. Privilegio ad es>i accordalo p«r 
miglioramenlo xella produzioue della f.diggine 


— fralrlli. Privilegio ad etti accordato per miglio- 
rala coiiruiione dei fjrni da prodiir la fuliggine. 
HAMMEnsciiMin nobile Carln, Privil<fgio accurda- 


lugli per r invuitione d'' un apparato per mi- 
surare le battute del pulio e del cuore 

— Francesco. Privilegio accordatogli per mJglio- 


1 
II 

J 
11 




"9 

313 

ii3 
.8! 

444 


Habbi. Rodolfo. Proroga del privilegio accorda- 
logli per luigliorata lùbbricaiioiie delle candele 


rico. Proroga del privilegio accorciatogli per 
r invenzione di lettiere Ji ferro e scheletri di 


HAUUAHn Crintiaoo. Proroga del privilegio accor- 
datogli per una nuova iuvemione circa il modo 


_ Crittiano. Avendo r^li rinuiiziaco alla condi- 
lioae dd «cgrelo, »i fa noto trovarti preuo 
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Hauesle CiU6P|>pe. Privilcgiu accortlatogli prr 
nuova e migliovaia fabbri cszlonr delle carte da 


li 

' 

li 

1 

II 

I 


3 

a 


493 
118 
■77 
■79 

46a 

:! 

,76 

.78 
465 
♦63 

177 


Hbckeb Enrico Coroelb « Sfe.n Giovanni Giorgio. 
Privilegio ad fibì accordato per una luacchioa 


Heibch Francoco, Privilegio accordiiiogU per l'ìn- 
venzioue d' una macellimi a vapore rocante , . ■ 

— Francesco. Privilegio accordatogli per migliO' 
rauieoro della leva ipingente di Mongoliier . . . 

Hembebkeh Giacomo Fraucefco Enrico. Privilegio 
accordatogli per una nuova e pili coaveniente 


Henkic Giulio. V. Rrihl Eduardo. 

Hebisch Frapceico. Privikgìo accordatogli per iiii- 


HeurmAnn Giuw-ppe. Privilegio accordatogli per 

migliorata costniziooe di stroinenti d''accìajo.. 

Hetcheb Malico. Privilegio accordatogli per nuova 

rica a percussioue dell' armi da fuoco 

— Proroga ilei privilegio accordatogli per uu 


uo nuovo procedo di perreiionare e sollecitare 
r imbiancatura dei te»uti di lana, e coli delle 


che aveva ottenuto per un mulino da «ginciarc 


— Leopoldo. V. Fefifar Gw/«ire. 

HoFER Giorgio. PrivUegio accordato^ per un 


rajnento d' un apparecchio per togliere il fumo 
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HoHNEL Fraiicpseo. Privilegio accordatogli per 








»uova e mìgUnraca rabbricaziune delle graffe di 








Luta toru con af-syu e lana iiite«aui.i di tela 








per uso di mohiiilie --<-..>.---- ^ - - - - 


11 




449 


Hosecgeh Enrico. Priviiegirj accordaiogli per modd 






miglioralo di cmseie nieccaoicaiiicote tema cur- 








damc 


1 




187 


HooB Aatonio e Maaaiscli Gii. vanni. Privilegio iid 








eesi accordato per una [imura coniro le cìmici. 


IJ 




484 


HORSRY Francesco. Proroga del privilegio acciii^ 








datogli per tia apparecchio geuuietric-o 


I 




aaS 










gli per nuova curnuione di cilindri da orefici. 


II 




459 


HurFAL Olvaldo, V. Elhgen Enrico. 








HuTFSKY Carlo. Proruga del privilegio accordaiogli 








per una nuova macchiua da falibricare Ir tegole. 


1 






Hdlsekamp Enrico. Privilegio accordatogli ptr un 








innalfiaioii da fiori di minvn foggia : 






167 


Hlt.th Eduardo. Privilegio accordatogli per un 






nuovo modo di ripi.lire a »ecco o ad umido. 








tanto a freddo quanti a vapore varj jirodotti 














fi„ 


" 


iDEoroBi. V. Cani arrabbiati. 


Impiegati. Dii] ogiiioui lulle facoltì di diverei uF- 
















iinpiegati, perannale saniiario e di eervirio pres- 
















bnrdia 


1 




3 










Facoltà _di qucite nella conceeslooe dei per- 


- 


■ 


II 


— Il capo ili un ufficio esecutivo polri douian- 








poBto vacarne presso quell'ufficio solo «llor- 






(luandu alla tenta del inpdeHÌi»o si trova un di- 






retiorc d'un ufficio euperlore od un direttore 






d' ufficio 


„ 


■ 


66 



( 537) 








IM 


i 


i 


i 


IiiPiE'-.ATi, Epoca in cui devono farsi CMsare gK 
assegoi di .ilijnentaitonc ag!' inlpirgati impeti, 


1 

11 
11 


" 


70 
119 

i3a 
:55 

ii3 
343 

3i3 

378 

439 

119 


— Ptr quali iuipiealiì avenii obbligo di catìiionc 
■in ap|>ticilbil<! alle mogli degl" iiupiCgati codu- 


— Mxsaìiiie da aversi pte*en[Ì nella collacatioiiv 
degl' i.iipieBali a])p3Fteiieiiti ai cessali uffici 


'— Sulla pernione da accordarsi agli orl'ani loro 


— roinitnali. Vietato di Hccuinular In un lolo fo- 
glio di caria, benché iBunilo di bollo graduate, 
le ricevute dcMoro riipettivi salar). V, Bollo. 
'-.- Sci liarl mento alla governativa notificazione io 
uario 1843 mila procedura da osservarsi pei 
crediti prolenàtì dallo nato verso i suoi im- 


piegati ceasiiarj divenuti superDui per uiinora- 


— di fioania. Sulle competenze ad fui dovute 
nel caso che nel fare il giro delle proviocie 
scoprano una conn-avveoCiuue di finanza 

— Ballo da appliriarai «Uè i^uitanKe di .quelli fra 
lori) die son promossi ad un posto con soldo 


— giudixiarj. Modo di trattare le loro dimande 


— Tassa d'iinjiiego da riscuotersi per amuento 
di soldo conseguilo da un impiegato che in 
antecedenza era stato in vìa di punizione dc- 
gradaEO ìn una categoria di stipendio inferiore. 

iHMEiiHr aventi obbligo di caiuiione. Per quali sìa 
apjilicabile alle mogli degl' impiegati Lontabiii 
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71 


iMTiZGin (f ordine praw d governa e le dcicfuìoa*. 
PoMono enerri nuiaeMÌ tT tsdiiuLu che hamao 

M^oote teenklx: m Hituo o Toeu 

AMODIO in un impirgo occone la pnna cbe il 

congedo pel calcola •te'Knigi mitiurì di per- 


11 

11 

I 

11 

I 
)l 


a 

1 
4 

4 


'47 
159 

36: 

145- 

31# 
ne 

395 
HI 


- V. ImyUg^: 

Ixrovra Jinuc da pagam dalle proviBCie >aicu 
nriranou eapm-ale 1844, ed epoche fiuat* al 


IxDvaiiiA. V. ^M-i^ia /irii/au it iitduilrìa. 


— Sulle ia«*e che devono pie"''w pw 1" cooce*- 
•ioM dcll'e«rrci».o della lor profe.iiooe 

iKr.HILTEKR*. Facili laxiom, e lOito quali OMcrvan- 
tt, accordare da S. M. briiannica alle navi 
aiKiriache cariclie di prodoiii della Galiiia che 


— Trattalo fra eiM. l'Auétria. la Francia, la 
Rue.ia e U Pruuìa per l'aboliiione dei traffico 


ImjUlMZloiil criiuioali e politiche. Compenio da 
accordar*! ai chirurghi chiamaci in queste nei 


InOTVLAEiOia degli atti. Ballo cui deve andare 
«oggetto il foglio che per t\iirMn. preaentano gL 
avvocati giuiia il g 3io del ptocc-w civile... 

Imeni 1 IONI ipotecarie. Bullo a cui loggiacciono le 


Ihtihazionb degli atti giudìiiarj procedenti da 
autorità wtere. V. Jutor'ua ttttrt. 
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Ihtihazione di atti giudiziari da farai a penone 

diiiioiaori a Londra. V. Londra. 
Inventahi erediioi). Iscruiioni alle precure fbre»i 


1 

II 
1 

II 

I 


n 
« 


i$6 

4» 
45 

ii6 

341 
346 

.59 

io5 
.59 
348 

■78 

,3, 


ImEKiiONi; (privilegi d*). V. Fri^lcgi. 
Invenzioni. V. PrisUtgl. 

Il'OTECHB. Vano di aiteaio aJla cancdlazioiie delle 
inscriKioni iporecarle prese a garanzia dei con- 

dalle auloriLÌ coniuiiali ed omologaca dalle re- 


— Bollo cui devono andar soggette le copie edile 


ipolecarie prestate dagl'ingegneri civili i, periti 


•— BoUu a cui loijiiacMODo le istaniiB per can- 
ee]la.i<.de d' iu.c7itioni ipotecane .... 


IsFETTOKi diitrettuali delle scuole. Bollo da ap- 

IsTlTUT» d'ialTuzione e di rdiicanioue. Norme da 
oiiervarai per la dauificacione in coituDie de- 


ripetizioni e poaitcipaxioiii di esami negli «udj 


— Norme da onéervarii per la cU>»ifìcNziane in 
coiiuiue degli allievi Uegr ìbiIhiiì d' istruzidae 


— Sul cra.caraento degL allievi nei convitti che 
riporcino in due lemetiri consecutivi aeconde 




Jaqovitz Bartolomeo. Privilegio nccordalogli per 
una nuova macchina che serve per Tincrocia- 


luKEBSEERREn Giacouio. Proroga del privilegio ac. 
cordatogli per un niigliorainenio net lavori da 
calzolajo d'ogni aorta 
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ILiMTa. Maddalena. Accnrdaule li pi^attramtae 
«remila *dI ptiiilcfHi ttclaaito oiieniiio gà 

di Eabbncare con ano ttzrOirja cacnwUe d'oro 


1 

ti 
I 

tr 

t 

11 

1 

u 

I 


■i 

a 
a 

a 

a 

a 
a 


a3l 

199 
ac3 
»3- 

•Wi 
19C 

■93 
j33 
465 

338 

4^ 
i38 


K.mEa Iya?iu. Privilpsio accordato^Ei j rr dd-ito 


K^aiic Julia. Priiile^ accordaco^b ;«- noa duo- 

la uucchiua d> fabbricare luracci di <a;tiFn> . 

KADira^Ki Carlo. P>nil«£i-t accordato;:li (rrnu- 




pcT ima lampada di naoia coatrnzioQc 

colta eircoMTidoiK dell' Mcrcld» al ^lu rr«QO 
di Burnùa, dei due ),riiil^ da tao cocue- 
gaiii, r UDO per fabbriciui'ine di tapunc (erv(> 
bile a]l« manifauore, laliro per «rj^Uorata (ab- 




— V. Kuai GinvcMiù. 

Krmax Alraaadro- Privilegio accurdaiogli per 
bfaccialctii di nuovA fimua 

nuote macchine da nettare e •cc^lrere la lana. 




uà aaovo metodo d' iicbiapcatiira dei lini e 


Kulcmee Giavanoi. Privilegio iccordai«;li per 
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Kramer Giacomo. Proroga del privilegio accor- 
datogli per un miglioramento delle lanterne da 
carrozza . ^ .....!•• I a ^o 

— Giuseppe. Privilegio accordatogli per una |uio- 
va macchina da .traforai: marmi . • .: » » aio 

Kranner e non Kramer è. il cognome che deesi 
leggere negli elenchi dei privilegi esclusivi 9tati.. 
conferiti ii 32 fehbrajo 1843 ....... > • .. [il a 4^4 

Kratoghwilix J. B. Privilegio ..accordatogli per 
nuova e migliorata costruzione dei congegni 
de<:r indici degli oriuoU .....«....••*......«.. 1 a 186 

Krause Federico. Privilegio accordatogli per nuo- 
va e migliorata fabbricazione d^una certa spe- 
cie di cappelli . . . i .»...;.•...;....*. II 3 457 

KreiwBerg Giovanni, Dicliiarasi estinto .per. man- 
canza di novità il privilegio da lui già otteniito 
e in seguito ceduto a Zink Antonio per un 
modo di legare i libri con colla chimica » >» 469 

Kreuter Francesco. Privilegio accordatogli per 
una nuova maniera di estrarre olio e resina 
dalle pietre bituminose I a i83 

Kridl Ecloardo. Privilegio accordatogli per mac- 
chine e strumenti da arare di nuova inven- 
zione II a 45i 

Kronik Carlo. Privilegio accordatogli per nuova 
fabbricazione di oggetti inverniciati ad uso del 
Giappone 1 a aoa 

— Giovanni. Privilegio accordatogli per una nuo- 
va specie di sputacchiere s» » aiy 

Krun Enrico. Proroga del privilegio accordatogli 
per migliorata fabbricazione dei chiodi da fer- 
rar cavalli » * aa3 

Kuhn Carlo Federico. Privilegio accordatogli per 
nuova e migliorata fabbricazione delle penne 
d"* acciajo e dfi porta.^enne 11 a 461 

KuHZ Giovanni e Kietaibl Francesco. Privilegio 
ad essi accordato per T invenzione di macchine 
da metter in moto burattini , ligure , bestie e 
carrozze per fanciulli I a aao 
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LAr;o Maggiore. Decermi nazioni finanxiarie ; 
l'approdo e pel corso delle barelle hi [jaedo 
lago in vicinanza alla iponda nuatriaca . 

Laigubl GiambaLcitta Beuiauiino. Privilegio accor- 
datogli per r invenzione di parecchi apparati 
onde evitare ì pericoli che poce>«era avvenire 
Bulle irrade ferrate • 

Lampato Paolo. Privilegio accordatogli per l' in- 
:azione di una nuova foggia di irerrotipia 

DO conte Gio. Batliita. Privilegio accordatogli 

er nuuva qualità dì sapone 

Lanka Alberto. V. Bieiich Francesco Gotafredo. 
Lahat Giovanni. Privilegio accordatogli per un 
nuovo genere d' illuminazione con gas astrale 

Lazzaroni Gio. Battigia. Privilegio accordatogli 
_ er un uiiglìoraiuento nella fìtotui-a delta se 

Ledeboub Giorgio. Privilegio accorciatogli per 
uovo processo onde purgare lo ziicchei-o . 

Ledere» Maria , nata Schawel. Privilegio acci 
datole per miglioramento nelln fabbrica aie 
d'articoli di lingerìa. 

LEKHeR Polzaoy Gio. Proroga del privilegio , 
cordatogli per una nuova maniera di fabbricare 

catenelle d'oro 

— Bolzani Enrico. Privilegio accordatogli per 
nuova composizione simile alt' oro 

LElHGltL'BElt R, Annullato., per mancanza di uo 
e chiarezza della descrizione relativa, il pi 
legio accordato gii al suddetto e ad altri tre 
suoi socj per T inveuziotie d'una nuova qualiiì 

di sioffn meli seta e nieià laoa 

Lbistlek Carlo. Privilegio accordatogli per la 

detti parquet! 

Leitenbeag Ferdinando. Privilegio .ic cordato gli 
i«r un nuovo trebbialojo 
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LaiTENBEROBn Eduarda. Privilegio accordatogli 








per migliuiaiDcnco nella coicruzione ilelle gcrade 








ferra.« 


l 




io5 










cordjtto per un jiuoto trebbiatoio . . < - < é * . * > . 






a33 


LElxntR Gio. Micliele. Riuuncìa lua iponianea al 








privilegio accordalogli per un nuovo modo di 














197 


Letteke. Sulle rAcilicanioni delle quali godono 1e 














73 


— V. Poste. 








Leva militare per Tanno 1843, per la quale 








tpeiraiio alle proviocìe lombarde Sl^S^ ed alle 








veoeie 1707* in cucio 5ooi uoluìdÌ- - - > 


1 




i 


Leyer Carlo. Proroga del privilegio accordatogli 








per r inveo^ione d" una co*l deità pomata uni- 








verBAle di fmgole >->.>-<>-<>,,,-<--<■-.->■ 


I 




a39 


Leviutz Eliiabetta, nata Veith. Privilegio aceor- 














frange d^ oro e d" aigenio 




. 












per un nuovo lueiodo di pigiare le uve 


Jl 


1 


5oo 


LiEDL L D. Privilegio accordatogli per cappelli 










I 


^ 


ai8 


Limito Stefano. Privilegio accordatogli per carta 










LlQUOiU ipiriioti diatillari. Soppreito a riguardo 








di qiieiti rubbligo della controlleria nel terri- 










II 




117 


LoBN£n Antonio. Frìvilrgio accordatogli per mi- 






gliorala fabbricazione d<flle catenelle lucide 








d" oro da liouio e ila donna -.i*.-*......**. 


11 


=• 


4S4 




inigtiorameuio nella Tabbricanione della cera- 








lacca 


I 


a 


a36 


— La:ixaro. Ptivilegio accordatogli per migliore 








e nuovo modo di puignre le icoB'e di lino e 








1 cutuuc dalle parti lerrotr e retinole 


■ 


" 


193 
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LosDSA. Avvrrteiiza alle imp. regie prime isiaozr 
Bcti a persone diuiaranci io qiielln città 


1 

II 

I 

li 


3 


19. 

495 

,,6 

3 
41B 

i7q 


LOAENz Michele. Proroga del piiviteglo accuril»- 
logli per nuo%-a e migliorata fabbricaziODC di 


LowT Moiè e Plun Ignazio. Privilegio nd e«ii 

accordato per migliorata tiotnra della pp|licceria. 

LuLEY Ferdiuanilo. Privilegio accordatogli per una. 


LuoRHi pii. DÌapo*izioai riagiiai'dauti le aomine 


1— Chlfliatlti a riapoo sabilità personale gli auuni- 
nistratnri , ragionieri e contabili del luogliJ pii, 
comuni ed altri isiìculì nel caso di differita 
egigenza ed impiego del capitali procedenti 
dalle estrarle obbUsazioni del veccl.io debito 


Lux Sauiucle. Privilegio accordatogli per Pbven- 
zione d'un olio olezzante da capelli, tratto da 
sostanze vr gelabili 


TiIacejìazjone delle bestie. Superiori diehiara/ioui 
cFie niodìlìcano in parte il regolameato 26 no- 
vembre l83a per la macellazione nicdciima 

Macello, f. Macellazlont. 

BtAESTRi di scuola. Sul bollo da applicarli ai de- 
creti di aomina a questo grado, ai docuoicuti 
per istitiizinne di scuole, ed a fiiielll per la 


11 


3 


37= 

ni 
474 


Waier Carlo. Sua ces-lone a Kuhn Carlo Federico 
del privilegia lu esso pervenuto per una mac- 
china da fabbricar niollc 


li 
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Maier Giovanni. Rinunzia sua Spontanea al privi- 








legio da lui già ottenuto per un"' invenzione nella 








fabbricazione di accontiiatare da teatro e dd 








hallo 


li 




49=> 


HUlALl. V. Aidvwli desdmii alia niaceUazione. 






Maier Giovanni. Privilegio accordatogli per og- 








getti d'ornamento di nuova materia e fattura. , 


I 




aaó 


Maiolica. Schiarimenti sui da/j doganali d'en- 








trata e d'incita per queita merce nel commercio 








interno coir Ungheria e colla Traosilvama .... 


II 




393 


SIaLBK Ignazio. Privilegio accordatogli per miglio- 








romento nella coacruzione dei plafoni 


1 


a 


177 


Manieae Rentier Bernardo. Privilegio accordaCo- 














47» 








Mabtellj da preghiera degli Ebrei , detti tales. 










1 


a 


i54 


HakimA (imp. regia). Abolita ogni ingerenza di 


lei nella coltura e geitione dei boschi 






143 


BlAlllNATJ. V. Salainoja. 
















r invenzione di un apparecchio meccanico onde 








appendere scritti d^ agni specie 


» 


» 


i8» 


— Pietro. Proroga del privilegio accordatogli per 








nuova fabbricazione di cintu[-e da donna e brac- 








cialetti '. 


II 




441 


Masatsch Giovanni. V. Hoor Antonio^ 








Matriuohio di persone minorenni. A (jual bollo 








aoggiacEJano alcuni atti occorrenti nel medesimo. 


1 




108 










dichiarazioni giurate degli sposi per conseguire 










II 




36o 


Maus Giovanni V. MtUt Francesco. 








Mayer Francesco. Proroga del privilegio accor- 








datogli per un nuovo apparecchio da nuotare 








e bagnarsi 


I 






— Ignazio. Privilegio accordatogli per nuova for- 








1 ma di stivali e di scarpe seiua cucitura, 


■' 




337 



Circ.edJai i843, fol.Il,P.lI. 
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per un migliora ni Eneo delle lacrine iuodorifere . 


1 


3 


al7 


Mewcisali compoaii di estera provenienza. Fta- 








liche da OBieivarsi dai iarmacisu che inleadoao 














57 


Neiu. Francesco e Maus Ciuvanni figlio. Privile- 






gio ad mi accordato per V intenzione d' an 






191 


apparecchio con cui radere la barl-ia. ,44-. -.> 


' 


* 


accordato per Tinvenzione d'un apparecchiu 








inodorìfero atto al trasporlo d^lle urine 


, 


^ 


199 


UeKCI di cotone. Sul uiodo di iegitiiiiiajc le pro- 








vetiLenne di quelle spedite da Vienna e colà 








liilibricale ■ - . , 






379 


— Modalità per le licenze di vendere merci sot- 






toposte a controlleria in alcuni luoghi del cir- 
















rarsi come città borghi 






"' 








venzione d' una nuova acqua da toileUe 


j 
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Iil£iZN£n Maurizio. Proroga del privilegio accor- 














ia3 


Meyer Hirsch Lehraann. V. Sch^n. S^lm>ionc. 








MieRschiHbky Taddeo. Privilegio accordatogli per 








una lampada di nuova invenzione 
























calzoni 






iSa 


MlLlTAiiE (erario). Le contestazioni che rigguar- 




" 




d.ino la proprietà immobile dHll'erario militare, 








ed iu particolai-e nei casi di relativo turbato 








possesso sono da iratlarai e deciderai innanzi 














Si 


— servizio. Godono della temporanea esenzione 








dn quesio gl'individui dei due corpi auialga- 








uiati delie guardie di confine e di finanza. . . . 


I 




3i 


— Sta l'eriiio it disposto dalla sovrana patente 








17 settembre i8ao per ciò che concerne la 
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ft 


MiLlTAllB, Bollo da applicatili a varj atti die si 
















giudiziari 


II 
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— Disposizione per la ceesaaìone delle pensioni 








ed altri assegni erariali di qualunque specie 








per Individui che vengono atTolati al «evvìzio 










" 
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— Come si proceda riguardo all'obbligo del bollo 


per gli attEScaci di nascita e per le fedine po- 








litiche e criminali chieste d'ufficio per indivi- 








dui designati pel fonato arrolaniento 






386 


— V. Eredità militari. Lev militare. Supplenti liti- 








lUarì. 
















gedo pel calioio dei servigi militavi di persone 














367 


MiLl-T Gustavo Adriano. Siu cessione a una so- 






cietà d'aaionisti del privilegio che aveva otte- 








nuto per sapone di nuova fabbricazione 
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MlBOKENNi. Bollo a cui soggiacciono alcuni atti 








occorreoti per il loro matrìiuomo 


I 




108 


MlsUBE. V. Pesi e misure. 








MOEIUSG Andrea, Mescat Antonio e Wallner Igna- 








zio. Privilegio ad eaji accordato per l'inven- 








zione d' una nuova cassa con stecche per telai 














2a6 


Mogli degl' impiegati contabili. A quali di esse 








sia applicabile il dovere della reversale 






115 


MOHR Giuseppe e Wetternek Giuseppe. Privilegio 
















idraulica di nuova inveanone 


li 




453 


MoNnonj per niidte dipendenti dn omesso o ri- 








tardato trasporto d'estimo lono esenti dal bollo. 






364 


lUoNTANiei'iCi (affari ). Bollo di cui devono essere 








munite le istante in detti affari 






.95 


Monte lombardo -veneto, V, Ammortizzazione. 






— ( prefettura del ) lombardo -veneto, I suoi eer- 








liiicaii di libertà per le rendite inecritte sul 








monte sono soggetti al bolla di lir. t. 5o . . . 


I 


^ 


ICO 
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Monti di pietà. Quali degli atei loro BOggiaecii 
al bollo 

Moravia, Abrauw. Privilegio accordatogli per : 
glìorata conciatura delle pelli di buoi , vacche 
e cavalli 

MoRAWETZ Francesco e Dischon Giovanni. P 
roga del privilegio ad essi accordalo per 
iiigliorainento nel dceartìre le staffe di lana. . . 

Mouton John. Proroga del privilegio concessogli 
pel miglioramento del modo di legare i metalli. 
rtOSEli Giuseppe. Proroga del privilegio accorda- 
togli per ntiova e migliorata cusirmione di ( 

MuHLEMprolU) Cailu Augusto e Dauiin Carlo. Pri- 
vilegio ad essi accordato per l' invenzioue 
un apparecchia nella coecruzione dei panni e 
detti shmvl 

^liyi.LEA Callo Lodovica. Proroga del prìvilegio 
accordatogli per la fabbricanioue dell'" olio da 
unger le inacchiue 

— Privilegio accordatogli per gas illumiminte 

— Giovanni Agostino. Dichiarafi uullo, per m 
canza di novità , il privilegio da esso gii ot 
noto per miglioraiuento del mulini detti all' 
glese alliericami , 

— Mosè. BinLmiia sua spontanea al privilegio da 
lui gii ottenuto per una nuova Tanua di penne 
metalliclie T 

MuLLHEH Aloisio. Privilfgìo accordatogli per anelli 
tla sigillo metallici di nuova fabbricazione . . . ^ 

— Privilegio accordatogli per catene, pendenti 
ed altri oggetti di metalli preziosi di nuova 
fabbrica iiune 

Multe. Eseiiii da bollo t manitrfij per quelle dipen- 
irnti da onuuesso n ritardato iraspOTio di eitiuio. 
a' proprietiir] scoperti a vendere al minuti) il 
ino l'aciulto nei proprj ibndi senza p,-tgaini'uro 
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NaGY (Di) Cirio. rrorog,-i del privilegio ac. 
datogli per una lampada di nuova iuvenzio 

— I Proroga del privilegio accordatogli per mi- 
gliorale lampade a gas d'olio 

Naufraght. Diaposizioni pel salvameoto di questi 
e delle persone cadute dal boirdo di un 
atimeoto niercaotile 

Navigazione. Discipline fiuanziarie per l'approdò 
e pel corso delle barche ani lago Haggiore, 
sul Po e sul Ticino in vicinanza allit sponda 

— {diriciD di). Convenzione neguita tra il go- 
verno austrìaco e quello del regiio delle Due 
Sicilie rìapetto all' esenzione da ogni diritto di 
tonnellaggio e di navigazione nei casi di ap- 
prodo per forzi maggiore 

Negozi. Snapesa per ora T esecuzione del S 46S 
del regolamento del proceato civile nella p< 
die risgnaida P obbligo di rapporta alle prime 
istanze giudiziarie nelcaso di soppressione d'uu 
negozio r 

Neumann Antonio. Prorogn del privilegio accor- 
datogli per l'invenzione d'un apparecchio atto 
a commcnrarc i poligoni in triangoli ed a for- 
marne il relativo calcolo 

— Augnato. V, Bemand Giowjnni, 

Newton Guglielmo. Dicliiarasi estinto il suo pri- 
vilegio per UQ nuovo modo di preparare la- 
mine e cilindri con disegni ad uso di stamperia, . 

Nobili. V. Nobiltà. 

Nobiltà, Rinnovato l'ordine alle autorità giu- 
diziarie di notiftcare al rispettivo governo l'e- 
stinzione d' una famiglia nobile verificala in oc- 
casione delle ventilazioni ereditarie 

NosEDA Giovanni. Privilegio accordatogK per nuova 
e migliorata maniera di coprire i metalli con 
una composizione atta a conservarli 

Notai. Sono eaenci dal bollo i libri da essi te- 
nuti per registrare i protesti delle cambiali, . . . 



1 igO 



1 397 



( 55o ) 



Notai. MewJo da oMccvarsi mpeito alle cauzioi 
da CESI prestate nel casi di loro iraBlocaiione 

— Istruzione sul concegno clic usar debbono ri 
»peCto al bollo degli allegati e degli alti ]>rì- 
vali che loro prcBeacanai dalle parti 

NovOTN» Wiitteo. Proroga del privilegio nccorda- 
logli per rinvenzioue d'una cliiirBura a pre- 

veaire lo scarica spontaneo de' fucili 

NuGLiscK. V- Tnii. 
NuESBAUH Giuseppe. Privilrgio accordatogli per 
uova e migliorata costruzione di certi stro- 
leuli denominati iiioree 

Obbligazioni erariali. Traitainenco delle obbliga- 
zioni erariali degli stati della Boemia al 4 j.ev 
ICO escratce a sorte il a geuiiaJQ 1843 nella 
serie 466, e delle obbligazioui ei-ariali degli 11 
deirAustria inferiore ai 4 per 100 state esCrs 
nella serie medesima 

— dflla camera aulica. Trallainento di quelle al 
3 V> 1 al 4 ed al S per ico cstratie a 9or:e il 
I.° marzo 1B43 nella serie 197, e delle obbli^a- 
zloui domesticali degli stati della Carìuzia al 4 
per 100 comprese posticipatamente in eSsa serie. 

— della l'egia camera aulica ungherese al 5, al 4 
ed al 3 ■/. per loo estratie a sorte il l.' ar ■ 
1843 neUa serie 36t. TraTtamento delle nie.lei 

— erariali degli stati della Boemia al 5 ed al 4 
per 100 estratte a sorte il i." giugno l»43 
nella serie 45^. Trattamento delle njedesiuie., 

— 3ul tratcamenm di quelle al 5, 4'/. e 4 per 
100 estratce a sorte il l.° agosto 1843 nella 
serie 3l4i, proeedeuti dal prestito contraiiosi 
colla mediazione della casa commerciale GiiU . 

— erariali. Trattamento di quelle degli stati della 

DOTcmbre 184^ nella serie 399 

— dello stato. V. Obbligatola erariali. 
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<S 


Odessa (porto di) pareggiato ai porti austriaci 








per le navi cbe da caso procedano cai-iche Ji 








prodotti della Calizi<i 


I 




HO 


Offenheiher Lorenza. Dichiarasi estinto, per non 








uio, il privilegio accordatogli per migliorata 








fabbricazione della soda. ........i. 


" 




a 14 


Offermaku Enrico. V. Sircaint Mattia, 


Omligs B. W. Privilegio accordatogli per inven- 








/ione e migliora mento di locomotivi. 
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a quelli che siano al disotto deU'età normale . 
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Oksay (D') conte Massimiliano. Privilegio aceoi- 








datogli per un nuovo metodo d^illumiuazione . 


li 
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OiiTH (Di) Lodovico. Privilegio accordatogli per 








r invenzione d'un panno impermeabile 


1 




191 


OsEEnMAjra Gio. Enrico e Brangirdle Tomaio. Pri- 


















» 




180 


Falk Giovanni. RinLmzia sua spontanea al privi- 








legio accordatogli per ntiove e migliorate mac- 
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Palkh Giujeppe. Proroga del privilegio accorda- 






tn^ti ijer rasoi di nuova foEgia ..-.--.. 








— Giuseppe e Uffenheìmer Carlo. Privilegio ad 








essi accordato per nuova e migliorata fabbri- 
















per fineatra 
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Fartsck Antonio. Proroga del privilegio accorda- 














pipB da tabacco 


1 


3 


ai6 


pAssAPOnTr. A quali formalità debbano aaaogget- 








tarsi riguardo a ((Uesti i sudditi austriaci che 








il viaggiano nelTimpero russo 
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Patenti a^' invenrori ed artÌ8cl. V. Frwiìigi. 
Fatue Anioiiio Maurizio Vincenzo. Privilegio 

coi-datogli per un olio Ji nuova qualità. . . 
Pathowitz Antonio. Privilègio accordaiogli 

l'invenzione e Ìl migliocamento di mio tn 

Pauschali. V. Bollo. Quitanze. 

PtHsioNATr. V. Peniiorti. 

p£K5iONE da accordarsi agli orlant d' impiegali. 

V. Impiegati. Orfani. 
Pensioni. Cosi le civili come le militari sodo 

igarei in race luensuali 

I carico erariale per iudividui che vengono 
rolali al servizio militare. DispostzìoDÌ per la 

^stazione dell» medesime 

Pebihetti Carlo. Privlleg,io accordatogli per riii- 
'ozione d'un nuovo fuso per Glatnjo da seta 
Periti agrimensori. Deicrminazioni sullo svincolo 

ielle loro cauzioni ipoiecaiie 

Permebsi d'assenza agl'impiegati dipeodouti dalle 
regie delegazioni provincialL \ . Df legazioni jiro- 
fititlali. Impiegaci. 
Pesi e misure. Il ramo Jella verificazione di quelli 
e di queste fin qui disimpegnato dall'amni' 
atrazione camerale in base della legge 39 gen- 
najo 1811 e delle posteriori prescrizioni | 
sera a datare dal giorno i.° maggio 1843 alle 

niancridoue la parie tecnica specialmente 
poggiata, air iuip. regia zecca. Con uiodificazioDi 
della procedura e sanzione penale 

— e misure. Islruzloai relativamente al passag- 
gio dalPammin il trazione di finanza all'aiuni' 
strazione politica ed al successivo procedimi 
degli affari concernenti la verificazione dei pesi 
e delle misure nelle provincie lombarde e vei 

— e misure. Diversa pi-ocedura da applicarsi alle 
varie qualità di azioni punibili in tale argomento. 

I Pfau Gidcomo. V. ReU-e Luigi. 



35 

1 3So 



( S.53 ) 



PrcsTen Daniele. Privilegio accordatogli per m 
gLioramento della sub. già privilegiata macclilr 

FMiLifrs Carlo. Dicliiarasi estiuio , per non usi 
il privilegio accordatogli per un nuovo modo 
di forar la«tre metallietie 

PiNK Vcnceslao. Estinto , per con 
il privilegio concessogli pel uiiglioi 
macchina da rastrellare la carta 

— Giovanni ed Ediinger Giuseppe. Privilegio 
essi accordato per una nuova macchina da ri- 
gare i libri da acriveie . . . 

PlECHiscElt Francesco. Privilegio accordatogli per 

nuovo lucido tla stivali 

PiSTER Daniele. Privilegio accor3atogli per ui 

nuova macchina da tagliar pietre 

Px-AMEB Michele, Privilegio accordatogli per e 

scarni di nuova fabbricazione 

Plon Ignazio. Privilegio accordatogli per nuo' 

maniera di tingere e preparare le pelliccerii 

— Ignazio. V. Zoivy Masi. 

Po. Disposizioni finanzarie per l'approdo e pel 
orso delle barche su questo fiume in 

lanza alla ipoiida austriaca 

PoDAKY Francesco. Proroga del privilegio a 

datogli per migliorata costruiione di pavimenli. 

— Francesco. Privilegio accordatogli per miglio- 
raiuruto di lavori mosaici 

PoiccBAfiD Sebastiano. Privilegio accordatogli per 
'inveuzione d" un mulino preparatore e blna- 
ure nella lìlatui-ii della seta 

PojAZZ Stefano. V. Eacit Giovanni. 

P0L1.AK. V, Prestiti. 

— Àbramo. Privilegio accordatogli per un nuo' 
lucido da stivali 

— Ignazio. V. Baa-r Giuseppe. 

Poppe Iguazio. Proroga del privilegio accordai 
gli per una invenaioue nella fabbricazione d 
braccialetti 



l 468 
• 476 



e >^ ) 



IO = R 






\^ rSi zZ 



•I 



n 
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Prato Francesco. Privilegio accordatogli per V in- 










venzione d'iioa macchina per la riduzione della 
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Precetti di pagamento. V. Bullo. 




Prediale. V. OoiUribuzloni dirette. 










Preshel e Follak. Privilegio ad ea«i accordato per 










nuova fabbricazione di cera di Spagna 


„ 


„ 


191 




PnETiniE foresi, letruzioni alle metleaime per af- 










frettare la confeniono degl' ùiventavj erediinrj 










e per notificare 1 processi per turbato possesso. 
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PniVJLEGl. Appartiene airautorità politica il de- 










cideA le contese insorte fra due privilegiati 










Buir identità del privilegio d' invenzione , ed al 










giudice civile compete la decisione Bulle rela.- 










tivc pretese d" indenni umazione 
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— Elenco delle patenti di privilegio diramate dal 










1." gennajo a tutto il 3o giugno l843 , accor- 










date a divergi inventori ed artisti, non die 










delle eBÙnsioni, rinunzie, ecc 
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— Nota di ([uelU le cui descrizioni crovansi presso 










Timp. regio governo dì Lombardia, non eseen- 
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— Elenco delle patenti di privilegio per inven- 










zioni e BCoperie diramate dal l." luglio a tutto 










il 3l dicembre 1843, non die ddle relative 










estinzioni, rinmizie, proroghe, ecc 
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— Proroghe accordate dei rispettivi privilegi a 










varie persone gii negli anni precedenti nomi- 










nate all'occasione del conferimento dei privilegi 










stessi per invenzioni e miglioramenti di diverse 
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— Simili ......[.[.[..... y...].'\... 


"^ 














— Simili *.'..... , . . ........,...!.!!!!'...!. 








— Simili . . . , 








-Simili::::::.:::::;:::::::;;::::: 
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■ILEGI. Proroghe accordate del ri*pettivi pri- 
ilcgi a varie persone già altra volta nominate 
~ " couferimemo de' privilegi «tessi 
miglioramenti di diverse specie 



- Simili.'! 

- Simili . . 

— Simili . . 

- Simili . 

— Simili . , 



- Nota dei priv 



i del E 



o le descrizioni presso l'iiup. i;cgto 
governo di Lombardia, non essendosi per le 

medesime cliiesto il segreto 

PluviLEiiiATi per invenzioni. V. Friviltgi. 

Privilegio della terza classe accordato in occa- 

i crediti, abolito . , . . 

pROCEDunA penale per infrazione alle leggi eul^ 

conimercio girovago. Casi nei quali può aver 

luogo la desistenza 

PaoCESBi per turbato possesso. IstTiizioni alle pre- 
' foresi ed uvliane percliè abbiano a notllì- 
; il numero e la foruia di spedizione dei 



Procure degli estiuuiti per farai rappresentare nei 
convocati comunali, a qual bollo soggette quan- 
do siasi pattuita una mercede pel procurai 
— Anclic quelle nelle quali la mercede patti 
sia inferiore alle 6 lire austriache sono soggi 
al bollo proporzionale 
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pKonoTTi montaniflticl aesoggettati dalla rispet- 
tiva fattoria alla doganti principale di Vienna. 
Facilitate le pratiche daziarie per le loro ape- 

Frohaska Giovanni Giuseppe. Frivilegio accorda- 

Fkotesti delle cambiali, V. BoHo. jfatai. 

PiiOTOCOLLi (le copie dei) assumi sopra peti i ioni 
verbali soggiacciono al bollo di legge come co- 
pie,, senza distinzione te vengono emesse per 

— (i) su transazioni giudiziali dopo pronunciala 
la sentenza^ o dopo l' iarotulajione degli alti 
in grado d'appello o di revisiono soggiacciono 
al maggior bollo stabilito dal g 3l n.° 3 della 
Ugge sul bollo e sulle tasse (g 33 n." a edi- 
zione italiana) per Je iransaziani concliìuse 
dopo l'inrotulaiione degli atti, o dopo che fu 
chiuso il processo verbale 

— d'asta e di delibera per ristauri a chiese, 
cimiteri, scuole, ecc.Bollo a cui soggiacciono. 

— verbali assunti dietro domanda dall' ufficio 

dal bollo per miserahililà. In quali casi vadano 
esenti dal bollo 

Prova del giuramento decisorio. V. Giudice- Giu^ 
ramento dtcìsùrio. 

PnussiA. Trattato fra casa, l'AiKtria, la Francia, 
r lugiiilteiTa e la Russia per l'abolizione del 
traffico dpgli scliiavi , 

— V. Eiidgrazianc. 

ìvXmtiKss Daniele. Privilegio accordatogli per 

'ìga'^i ■ ;■ ■ ■ 

— Guglielmo. Privilegio ad esso accordalo per 
'uzione di portafogli 

zinne. Tolto il limite dell'età per 
e agli Etudj ginnasiali '. 
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PccHBEKCia Giuseppe. Prìiileeio accordaiogli per 
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PuTTSES Giovanni Cario. V. Stufi Aataido. 
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— EsCTiii da bollo quelle delle pani per (omne 




















dazio e Imo renicoiie, e così pine la IcgaEz- 










xaTioDe delle firme di tali fiDÌtaiue -#.._....- 






-3 




— ( le ) dei conumi 'per comj >enai di pmlaiioDÌ 










dipi-odenu d^ un conuTitio non lono eMau da 










bollo 






iJiS 




— d" impiegali proniouL V. Bolh. ImfitgalL 




















carsi alle medainie. V. Bolla. 










Babttze» Tomaso, PriiUegio accordaioglì per ini- 










i-^ 




Rao Giacomo Cmtoforo, Privaejio accordato^ 










per un nnofo modo di raffinale lo zuccliero . . 
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Radosch Giovanni Giorgio. Pruilcgio accordaioeli 










per l'iaTenzlone di una nuotj oiaccLìna idraulica. 


„ 


, 
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RAFTALSletcsiA. Proroga del prisilegio accorda- 










lOgli prr rinvcniioue di stampare carte geo- 










graScbc, piani, ecc. coi torchi dei tìpogralì . . 










RAUiosiXBt citili- Poisono aspirare ad eisere am- 




















lianno compiuto regnlanneote il corso iriennale 










d<:lle scuole lecnicl.e In Milano o Venezia.... 


, 


, 
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— Sulle taue die devono pagani per V anuuifr- 






1 




sione all' eaerci^io della loc profeuioue 


li 
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altri isiituii. Loro ria ponsabi liti personale nel 








caso ili detÌGÌt« eiigenza eil impiego dei capi- 








tali procedenti dalle eitratte obbligazioni del 








■.cccliiu debito dello Etato 


. 
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Ranseh Roberto. Privilegio accordatogli ]ier va 








nuovo modo di garnniire dalla coiruziooc i 








leiTii e altre ftosl^uize veEetabill . ........ 


l 




ao6 


«.(,11* *. «ILa^ VUDlcuJAtx VV^^LQUIll -.-.,i. ...... 

Basneh e figlio. Proroga del privilegio ad e^si 








accordato per ombrelle o pnraaoli migliorati . . 








Reclami di aiodacaio. V. Ballo. 








REGlSTlto. V. Tasse. 








Recnier Giovanni Francesco. Privilegio accoid.i- 








togli per un'invenzione di assodare viemeglio 








la legatura delle ruote presso loeomoiivi, tcii- 








dere, eec :.... 
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Regolamento aul processo civile. Sospesa per 








ora r esecuzione del § 468 di eiso nella parte 








clie risguarda l'olibligo di rapporto alle priuie 








istanze giudiziarie nel caso di soppressione d'un 






' 


— sui rapjiorti tra le lociietà private d' industiia 










II 
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— per aBsicurare rìnnocuità della birra. V. Birra. 








Rejhj, Eduardo e Heuuig Giulio. Privilegio ad 








essi accordato per ornamento pei capelli delle 








donne e dei fanciulli di nuova fattura 


1 


3 


a 12 










ceiaionarj. Proroga al primo accordata del pi'i- 








vilegio |)cr Tinveminne d'un naspo mosso da 
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Reiss Augusto. Privilegio accordatogli per uno 






Bcliixzatojo di nuova invenzione 






a 35 


BeithoffeI Giovanni Kcponiuceuo. Proroga del 








privilegio accordatogli |)er migliorato modo di 








ornare con disegni quabiasi Qlato mediante Li 








gomma elastica j 
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R£iTZE Luigi e Pfau Giacomo. Privilegio ad esA 






accordalo per niijjliQrau cosiruziune dei cardi 








per la filatura del cotone .............*->.. 


- 


" 
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— Al.ieio. V. TschoSti, Maurizio. 


Remenka Giovanni. Proroga del privilegio accor- 








zionc dell' oTinonìca a manticu 
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Resek Giacomo. Proroga del privilegio ad caso 










arcordato e passalo in «eguico in proprietà 










di Lun Samuele per una nuova acqua coametica. 


1 
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ReUSsiem Paolo. Privilegio accordatogli per nuova 










e iniEliorata fabbricazione di pipe .....■.■■ . « 


11 
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sono eaenti dal bollo 
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Ricapiti di finanza pel ioiiiort ricamalo. Schia- 










riroenii circa la durata della lor valitura 


1 


3 


98 




— doganali. Muove facoltà accordate per la prò- 










luQgazionc dcHe valiture dei medcBiiiii 






91 




Ricevute degV impiegati comunali per le riacoa- 










sjonl delle race trimestrali de' loro rispettivi 










Bdaij. V. Bollo. 










RjCKTBR Valendno. Prorogato il privilegio da lui 










ottenuto per un'acqua odorosa pe' capelli 






181 




Ricorsi contro le decisioni dell' autorità politica. 










Sili termini e sulle uiodalilà da osservarsi per 
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— contro le sentenze per coutravvemiioni finoji- 








itiarie. Come si misuri il lermiue per la loro 










insinuazione 






Sii 














2 




194 




RiEss Lorenzo. Privilegio accordatogli per miglio- 








rata fabbricazione di lumini chimici a trizioue. 


II 


H 
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Rietsgh Francesco Gotofrcdo e lanoa Albtirto. 








Privilegio ad essi accordato per un nuovo com- 










posto estratto dalla scorza delle querce e da 










altii alberi , buono pe' conciapelli e tintori . . . 


1 


a 
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— e Steli Adamo Federico dichiarano d'aver 




















del privilegio accordato già al primo per l'in- 










venzione di cavare il sugo' da . tutte le parti 










dulia quercia ' 


Jl 
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RjMOSTE. Procediu-a da osservarsi pel rÌBarcimenco 








dei danni derivati alle campagne coi trneporti 












" 


- 
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RlvAltS in Oggetti di commercio. Bollo cui ^l^^- 


li 

I 

It 

1 

II 

I 


3 

a 
a 
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dovri Bao a duovo oidine trstcani io riguardo 

indicata nella rubrica $04 della vigenio tariffii. 

HoLLt e Schwilguj ditta. Sua ceuioiie a Schmid 

Eurica Daniele dei privilegi da e»a ottenuti, 

uno per V invenzioue di uoa nuon tromba da 


accordatogli per migliorata coitruxione dei 


BoTK Felice, Proroga del privilegio accordatogli 


Russia. Tratt»to fra ei«a, l'Auttria, la Francia, 




Sai.auoia. Come ed in quale mi«ura neir impor- 
tazione dall' <»tero di anguille marinate, tai^ 
delle lalate e menole ii accordi l' iniro du- 
rone anche di una determinata quantiii di m- 


Sahw (sudditi). Norme da aeguirti nel defi^r* 


SuaOKlA. V, Convtnxioae. Poxit. 

SxTiU. Davy Enrico. Privilegio accordatogli pel 





an.tiÀiiitt4S, Fol.a.fi.Il. 
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RifEX CÌK»««o. PitMwg» èri prinh^'b- 
■ccordico ■ paonM ia «pu» '^ 
« La SiBwde pa ma DDDvj «e 

KcnstEM ^mI». riì iae y o accord 

MMOMÙdd boDo 

KKLUfn « fia^ pdWtNir. 



fmr vf^. 







' Io,-,. , 



■ ...lovico. Prisilf^iti aC—= — = 
"■""\*'s' telai rfa tease-«-«= 
n Giovanni e Lift Cl^»"»"^^ * 
i;" Sfiomanea alla proprietS"^ 
'■<|<H ' ''^'"""'' già pfT nuova. ■^^~~ • 
''^"^Lt 'f.^ "" '^""■'' meccmiico - 

. Pur „*"*' '' privilegio da li-»i 
Cttj,^ ^"^2, e trombe da fir.ir ^-z^ «: 
ditt^fj^dinaodo. S.,,-, „«ior.« =^^ 

*'e*ix;J^° del privilegio Ha luL -^^» -«z 

"il' ì'.-tr»"'""'""''"' -^;^- 

■-"w^„ "■»■• iiMiliu di !«»» , «z:» .«= 

^**ro^|.. t'iovanni Criaiian*:» - ~^ 

.V^'-^i"' "■6'i»"-=->- «i-=-^ 
*^a« ^ftao. Privilegio «c^o-^- ,.,3»_ ^ 
"•.^Aa- "l' uoa penala di «-..E»_.r-». . 

'^''Sio '""mone e Meye»- *^XL »_ r» c - 
■™-- "d ^,jj accordato -^g:^ ^. ^^ 



*='»»-«w 
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Saviu. Dary Enrico. PriTileglo accorddtogli per 
Doa DQOTa macclima con cui tolleiire e «cavare 


1 
II 

II 

I 
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— Come topra per un nao^o arp«r«chio da 


di daini da cairtNcu, di cappcd, eec. 

accordalo per rio^enaione d'una macchina lo- 


— Simile per ÌM«perU e migLoriUDeaio di loco- 


ScHAXSEK Cnitobro Enrico. Pri>il«^ accOTda- 
togLi per r invenzione d' ooa maccluna eoo la 
quale ■! riduce nuovameace in Utoiv la lima:- 


ScUEUnsRT Tincenio. Frinir^ accaldatogli per 
cordatogli per nn cori d«to risparmiatore di 


ScM£iJlu<3i Carlo. V. Wuojck Giovanili. 

— Carlo Giuicppc. Proroga del privileeio aecor- 


SciUÀVl. Tiaiiaio Ira l'Austria, la Francia, l'In- 
eLilierra. la Praisia e U R<iuia p«r l'aboli- 


loro tpontanea al privilegio da etti gti otie- 

ScHiLL Earico. Privilegio accordatogli per lan- 
teroe di licureiaa di nuova inveoaionc 
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ScHLEICHABT Loigi. V. Sarkl Ciovnnni. 
ScHLOEs Maui'izio Gtigtictuio. Frivliegìo accorda- 
togli per rinvenzione di un apparecchia eipan- 
aivo , da regolar»! > per macchine a vapoi'e e 

locomotive stazionane 

ScHMiDT Antonio. Proroga del privilegio accorda- 
togli per un Diigliorouiento aelta fabbricazione 

dei cappelli 

ScHKUTZ Francetco. Privilegio accordaroglì per 
r invenzione di ' preparare nelle tipografie le 

pteCTC destinate pei disegni ad ago , ecc 

ScuNAUS Mattia. Privilegia accordatogli per naova 

miglioraca cosirudone dei calessi . ■ .' 

ScHOENHEr.B Lodovico. Privilegio accordatogli per 

migli orauientn de' telai da tesiere i panni .... 

Sciii;NWàI.iiEii Giovanni e List Cleinenie. Rinun-' 

lìa loro spontanea itila proprietà del privilegio 

da Cfsi ottenuto già per nuova coacruzione di 

l'Mioie « d'un can-o meccauico 

ScHULTZ Daniele. Proroga del privilegio accorda- 
togli per nuovi e migliorati pozzi- a tromba... 
ScHUL* Daniele, Dichiarato nullo , per mancanza 
di novità, il privilegio da lui gii conseguito 

per pozzi e trombe da tirar acqua, ecc 

S(HIU1I Ferdinando. Sun cessione a Griebsch Fer- 
dinando del privilegio da lui ottenuto per rin- 
venzione d'' uD apparecchio atto alla fabbrica- 

' sone dell' aceto 

ScHWADiscH Giuseppe. Privilegio accordatogli per 

ina nuova qualità di lana, detta di erba 

I ScHWAnTz Giovanni Cristiano. Privilegio accor- 
datogli pel uiigliominento della macchina atta 

a lineare e rastrellare 

— Veuceslao. Privilegio accordatogli per l"inven- 

none di una pomata di mandorle 

ScKWAZ Salomone e Heyer Hirsch Lebmann. Pri- 
vilegio ad essi accordato per nuove e miglio- 
rate coramelle meccaniche 
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nuova COBtl'U2ÌODC d^ almanapnhi ,,,,.,...,.,, 






'97 








veniione di parecchie macchine per T educa- 








zione dei bigatti e la Slaiura. dei boizoli 






M8 


Scuole, Sul bollo da applicarti ai documeuu per 














114 


— tecniche. Al>ililati ad entrare negli ufiici d''o>' 






(line preiio l' imp. regio goveroo e le regie 








delefiazioni provinciali ed a progredire Della 








carriera di rag'*""*" civile gì' individui che 








hanno compito il cono triemiale nelle scuole 








(ccniehe in Milano e Venezia ■ 
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— tecniche. Gli allievi di queate tono qualificaci 






per 1' aumii«>ioue alla pratica di cancelleria 








preAfto gli ui£ci camerali ->■*■<■■-...->.*... 
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Seiilatzek Giuseppe. Privilegio accordatogli pM 














lieo, detto KTiJincnto univeraale litografico ... 


1 


3 
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Sbntenze. Norme per la reciprocità uell'eiecu- 








zione dei decreti e delle sentenze dei tribunali 








couiinerciali ungheresi ed ausliiaci 
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Sessleu Giuseppe, Guniher, Suhler ed Armbru- 






Iter. Privilegio ad «aai accordato per nuovo 








modo di usar il vapore nei loconioiìvi 


I 


a 
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Seuffert Eduardo. Privilegio accordatogli per un 
















eie di pianoforti --*.>--..-......'.--..... 


lì 
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— Giovanni eil Enrico. Avendo ì medesimi ri- 






nuncialo alla riaerva del segreto , è ostentibile 
















loro privilegiata d' un tclajo da tar naatri .... 
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Seuft Antonio e Puttner Giovanni Cai-lo. Privi- 








legio ad CBui accordato per invenzione e mU 








glioraiuento nella lavatura a vapore 






♦Si 








togli per nuova foggia di cappelli 


1 




»07 


SmjizjiJ. Franceico. Privilegio accordatogli per 






rinvenzioue d'una nuova cliiiuura di bracciale iti. 


- 
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Simon Hichek e Daniele figlio. Privilegio ad essi 
accordato per migliorata costruzione delle ar-* 
momche metalliche 

Singer Piétto. Y. Smrèker LuigL 

SiRTAiNB Matteo. Proroga del privilegio accorda- 
togli per nuova e migliorata costruzione della 
macchina per filare la lana 

— Mattia. Proroga del privilegio accordatogli per 
là macchina da decartire ^ da lui poscia ceduto 
a 0£terniann Enrico 

Sx.ADE Tokio Giovanni. Rinunzia «uà spontanea 
al privilegio che aveva ottenuto per fabbricar 
pelli e tappeti in nuova maniera . . , 

SiCREKER Luigi e Singer Pietro. Privilegio ad essi 
accordato per Tinvenzione di una nuova chiave 
per accordare i pianoforti 

Società, private d** industria. Regolamento da os- 
servarsi in occasione di erezione di tali società 
riferibilmente ai loro rapporti colla pubblica 
amministrazione 

— di assicurazione. Come si misuri l'importo del 
bollo delle polizze dalle medesime emesse . . . . 

SoHERR Corrado. Privilegio accordatogli per mi- 
gliorata costruzione d"* oggetti d^ argilla. . ^ , . . w 

Sondrio. Pubblicazione dei catasti e delle mappe 
del nuovo censimento per quella provincia . . . 

«•— Prorogato a tutto il 6 ottobre 1843 il ter- 
mine per r insinuazione dei reclami intorno ai 
nuovi catasti ed «die mappe censuarie pubbli- 
cate per quella provincia ............ 

^NNENTHAL (De) barone Giuseppe Antonio e 
Steininger Cristiano. Estinto 1, pel non eseguito 
pagamento di una parte della tassa prescritta ^ 
il privilegio di cui godevano per un ritrovato 
di carbonizzare la torba .... ^ ..••>• . 

SoNNERMAYER Giuseppe. Proroga del privilegio ac^ 
cordatogli per migliorata fiibbricazione delle 
etufe economiche • ».•••... 
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i34 
382 
463 
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Circ. ed Atti i845, Fui II, P, //. 
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SPEPincHE degli ipcT^iali, ingegneri, ree. da pre- 
Eentnrsi ad. uffici pubblici per avmone inca- 
rico. Bollo da applicarsi alle niedeaiiiie 

Spedali. Disposirioni risguardan» le nomine dei 
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Spjeler Leonardo. Privilegio accordatogli per la- 


Spitzbart Ainadeo. V. WUasck GìoMimL 
SriintlN e Ziiiimennaim. Cedono al dottore Schinidt 
la proprieià del privilegio ch'csei godevano pel 


cordalo per la preparazione dd concentralo «al 


Here. 
Stahel Federico, Privilegio accordatogli per T in- 

ven?ioBe d'una nuova forza iDipubiva. 

STAHtEBBRG ( Di ) Antonio Carlo. Privilegio accor- 

daingli per T invenzione di una locomitiva per 

le alture 


Steim David. Privilegio accordatogli prr un nuovu 

— Federico. Privilegio accorcLitogli per una nuova 
macchina lagliente da us.itbì nella fabbricazione 


— Giovanni Giorgio. V, Becker EnrUo Cornelio. 

— Leopoldo. Privilegio accordatogli per nuovo 


Stekzel Guglielmo. V. Gaiiùus FcUriro. 

Stiabd Giulio. Privilegio accordatogli per rinven- 
zione d'un lelajo meccanico per tM.ere 

Stime. Nuovo metodo da seguirei dai periti nella 
compilazione di quelle per TiotereEte del regio 
cracio e dei corpi tutelali riipetio alla dedu- 
zione deir importare dei carichi prediali nugli 
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Stockholzer Giuifppe.Prisilegiu accordaiogli per 
r invenzione di una nuova ipecie di aCampa ad 

Stowasser IgDazio. Privilegio accordatogli per 
loiglloraii Blniment) da 6ato 

Studuti di &nnacia. Accordato loro di poter 
mbire rmaine rìgoroao alla fine del «ecoado 
anno scolaaiico 

StdD}> V. Iitnaiont pubblica. 

— ginnasiali. Tolio, per l'ammiaiione a questi, 
il limile dell'età , 

Sudditi auairiaci che viaggiauo □eU^ìmper» rtiiao. 
Formalità a cui debbono aasoggeltani riguardo 
ai loro paasapnrct 

SuFFLESTi al aervizio wiliiare. Anche per quelli 
che Cleono dallo alato civile aono richieste in* 
dlitiataniente le atlcataxìani dì buona condotta 
preacritte pei soldati che couk):«uta la loro ca- 
pitolazione intendono dj riaaauincre il servizio 

SureLicuE che non fosiero pieiiameuTe compiute 
o fossero muoiie d'' un bollo illegate. Come sia 
da procedere a riguardo di ose 

TAt£«. V. ManttUi da preghiera degli Mrel 
Tassa personale. Quali atti relativi air esazione 
di questa sieno esenti dal bollo , e cautele da 
usarli per ovviare ad ogni abuso 

— di nunierazioue. Non si esige per le somme 
depoiiiaie a cauzione di oiFerte non approvate 

— postale. Sodo esenti da questa gli ani che 
dalle imp. regie autorità si trasmettono agli edi- 
tori delle gallette ulliciali pei* la pubblicazione 

— per rrserc[iio delle arti e couunercio. V. Con- 
ihbiixioni dirette, 

— personale. V. Coatribuzianl dirette. 
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— « n^iuT». Ma—ini» da srcnt proeon meUn 
coOocaciane degl'tmfugad che appartene*ana 

— d'iw^ipga per anmeiw» di ioUq. T, Tmumprti 
TkbzaCKi IMicti»- Prwwp U icìoìfcpo d> ba 



Tmicttoti Corto. PrifiUpo acconlua^i per Tio- 
*mnr>oe d^ Dna macchina con la quale fabbri- 
car le riiTene gaarniinrc di metaUo per le 

— (IH) Giovani». Frivilcfia accordaiogli per mi- 
gliano inctodù di pettinare e filare il liso . 

TlCtao. Diiciplinc finanziarie per Tapf rodo e prt 
ciyrto ddle barche «a qucKO fiiuue io Ticiuaiiia 
alla iponda amiriaca 

TieRHtA Pietro. PrÌTUegio accordatogli pei I'ìd- 
venxiooe tli nuore (pende elaiuchc delle tavole 
da Ijiglìardo 

ToHtK CiuKppc. Proroga del privilegio accorda- 
lof^ii per luigliorate rimeaae di capelli .... 

TOMLIHSON SoiMfiold Giorgio. Privilegio accorda- 
togli per on nuovo modo di prepariire il letame 

TOHHKLL AGGIO (dirìlto di). Convenzione trn il go- 
verno Biutriaco e quello dtl regnu delle Due 
Sicilie riiprita air esenzione da ogni diritto di 
tonnelliiggio e di navigazione nei ca«i di ap- 
prodo per furia, maggiore . 

Tkaffigo girovago o vagante. V, Co/amtrcio gi- 
rovago. 

TUA»» A» IONI. V. Bollo. 

' |it.diziali. V. Bollo. 
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Tuniii-VAKIA. Duj d''eiilTata e d''u«cÌTa per a 

' i e per la majolica nel comniereio in- 
enn. V. Animali juint. DaiM). Majolica. 
— Manifatture dì cotone che si eiporiano da eiia. 

TiiAfGREGSioin (gravi) dì poliiìa. Sul bolla da 
applicarli a diversi uti occorrenti nelU pro- 
cedura lopra di esse 

TkbD, Nugliscli e couip. Privilegio loro accord 
per una nuova e migliorata fabbricatLoac 
olj^ pomate e saponi 

Trifet Carlo Auguito. Privilegio accordatogli per 
>va macchina da tagliar pettini . . . 

TnOBBEti Ciovanoi, Privilegio accordatogli per u 

i poazi, mulini, roccEiein niect 

ìri od ordigni . . • 

TscKOiTKN Maurizio e Reitie Alvisio. Privilegio 
ad essi accordato per uiìgli[»Ma costruii 

Turbato posseaio della proprietA immobile del- 
l'' erario uuliiare. V. Miìitatt {trtirio). 



Udine. Pubblicazione dei catasti e drlle mappe 
et nuovo censimento per quella provincia 

— Prorogato a tutto Ìl 6 ottobre 1S43 il 1 
iiinc per Tinsinuaiione dei reclami intorna 
movi catasti ed alle luappe ceosuarie pubbli- 
are per quella provincia 

Uffenheimer Massimiliano. Riauniia sua e detla 
ditta Berger al privilegio stato al primo e 
ferito per una macchina da fabbricare il t 
rogato di caffè 

Uffici dei pegni. Quali degli atti occorrenti 
iirdesiuii soggiacciano al bollo 

— di controlleria delle merci relativamenie 
comuni di Taglio dì Po, di Derrada, Rosolili» 
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